mise 


| 


(AA 
DI 


Ca 
Sx 


sa 


2-4 
(21 
Ò 


A IA 


IL PICCOLO 


DEL LUNEDI? 


Lunedì, 13. aprile 1981 


Anno 100. (sped. ad. postale -Gruppo 170-7°n) Lire 400 


N. 818 nuova serie 


Il giornale sì riserva dì rifiutare qualsiasi inserzione - ABBONAMENTI: C C Postale 11/5398; ITALIA con «Compì. Ill.» e presel. e cons. decen. posta: annuo L. 70.000, sem. 48.000, trim..27.200 icon Piccolo del lun, L. 90.400, 58.400, 32.400) — 
INSERZIONI: PK; tel. 65065/6/7 — Prezzi mod.: Commerciali L. 60.000 (festivi posiz. e data prestabilita L. 72.000) — Redaz. L. 71.000 (F. L. 85.200) — 


Fondazione 1881 


EMOZIONE ED ENTUSIASMO NEGLI STATI UNITI PER IL RITORNO NELLO SPAZIO DOPO SEI ANNI 


Lo Shuttle è finalmente lassù 


Perfetto il lancio da Cape Canaveral - Young e Crippen hanno collaudato l'apertura e la chiusura dei portelloni 
della «stiva» dell’astronave - Qualche preoccupazione per alcune «mattonelle» antitermiche staccatesi al decollo 


Nashville spaziale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
CAPE CANAVERAL — 
«Forza Columbia, buona for- 
tuna», Accompagnato da que- 
ste scritte inaugurali compo- 
ste sulle insegne luminose di 
tutta. la Florida, il primo tra- 
ghetto spaziale americano, lo 
Space Shuttle, è finalmente 
partito da Cape Canaveral 
per il suo primo volo orbitale. 
Questa volta, dopo la delu- 
sione del rinvio a nove minuti 
dal «via» venerdì scorso, il 
Tivoluzionario veicolo spazia- 
le — sul quale gli astronauti 
Americani tornano nello spa- 
zio dopo quasi sei anni — ha 
Superato brillantemente il 
SUO primo «test»: il decollo, 
della nuova configurazione di 
lancio ben diversa da quella 
ei tradizionali vettori, e l’im- 
Missione in orbita. 
Lo Shuttle — familiarmente 
attezzato «Columbia» — 
TROEtA intorno alla Terra a 
ch Quota massima di 278 
Ometri per 36 volte, fino a 
Martedì, per 54 ore e mezzo, 
guado affronterà un altro 
Ollaudo decisivo e potenzia]. 
a anche più rischioso del 
nell 0. Si tratterà del rientro 
teo Rtmostera, protetto con- 
strati enorme attrito da uno 
inv 0 di piastrelle termiche 
"A entate dai tecnici della Na- 
‘a e messe alla prova per la 
prima Volta, nonché della lun- 
SE Dlanata a motori spenti 
OI la base di Edwards, in 
alifornia: per la prima volta 
Un veicolo spaziale atterrerà 
con i propri mezzi, pronto a 
©ssere riutilizzato per decine e 


ecine di voli abbassando | 


Tasticamente i costi delle 
Missioni. 

Per il momento, troppo oc- 
Cupati per esultare, i due 
Astronauti dello Shuttle, John 
Young e Robert Crippen, una 
Volta raggiunta l’orbita sono 
stati impegnati in una serie di 
controlli e di prove per collau- 
dare tutti gli apparati e le 
Prestazioni del nuovo veicolo 
Spaziale. A tale collaudo è 
limitata infatti la prima mis- 
sione. dello Shuttle, per que- 
Sta volta senza alcun carico 
Nella grande stiva e senza nes- 
Suna «passeggiata spaziale» 
in programma (salvo emer- 
Benze che rendano necessario 
Un intervento degli astro- 
nauti), 

Lo storico lancio è avvenuto 
Sui da Cape Canaveral alle 7 

Ocali (le 14 italiane), esatta- 
Mente all’«ora zero» prevista, 

Opo un conto alla rovescia 
Proceduto fino alla fine in ma- 

era perfetta. F 
d6 a Un rombo che ha scosso 
dist bune del pubblico a una 
ea di quasi cinque chi- 

etri, i tre motori principali 
ue Ricplzori addizionali 
Vi ‘el grande serbatoio 
Shagale hanno sollevato lo 
simo € Verso il cielo azzuris- 
e mipido di Cape Co 

1 è scia di fiamme 
allanos à abbagliante sì è 
A Sotto lo Shuttle man 

Mano che 

Una nub Questo si innalzava. 
nuova pe di fumo «nuova», — 
quanti Der i lanci spaziali, in 
solido i Ovuta al carburante 
ta bei Usato per la prima vol- 
tI dali Mmotori-razzo late- 
rari: Volto la base della 
tn ‘A di lancio e si è trasfor- 

à, Con l’innalzarsi dello 


Accresciuta di 
del mancato Ind: 
l'emozione della 


me allo f 
controll Speaker del centro di 


leci sei 


> Der essere recuperati nel. 
l'Atlantico da due navi ner 


& che appare «preistorico» 
8, 8 minuti e 32 secondi, i 
tie Ori principali dello Shut- 
vig pato) Stati spenti come pre- 
send Pochi secondi dopo si è 
Vengao il grande serbatoio 

ale; che è ricaduto sulla 


___ Fabrizio Del Piero 
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SI SCIOGLIE NELLO. SPAZIO LA TENSIONE DEI PILOTI 


«Che galoppata fantastica» 
grida Crippen dall’orbita 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CAPE CANAVERAL — È 
andato tutto liscio come l'o- 
lio, questa volta: l'astronave 
«Columbia» con a bordo i due 
astronauti americani si è leva- 
ta nel cielo in una nuvola di 
fuoco; con un immane ruggi- 
to, ed è entrata in orbita come 
previsto, con precisione milli- 
metrica. 

Robert Crippen, uno dei 
due astronauti a bordo, «ma- 
tricola» dello spazio, si è 
lasciato trascinare dall’entu- 
siasmo: «Una galoppata fan- 
tastica!», ha esclamato quan- 
do l'astronave era ormai 
scomparsa alla vista della fol- 
la di Cape Canaveral ed era 
entrata in orbita. Non ha sa- 
puto contenere il suo entusia- 


smo; erano quindici anni\che 
si addestrava aspettando 
questo momento. 

Più contenuta la reazione di 
Young, che diventa così il pri- 
mo uomo con cinque missioni 
spaziali all’attivo: «Certo, non 
ti passa mai l'emozione. Stare 
quassù è tutta un’altra cosa 
rispetto a voi terrestri», ha 
detto ai tecnici del centro di 
controllo. «Sono tre anni che 
me lo andava dicendo — ha 
interloquito Crippen — ma 
quando uno vede lo spettaco- 
lo con i suoi occhi è una cosa 
incredibile». 

La prima e più importante 
prova dei sistemi meccanici 
della «Columbia» è stata 
attuata dopo un'ora e 45 mi- 
nuti dall'inizio del volo, all’i- 


PRESTIGIOSI MUSICISTI «DISERTANO» IN RFT 


Asilo in Occidente 
a due Sciostakovic 


Sono figlio e nipote del famoso compositore russo 


BONN — Ultimi di una lun- 
ga serie di artisti originari 
dell’Urss, altri due prestigiosi 
musicisti sovietici hanno «di- 
sertato» in Occidente: si trat- 
ta di Maxim Sciostakovie, 42 
anni, figlio del famoso compo- 


Il grande pugile 


È morto 
Joe Louis 


LAS VEGAS — Joe Louis, 
ex campione del mondo dei 
pesi massimi, considerato 
uno dei più grandi pugilatori 


.della storia, è morto a Las 


Vegas all’età di 66 anni. Un 
portavoce dell'ospedale «De- 
sert Springs» di Las Vegas ha 
detto che Louis è morto per 
un arresto cardiaco. L’ex pu- 
gile era già stato ricoverato 
in ospedale per un attacco 
cardiaco qualche mese fa. 
Nello sport il profilo del 
grande campione. 


sitore Dmitri e primo diretto- 
re dell'orchestra sinfonica del- 
la radiotelevisione sovietica, e 
di suo figlio Dmitri, 19 anni, 
pianista, 

Il precedente più clamoroso 
— per ricordare solo i concer- 
tisti sovietici, e non la nutrita 
schiera di artisti del balletto 
— è quello del violoncellista 
Mstislav Rostropovic, che nel 
"74 decise di non tornare in 
Urss dopo averlasciato il pae- 
se con.il beneplacito delle au- 
torità per una serie di concerti 
(Rostropovie venne successi- 
vamente privato d'autorità 
della cittadinanza sovietica). 

I due Sciostakovic hanno 
chiesto asilo politico nella 
Germania federale dopo un 
concerto tenuto sabato sera a 
Fuerth, in Baviera, e durante 
il quale Maxim aveva presen- 
tato musiche del padre (mor- 
to nel 1978), di Beethoven e di 
Ciaikovski. I due musicisti si 
trovano attualmente in una 
località segreta della Rft, 
«sotto la protezione delle au- 
torità federali» (come, in que- 
sti casi, è solito affermare il 
comunicato ufficiale). 


I primi commenti sulla ri- 
chiesta di asilo presentata dal 
figlio e dal nipote di uno dei 
più grandi compositori sovie- 
tici contemporanei sono, più 
che altro, dei consigli: «Biso- 
gna rileggere le memorie di 
Dmitri Sciostakovic, pubbli- 
cate l’anno scorso in Occiden- 
te, per capire le ragioni della 
scelta dei due musicisti». In 
effetti, quel libro è la storia 
drammatica di un grande ar- 
tista in perenne battaglia con- 
tro limiti e condizionamenti 
del periodo stalinista, una 
storia della quale anche i suoi 
familiari sono stati protagoni- 
sti o testimoni, 


Nnizio della seconda delle 36 
orbite previste: Young e Crip- 
pen hanno comandato a.di- 
Stanza l'apertura di due gran- 
di portelli del comparto del- 
l'astronave destinato al cari- 
co, una vera «stiva» che in 
futuro ospiterà i satelliti da 
sganciare in orbita e il labora- 
torio spaziale europeo «Spa- 
celab», al quale lavora anche 
l'Italia. 

Le due grandi porte metto- 
no a nudo i radiatori necessari 
a dissipare il calore sulle pare- 
ti, e devono essere chiuse al 
momento della conclusione 
della missione, per tenere l’a- 
bitacolo al riparo del fortissi- 
mo calore che si produce al 
rientro dell’astronave, 

Gli astronauti hanno tra- 
smesso le immagini televisive 
dell’operazione, che è stata 
seguita bene al centro di con- 
trollo di Houston, «Vediamo 
entrambe le porte del com- 
parto carico aperte» hanno 
detto i controllori di volo, «I 
radiatori sembrano in ottimo 
stato», è stato il commento 
alle immagini’ televisive, le 
quali hanno anche mostrato 
che alcune delle 30.022 «mat- 
tonelle» antitermiche della 
«Columbia» risultano saltate 
Via dalla parte posteriore del- 
l'astronave. 

Ma i responsabili della Na: 
sa, l'ente aerospaziale statu- 
nitense, assicurano che que- 
sto fatto non comporta alcun 
rischio per l’astronave né per 
il suo equipaggio. Queste 
«mattonelle» antitermiche — 
che costituiscono una delle 
caratteristiche tecniche più 
complesse della nuova astro- 
nave — hanno la funzione di 
proteggere il veicolo dall’in- 
tenso calore generato dall’at- 
trito con l’atmosfera. 

Howard Benedict 


Dieci anni di lavoro e dieci 
miliardi di dollari sono da ieri 
idealmente in ‘orbita attorno 
alla Terra a bordo dello Shut- 
ile «Columbia», o meglio an- 
cora dell’«Orbiter» (la sezione 
orbitale della nuova astrona- 
ve americana), decollato con 
due anni di ritardo e con un 
batticuore paragonabile forse 
soltanto a quello suscitato dal 
primo volo verso la Luna, Per 
la prima volta, infatti, un vei- 
colo destinato a portare l'uo- 
mo nello spazio non è stato 
dapprima collaudato «a vuo- 
to» in orbita: conseguenza 
della lesina di fondi per lo 
spazio attuata in questi anni 
negli Stati Uniti e della «poli- 
tica della formica» cui la Na- 
sa è stata costretta. 

Ma oggi l’astronautica — 
specie dopo le straordinarie 
panoramiche da Giove e da 
Saturno — pare ritornata @ 
infiammare d’emozione il cit- 
tadino medio americano, 
quello che paga a malincuore 
le sue pesanti tasse e si sente 
a disagio per il «va e vieni» 
nello spazio instaurato in 
questi anni dai sovietici con le 
loro Soyuz. 

Per questo, ieri, nella 
«Nashville spaziale» di Cape 
Canaveral, si è rinnovato în 
proporzioni inedite l'antico ri- 
to collettivo che accompagna 
il lancio di uomini nello spa- 
zio, con centinaia di migliaia 
di occhi a seguire le duemila 
tonnellate dello Shuttle solle- 
Varsi in cima a una poderosa 
colonna di fumo bianco. 

Poi le riprese in diretta dal- 
lo spazio hanno confermato il 
successo nell'apertura dei 
portelloni della «stiva» del 
traghetto, felicemente in orbi- 
ta con le sue 74 tonnellate 
nette di peso: un aereo spa- 
zialetungo 37 metri, alto 17 8 
con24 metri diupertura alare 
(grosso modo, le dimensioni 
di un Dc-9), che in futuro sarà 
capace di portare a lavorare 
lassù fino a sette tra piloti e 
scienziati: uomini e donne, 


americani ed europei. 

Le trasmissioni dallo spazio 
hanno messo anche in eviden- 
za come le vibrazioni al mo- 
mento del lancio hanno pro- 
vocato il distacco di alcune 
delle 30.022 «mattonelle» in 
fibra di silicio (ciascuna di 
forma, spessore, dimensioni 
diverse, elaborate da un com- 
puter) destinate a proteggere 
l'astronave dai 1650 gradi 
centigradi che si raggiunge- 

Fabio Pagan 


(Continua in 2.a pagina) 


ESTERO annuo L, 140,000, sem. 73.000, trim. 38.300 (con Piccolo del lun. L. 165.000, 85.500, 44.750) — Copie arretrate L. 


Pubbl. istituz. L. 87.000 (F. L. 104.4001— Finanziari e legali 2.250 al mm. alt. (F. L. 2.700)- Necrologie L. 1300-2600 p.p. (Partecipazioni L. 1700- 3400 p. p.) - Economici prezzi su rubriche (domen. +20% IVA isti) 


SI DISCUTE IL PACCHETTO DA PRESENTARE AL GOVERNO 


Convergenza sindacale 
alla prova della verità 


Carniti è l'ago della bilancia nel dibattito sulla scala mobile 
Lama minaccia: sciopero generale in caso di stangata pasquale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Dovrebbe essere, 
questa, la settimana della ve- 
rità e delle decisioni. Dopo le 
polemiche e le spaccature dei 
giorni scorsi, Cgil, Cisl e Uil 
potrebbero trovare un'intesa 
nella riunione di questa mat- 
tina e varare il pacchetto del- 
le iniziative da presentare al 
governo, col quale dovrebbe- 
ro incontrarsi domani. 

L'ago della bilancia, a que- 
sto punto, diventa Carniti, ap- 
pena rientrato da Tel Aviv. 
Accetterà la politica dei «due 
tempi», come vogliono Cgil e 


Uil? Ma tale politica significa 
ibernare il ritocco della scala 
mobile? $ 

Voci tutte da controllare so- 
stengono che il segretario del- 
la Cisl potrebbe avvicinare le 
posizioni della sua confedera- 
zione a quelle di Lama, insi- 
stendo affinché il problema 
della contingenza resti com- 
preso nel pacchetto e il sinda- 
cato dimostri la sua disponi- 
bilità a porvi mano, ben 
sapendo che sul piano pratico 
occorre studiare con esattez- 
za la proposta e aprire una 
vertenza — che non sarà né 


breve né facile — con gli 
imprenditori; il che significa 
che la scala mobile, se si ritoc- 
ca, non si ritocca subito, 

Se si riuscisse a superare 
Questo scoglio, ne resterebbe 
in piedi un altro: quello che il 
governo non prepari un «uovo 
di Pasqua con la sorpresa di 
una seconda stangata», per- 
ché in tal caso scatterebbe 
inesorabilmente lo sciopero 
generale, come ha ammonito 
ieri Lama dalle pagine del- 


R. R. 
PALE ARIETE 
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INTERVENTO DEL MINISTRO 


FORMICA DI FRONTE ALLO SCIOPERO DELLA SETTIMANA DI PASQUA 


Precettazione per 350 piloti 


Saranno garantiti alcuni voli 


Il blocco avrebbe dovuto essere totale da domani a lunedì - L'Anpac protesta 


Oggi 24 ore di sciopero del pubblico impiego 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ROMA — Domani, trecen- 
tocinquanta piloti del sinda- 
cato autonomo Anpac, do- 
vranno, comunque nonostan- 
te lo sciopero, presentarsi al 
lavoro per garantire i servizi 
indispensabili a mantenenre 
le comunicazioni fra le varie 
aree del Paese e alcuni princi- 
pali collegamenti internazio- 
nali e intercontinentali. Li ob- 
bligherà la precettazione ordi- 
nata dal ministro.dei. traspor- 
ti, disposta dopo che è andato 
a vuoto un appello di Formica 
rivolto a evitare che i piloti di 
«aquila selvaggia», attuasse- 
ro la settimana di scioperi 


durante le prossime feste pa- 
squali. 

Il prefetto di Roma, nel tar- 
do pomeriggio di ieri, ha con- 
cluso le notifiche del provve- 
dimento fatte ai piloti com- 
presi in un elenco, preparato 
congiuntamente dal ministro 
dei trasmorti e dall’Alitalia, 
che indica esattamente in 350 
il numero dei piloti indispen- 
sabili per l'attuazione del pia- 
no di emergenza, Un comuni- 
cato del ministero dei traspor- 
ti, diramato ieri mattina, ha 
precisato che tale provvedi- 
‘mento si è reso necessario di 
fronte alla «situazione di gra- 
ve disagio venutasi a creare 


nel trasporto aereo per lo scio- 
pero dei piloti Anpac», in pro- 
gramma per tutte le festività 
pasquali. 

I piloti che non si recheran- 
no al lavoro, nonostante la 
notifica della precettazione, 
saranno punibili con la san- 
zione pecuniaria prevista per 
la «non ottemperanza di ordi- 
ne impartito da autorità 
amministrative», 

Immediata e dura è stata la 
reazione dei piloti autonomi. 


«A parte la velleità di chi | 


vuole risolvere i conflitti di 
lavoro con provvedimenti au- 
toritari — sostiene in proposi- 
to l’Anpac — in termini politi- 


Napoli e Juve raggiungono la Roma 


TORINO-NAPOLI 0-1 Damiani esulta per il go. 
preziosa trasferta. Dopo il pareggio della Roma con la Fiorentina e della vittoria della’ 


Sera T.E w 23 


] di Musella che dà la vittoria al Napoli in una! 


Juventus la squadra capitolina è stata raggiunta in testa alla classifica da partenopei e 
juventini. Il campionato vede così un gruppo lanciato verso la conquista dello scudetto 


SERIE A 


Udinese: ad Avellino 
prezioso pari (0-0) 
x AA 


La Triestina (2-0) 
passa a Novara: 
Zandegù va a rete 
Xkk 
CICLISMO. 


Hinault trionfa» 
nella Parigi-Roubaix 
Kkk 


AUTO 


G. P. d'Argentina: 
vola Piquet (Brabham) 


GRAVISSIMI INCIDENTI A SFONDO RAZZIALE A BRIXTON: QUASI DUECENTO FERITI 


A ferro e fuoco un sobborgo di Londra 


Ripetuti attacchi alla polizia da parte di un migliaio di giovani - Devastazioni, incendi, saccheggi 


LONDRA — Una città 
devastata dalla guerra civile, 
con le strade cosparse di car- 
casse dì auto incendiate e di 
macerie: è questo il desolante 
spettacolo offerto da Brixton, 
un sobborgo meridionale di 
Londra sconvolto sabato da 
violenti scontri tra dimo- 
stranti (in gran parte giovani 
di colore) e la polizia, accorsa 
in forze con un migliaio di 
agenti. Dopo una lunga tre- 
gua carica di tensione, nuovi 
tumulti sono divampati a 
Brixton ieri sera, contripetuti 
attacchi alle forze dell’ordine, 

Il bilancio dei disordini di 
sabato, sedati appena a tarda 
notte è — secondo Scotland 
Yard — di 165 poliziotti feriti 
(dicui24gravi) e di almeno 18 
feriti tra ì manifestanti, 110 
dei quali sono stati arrestati. 
Si calcola che i rivoltosi fosse- 
ro circa 800-900 armati di pie- 


tre, mattoni, bottiglie Molo- 


‘tov, coltelli, spranghe e ogni 


sorta di armi proprie e impro- 
prie. Anche tre pompieri, tra 
addetti alle ambulanze e 
membri di una troupe televisi- 
va della «Bbc» sono rimasti 
feriti, a 

In totale, quindi, î feriti sono 
quasi 200, e forse anche più, 
se si considera che, per quan- 
to possibile, î dimostranti 
hanno evitato di presentarsi 
negli ospedali per non essere 
identificati o arrestati. Oltre 
cento negozi, tra cui alcune 
succursali di grandi magazzi- 
ni, sono stati incendiati, deva- 
stati o saccheggiati; una 
scuola, un cinema, due 
«pubs» e alcuni edifici di tre 0 
quatiro piani sono stati av- 
volti dalle fiamme appiccate 
dai rivoltosi. 

La rabbia dei manifestanti è 
esplosa con tale violenza che 


a Brirton ora sembra quasi si 
trovarsi nelle vie di Belfast o 
di Beirut, tra rovine ancora 
«fumanti, negori sventrati e 
auto calcinate, usate dai di- 
mostranti per erigere barrica- 
te. Le vie sono disseminate 
anche di vestiti nuovi, merci 
varie e persino gioielli, resi- 
dui abbandonati dai saccheg- 
giatori che non sono riusciti a 
portar via tutto il bottino. 

Tutto è nato da un equivo- 
co, ma evidentemente i giova- 
ni diseredati del quartiere at- 
tendevano solo un pretesto 
per scatenarsi contro la poli- 
zia, che detestano. Venerdì 
sera alcuni agenti avevano 
soccorso e portato via un gio- 
vane negro accoltellato, e la 
gente intorno aveva creduto 
che il malcapitato fosse stato 
arrestato. Ne erano seguiti 
degli scontri, contre feriti leg- 
gerì tra gli agenti. 


Latensione era così aumen- 
tata, e sabato, secondo il rac- 
conto di alcuni testimoni, un 
alterco tra untassista negro e 
alcuni poliziotti ha dato nuo- 
vamente fuoco alle polveri, 
provocando disordini e scon- 
tri su vasta scala, che sono 
proseguiti per buona parte 
della notte, 

Secondo il capo della poli- 
zia londinese, Wilford Hibson, 
gli scontri sono stati prepara- 
ti e istigati da provocatori, 
anche bianchi. «Qualcuno si è 
preoccupato di fornire la ben- 
zina per le molotov — ha detto 
—, e molti bianchi ci sono 
sembrati troppo occupati a 
fotografare la polizia in 
azione», 

Tuttavia, anche se la poli- 
zia è stata aggredìta, essa è îl 
bersaglio di vivaci critiche da 
parte di alcuni responsabili 
politici (soprattutto deputati 


laburisti) e consiglieri munici- 
pali, secondò cui la troppo 
massiccia e visibile presenza 
delle forze dell’ordine a Brix- 
ton è stata considerata come 
«una provocazione» dalla po- 
polazione locale, îl 29 per cen- 
to della quale è di colore (mol- 
ti sono glì oriundi delle Antil- 
le). Tra i rivoltosi, erano co- 
munque în gran numero an- 
che i giovani bianchi. 


Secondo il deputato laburi- 
sta Martin Flannery, «era ine- 
vitabile che disordini tra la 
‘polizia e i negri scoppiassero, 
în un luogo o nell'altro, in 
Gran Bretagna». «L’atteggia- 
mento impregnato di razzi- 
smo della polizia nei confronti 
dei negri è vergognoso», ha 
aggiunto. «Quanto è avvenu- 
to è la conseguenza di troppe 
frustrazioni, della miseria, 


I ao A 
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ci la precettazione è il palese 
riconoscimento dell’incapaci- 
tà di affrontare i nodi per 
quanto spinosi e sindacal- 
mente caldi che si presentano 
nell’evolversi civile e demo- 
cratico del Paese». 

A parere dell’Anpac, inol- 
tre, «la violenza politica deri- 
vante dalla precettazione e, 
quindi, dall’impedimento a 
esercitare il dirittò di sciopero 
per modificare le proprie con- 
dizioni di lavoro, introduce un 
elemento di grave squilibrio 
sul piano delle iritere relazioni 
industriali nazionali». 

‘Per quanto riguarda, infine, 
i motivi morali che dovrebbe- 
ro sconsigliare il ricorso alla 
precettazione per la categoria 
dei piloti, l’Anpac sostiene 
che «chi pensa che un pilota 
di linea possa operare in con- 
dizioni di costrizione giuridi- 
ca non conosce evidentemen- 
te l’abc dell'aviazione civile, 
pilotare un aereo in queste 
condizioni sarebbe quanto di 
più contrastante con la sicu- 
rezza del volo si possa imma- 
ginare. L’ispiratore di un tale 
ipotetico stato di cosè — con- 
clude l’Anpac — sarebbe indi- 
cato come responsabile unico 
di tutto ciò che, nel bene e nel 
male, potrebbe capitare da 
quel momento nella nostra 
aviazione civile». Nello stesso 
articolo nel notiziario dell'An- 
pac viene anche ipotizzato il 
ricorso alla solidarietà inter- 
nazionele di categoria, 

Lo sciopero di sette giorni 
dei piloti dell'Alitalia e dell’A- 
ti, aderenti all'associazione 
autonoma di categoria del- 
l’Anpac, lo ricordiamo è previ- 
sto a partire dalle ore una di 
domani, martedì, e dovrebbe 
concludersi alla mezzanotte 
di lunedì 20 aprile, determi- 
nando il blocco di tutte le 
partenze dal territorio nazio- 
nale, 

Non si tratta del primo scio- 
pero così lungo che attuano ì 
piloti dell’Anpac: la categoria 
‘ha già sospeso illavoro per un 
periodo di sette giorni dal 19 
al 26 gennaio di quest'anno. 
In quell’oceasione, a partire 
dal terzo giorno di sciopero 
l’Anpac aveva autorizzato al- 
cuni piloti a essa aderenti ad 
assicurare una serie di colle- 
gamenti nazionali e interna- 
zionali di preminente inte- 
resse. 

Il comandante Pellegrino, 
presidente dei piloti autono- 
mi dopo aver ricordato tale 
Patticolare e dopo aver riba- 
dito che ci si trova di fronte a 
un «comportamento antisin- 
dacale, ha sottolineato che se 
lo scopo della. precettazione 
era quello di garantire alcuni 
servizi aerei particolari, «sa- 
rebbe bastato chiederlo ai pi- 
loti» che avrebbero garantito 
tale emergenza «senza scomo- 
dare» i prefetti della Repub- 
blica. 

La vertenza per il rinnovo 
contrattuale che interessa cir- 
ca 1800 piloti in gran parte 
aderenti all’Anpac, si è aperta 
il 27 giugno dell’anno scorso 
con l'invio alle controparti 


‘della piattaforma contrattua- 


le. Il negoziato all’Intersind 
era cominciato il 15 settem- 
bre, ma finora senza risultati. 
Resta da aggiungere che già 
lo scorso mese ì piloti dell’An- 
pac avevano preannunciato il 
blocco dei voli per il periodo 
pasquale, ma sulla vertenza 
era calato il silenzio. Adesso 
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INAUGURATI DAL PAPA I RITI DELLA SETTIMANA SANTA 


| 


Le palme 
in ricordo 
di Cristo 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Il Papa ha inaugurato i riti 
solenni della Settimana San: 
ta ‘con la celebrazione della 
domenica delle Palme in piaz 
za San'Pietro, alla presenza di 
30 mila persone, in prevalenza 
giovani. K 

Prima ' della celebrazione 
della messa, da un palco ad' 
dossato' all’obelisco della 
piazza, il Pontefice ha bene- 
detto i rami'd’ulivo'e le palme 
che'la gentè recava in mano, 
in ricordo dell’ingresso trion- 
fale di Cristo a Gerusalemme, 
‘una Settimana prima di essere 
condannato a morte. 

AI duplice tema della litur- 
gia di questa domenica, l’«O- 
sanna» e il «Crucifige», si è 
richiamato il Papa nel discor- 
so pronunciato dopo la lettu- 
ra del racconto della passione 
di Cristo, letto secondo la-tra- 
dizione da tre diaconi nelle 
parti del cronista, di Cristo e 
della folla. ©’ 

«Nel grido di' ’Osanna al 
figlio di Davide’ — ha detto — 
non'vi sono ‘associazioni! di 
idee Coni un potere temporale, 
con un regno!terreno. Piutto: 
sto; si vede‘che quella folla è 
già matura per l’accoglienza 
del Messia, di colui che viene 
nel nome del Signore», 

Il Papa ha così proseguito: 
«Cristo ‘ha permesso che. si 
delineasse davanti agli occhi 
del popolo quel regno atteso 
dai cuori umani alla soglia 
della sua ‘passione mediante 
la quale aprì a tutti il regno di 
Dio»; Alla messa erano; pre- 
senti i cardinali Baggio, De 
Furstenberg, Oddi, Poletti, 
Palazzini, Civardi e Nsubuga. 


‘ LaÒcelebrazione 
«a Gerusalemme 
GERUSALEMME — Mi. 


gliaia di pellegrini cattolici e, 


protestanti hanno celebrato a 
Gerusalemme la domenica 
delle Palme'che segna l’inizio 
della settimana Santa per il 
mondo cristiano. ; 

Guidata da frati francesca- 
ni, la tradizionale processione 
ha avuto inizio sul monte de- 
gli ulivi e' si. è snodata in 
direzione della chiesa di San- 
t'Anna. 

I pellegrini sono entrati nel- 
la «città vecchia» di Gerusa- 
lemme attraverso la.porta di 
Santo Stefano, prendendo poi 
parte.a un rito religioso nella 
chiesa di Sant'Anna, poco di- 
stante... 

Le chiese di-rito. greco- 
ortodosso inizieranno le cele- 
brazioni perla settimana San- 
ta domenica prossima, con- 
formemente al loro calendario 
liturgico. In occasione. delle 
festività religiose la polizia 
israeliana ha adottato severe 
misure di sicurezza. 


ARTIGLIERIA A CAVALLO 


Festeggiamenti 


per il: «Voloire» 


MILANO —*Proseguono a 
Milano i festeggiamenti per il 
centocinquantesimo anniver- 
sario della fondazione del reg- 
gimento di artiglieria a caval. 
lo, «Voloire», Teri mattina in 
viale Gadio ;si è svolta una 
cerimonia ‘militare alla pre- 
senza di‘autorità civili tra le 
quali il sindaco Carlo Tognoli, 
che ha confetito al reggimen- 
to la cittadinanza onoraria di 


Milano. |. 

La manifestazione si era 
aperta sabato con un concor- 
soa ostacoli, ei 


Sappada: slavina 
travolge e uccide 
giovane monfalconese 


SAPPADA — Un giovane 
monfalconese, giuliano Vi- 
centini, 21 anni, ha perso la 
vita ieri pomeriggio nei pres- 
si di Sappada, mentre stava 
salendo il Peralba su un per- 
corso in «ferrata». Vicentini 
sarebbe precipitato, nel pri- 
mo pomeriggio, a causa di 
una piccola slavina. La salma 
è stata recuperata in serata. 


Trentamila a San Pietro 
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Città del Vaticano — Papa Wojtyla con una palma decorata in piazza San Pietro 


(Tel. Ap) 


i di ® i > 63 i a 
Il traghetto spaziale è finalmente lassù 


IL PICCOLO 


E intanto l'Italia lavora 


allo «Spacelab» europeo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Anche gli italiani 
sono egoisticamente interes- 
sati al successo del primo e 
dei molti voli (458 in 12 anni) 
della «navetta» fra terra e 
spazio. Il carico principale e 
‘più prezioso (perché contiene 
uomini e donne) della «navet- 
ta» sarà infatti lo «Space 
Lab», il «laboratorio spazia- 
le» europeo, di cui il guscio 
esterno, la struttura interna e 
îl sistema di smaltimento del 
calore sono stati progettati 
dall’Aeritalia. 

Il primo.volo del «laborato- 
rio» è in calendario per îl 
settembre dell’83. Inoltre, dei 
61 esperimenti europei imbar- 
cati sul primo «laboratorio», 
sei sono italiani (quattro di 
scienze dei materiali, uno di 
fisiologia e uno di astrono- 
mia). Un’apparecchiatura, di 
fisica dei fluidi, realizzata dal 
centro ricerche Fiat, viene 
usata anche per gli esperi- 
menti preparati da altri 
paesi. 

Ma ci sono altrî motivi ita- 


liani per augurare il «buon 
proseguimento» alla «navet- 
ta». Fra qualche anno traine- 
rà nello spazio, con un filo 
lungo 120 chilometri e spesso 
un millimetro, il «satellite al 
guinzaglio» ideato dal prof. 
Giuseppe Colombo dell’uni- 
versità di Padova. Sulla «na- 
vetta» va montato l’«Iris», un 
sistema per «sparare» satelli- 
ti dall'orbita di 100-300 chilo- 
metri a quella geostazionaria 
di 36.000. Sulla «navetta» sa- 
rà montato il «telescopio spa- 
ziale» con parti progettate da 
ricercatori italiani. Infine con 
il «laboratorio» andrà per la 
prima volta in orbita un ita- 
liano. G 

Nel «laboratorio» (sette me- 
tri di lunghezza, quattro di 
larghezza) gli scienziati lavo- 
reranno in modo confortevo- 
le, ad una temperatura che 
sarà mantenuta fra i 18 e 127 
gradi anche se all’esterno si 
saranno 13 gradi «al sole» e 
meno 150 «all'ombra». 

Dopo il primo «laboratorio» 
destinato all’Agènzia spaziale 


IL GOVERNO. ORMAI DECISO. 


Giovedì il «via» ai tagli 


Rifiuto di ogni condizionamento sindacale - Tuttavia Forlani afferma: 
«Massimo rispetto per l'autonomia e la responsabilità delle forze sociali» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Giovedì prossimo 
il governo varerà la seconda 
fase dei provvedimenti econo- 
mici. Qualunque possa essere 
l’esito sia del vertice sindaca- 
le convocato per oggi sia del 
successivo incontro di marte- 
dì tra governo e sindacati, il 
Consiglio dei ministri di «gio- 
vedì santo» approverà il pac- 


' chetto di provvedimenti defi- 
nito nei giorni scorsi per ta-, 


gliare la spesa pubblica di 
cinquemila miliardi, 

La determinazione del qua- 
dripartito di andare avanti 
per la propria strada senza 
lasciarsi condizionare dalle 
‘polemiche tra i partiti sulla 
scala mobile, è stata confer- 
mata dallo stesso presidente 
del Consiglio Forlani con una 
dichiarazione in cui ha ribadi- 
to la volontà del governo di 
stringere i tempi della secon- 
da ondata delle misure econo- 
miche. 


Questa determinazione, pe- 
rò, non significa che tra il 
quadripartito e le forze sinda- 
cali ci sia ormai una guerra 
aperta. Forlani, anzi ha cerca- 
to di sdrammatizzare la situa- 
zione respingendo l'accusa di 
aver manovrato per spaccare 
il fronte sindacale e manife- 
stando il massimo rispetto 
per l'autonomia e la responsa- 
bilità delle forze sociali. 

«Abbiamo convenuto sul- 
l'opportunità di un incontro 
— ha spiegato il presidente 
del Consiglio riferendosi al- 
l’incontro tra governo e sinda- 
cati ‘fissato per domani — per 
un esame delle misure che 
debbono essere prese in que- 
sti giorni. Vogliamo che que- 
ste misure siano equilibrate e 
coerenti con ‘impegni niù 
generali di politica econo- 
mica». 

«I sindacati dei lavoratori 
— ha concluso Forlani — han- 


| no indicato una serie di punti 


ANCORA LATITANTE IL PRESUNTO GIOVANE OMICIDA 


I coniugi uccisi a Mestre: 


ricerche del figlio liceale 


* VENEZIA — E' ancora latitante Roberto Succo di 19 anni, 
il giovane liceale di Mestre ritenuto dalla polizia il responsabile 
della morte dei genitori, i cui corpi sono stati trovati nella loro 
abitazione di Mestre. Il duplice delitto era stato scoperto da 
due agenti di polizia, andati in via Terraglio, a Mestre, per 
vedere come mai il loro collega, Nazario Succo, di 53 anni, 
appuntato di pubblica sicurezza‘ al tommissariato «San Marco» 
di Venezia, non aveva preso servizio. 

I due militari, dopo aver constatato l'impossibilità di 
entrare in casa, sono passati da una delle finestre (l’apparta- 
mento è al primo piano) immettendosi nei locali. Sono state 
controllate tutte le stanze e da ultimo anche il bagno; qui, i due 
agenti hanno trovato nella vasca i corpi dei coniugi Succo. 

Secondo la polizia, Roberto Succo ha ucciso a coltellate per 
un «Taptus» nella notte tra giovedì e venerdì i due genitori in 
due diversi tempi: prima la madre e poi il padre, non appena 
questi è rientrato a casa proveniente dal commissariato di 


pubblica sicurezza, 


Questa mattina, come ha disposto la magistratura, sarà 
eseguita la perizia necroscopica dei due-cadaveri per accertare 
il numero delle coltellate. Il giovane — che è ricercato nel 
Veneto e in Lombardia (a Brescia e Milano abitano alcuni 
parenti) — è in possesso della pistola e dell'autovettura del 


padre, un’Alfasud blu. 


rispetto ai quali la discussio- 
ne è possibile ed utile». Ma a 
quali «punti» si è riferito il 
presidente del Consiglio? A 
quelli elaborati dalla Cisl e 
contestati dalla Cgil che pre- 
vedono la disponibilità dei 
sindacati a misure di raffred- 
damento della scala mobile, 
‘oppure a quelli della contro- 
proposta della Cgil secondo 
cui la eventuale disponibilità 
dei sindacati al raffreddamen- 
to della scala mobile è subor- 
dinata alla rinuncia da parte 
del governo dell’approvazione 
della seconda «stangata»? 

’L’interrogativo è forse inuti- 
le. Malgrado le pesanti pole- 
miche dei giorni scorsi, tutto 
lascia prevedere che la riunio- 
ne della segreteria della fede- 
razione sindacale unitaria fis- 
sata per oggi non si conclude- 
rà con una spaccatura verti- 
cale tra Cisl e Uil da una parte 
e Cgil dall'altra. 

Lama, Carniti e Benvenuto 
non sembrano disposti a far 
saltare l’unità sindacale, sulla 
questione della scala mobile. 
Con ogni probabilità, quindi, 
la riunione si concluderà con 
‘un compromesso tra Cgil, Cisl 
e Uil in cui la confederazione 
di Luciano Lama accetterà il 
principio della disponibilità 
dei sindacati a discutere con 
le forze politiche del «tabù» 
della scala mobile e le confe- 
derazioni quidate da Carniti e 
Benvenuto concorderanno 
sulla necessità di aspettare la 
prima mossa del SOTTO. 

» R. 


Milazzo vendono carne conge- 
lata spacciandola per fresca; 
che la magistratura si appre- 
stava a emettere venti ordini 
di cattura per alcuni attentati 
dinamitardi compiuti nella 
cittadina; che i vigili urbani di 
Messina e specificatamente 
uno di essi sono falsi, bugiar- 
di, ignoranti, pubblici menti- 
tori con il grasso sugli occhi». 

Mentre le notizie sono risul- 
tate palesemente false il com- 
mento sui vigili urbani ha 
tratto origine, secondo il pre- 
tore, dal fatto che l’auto del 
Piccione, posteggiata in zona 
proibita, era stata multata e 
rimossa. 


Si 'impicca 
per evitare 
la libertà 


PORTOFERRAIO — Un 
detenuto di 71 anni, Giu- 
seppe Mangone, prossimo 
ad uscire dal penitenzia- 
rio di Porto Azzurro dopo 
aver scontato una lunga 
pena, si è ucciso impiccan- 
dosi nella propria cella. 

Un agente di custodia, 
che lo ha scoperto quasi 
subito, ha invano tentato 
di rianimarlo. Sembra che 
Mangone già da qualche 
tempo fosse assillato dal 
pensiero di ritornare nella 
propria casa preoccupato, 
forse, di una eventuale 
non buona accoglienza dei 
propri familiari. 


le 
Sequestro in Sicilia 
di una Tv privata 

MESSINA — La Guardia di 
finanza, su disposizione del 
pretore di Milazzo, Franco Si- 
doti, ha sequestrato locali e 
attrezzature della televisione 
«Il Tirreno», di. proprietà di 
Salvatore Piccione, 42 anni, 
giornalista. pubblicista. 

Il provvedimento è stato 
motivato dalla «diffusione di 
notizie false e tendenziose at- 
te a turbare l’ordine pubbli- 
co». In particolare il pretore 
nella sua ordinanza ha ricor- 
dato che il Piccione, attraver- 
so la propria emittente, «ha 
affermato che le macellerie di 


Stereo americani 
rubati in Sardegna 
dla 11 marinai 


LA MADDALENA — Undi- 
ci marinai in servizio di leva 
alla Maddalena sono stati ar- 
restati dai carabinieri su ordi- 
ne di cattura emesso dal pro- 
curatore militare della Re- 
pubblica di Cagliari, con l’ac- 
cusa di furto aggravato. È 

Gli undici militari, nove sar- 
di, uno di Barletta e uno di 
Casaleoni (Venezia) ma resi- 
dente in Sardegna, di età 
compresa tra i 19'e i 21 anni, 
avrebbero rubato da un «con- 
tainer» della base statuniten- 
se dell’isola di Santo Stefano 
alcuni apparecchi stereofoni- 
ci di proprietà della marina 
americana, 

Secondo quanto è stato 
possibile apprendere, alcuni 
dei marinai arrestati, coman- 
dati di guardia al «container», 
avrebbero permesso ai com- 
militoni di forzare il conteni- 
tore e di rubare le apparec- 
chiature. s 

Gli undici arrestati, che so- 


‘ no stati condotti a Cagliari e 


rinchiusi nel carcere militare 
«di «San Bartolomeo», sono 
Carmelo Mannu, Giovanni 
Salis, Luigi Obino, Gavino 
Ventura, Gianfranco Borrielli, 
Giovanni Rubattu, Luigi 
Murgia, Salvatore Ulgheti, 
Salvatore Fiori, Michele Caro- 
ne e Massimo Pellati. 


Estrema destr 
e.Digos a Roma: 
assoluto riserbo 


ROMA — Alla Digos roma- 
na la FOndezoa è quella del 
silenzio. «E questione di 
qualche giorno, manca anco- 
ra qualche nome all’appello, 
lasciateci lavorare», è la 
risposta alle voci e alle noti- 
zie trapelate sui circa 50 arre- 
sti fatti in due mesi negli 
ambienti dell’estrema destra 
romana. 

L'inchiesta, coordinata dai 
magistrati Giordano, Guar- 
data, Macchia e D'Ambrosio, 
si sarebbe mossa in un’area 
che va — secondo una defini- 
zione degli stessi investigato- 
ri —«da Terza posizione ai 
Nar» e; con almeno quattro 
grandi retate, avrebbe porta- 
to all'arresto di una cinquan- 
tina di persone (uomini e 
donne per lo più sconosciuti 
alle cronache del terrorismo, 
con l’unica eccezione nota di 
Cristiano Fioravanti, fratello 
di «Giusva»). 

Enorme anche il quantita- 
tivo di armi, esplosivo e ma- 
teriale documentario seque- 
strato nelle abitazioni degli 
arrestati e in almeno tre veri 
e propri depositi scoperti nel 
corso delle indagini, I reati 
contestati agli arrestati, ol- 
tre all’associazione sovversi- 
va e alla banda armata, com- 
prendono rapine di armi, 


Rapina al confin 
italo-svizzero: 
190 milioni 


COMO — Una rapina è sta- 
ta compiuta, l’altra notte, al 
valico autostradale di Broge- 
da (Como), al confine italo- 
svizzero, ai danni di un ufficio 
allestito dalla gestione del ca- 
sinò di Campione d’Italia per 
consentire a coloro che desi- 
derano recarsi a giocare di 
depositare il denaro per evi- 
tare di incorrere in guai legati 
all'esportazione di valuta, Il 
bottino è stato di 190 milioni 
di lire. 

È accaduto poco dopo le 
due quando tre individui sono 
giunti nel piazzale del valico 
a bordo di una «Alfa Romeo 
Giulia» targata Milano. Due 
sono scesi e uno — che aveva 
in testa un cappello da cow 
boy — è entrato nell'ufficio ed 
ha puntato una pistola contro 
l'impiegato Fiorenzo Borsa, 
39 anni. 

Si è fatto consegnare il 
denaro contante in quel mo- 
mento in cassa, appunto 190 
milioni di lire. Poi ha colpito 
l'impiegato con il calcio della 
pistola, tramortendolo. I tre 
rapinatori sono quindi fuggiti 
a bordo della loro vettura. 

L'allarme, dato non appena 
Borsa si è riavuto, ha consen- 
tito di ritrovare la macchina 
dei banditi, risultata rubata 
venerdì scorso a Milano. 


europea, l’Aeritalia e, per il 
sistema di smaltimento del 
calore, la Microtecnica, stan- 
no costruendo le stesse parti 
per l'Agenzia spaziale ameri: 
cana Nasa (valore 25 miliardî 
di lire). Inoltre le due indu- 
strie italiane sono impegnate 
nei progetti per prolungare i 
soggiorni nel «laboratorio», 
dai sette giorni attuali a un 
mese. 

Il «satellite al guinzaglio», 
ancora da precisare, dovreb- 
be essere una sfera di mezza 
tonnellata per ricerche negli 
strati bassi dell'atmosfera, 
dove i satelliti tradizionali ri- 
cadrebbero subito. Oppure 
sperimenta sistemi, compo- 
nenti, destinati a satelliti di 
altro tipo. 

Può anche essere lanciato, 
sempre con il filo di un centi- 
naio di chilometri, verso l'alto 
della «navetta». Capocom- 
messa per la sua realizzazio- 
ne sarà l’Aeritalia, che dovrà 
fare un satellite nello spirito 
della «navetta», cioè recupe- 
rabile e riutilizzabile, oltre 
che dotato di una protezione 
termica in grado di resistere 
all’attrito con l'atmosfera. 

Il «satellite al guinzaglio» è 
stato sostanzialmente accet- 
tato dalla Nasa ed ora deve 
irovare un posto nel nuovo 
piano spaziale italiano. 

L'«Iris» è l'abbreviazione 
delle parole inglesi «stadio în- 
termedio di ricerca italiana»: 
una «culla» con un motore a 
razzo per trasferire satelliti di 
600 chilogrammi dalla «na- 
vetta» all’orbita geostaziona- 
ria. Vi lavorano ancora l’Ae- 
ritalia con la Snia in collega- 
mento con la McDonnell Dou- 
glas. Altre industrie america- 
ne stanno realizzando sistemi 
analoghi per satelliti molto 
più pesanti. Per l'«Iris» è pre- 
notato un posto sulla «navet- 
ta» n. 44 del settembre ‘85. 

Il «telescopio spaziale» ver- 
tà utilizzato anche da astro- 
nomi e astrofisici italiani so- 
prattutto per gli «oggetti de- 
boli», le galassie più lontane. 
Con î suoî 2,40 metri di aper- 
tura di specchio darà risultati 
molto superiori ai giganti da 
5-6 metri americani e sovieti- 
ci, perché al di sopra del filtro 
sporco dell’atmosfera terre- 
stre. 

Uno degli apparati più deli- 


cati del «telescopio», la «foto-+ 


camera per oggetti deboli», è 


progettata da ricercatori ita-| 


liani, nell’Agenzia spaziale 
europea. Infine, il primo ita- 
liano in orbitra sarà Franco 
Malerba, 35 anni, di Busalla 
(Genova), fisico e ingegnere 
elettronico. Scartato per un’i- 
nezia al primo volo del «labo- 
ratorio», Malerba rientrerà 
certamente in-uno dei pros- 
simi. 
Goffredo Silvestri 


Jallud a Roma 


ROMA — Il numero due 


della rivoluzione libica mag- 
giore Jallud è giunto ieri 
pomeriggio a Roma prove- 
niente da Tripoli. Jallud è 
arrivato alle 14 con un volo 
speciale all’aeroporto di 
Ciampino. Rimarrà qualche 
giorno a Roma, 


Situazione: la pressione sull’Ita- 
lia si mantiene relativamente alta; 
tuttavia condizioni di instabilità 
permangono sulle regioni centro- 
‘meridionali adriatiche, su quelle 
joniche e sulle regioni meridionali 
tirreniche. 

Tempo previsto: sulla.Sardegna 
e sulle regioni nord-occidentali nu- 
volosità stratificata alta e sottile 
con possibilità di modeste e brevi 
piogge sulle regioni nord- 
occidentali. Sulle altre regioni po- 
co nuvoloso con attività cumuli- 
forme temporaneamente intensa 
nelle ore più calde sulle regioni 
centro-meridionali adriatiche, su 


quelle joniche e sulia Calabria tirrenica. Su tali regioni non si 
escludono brevi rovesci anche temporaleschi. Nottetempo foschie e 
nebbie in banchi nelle valli e lungo i litoriali. 

‘Temperatura: senza notevoli variazioni. 

Venti: in prevalenza deboli intorno Nord con locali rinforzi al 
Meridione. Sulla Sardegna e sulle regioni nord-occidentali deboli da 


Sud. 


Mari: in prevalenza poco mossi. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 13, 23; Bolzano 
15, 25; Verona 9, 23; Venezia 10, 20; Milano 12, 20; Torino 13, 20; 
Cuneo 9, 14; Genova 16,23; Bologna 9, 19; Firenze 11, 23; Pisa 11, 21; 
Ancona 4, 17; Perugia 9, 17; Pescara 6, 19; L'Aquila”, 17; Roma Urbe 
‘10, 23; Roma Fiumicino 12, 21; Campobasso 5, 12; Bari 9, 17; Napoli 
11, 19; Potenza 4, 9; S. Maria di Leuca 7, 15; Reggio Calabria 13, 21; 
Messina 15, 15; Palermo 15, 18; Catania 11, 16; Alghero 14, 25; 


Cagliari 12,22. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p. = pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. 11, 18; Atene n. 12, 20; Bangkok s. 28, 33; Belgrado s. 8, 19; 
Bruxelles n. 12, 20; Copenaghen n. 8, 16; Ginevra n. 11, 18; Gerusalemme 
8.7, 13; Londra n. 10, 15; Los Angeles n. 15, 22; Madrid n. 9, 18; Montrealn. 
-1,15; Mosca n. 3, 10; Nuova Delhi s. 21, 39; New York n. 11, 24; Oslo n.3, 
14; Parigi n. 24, 14; Rio de Janiero s. 16, 29; San Francisco s. 8, 14; 
Stoccolma s. 8, 14; Sydney s. 15, 23; Tokio s. 13, 21; Vienna s. 7, 16. 
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Cape Canaveral — John Young (davanti) e Bob Crippen si 
dirigono allo «space shuttle» Columbia per la seconda voltain 
tre giorni: ieri tutto è andato bene e ora sono in orbita (Ap) 


Dalla prima pagina 


‘Terra schiantandosi nell’O- 
ceano Indiano, È l’unica parte 
del sistema Shuttle non recu- 
perabile. Due minuti dopo è 
cominciata la serie di accen- 
sioni e di spegnimenti del si- 
stema di motori per il control- 
lo orbitale. ' 

Lo Shuttle è stato immesso 
dapprima in un'orbita bassa 
da 90 a 200 chilometri. Suc- 
cessive accensioni dei motori 
orbitali hanno aggiustato l’or- 
bita, rendendola circolare a 
‘un'altezza sempre di 200 chi- 
lometri. A due ore e un quarto 
dal lancio è stato attuato un 
nuovo aggiustamento, salen- 
do di un’ottantina di chilome- 
tri. Dopodiché, a 278 chilome- 


trî di quota, l'orbita è stata” 


resa circolare; in quest’orbita 
lo Shuttle rimarrà stabile fino 
alla fine della missione. 

li F.D.P. 


Nashville 


ranno nella fase più pericolo- 
sa della missione, quella di 
rientro nell’atmosfera. È stato 
proprio l’assemblaggio di 
questo immenso «puzzle» che 
ricopre buona parte della su- 
perficie esterna dello Shuttle 
il principale responsabile — 
assieme alla messa a punto 
dei motori — del ritardo accu- 
mulato dal progetto sull’ini- 
ziale tabella di marcia. 

I responsabili della missio- 
ne hanno accertato che le pia- 
strelle antitermiche mancanti 
dovrebbero essere sulla fian- 
cata sinistra e da quattro a 
sei su quella destra, mentre 
altre probabilmente si sono 
allentate. Mala loro posizione 
«non è critica», è stato detto: 
in quei punti la temperatura 
dovuta all’atrito contro Vat- 
mosfera non andrà al di là di 
qualche centinaio di gradi, 
ben sopportabile dalla strut- 
tura del veicolo. R 

Lo constateremo domani se- 
ra, verso le 20.30 italiane, 
quando «Columbia» dovrà 
scendere con millimetrica 
precisione sulla pista di un 
lago essiccato alla base di 
Edwards, in California, a ve- 
locità doppia di un aereo di 
linea, alla fine della sua pri- 
ma missione di collaudo. 

F.P. 


Londra 


della disoccupazione e dell’a- 
lienazione» ha commentato a 
sua volta un dirigente negro. 

Non è certo la prima volta 
che sommosse del genere av- 
vengono nel Regno Unito, do- 
ve risiedono circa due milioni 
di persone di colore, pari al 4 
per cento della popolazione 
totale. Si tratta in gran parte 
di indiani, di pachistani e di 
circa 800 mila antillani, & 

Nella tarda serata si è avu- 
to un primo bilancio relativo 
alla nuova esplosione di vio- 
lenza aBrirton: 20 agenti so- 
no rimasti feriti (ma nessuno 
sembra grave) e 51 persone 
sono state arrestate. 


Precettazione 


la svolta energica per riparare 
al grave disagio. 

Un altro sciopero partico- 
larmente pesante e in vigore 
oggi riguarda il pubblico im- 
piego che protesta contro la 
minaccia del blocco delle con- 
trattazioni. Lo sciopero di 24 
ore è stato indetto dai sinda- 
cati confederali Cgil, Cisl e Uil 
e riguarda ministeri, poste, 
scuole, università, enti locali, 
ospedali, parastato, monopoli 
e Anas, Lo Snals (autonomi 
della scuola) non partecipa 
all’agitazione perché giudica 
insufficiente una sola giorna- 
ta di protesta e preannuncia 
più incisive azioni di lotta. 


Pertanto lo sciopero delle 
scuole avrà conseguenze 
diverse da istituto ‘a istituto, 
molte funzioneranno, in altre 
vari insegnanti saranno as- 
senti, 

G.U. 


Convergenza 


«Unità», 

Le scadenze sono parecchie, 
e tutte concentrate in pochi 
Biorni: in mattinata Cgil, Cisl 
e Uil riuniscono il proprio di- 
rettivo; domani il sindacato 
dovrebbe: recarsi a palazzo 
Chigi, e quindi il governo po- 
trebbe procedere alla «fase 2» 
della propria politica econo- 
mica. 

“Ma intanto, oggi, i dipen- 
denti pubblici scioperano per 


« Jole confederazioni sul pro 


Furope® 


REGALA 


tutto il giorno contro'la mi: 
naccia di un blocco della con-| 
trattazione: altro segnale per! 
Forlani che il terreno su cui sl | 
‘muove è minato e deve proce. 
dere con molta cautela. 1 


Alla vigilia di una settima) 
na così calda non è facile foto 
grafare le posizioni delle sin: 
blema della scala mobile: ® 

CGIL — Lama sostiene lai 
politica dei «due tempi» pel 
«mettere alla prova la volontà 
del governo»: prima. il gover: 
no raffredda l'inflazione, in: 
tervenendo su prezzi e tariffe, 
poi il sindacato raffredda gli 
effetti della scala mobile; l@ 
proposta deve essere sottopo 
sta al giudizio dei lavoratori. 
Il segretario della Cgil noM 
chiede pregiudizialmente uf 
cambio di governo, ma affert 
ma che le proposte tendono 4 
«salvare il Paese, nona salva” 
re Forlani», anche e ribadiscé@ 
i dubbi sulle capacità. del 
governo. * SCA 

CISL — La posizione ufficia:! 
le è quella dei 18 punti: 
quindicesimo riporta la «revi®. 
sione dei criteri di indicizza. 
zione dei salari al costo, dellà| 
vita»; prima di quel punto cei 
Îne sono almeno altri, 13 ché 
impegnano il governo a und. 
diversa politica economica @, 
che, in sostanza potrebbero 
dar luogo a «due tempi». 


Nella riunione delle catego” 
rie Cisl di sabato, sono stat@ 
avanzate delle riserve, si è 
detto che «non può essere 
messa in discussione la difes@) 
del salario reale» (ma le 18 
proposte non la mettono ill 
discussione) e si parla di «uf. 
consenso politico vasto» & 
dunque di consultazioni. An' 
che per le categorie Cisl «all’@: 
mergenza economica devé 
corrispondere un’emergenz@. 
politica», ma non si chiede ul! 
cambio di governo. d 

UIL — Benvenuto ha ripe” 
tuto sabato, nel dibattito tor 
nese, di volere la politica dell 
«due tempi»: solo di fronte DI 
«fatti concreti il sindacato] 
esaminerà il problema della 
scala mobile». Ha poi difeso le! 
scelte della segreteria unit@ 
ria, chiamata a operare dellé’ 
scelte ed ha ammonito a nol) 
dimenticare la lezione delle! 
Fiat, quando la rigidtà dellà' 
base subì un'inaspettat@ 
sconfitta. Anche il segretari0 
della Uil ha auspicato‘un go” 
verno delle sinistre; ma ogg 
non c'è, oggi bisogna misutal 
si «con questo governo». | 

Queste le posizioni delle tr@ 
confederazioni. Su un punti 
sono già tutti d'accordo: ‘quel 
lo di non mettere in pericgni 
l’unità sindacale, pena 
nuova batosta. i 
RR: | 

i 
i 


È 
| 
il 5° fascicolo | 
i 


del 
LIBRO-DOCUMENTO 


In cinque fascicoli settimanali 
Leo Valiani rievoca 
tutti gli avvenimenti 
che dallo scoppio della guerra 
portarono alla Costituzione. 
160 pagine di storia 
con interviste e testimonianze 
dei protagonisti: 
da Napolitano a Andreotti, 
a Pajetta e tanti altri. 
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Quel vecchietto 
di Pinocchio 


«C'era una volta...» 
«Un Re!» diranno subito i miei piccoli lettori. No, 


see Sbagliato. «C'era una volta un pezzo di 
. _, Con queste celebri battute ha inizio un libro; forse 
il piÙ noto, ma sicuramente il più amato libro di storie 
per | infanzia. Non c'è bambino al mondo, di qualsiasi 
colore sia la sua pelle e in qualsiasi lingua parli che 
non conosca il burattino con il naso lungo lungo, col 
cappelluccio di mollica di pane, il. vestitino di carta 
fiorata e le scarpette di scorza d'albero, nato da un 
pezzo di legno ed uscito dalla fantasia di un giornalista 
di belle speranze, ardente patriota, allegro compagno 
di svaghi, di mente aperta e brillante. Il libro s'intitola 
«Le.avventure di Pinocchio» e il suo autore è Carlo 
Lorenzini, detto il Collodi. 

Il paesino di Collodi, da cui Carlo prese lo 
pseudonimo, si trova in Valdinievole, sotto il gran 
Monte Battifolle, e:sommerso nel verde solenne della 
regione toscana. In questo piccolissimo lembo di terra 


Nacque la mamma adoratissima dello scrittore che 
egli volle onorare con il suo nome «di penna». 
Carlo Lorenzini nacque a Firenze il 24 novembre 
del 1826 da genitori di povere condizioni, primo di 
dieci figli, e fu avviato agli «studi di lettere» dal 
Marchese Lorenzo Ginori, alle dipendenze del quale 
lavorava il padre Domenico, in qualità di cuoco, Il 
giovanetto non aveva ancora finito i severi studi dai 
Padri Scolopi che già cominciava a scrivere articoli 
infiammati d'amor di patria per un giornaletto locale. 
lano i tempi meravigliosi del Risorgimento italiano e 
arlo, dopo essersi inserito anche nella . politica, 
Partecipò attivamente alle vicende della Nazione che 
Stava per ridestarsi dai lunghi secoli di passivo ed 
inerte servilismo: Difatti, nel 1848, si arruola volonta- 
rio nel battaglione toscano degli studenti e combatte 
come un leone nella famosa, commovente, battaglia 
di Curtatone e Montanara, dove quasi tutti i soldati, si 
erano appena alzati dai banchi dell'università per 
entrare nel campo dell'onore e lottavano per la patria 
in:bombetta e «bonjour». Pochi ritornarono da quella 
eroica saga di sangue. Solo 500 medaglie d'oro ne 
attestano tuttora il sacrificio. 
Carlo Lorenzini mandava dal fronte molti «repor- 
tages» scritti con semplicità e scorrevolezza, perciò 
‘comprensibili a tutti. Aveva dentro di sé, innato, il 
buon senso dei suoi avi e la brillante intelligenza 
sviluppata presso i saggi fratelli Scolopi. 
mumoela.patria.e.la.letteratura lo avvinsero in modo tale 
che, mai poté scindere le:due cose, anche se gli scritti’ 
frementi di gloria e le piccole, gentili, storielle che 
Inventava per i bambini sembravano tanto lontane 
| una dall'altra. Toscano era e focosissimo, gli.stranieri 
in casa «non gli garbavano punto» e un bel giorno ‘ 
finalmente essi se ne andarono. Si dedicò allora, forse 
per guadagnarsi da vivere, ma più esattamente perché 
SI.sentiva portato a divertire i bimbi con le sue allegre 
fantastiche favole, alla letteratura per i giovanetti. 
Cominciò a narrare storie di bambini veri, un po‘ 
bricconcelli, ««Minuzzolo» e «Giannettino», che gli 
|\ \resero abbastanza da poter vivere gagliardamente da 
scapolo, con allegrissime bevute e notti brave al 
tavolo da gioco. Un giorno, più che mai ingolfato di 
debiti, gli venne l'idea, stimolato anche. dal suo 


editore che vedeva in lui una buona fonte di attraenti 
invenzioni, adatte ai suoi piccoli lettori. Ecco la favola 
delle favole; la storia di un burattino, nato da un pezzo 
di legno, ma per incantamento straordinario si com- 
Porta come. un bambino vero. E‘ la «bambinata» più 
bella che mai sia stata raccontata, da Adamo in poi. 
Pinocchio nacque nel mese di luglio del 1881 e 

1, Perciò fra poco compirà cento anni. Li ha, ma non li 
Aimostra. ll Collodi mandò la prima puntata della 
- Storia al suo editore appunto in quella data perché 
Uscisse sul «Giornale. dei. bambini», «il nonno del 
« NOStro «Corriere dei piccoli». E per tre lunghi anni, 
Mata la poca costanza dello scrittore, si trascinò avanti 
Sempre più interessando ed avvincendò tutti compresi 
gli adulti: Nel 1883 le puntate furono. raccolte in 
Volume e così il libro cominciò il suo «iter» nel mondo. 
FU tradotto in tutte le lingue, perfino in latino ed in 
esperanto. Anche la Decima Musa non disdegnò la 


| tematica. Difatti nel 1910, agli albori del cinema, il 


(burattino divenne celebre per merito del regista Giulio 
Cesare Antamoro che ne fece un capolavoro. Ora 


| ‘dopo settant'anni il film è stato inserito nei «magnifici 


otto», cioè i films che saranno proiettati durante il 
convegno organizzato dalla Biennale di Venezia e che 
TESE î Suggestivo titolo di: «Il film come bene 
pi; ale». Onore, dunque al vecchio burattino, più 
FUReaie e brillante che mai. i 
Pinos Noia scritto che il libro «Le avventure di 
Ko pg: ha un sottofondo di politica; il protagoni- 
A cPa storia è stato parametrato ad uno degli 
esiziali «robot» del nostro tempo; le sue avventure 
sono state viste da una angolazione pseudo-sociale ed 
è stato strutturato da insigni pedagogisti in tutte le sue 
parti più nascoste. E pur vero che le varie avventure, 
In cui incappa il nostro eroe, rispecchiano la realtà di 
Quei tempi. Se così non fosse, il libro non sarebbe 
ARIO e non sarebbe ancora credibile. Ma la «fame» di 
Se di cui ‘ogni tanto appare lo spettro, sono 
Plicemente gli stimoli di un appetito robusto di un 
giovanetto sanc e vengono accettati con naturalezza 
Sona denttsna nell'inconscio del castigo, inevitabile 
nel er destino, dopo la marachella commessa. Ora, 
el fare l'analisi di un libro, scritto per un motivo 
QIoo, Personale e che aveva uno sfondo vago di 
sa cologia, è necessario andare al di là delle questioni 
storiche 8 sociali che agitavano gli italiani del Risorgi- 
ono, E' necessario invece vedere il contesto: della 
favola con uno spirito molto semplice, non dimenti- 
Candoci che la favola, a differenza della «fiaba», ha 
una base di Verità di vita, e perciò accettiamo la Fata 
al Capelli Turchini come una mamma amorosa e 
SA il Grillo parlante come il buon senso ancestra- 
Li degli avi, il Gatto e la Volpe come i soliti imbroglion- 
selli che pullulano nel sottobosco del: popolo. 
; Le eculubrazioni mentali falsano addirittura la 
‘ondamentalità e lo scopo per cui il libro è stato 
Scritto. Se Collodi ‘avesse avuto reconditi pensieri 
Pedagogico-sociali, molto probabilmente gli sarebbe 
risultata un'opera pesantina e monotona. La sponta- 
Neità è la dote principale della narrazione ed' è per 
Questo che il nostro Pinocchio, simbolo ed emblema 
di tutti i bambini del mondo, vive e vivrà finché gli 
Uomini continueranno a procreare. 


Telit ì ‘Anna Bellemo — 


IL PICCOLO 


Realtà e pittura 
nella Lombardia del °600 


Ci sono mostre d’arte che 
ancora, a distanza d’anni, 
sembrano simili a inesauste 


sorgenti di luce: Altre suscita» | 


rono îl bagliore di uno spetta- 
colo pirotecnico, per poi tor- 
nare nel buio della dimenti- 
canza. Fra le prime ricordo 
quella che sì tenne & Milano 
nella primavera del 1953, sot- 
to il titolo di »I pittori della 
realtà in Lombardia». Ne era 
stata l’anima Roberto Longhi, 
con la collaborazione di Re- 
nata Cipriani e Giovanni Te- 
stori. Una mostra «nuova», 
che accostava-per la prima 
volta, con grande intelligenza 
critica, pittori, alcuni certo 
famosi, altri invece che usci- 
vano prepotentemente dalla 
penombra e si univano ai pri- 
mi in un fluire coerente di 
rapporti, di immaginazioni. 
Aveva scritto Longhi: «Un 
brano che fosse vigorosamen- 
te regionale’ senza esser 
provinciale; un brano che 
ognuno potesse leggere, se 
non proprio tutto d’un fiato, 
almeno speditamente e. coh 
l’interesse che 'inun racconto, 
percorso dal mormorio di una 
corrente profonda, destano 
anche le pause e le censure 
inevitabilmente segnate dal 
variare dei tempi, dei costu- 
mi, dei protagonisti». 
L'esordio, ma solo per con- 
clusa indicazione, era affida: 
to a due capomaestri come 
Alessandro Buonvicino, detto 
il Moretto, e a Gerolamo Sa- 
voldo, ambedue bresciani, per. 
‘poì entrare nel pieno della 
rappresentazione, con. Gio- 
vanni Battista Moroni, Paolo 
Cavagna, Carlo Ceresa, Eva- 
risto Baschenis, Vittore Ghi- 
slandi, detto Fra Galgario, 
Antonio Cifrondì, Giacomo 
Ceruti. Cosa significava il ti- 
tolo della mostra? Perché pit- 
tori della «realtà»? Lo preci- 
sava subito il Longhi, con l’e- 
videnziare nell'arte del tempo 
la presenza di due poli oppo- 
sti: da un lato «una maniera 
artificiale e sempre più 
astraente dal dato di natura... 
dall'altro una semplicità 
accostante, una penetrante 
attenzione, una certa calma 
fiducia di poter esprimere di- 
rettamente, senza mediazioni 
stilizzantì» ciò che ci circon- 
da. Probabilmente ‘il punto 
‘più alto della rassegna — non 


esorbitante ma concisa anche 
nell'informazione, secondo un 
modello purtroppo non sem- 
‘pre seguito — si raggiungeva 
con Giacomo Ceruti, con i 
suoi ritratti di gente comune, 
anzi talvolta poverissima' e 
derelitta; ma che con infinita 
forza di definizione psicologi- 
ca e con inedita umanità di 
accenti si affacciavavalla ri- 
balta di una storia finora pre- 
clusa, quasi che una «pietas» 
di stampo manzoniano in an- 
ticipo sui tempi, animasse il 
pittore. 

Non ho tenuto il conto delle 
tante mostre che poi ho vedu- 
to, ma certo quella, nella pri- 
mavera del ’53, sebbene siano 
trascorsi quasi trent'anni, si 
impresse nella mia memoria 
con forza particolare se anco- 
ra, sfogliando îl vecchio-cata- 
logo, mi ritrovo nelle sale di. 
Palazzo Reale con freschissi- 
ma l'evidenza delle immagini. 

L'intuizione del Longhi si 
dimostrò particolarmente 
felice. Non solo «brano» coe- 
rente di pittura ma avvio ad 
un fortunato lavoro di preci- 
sazione. di scoperta, quasi 
che un ricco e lucente filone di 
prezioso metallo fosse venuto 
alla luce in una vallata placi- 
da e remota. Occorrerebbe un 
lungo repertorio per racco- 
gliere tutte le tappe di un 
successivo approfondimento 
critico (sebbene la lezione ini 
ziale avesse già avuto, in fon- 
do, una cristallina ed esauri- 
ta evidenza), ma basti qui rì- 
cordare la mostra che si ten- 
ne nel 1967 nella Galleria 
d’arte moderna di Torino, a 
cura di Luigi Mallè e di Gio- 
vanni Testori (che è l'appas- 
sionato successore di Longhi 
in questa vicenda pittorica). 
L'intestazione era quella di 
«Giacomo Ceruti e la ritratti- 
stica del suo tempo mell'Italia 
settentrionale»: l'artista lom- 
bardo veniva posto «a con- 
fronto», ritratto dopo ritratto, 
con esemplari dovuti al Tie- 
polo, al Piazzettà, a Rosalba 
Carriera, ai fratelli Longhi, al 
Guardi, a Vittore Ghislandi. 
Ne veniva una stimolante, 
splendida galleria in cui il 
mistero: dell'uomo appariva 
indagato secondo la diversa 
ottica morale dell'artista, se- 
condo la «simpatia» o lo stac- 
co nei confronti del modello, 


x 


e, s'intende, con la maestria 
di uno strumento pittorico of: 
ferto in un'infinita di varianti. 
Se mai ce ne fosse bisogno, St 
affermava, anche, la definiti- 
va acquisizione della statura 
artistica di Giacomo Ceruti. 
Le persone ritratte del Ceruti: 
«l'alito. per cui, ad ogni in- 
contro— scriveva Testori—ci 
par di vedere qualcuno che 
abbiam conosciuto, che forse 
sen'é andato ma che vive per 
sempre nella nostra più inti- 
ma, segreta e sacra memoria; 
îl respiro pel quale il Ceruti 
sembra dire che, nella storia 
umana, non esistono posizio- 
ni, non uffici, non piaghe 0 
vizi, i quali non. abbiano una 
loro ragione e un loro ri- 
scatto»; 

Ancora dovrei ricordare, it 
ordine cronologico, la mostra 
dedicata ‘a. Giovan Battista 
Moroni, in Bergamo nel 1979, 
incuisitornava, percosi dire, 
quasi agli inizi di quella gran- 
de simpresa» chesera stata 
promossa dal Longhi e che 
qui veniva indagata, facendo 
centro sul.maestro.di Albino, 
nel Bresciano, da Francesco 
Rossi e Mina Gregori, con la 
pubblicazione — aggiungerò 
—diun catalogo che propone- 
va una schedatura delle ope- 
re:da servir come modello. 

Recentissimo.è'orà il contri- 
buto.-di-Ugo> Ruggeri.con 
un'ampia monografia sul pit- 
tore Carlo:Ceresa, presentata 
dall’Editoriale Silvana in un 
volume ricco, fra l'altro, di 
ottime riproduzioni a colori. Il 
Ceresa, nella piccola schiera 
presente alla rassegna mila- 
nese del '53, era documentato 
con un numero non rilevante 
di opere. Longhi, gia allora, 


ne aveva sottolineato la «spe-* 


cialità» del ritratto che ram- 
menta la severa ritrattistica 
spagnola, in aggiunta poi ad 
una definizione così precisa e 
quasi allucinata del costume 
da risultare talvolta una «na- 
tura morta», un Baschenis 
che avesse trascurato i suoî 
prediletti strumenti musicali 
per dipingere dei personaggi 
del tempo. 

Il Ruggeri, senza debordare 
mai, ha compiuto ora una 
ricognizione rigorosa sulle 
opere e sui documenti. La fi- 
guru usi ver esa esce delinea- 


ta compiutamente, nelle , 


x Ss 
ERRE 
ascendenze e nei richiami — 
Daniele Crespi e, in forma 
mediata; il Velasquez — e nel- 
lo svolgimento del suo itinera- 
riò.pittorico. La sua esistenza 
(1609-1679) si compie în Lom- 
bardia) una Lombardia che 
risente, ovviamente, dell'in- 
flusso spagnolo su piani di- 
versi, dalla politica, alla vita 
sociale, all'arte, L'artista. di- 
pinge numerose opere di ca- 
tattere religioso, che possono 
sembrare meno convincenti e 
vanno se mai, per individuare 
diletto, ingate nevparticolari, 
ma soprattutto si afferma, 
davvero in modo magistrale, 
nei ritratti individuali e ‘dì 
«gruppo» oltre che in due ee- 
cezionali nature morte, Que- 
sti ritratti sono usciti da rac- 
colte private e nel libro si 
allineano e ricompongono in 
una galleria insperata di per- 
sonaggi, che si fanno attori 
suadentì di un'epoca. La'‘no- 
stra attenzione si sposta dai 
polti, indagati con una pene- 
trazione che ne rivela super- 
bia, fragilità, tenerezza, eru- 
deltà, ai «costumi», mai come 
allora specchio di una condi- 
zione (0 quanto meno di una 
pretesa condizione) sociale, 
suscitatì con acutissima resa 


eromatica in cui spiccano 
preziosità luminescenti. Di 
fronte al «Ritratto di famiglia, 
atavola», proveniente da una 
collezione privata di'Berga- 
mo, mi pare che ogni dubbio si 
offuschi, se porre’ o meno, il 


Ceresa in un ambito «mino- 
re», itvquella schiera di pittori 
di cui si è detto. E quei genti- 
luomini che nei loro preten- 
ziosi abiti neri si offrono in 
parata e le donne alle quali 
gli abiti nulla sottraggono al- 
la contenuta malinconia dei 
volti, non si collocano forse in 
quell’universo manzoniano 
che il celebre romanzo avreb- 
be, poi, a sua volta, rappre- 
sentato? Si tratta, ovviamen- 
te, di un'operazione che si 
genera nella mente dell’osser- 
vatore; ma con quanta sugge- 
stione, a conferma, in fondo, 
di una tematica storica, di 
una vicenda: dell’esistenza 
che si specchia e si rigenera 
nel mondo dell’arte. 
Rinaldo Derossi 


nie 


Nelle foto: due splendidi ri- 
tratti di Carlo Ceresa 


I sessant’anni 


E’ tempo di ricorrenze per 
le glorie del mondo violini- 
stico. Mentre Jascha Heifetz 
celebra l’ottantesimo com- 
pleanno nella sua villa di Be- 
verly Hills, la Cbs ricorda i 
sessant'anni di Isaac Stern 
con un bel disco della Fila- 
monica di New York diretta 
da Zubin Mehta, solisti Itz- 
hak Perlman, Pinchas Zuker- 
man e lo stesso Stern, Si trat- 
ta di una registrazione dal 
vivo, effettuata nel corso, di 
una serata celebrativa svol- 
tasi nel settembre scorso al 
Lincoln Center e compren- 
dente la consegna a Stern di 
un premio speciale del Go- 
vernatore di New York, Hugh 
Carey. 

Il disco allinea il Concerto 
per due violini di Bach (con 
Stern e Itzhak Perlman, in- 
terprete fra i maggiori della 
muova genèrazione), il Con- 
certo per tre violini in fa 
magg. di Vivaldi (con Stern, 
Perlman e Zukerman) e la 
Sinfonia concertante K. 364 
di Mozart (con Stern e Pin- 
chas Zukerman alla viola). 

Nato in Ucraina, Isaac 
Stern si è formato a San 
Francisco (ove ha tenuto, con 
Pierre Monteux, il primo con- 
certo importante) e ha suona- 


- to per la prima volta con la 


Filarmonica di New York nel 
‘1944, con Artur Rodzinski, te- 
nendo poi la prima «tournée» 
europea. Animatore di un 
trio divenuto famoso in pochi 
anni, con il pianista Eugen 
Istomin e il. violoncellista 
Leonard Rose, Stern ha come 
solista un repertorio vastissi- 


mo e non ha certo mai smus- 
sato la punta del suo scanda- 
glio, spingendosi fino ai con- 
certi di Bert6k, Hindemith. 
Prokofiev, Strawinsky e Pen- 
derecki. 


Le esecuzioni raccolte nel 
disco Cbs sono tutte di eleva- 
to prestigio, ma un miracolo 
di rigore e luminosità ci sem- 
bra quella della Sinfonia con- 
certante, su cui splende un 
momento di grazia della pri- 
ma maturità mozartiana. 


Nulla va perduto della prodi- 
giosa ricchezza di scrittura 
dell’opera (così alta e così 
vulnerabile all’erosione del 


| consumo musicale!), in un’e- 


secuzione condotta da Zubin 
Mehta con autorità e spesso 
‘con una fusione in trasparen- 
za di piani orchestrali. Ogni 
nota di Isaac Stern lascia un 
‘segno profondo, le dense frasi 
della viola di Pinchas Zuker- 
‘man ci affascinano e il suono 
della. Filarmonica di New 
York si distende con l’incan- 
to di un’età dell'oro che per le 
orchestre italiane sembra ir- 
rimediabilmente trascorsa. 


Incisione.di buona qualità, 
«prodotta» da Andrew Koz- 
din. Per il centenario della 
nascita di Barték la Cbs 
ripropone intanto le esecu- 
zioni del «Principe di legno», 


«del «Mandarino meraviglio- 


so» e del «Castello di Barba- 
blù», dirette da Pierre Boulez 
con l'Orchestra sinfonica del- 
‘la Bbc e la Filarmonica di 
New York. . 


Edoardo Guglielmi 


di Isaac Stern 


DA FIRENZE IMPORTANTI INDICAZIONI 


Comprendere il bambino 
che soffre di cefalea 


Indispensabile intervenire già nell’ambiente scolastico 


FIRENZE — «Se hai perdu- 
to una fortuna non hai perdu- 
to nulla, se hai perduto la 
salute hai perduto tutto». La 
scritta, altamente drammati- 
ca nella sua eloquenza, cam- 
peggia su uno dei padiglioni 
dell'ospedale di Careggi, nel- 
l'immediata periferia della 
città dei Medici. E' qui che, 
ospite del prof. Federigo Sicu- 
teri, direttore dell'Istituto di 
patologia medica e farmaco- 
logia clinica di quella Univer- 
sità, vengo a conoscenza dei 
risultati delle sue ricerche sul- 
le cefalee del bambino, avva- 
lendoci anche della preziosa 
collaborazione del dott. Enri- 
co Del Bene e della professo- 
Hove Simonetta Gori Savel- 

ni 

Partiamo dalla constatazio- 
ne che circa il 25 per cento dei 
ragazzi in età scolare soffre di 
sporadici accessi di cefalea e 
circa il 4 per cento di forme 
emicraniche quasi croniche. 
Queste incidenze si vedono 
aumentare nell'età adulta, 
tendendo alla cronicizzazione 
proprio fra quanti soffrivano 
di mal di testa fin da bambi- 
no. Numerose sono le cause 
che scatenano la crisi cefalal- 
gica, ma nella maggioranza 
dei casi il meccanismo è il 
medesimo, articolato in due 
fasi: anzitutto un restringi- 
mento delle arteriole intracra- 
niche, seguito da una fase di 
vasodilatazione extracranica. 
Durante l'attacco cefalalgico, 
nelle urine del paziente si ve- 
de comparire il principale 
prodotto metabolico della se- 
rotonina: ciò sta a dimostrare 
che nel mal di testa si verifica 
una forte perdita organica di 
serotonina il cui precursore, 
cioè’ il materiale biochimico 
indispensabile perché il 
Nostro organismo possa sinte- 
tizzarla, è il triptofano. 


E' stato dimostrato chiara- 
mente dagli esperimenti effet- 
tuati che una diminuzione or- 
ganica di serotonina provoca 
esattamente il meccanismo 
vasomotorio che è alla. base 
del mal di testa. Così come vi 
sono numerose dimostrazioni 
che la perdita di serotonina 
determina un gigantesco au- 
mento della sensibilità al 
dolore negli animali da'esperi- 
mento. Ecco, dunque, che il 
vero fattore anticefalalgico 
sarebbe la serotonina. L’im- 
piego del 5-idrossi-triptofano 
nasce proprio da queste osser- 
vazioni. Il triptofano è il pre- 
cursore della serotonina: nel- 
la forma farmacologica vierie 
rapidamente trasformato in 
serotonina, riportandola ai li- 
velli. protettivi contro il do- 
lore. 

In teoria si dovrebbero otte- 
nere dei risultati positivi an- 
che suggerendo ai pazienti 
una dieta a base di alimenti 
ricchi di triptofano. In realtà 
il triptofano di origine alimen- 
tare non sempre viene elabo- 
rato dall’organismo solo per 
produrre serotonina, ma giu- 


gere il cervello, perché capta- 
to, prima che possa arrivarvi, 
dall’albumina del sangue e 
bloccato dalla barriera ema- 
to-encefalica, quale meccani- 
smo fisiologico che seleziona 
le sostanze circolanti nel san- 
gue prima di farle risalire nel 
cervello. Nella suaforma far- 
macologica (tript-OH) esso è 
stato concepito proprio in 
modo da essere un «triptofa- 
no. passante» nori recepito 
dall’albumina e non respinto 
dalla barriera emato- 
encefalica, per cui può rag- 
giungere il cervello con gran- 
de facilità. Ed. è già disponibi- 
le per la cura delle cefalee 
croniche. Essendo il triptofa- 
no un aminoacido naturale 


sto in parte riesce a raggiun.. 


per il nostro organismo, agi- 
sce con meccanismo fisiologi- 
co senza effetti collaterali. 


Questo è il motivo per cui può 
essere somministrato anche 
ai bambini, oltre che agli 
‘adulti. E° evidente che il trip- 
tofano sia il toccasana per 
tutte le forme di cefalee ed 
emicranie, ma certamente es- 
so agisce positivamente senza 
dar luogo a inconvenienti, 


Di rilevante interesse, in- 
dubbiamente, anche gli 
aspetti psicologici di soggetti 
cefalalgici, per i quali l'ap- 
proccio ai vari problemi è con 
evidenza sempre maggiore di 
tipo interdisciplinare, poiché 
questo paziente più di altri 
deve affrontare una serie di 
problemi di adattamento per- 
sonale e sociale. Quando il 
suo disturbo non trova solu- 
zione, egli si trova a convivere 
con un dolore alterno e talora 
lancinante. Il suo stile di vita 
risulta sempre più condizio- 
nato da una sofferenza che dà 
una struttura particolare al 
suo rapporto affettivo. Per 
questo è importante conosce- 
re a fondo le difficoltà del 
cefalalgico adulto, ma ancor 
più tendere alla comprensio- 
ne del bambino che incomin- 
cia a conoscere questo singo- 
lare disturbo. 

Di grande importanza, inol- 
tre, si rivela la prevenzione. 


DAL GIAPPONE 


È ARRIVATO IN: ITALIA 


Infatti il bambino cefalalgico, 
dal punto di vista intellettivo, 
lotta con le sue difficoltà e si 
arrende solo quando gli risul- 
tano insormontabili. L’adulto 
invece si è stancato e non 
riesce a trovare le forze per 
superare difficoltà troppo 
acute. Per questo risulterebbe 
importante’ l'intervento pre- 
coce in ambiente scolastico. 
In maniera analoga anche dal 
punto di vista del proprio 
equilibrio personale il bambi- 
no cefalalgico sembra dispo- 
sto a pagare anche un prezzo 
alto per essere accettato; l’a- 
dulto, invece, se non si è arre- 
so ha indossato una specie di 
armatura che si è fatta più 
rigida con l’accentuarsi del 
disturbo. Per questi e altri 
aspetti è importante interve- 
nire prima che la situazione si 
faccia insanabile, 


Ranieri Ponis 
Arteriografia. 
computerizzata 


MADISON — Ricercatori 
del Centro di scienze cliniche 
dell’Università del Wisconsin 
hanno sviluppato una tecnica 
di arteriografia che può sòsti- 
tuire in molti casi la caratte- 
rizzazione arteriosa nello stu- 
dio della rete vascolare perife- 
rica. 


Col sistema «Shiatsu» 
si combatte l'artrosi 


ROMA — Viene dal Giap- 
pone. Sì chiama «Shiatsu» 
cioè «pressione delle dita». E* 
un sistema praticato da 2500 
anti, a base medico- 
scientifica, per stimolare ner- 
vîi, muscoli, tessuto connetti- 
vo, sistema vascolare e arti- 
colazioni con pressioni dei 
pollici e del palmo delle mani 


su determinati punti del cor- 


Chewing-gum 
alla nicotina 


LONDRA — Risultati otte- 
nuti con l’uso di gomma alla 
nicotina in pazienti fumo- 
dipendenti ricoverati in clini- 
ca per essere disintossicati, 
sono stati confrontati con 
quelli ottenuti con tratta- 
mento psicologico. 

‘ Dopo un anno dal tratta- 
mento si è osservato; dei 69 
che avevano usato la gom- 
ma alla nicotina ben 26 (pari 
al 38 per cento) risultarono 
disintossicati, mentre dei 49 
che avevano ricevuto tratta- 
mento. psicologico, solo: 7 
(pari al 14 per cento) erano 
giunti allo stesso risultato. 

La concentrazione di nico- 
tina nel sangue dei pazienti 
che: usavano la gomma si 
manteneva a valori pari alla 
metà di quelli dovuti alfumo 
e gli effetti collaterali erano 
scarsi. 

La gomma. da. masticare 
con nicotina si è pertanto 
rilevata un valido aiuto per 
chi vuole smettere di fumare 
ed è tollerata anche da chi 
soffre di malattie cardiova- 
scolari. 


po. La sua applicazione idea- 
le sembra quella per la cura 
dell’artrosì e il trattamento 
della ‘colonna vertebrale. Al 
mondo esistono solo tre scuo- 
le autorizzate di «Shiatsu» al 
di fuori del Giappone. La più 
recente, quella di Roma diret- 
ta da Rudy Palombini, è stata 
presentata in un incontro or- 
ganizzato dall’Associazione 
Italia Shiatsu col patrocinio 
della Regione Lazio, dell’Isti- 
tuto italiano per l’Asia e del- 
l'ambasciata nipponica. 

In Giappone lo «Shatsu» fa 
parte integrante delle bran- 
che terapeutiche e sociali del- 
la medicina ufficiale e il mini- 
stero della sanità pubblica ha 
autorizzato a Tokio la scuola 
«Nippon Shiatsu school» di- 
retta dal maestro Tokujiro 
Namikoshi che ha perfeziona 
to e resa scientifica questa 
terapia. 

Nella cura dell’artrosi, se- 
condo Palombini, si sono avu- 
ti solo il 3 per cento di insuc- 
cessi. Lo «shiatsu» è indicato 
per i disturbi del tono musco- 
lare, patologia ‘dei nervi, for- 
me artritiche croniche, ecc. 

La «Scuola italiana di 
Shiatsu» in corsi annuali e 
biennali insegna su basi 
scientifiche -questa terapia a 
medici, fisioterapisti e para- 
medici. «Può aprire ai giovani 
un indirizzo professionale va- 
lido sia in campo sanitario 
che sociale, valorizzando 
sempre di più il settore para- 
medico con una vasta schiera 
di terapisti qualificati» ha 0s-' 
servato Palombinì. . 

Il presidente della Regione 
Lazio, on. Giulio Santarelli, 
ha assicurato a questi corsi 
l’interessamento della Regio- 
ne dal punto di vista finanzia- 
so e un riconoscimento giuri- 

ico. 


maco, 


monografia su questa rana; 


Michael Tyler, dell’Università di Adelai- 
de, ha affermato che questa particolare rana 
è unica nel mondo zoologico ad avere un 
sistema di parto così insolito: prima emette 
dalla bocca le uova e poi le ingoia. Esistono 
dei pesci che per proteggere le proprie uova 
le trasportano con la bocca, ma non le ingoia- 
no perché, ovviamente, le uova sarebbero 
digerite dallo stomaco. Dopo aver inghiotti- 
to le uova già fertilizzate la rana invece le 
cova per circa otto settimane e per tutto il 
periodo lo stomaco non secerne più alcun 
tipo di acido gastrico. Per il tempo della cova 
la rana non mangia e i girini sopravvivono 
mangiando il contenuto del «sacco vitelli. 
no». Al termine della gravidanza i nuovi nati 
escono dalla bocca della madre perfettamen- 
te sviluppati e senza ulteriori mutazioni (da 
girino cioè a rane). Tyler afferma che il 
sistema di cova di questa particolare rana è 
così straordinario che la maggior parte degli 
scienziati si rifiuta di credere ad un processo 
di gestazione di questo genere; é lo stesso 
British Scientific Magazin ha respinto una 


Il dott. Tyler però, assieme ad altri due 
scienziati, è riuscito ‘a filmare e fotografare 


SCIENZIATI AUSTRALIANI IMPEGNATI NELLE RICERCHE 


Anche una rana può essere utile 
per curare l'ulcera dello stomaco 


SYDNEY — Gli scienziati australiani spe- 
rano di scoprire un nuovo mezzo per curare 
l’ulcera dello stomaco basandosi sull’anoma- 
lo comportamento di una particolare specie 
di rana che cova le proprie uova nello sto- 


l’intero processo di cova della rana, e una 
rivista inglese altamente specializzata ha 
pubblicato la sua monografia. Ora una Fon- 
. dazione australiana ha stanziato un fondo di 
25 mila dollari per le ricerche sulla parte più 


importante della scoperta: le cause che bloc- 


ite la cova. 


cano la secrezione gastrica della rana duran- 


La prima rana filmata da Tyler ha «sputa- 
to» sei piccoli ranocchietti a 60 centimetri di 
distanza, mentre la seconda, che ha partorito 
sempre per bocca 25 ranocchietti, era dive- 
nuta così pesante che in acqua doveva tenere 
una posizione del tutto verticale. 

La scoperta della rana che alleva i figli 
nello stomaco era stata effettuata già nel 
1972, ma in realtà nessuno era riuscito a 
rendersi perfettamente conto del fenomeno, 
anche perché la rana è rarissima, vive solo in 
una piccola area australiana e non si ripro- 
duce in cattività. 

Ora le ricerche sono orientate sia sulle 
uova che sullo,stomaco della rana per indivi- 
duare quel particolare segnale che blocca 
automaticamente la secrezione dei succhi 
gastrici quando l’animale ingoia le proprie 
uova. Questo blocco potrebbe essere il frutto 
di un processo evolutivo alla cui base ci 
sarebbe stato un fenomeno di cannibalismo; 
comunque le ricerche sorio ora iniziate, e un 
loro successo potrebbe essere assai impor- 


tante per la cura dell'ulcera umana, legata 


gastrici. 


appunto all’eccesso di secrezione di succhi 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL VOTO SARÀ DISTRIBUITO SU SEI SCHEDE-QUIZ 


Si apre ufficialmente venerdì 


la campagna per i referendum 


La consultazione il 17 maggio - Difficile l'interpretazione dei quesiti 


Avranno un bel daffare i 
partiti e i vari movimenti per 
orientare i cittadini non tanto 
per il «sì» 0 per il «no» ma 
nella stessa interpretazione 
del quesiti che verranno ad 
essi posti il 17 maggio attra- 
verso le sei schede corrispon- 
denti ad altrettanti referen- 
dum abrogativi. Tale è la 
complessità giuridico- 
burocratico della formulazio- 
ne di tali quesiti, quale figure- 
rà stampata sulle schede, che 
converrebbe lanciare addirit- 
tura fra i lettori un concorso 
per la soluzione.di questi veri 
e propri «quiz». 


Facciamo un esempio prati- 
co, di per sè eloquentissimo, 


La prima delle domande alle ‘ 


quali i cittadini verranno 
chiamati a dare una risposta, 
secondo la propria coscienza, 
sarà la seguente: «Volete coi 
che venga abrogato il decreto- 
legge 15 dicembre 1979, n. 625, 
convertito nella legge 6 feb- 
braio 1980, n. 15 («conversione 
in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 15 dicembre 
1979, n. 625, concernente nor- 
me urgenti per la tutela del- 
l'ordine ‘democratico e della 
sicurezza pubblica»), come 
modificato, nell’art. 6, dall'ar- 
ticolo unico della legge 13 feb- 
braio 1981, n. 18, («conversio- 
ne in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 12 dicembre 
1980, n. 851, recante proroga 
della durata dell’applicazione 
delle disposizioni di cui al- 
l’art. 6 del decreto-legge 15 
dicembre 1979, n. 625, conver- 
tito, con modificazioni, nella 
legge 6 febbraio 1980, n. 15»)? 


Ebbene, quanti che non sia- 
no «addetti ai lavori» intui. 
scono che il quesito riguardi 
la cosiddetta «legge Cossiga» 
e in particolare le norme sul 
fermo di polizia? E dello stes- 
so tenore sono gli altri cinque 
quesiti, come i due sul tema 
dell'aborto difficilmente di- 
stinguibili, per il cittadino co- 
‘mune, fra quello proposto dai 
radicali e quello antitetico del 
«Movimento per la vita». 
Neanche sarà possibile per 
vari partiti e movimenti sug- 
gerire agli elettori di votare 
«SÌ» o «no», più semplicemen- 
te, per la prima ola seconda o 
la terza domanda, e così via. 
Ciascun cittadino riceverà 
infatti al proprio seggio sei 
sthede distinte, per cui non 
gli sarà dato di avvertire il 
loro ordine. Unico punto di 
riferimento, forse, il colore 
della singola scheda, percui 
agli elettori potrà essere faci- 
litata l’indicazione di votare 
«Sì» o «no» a seconda del colo- 
re della scheda... che riporta 
questo o quel quesito. 

Questi, ad ogni modo, i co- 


I delegati 
al congresso 
della stampa 


In adempimento alle dispo- 
sizioni statutarie e a quelle 
federali, su convocazione del 
consiglio direttivo dell’Asso- 
ciazione stampa del Friuli- 
Venezia Giulia si è svolta. 
l'assemblea annuale ordina- 
ria dell’Associazione regio- 
nale insieme con quella 
straordinaria per l’elezione 
dei delegati del Friuli- 
Venezia Giulia al congresso 
nazionale della stampa ita- 
liana che si aprirà l’8 giugno. 


Ha presieduto. l'assemblea 
Italo Soncini. Il presidente 
dell’Associazione stampa, 
Danilo Soli, ha commemora- 
to i soci scomparsi nel corso 
dell’anno (Lino Campanini, 
Arturo Manzano, Arnaldo Ar- 
mani, Guido Nassiguerra é 
Bruno Monciatti) e ha ricor- 
dato il sacrificio di Walter 
Tobagi e la figura dell’arcive- 
scovo mons. Santin. Il segre- 
tario Gell’Associazione, Fa- 
bio Amodeo, ha svolto la re- 
lazione sindacale, sui proble- 
mi della categoria. ll tesorie- 
re Gualberto Niccolini ha il- 
lustrato ì bilanci, e il presi- 
dente del collegio dei reviso- 
ri Bruno Natti ha confermato 
la regolarità contabile. Gior- 
gio Milossevich, quale dele- 
gato dell’Istituto di previ- 
denza ha illustrato la situa- 
zione dell'Istituto in relazio- 
ne alle riforme sanitaria e 
pensionistica. 


Sono stati eletti delegati al 
congresso della stampa per 
l’attuale maggioranza i gior- 
nalisti professionisti: Danilo 
Soli, Roberto Collini, France- 
sco Carrara, Giorgio Pison, 
Giampaolo Carbonetto, Ser- 
gio Pahor e Vojimir Tavcar e 
Willy Ragusin è stato eletto 
in un’altra lista. Per i pubbli- 
cisti sono risultati eletti: Se- 
verino Baf, Silvano Bertossi, 
Marcello Bertogna, Paola 
Palmano, Lorenzo Boscarol, 
Mario Garbari, Furio Baldas- 
si, Licio Bossi e Paolo Strani. 


lori delle schede: bianco per il 
referendum sulla «legge Cos- 
siga», giallo paglierino per 
quello sull’ergastolo, grigio 
per il porto d’armi, rosa per 
l'abrogazione della;legge sui 
tribunali militari, arancione 
per il primo quesito abrogati- 
vo della legge sull’aborto (se- 
condo la proposta radicale) e 
verde per il secondo, proposto 
dal «Movimento per la vita». 
La stampa di tutte le schede è 
stata affidata a due tipografie 
nazionali secondo l’intesa in- 
tercorsa fra il Poligrafico dello 
stato e il ministero degli inter- 
ni; schede che perverranno 


PASSA AL CONSIGLIO UNA DELIBERA D'INTENZIONI 


infine alle singole p: fetture 
direttamente da Roma. 
Intanto, in attesa dell’aper- 
tura ufficiale della campagna 
elettorale fissata per il 17 apri- 
le, cioè per il trentesimo gior- 
no antecedente le votazioni, 
sono scattati i primi adempi- 
‘menti di competenza locale. 
Già il 26 marzo, data d’ema- 
nazione del relativo decreto, 
l’ufficio elettorale del Comune 
ha provveduto a un primo 
aggiornamento — con la can- 
cellazione degli emigrati, del- 
le persone defunte e di quante 
hanno perduto per varie ra- 
gioni i diritti civili — delle 


liste degli aventi diritto al 
voto; e il successivo 2 aprile 
sono stati invece iscritti gli 
immigrati da altri comuni. Al 
momento gli iscritti nelle liste 
elettorali di Trieste sono 
213.969, dì cui 96.423 maschi e 
117.989 femmine. Ulteriori ag- 
giornamenti seguiranno il 17 
aprile, con l'iscrizione di 
quanti hanno nel frattempo 
acquistato o riacquistato il 
diritto di voto, e il 12 maggio, 
cioè quindici giorni prima del 
voto; per il blocco delle liste 
con l’ultima cancellazione di 
persone decedute fino a quel- 
la data. 


Gli intendimenti del Comune 
sul trasferimento dell’Eca 


Lo scioglimento dell'ente avverrà nel prossimo luglio 


Il Consiglio comunale ha 
approvato di stretta misura, 
nella sua ultima seduta, una 
delibera cosiddetta d’inten- 
zioni sui criteri che secondo la 
giunta dovranno presiedere — 
dopo lo scioglimento degli 
Eca fissato da una legge regio- 
nale dello scorso novembre — 
al trasferimento al Comune di 
funzioni, servizi, personale e 
strutture di tale ente. Quanto 
alle prestazioni assistenziali 
finora erogate dagli Eca, esse 


! verranno assicurate — secon- 


do la stessa legge regionale — 
da una gestione commissaria- 
le di nomina della presidenza 
della giunta regionale, 

Per rendere operanti le fun- 
zioni e le attribuzioni dell’Eca 
trasferite al Comune — e ciò a 
partire dallo scioglimento del- 
l'ente, fissato per. il prossimo 
luglio — la giunta comunale 
ha fissato in delibera i propri 


‘intendimenti, che sono i se- 


guenti: ‘adottare una serie di 


convenzioni, oggi con lo stes- 
so Eca e domani con l’organi- 
smo che gli subentrerà a 
gestione commissariale, per 
l’erogazione di sussidi in vitto 
preparato dalle dispense di 
via Conti e via Gozzi, nonché 
in vestiario, biancheria e. cal- 
zature, in lettiere ed oggetti 
casalinghi, in alloggi gratuiti 
in via Gozzi; e inoltre per la 
gestione e manutenzione del 
patrimonio immobiliare che 
dall’Eca verrà trasferito al 
Comune. L'erogazione di tut- 
te le altre forme di sussidio 
verranno concentrate in un 
unico ufficio comunale. 
All'illustrazione della. deli- 
bera da parte dell’assessore 
Pia Frausin è seguito un 
dibattito, che si è aperto con 
l'intervento del consigliere 
Pecol Cominotto, radicale. 
Questi ha convenuto con l’as- 
sessore che si tratta di un atto 
«estremamente importante», 
‘ma ha espresso il «più profon- 


PROVENIENTE DA GERMANIA E SVIZZERA 


Era colma di refurtiva 
l'auto degli stranieri 


I tre giovani sono stati portati al Coroneo 


Con un passaporto jugosla- 
vo acquistato a Bruxelles per 
1.500 marchi (circa trequarti 
di milione di lire), e con una 
patente falsa Zivorad Nova- 
kovic (31 anni), Alias Mirko 
Alajbeg, di 21 anni, ha acqui- 
Stato una Citroen 2002.a Dùs- 
seldorf per portare a Trieste e 
poi in Jugoslavia tutto ciò che 
egli con altri due soci eta 
riuscito a rubare in Germania 
e in Svizzera. Il viaggio dalla 
Germania a Trieste è andato 
liscio nonostante i controlli a 
tre frontiere. ‘ 

A Pisciolon di Muggia tutto 
si è ‘bloccato quando già il 
grisbi poteva essere portato a 
mano oltre la linea di demar- 
cazione in un punto poco con- 
trollato e indicato agli jugo- 
slavi da un giovane libanese 
conosciuto in una pizzeria di 
Trieste. A. bloccare l’ultima 
operazione sono state due 
guardie del commissariato di 
Muggia. La pattuglia (Merola 
e Guarnieri) ha notato la «Ci- 
troen» con targa della dogana 
tedesca (204 Z 5432) in sosta 
con quattro persone a bordo. 

I poliziotti si sono appostati 
e hanno atteso un po’. Hanno 
così visto scendere due indivi- 
dui, che si sono allontanati 
verso la linea di demarcazio- 
ne. Per evitare che i due rima- 
sti nell'auto si allontanassero, 
le guardie sono intervenute 
ed hanno controllato i docu- 
menti. L'uomo alla guida ha 
presentato il passaporto poi 
risultato ‘falso, intestato a 
Mirko Alajberg, mentre vicino 
a lui era seduto  Branislav 
Lazic, di 31 anni, con i docu- 
menti in regola. Mentre le 
guardie controllavano l'auto, 
ecco. giungere i due che si 
erano allontanati: Basri Bek- 
tes, di 24 anni (alias Dragan 
Petrovic, di 23 anni, alias an- 
cora Zivko Corbic, di 25 anni) 
e il libanese Achkar. Addosso 
agli jugoslavi sono stati trova- 
ti un coltello e due pugnali, 
mentre da sotto il cruscotto 
dell’auto è saltata fuori una 
pistola a gas. aa a 

Bastavano questi elémenti 
per arrestare il gruppetto che 
èstato accompagnato al com- 
missariato. Nella vettura tut- 
ta la mercanzia preziosa e ad- 
dosso agli uomini ancora tan- 
to denaro in valuta straniera. 
Pellicce, apparecchi stereo, 
videoregistratori, nonché 
oggetti preziosi. A carico del 


libanese, che ha dichiarato di 
aver conosciuto i tre in una 
pizzeria del centro e di averli 
accompagnati a fare una 
«passeggiata», non è stato 
trovato nulla di sospetto, per 
cui è stato rilasciato. I tre 
jugoslavi, invece, sono finiti al 
Coroneo. Dovranno risponde- 
re tutti di furti aggravati e 
ogni singolo di altri reati (pas- 
saporti falsi, guida senza pa- 
tente, sostituzione di persona 
e così via). Il terzo, Basri Bek- 
tes, è indiziato pure del reato 
di danneggiamento aggrava- 
to, essendosi lanciato contro 
il vetro della porta che condu- 
ce alle camere di sicurezza, 
ferendosi al polso destro. 


«Donare il sangue 


è un dovere sociale» 


do dissenso» sulla gestione di 
tale materia quale viene pro- 
posta dalla giunta. La stessa 
legge regionale s'intitola 
«Scioglimento degli'Eca e tra- 
sferimento delle loro compe- 
tenze ai Comuni», anche se di 
fatto passano ai Comuni com- 
petenze assai limitate ed.an- 
che se la gestione delle com- 
petenze che passano a un 
commissario vengono sottrat- 
te ad ogni controllo democra- 
tico da parte degli organi elet- 
tivi, in quanto lo stesso com- 
missario deve rispondere del 
proprio operato unicamente 
al presidente della giunta re- 
gionale che lo nomina. E ciò 
per quanto riguarda la imassi- 
ma parte del patrimonio im- 
mobiliare e delle strutture 
dell’Eca. Ma che il Comune, 
come propone la giunta, vo- 
glia disfarsi ora anche di quel 
poco che, gli viene trasferito, 
ciò — ha rilevato il consigliere 
— è davvero assurdo. 

Pecol Cominotto ha infatti 
sottolineato che attraverso le 
convenzioni proposte la giun- 
ta intende abdicare a una pre- 
cisa, ancorché limitata, dele- 
ga di competenze al Comune, 
riconsegnando al commissa- 
Tio straordinario anche strut- 
ture e personale, oltre alla 
gestione immobiliare, senza le 
quali non potrà gestire in pro- 
prio neanche ciò che la legge 
regionale continua ad affidar- 
gli di competenze residue. 

Anche Monfalcon (Pci) ha 
contestato questa delibera 
d'intenzioni e di metodo che 
corrisponde a una scelta la 
quale va addirittura oltre il 
dettato di una legge regionale 
già gravemente limitativa: 
legge — ha polemizzato — 
fatta su misura dalla Dc, che 
in tal modo avoca al proprio 
controllo, attraverso la presi- 
denza della giunta regionale, 
strutture immobiliari e servizi 
assistenziali non più control- 
labili dai singoli comuni e cioè 
da maggioranze politiche le 
quali possono non coincidere 
con quella regionale. Ed orala 
giunta della LpT si priva da 
sola — ha protestato — anche 
delle residue competenze ri- 
servate al Comune, preclu- 
dendosi ogni potere d’inter- 
vento in materia 'assisten- 
ziale. 

La delibera è infine passata 
— senza altri interventi — con 
i voti della LpT, della Dc e del 
Msi, contrari tutti gli altri 
gruppi presenti. 


Un simbolo di pace 


UNA GIOVANE IN VAL ROSANDRA 


Lungo il ghiaione 


Salvataggio in Val Rosan- 
dra: sanitari della Cri e vigili 
del fuoco sono accorsi ieri po- 
meriggio per soccorrere una 
giovane donna, che (causa le 
scarpe da passeggio) era ruz- 
zolata lungo un ghiaione per 
cinque metri, finendo nel letto 
del torrente. Per fortuna la 
giovane, Maria Cannevari, di 
vent'anni, abitante in via Gia- 
cinti 24, ha avuto.la prontezza 
di riflessi di coprirsi con le 


A CAPODISTRIA 


Oggi il processo 


del muggesano arrestato 


Si svolgerà oggi a Capodi- 
stria il processo nei confronti 
del muggesano Santo Gla- 
dich, il muratore arrestato 
presso la sua abitazione dai 
militari jugoslavi di servizio 
lungo la linea'confinaria. Non 
risulta finora se. il console ge- 
nerale d’Italia a Capodistria, 
dott. Labbruzzo, abbia potuto 
parlare con il'Gladich. 


per cinque metri 


‘mani la testa, per cui non ha 
riportato lesioni craniche ma 
la sospetta frattura del brac- 
cio destro e lo stato di choc. 

Dal rifugio all’imbocco di 
Val Rosandra è stato telefo- 
nato alla Croce rossa e sul 
posto è accorsa un’autoletti- 
ga con il medico di turno dott. 
Buttiglioni, gli infermieri 
‘Puggiotto e Del Bianco e l’au- 
tista Malusà, Erano le 14.10. I 
sanitari, lasciata in sosta 
l'ambulanza vicino al rifugio, 
hanno percorso mezzo chilo- 
‘metro prima di raggiungere il 
punto in cui si trovava la 
giovane. Dal sentiero, sotto la 
chiesetta, bisognava scendere 
lungo un ghiaione. Ma alcuni 
rocciatori e gitanti hanno tra- 
sportato la ferita fino alla ba- 
rella. Un rocciatore anziano, 
che non ha voluto dare il suo 
nome, aveva già immobilizza- 
to il braccio fratturato ‘della 
ragazza usando alcuni rami e 
una benda. Il dott. Buttiglioni 
si è complimentato:con l’uo: 
mo che così bene aveva opera- 
to quel primo intervento. 


Una domenica bellissima, 
con tanto sole e un'aria friz- 
zante che hanno favorito un 
esodo massiccio dalla città: 
migliaia di triestini si sono 
riversati sul lungomare di 
Barcola e sull'altopiano, a 
godersi alcune ore di relax 
prima del rientro serale. 
Molti cittadini, anche, alle 
funzioni religiose in catte- 
drale, per celebrare la dome- 
nica delle:Palme. L'obiettivo 
di Italfoto ha colto un mo- 
mento suggestivo: un bam- 
bino che porge l'ulivo bene- 
detto a un altro bambino, 
quasi un simbolo di pace e 
di fraternità in un mondo 
che ne ha tanto bisogno. 


Consegna del premio 
«Vetrina dell'anno» 


Oggi , nel corso dell’as- 
semblea ordinaria dell’as- 
sociazione commercianti 
al dettaglio, che avrà luo- 
go nella sede di via San 
Nicolò 7 alle 17.30, sarà 
conferito ufficialmente il 
premio «Vetrina dell’anno 
1980» assegnato da una 
giuria di cui fanno parte 
rappresentanti del Comu- 
ne, della Camera di com- 
mercio, dell'Azienda auto- 
noma di soggiorno e turi- 
smo, dell’associazione ar- 
tigiani, del Gruppo deco- 
ratori e vetrinisti dell’U- 
nioné commercianti al 
dettaglio e del «Piccolo». 


UNA MOZIONE CONCLUDE IL CONGRESSO DI CORDENONS 


Interlocutorio il Partito socialista 


sul rimpasto della giunta regionale 


L’ingresso del Psdi condizionato a precise trattative 


‘Il congresso regionale del 
Psi si è concluso ieri, a Corde- 
nons, con la conferma della 
netta maggioranza alla com- 
ponente «craxiana», cui è 
andato il 67 per cento dei 
suffragi. Lo scontro fra la 
maggioranza «riformista» e le 
componenti minoritarie della 
«sinistra» e dei «manciniani» 


è risultato perciò attenuato, . 


rispetto ‘alle assemblee pre- 
congressuali; data appunto la 
consistenza precostituita del. 
la corrente maggioritaria. 


Ma attenuato è risultato il 


| dibattito anche su uno dei 


maggiori temi d'attualità, 
quello del rimpasto dato per 
imminente della giunta regio- 
nale, «nodo» al quale il con- 
gresso socialista non ha dato 
eccessivo peso e sul quale non 
ha assunto posizioni univoche 
e ufficiali. In apertura di con- 
gresso, il presidente Pittoni 
ha fatto velati accenni alla 


ACCORRONO I VIGILI DEL FUOCO AL MOLO VENEZIA 


Si inclina causa la stiva allagata 


una barca che usciva per la pesca 


Allarme e panico, ieri sera, 
al molo Venezia per un pe- 
schereccio che rischiava di af- 
fondare per l’acqua entrata in 
sentina. La nuvola di vapore 
che ha avvolto il «Salvatore 
T», una barca da pesca di otto 
metri circa, ha fatto pensare 
ad un incendio e così è stato 
dato l'allarme ai vigili del fuo- 
co. Dalla caserma centrale di 
largo Nicolini i soccorritori so- 
no usciti in forze: due auto- 
pompe, l’autogrù e la campa- 
gnola radio coni il sottufficiale 
di guardia, il caporeparto Be- 
nedetti. Veniva messo in al- 
larme ‘pure il distaccamento 
del Porto vecchio, i cui uomi- 
ni sono usciti con la motolan- 


cia. Mentre i vigili del fuoco , 


attraversavano il centro citta- 
dino, il centralinista avverti- 
va l'ufficiale di servizio, il peri- 
to Lo Fano, e la Capitaneria 
di porto. Il comandante Man- 
tla si è subito recato sul posto. 

Quando sono giunti i soc- 
corsi; dalla stiva usciva anco- 
ra vapore e il peschereccio era 
molto inclinato. Però si è 


subito capito che non si trat- 
tava di un incendio. Che cosa 
era accaduto? Il «Salvatore 
I», immatricolato a Trieste 
con il numero 13, di proprietà 
di Salvatore D'Ambrosi, abi- 
tante in via dell’Eremo 154, 
era pronto per salpare, per 
portarsi al suo posto di pesca. 
Il motore era già in moto 
quando — non si sa come— il 


manicotto che convoglia all’e- ' 


sterno della barca l’acqua di 
raffreddamento e il vapore si è 
rotto. Così tutta l’acqua è fini- 
ta nella stiva e la pompa di 
sentina non riusciva a smal- 
tirla. 

Il panico si è impossessato 
dei quattro uomini a bordo i 
quali sulmomento non hanno 
Veramente capito che cosa 
stesse accadendo. Tutti teme- 
vano per la sicurezza della 
barca, per la mancata pesca. 
Invece, per fortuna, tutto si è 
risolto per il meglio. I vigili 
del fuoco, con il vice capore- 
parto Degrassi, hanno imme- 
diatamente immesso nella sti- 
va alcune maniche per aspira- 


re l’acqua entrata nel pesche- 
reccio, che aveva provocato 
l'inclinazione del natante... | 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Martino. — Il sole sorge alle 
6.23 e tramonta alle 19.48; la luna si 
leva alle 13.52 e cala alle 3.55. 

Jeri: temperatura massima gradi 23, 
minima gradi 12,5; pressione millibar 
1020,9 in lieve aumento; umidità 51 
per cento; vento kmh 3 da Sud; tem- 
peratura del mare gradi 14,2. (Dati 
forniti dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste). 

Maree: oggi, alta alle 6.25 con cm 11 
€ alle 20.07 con cm 33 sopra il livello 
medio; bassa alle 13,03 con'em 33 
sotto il livello medio; domani, bassa 
alle 2.19 con cm 15 sotto il livello 
medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Ginnastica 6, via Cavana 11, 
via Alpi Giulie 2, via S. Cilino 36 (S. 
giovanni). 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ginnastica 6, tel. 
"795152;.via Cavana 11, tel. 734322; via 
‘Alpi Giulie 2, tel. 828428; via S.Cilino 
36 (8. Giovanni), tel, 54393; via Dante 
"T, 630213; via dell'Istria 7, tel. 795914. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 


alle 8.30 (servizio notturno): via Dan- , 


te 7, via dell'Istria 7. 


‘questione, ma lo stesso segre- 


tario regionale, Bravo, ha evi- 
tato di riferirsi al Psdi nella 
parte della sua relazione dedi- 
cata alle allenaze politiche. 
Invece il consigliere regionale 
Ermano ha espresso perples- 
sità. sull’abbandono dell’at- 
tuale formula tripartita (Dc- 
Psi-Pri). 

L'impressione è che il rim- 
pasto avrà senz’altro luogo 
ma sulla base di una precisa 
trattativa e non già per una 
meccanica trasposizione degli 
accordi Craxi-Longo sul «ca- 
so» Friuli-Venezia Giulia, ac- 
cordì che in armonia con l’at- 
tuale formula del governo na- 
zionale prefigurano un am- 
bpliamento della giunta regio- 
nale al Psdi. 

Sul podio degli oratori si 
sono succeduti nel corso della 
giornata conclusiva numerosi 
esponenti delle quattro fede- 
razioni provinciali. Particola- 
re attenzione ha destato l’in- 
tervento del presidente della 
Provincia di, Pordenone, 
Francescutto, il quale ha inte- 
grato la relazione di Bravo 
(che aveva parlato dei tanti 
guai di Trieste, Gorizia e Udi- 
ne) esponendo le istanze del 
Pordenonese che richiede 
ruolo e dignità che gli compe- 
tono per le sue doti e qualità 
industriali ed economiche 
mortificate dalla carenza di 
servizi e strutture sociali. 

L'intervento di maggior 
spicco è stato quello dell’on. 
Loris Fortuna, il quale ha sin- 
tetizzato il significato del 
quarto congresso regionale ri- 
levando l’interesse destato 
dal Psi nelle altre forze politi- 
che democratiche: «Qui a 
Cordenons — ha detto Fortu- 
na — abbiamo constatato una 


; cosa molto importante: che le 


altre forze politiche democra- 
tiche guardano al partito so- 
cialista come punto di riferi- 
mento di garanzia e di equili- 
brio nell’ambito delle forze 
progressiste. Il Psi è un parti- 
to con responsabilità crescen- 
ti — ha concluso — che. resta 
ancorato alla sinistra e indica 
la via di una serena evoluzio- 
ne della politica di sinistra 
senza scompensi o turbative 
profonde». 

Concluso: il dibattito si è 
quindi proceduto alla stesura 
della mozione finale del con- 
gresso imperniata — per 


gionale — su tre obiettivi prio- 

| ritari che sono l'economia, il 
profilo istituzionale e la politi- 
ca culturale. Per l'economia il 
Psi formula due linee di indi- 
rizzo: la definizione di proget- 
ti complessivi di sviluppo per 
le. aree montane e quelle di 
Trieste e del Goriziano «utili a 
superare gli squilibri territo- 
riali»; un’opera di risanamen- 
to qualitativo nei settori pro- 
duttivi con l'introduzione di 
una politica di selettività del 
credito e favorendo la diversi- 
ficazione produttiva e iniziati 
ve economiche che in misura 
maggiore utilizzino le risorse 
locali. 

Sotto il profilo istituzionale, 
nella mozione viene rilevata 
la. necessità di perseguire 
«una riforma delle strutture e 
degli ordinamenti per ridise- 
gnare l’intero assetto della re- 
gione con riferimento alle au- 
tonomie locali attraverso il 
rinvigorimento e la razionaliz- 
zazione dei Comuni e la crea- 
zione degli enti intermedi pro- 
grammatori». Infine, nel do- 
cumento congressuale sociali 
sta si sostiene, nel campo del- 
Ja politica culturale, l’impe- 
gno per la tutela e lo sviluppo 
delle lingue e delle culture 
locali e per il potenziamento 
dei servizi d'informazione, 
con particolare riguardo alla 
riforma e al decentramento 
della Rai. 


Stamane il convegno 
sugli incidenti 
nell'area portuale 


Si aprirà stamane alle 9 nel- 
la sala «Baroncini» delle Assi- 
curazioni generali l’annuncia- 
to convegno su «Incidenti in 
‘area portuale: azioni preven-, 
tive e piani d’emergenza» or- 
ganizzato dalla Provincia e 
dal Comune di Muggia con la 
collaborazione della Società 
chimica italiana, del Comita- 
to italiano sicurezza e am- 
biente, dell’Associazione ita- 
liana addetti alla sicurezza e 
della Stazione sperimentale 
per i combustibili. 


Tema dell’odierna giornata 
sarà l’analisi della fenomeno- 
logia e dei modelli per gli 
incidenti in area portuale e 
della funzione degli enti pub- 
blici nella prevenzione degli 


quanto attiene la politica re- | incidenti. 
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‘Programma articolato 
Azione sindacale 


medici ambulatoriali 


La segreteria nazionale del 
Sindacato unitario medici 
ambulatoriali italiani (Su- 
mai), constatato che la ver- 
tenza per il rinnovo della con- 
venzione, scaduta il:31 dicem- 
bre '80, permane aperta dopo 
mesi di inutili trattative, ha 
deciso un programma di agi- 
tazioni sindacali articolate 
che — afferma una nota.— 
‘mira a tutelare l'operatore sa- 
nitario e ‘i presidi ambulato- 
riali pubblici al fine di perve- 
ire nell’ambito della riforma 
sanitaria ad un’assistenza 
qualificata, arrecando il mi- 
nor disagio possibile. L'azione 
sindacale articolata coinvolge 
esclusivamente i presidi am- 
bulatoriali pubblici (ex Inam 
ex Enpas, e simili). 

L’azione sindacale nella no- 
stra regione è stata articolata 
come segue; 

Oggi: sciopero delle bran- 
che specialistiche di cura, ri- 
cerca e di indagine (radiolo- 
gia, analisi, fisioterapia); 17 
aprile: sciopero di altre bran- 
che specialistiche di consu- 
lenza medica e chirurgica 
(cardiologia, odontoiatria, gi- 
necologia, pediatria, ortope- 
dia, chirurgia, urologia, dér- 
matologia, oculistica, otorino- 
laringoiatria, rematologia, 
diabetologia); 21 aprile: scio- 
pero nazionale di tutte le ca- 
tegorie; 23 aprile: sciopero 
iniettori, prelevatori e medici- 
na generale ambulatoriale. 


Aderite all'associazione 
donatori organi 


DINQUONTI 


VIA CORONEO 33 - TEL. 762381 


PROBLEMI 


HI-FI? 

Tv private? 
Tv color? 
TELEFONATE AL 


163107 


e saranno risolti 
con competenza e! 


POCA SPESA 


AI 


VIA RAPICIO. 7 


(Giardino Pubblico) 


| 


d | 


i) 
"I 


| 


dentiere rotte? | 


Riparazioni IMMEDIATE 


LABORATORIO © ODONTOTEGNICO 
Corso Italia 7 
Telefono 30201 

Ore 8.30.- 12,30 e 15-19 


AVVISO AI POSSESSORI DI ‘AUTOVETTURE 
CITROEN GS 1015 


La CITROÈN «DINOCONTI» ha il piacere di invitare ad una 
prova della nuova gamma GSA tutti i più vecchi ed 
affezionati possessori di GS facendo loro' presente che 
fino al 20 aprile verranno praticate condizioni particolar- 


mente favorevoli nella permuta. 


CITROÈNA 


CITROÉN GSA, FORMULA STRADA 
1390 cc, 160 im/h, 5 marca, 5 porte 


Ora anche in versione 1130 cc. 


A partire da L. 6.796.000 
CHIAVI IN MANO 


— IVA COMPRESA — 


CROCIERE SETTIMANALI VERSO IL SOLE” 
CON LA M/n «LA PALMA» 


n’ tr, T1t_r__—_____——_mpi 

VENEZIA - PIREO - RODI - CRETA - CORFÙ - RAGUSA - VENEZIA 
“Quote da Lire 374.000 + tassa 

PARTENZA*SPECIALE DEL 30/5 

Sconti per famiglie, bambini, sposi e pensionati 

UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT. 

Piazza Unità d'Italia 6 - Telefono 62621 

— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


ora anche ci Trieste 


IRSAN, il Centro Erboristico 
Cosmetico Valtellinese, famoso 
per i suoi prodotti a base di 
fiori, foglie, radici e cortecce delle 
Alpi Valtellinesi e del Parco 
Nazionale dello Stelvio, è ora 
‘presente anche a Trieste con la 
sua linea cosmetico-erboristica, 
preparata' in un ambiente di 
eccezionale purezza. 


in esclusiva per Trieste ; 
e per il Friuli-Venezia Giulia presso il 


REPARTO 


ERBORISTERIA della . 


FARMACIA 
ALA MADONNA DEL MARE 


TRIESTE'- Largo Piave 2 } 


cotone iii 


PIEDE POMPIERE e LL SIINO N STRO PESTE STERN 1, II 
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‘GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


fritti e ai 


| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE | 


Le attese di Trieste 


 egliim 


ni romani 


Bisogna anzitutto provvedere al salvataggio dell’Alto Adriatico 
secondo il piano e le precise assicurazioni fornite dal governo 


| Lé scrivo per fare pubblica- 
Mente qualche breve conside- 
tazione sulla situazione di 
Trieste e sulle iniziative uni- 
tarie che abbiamo preso e che 
hanno culminato nella confe- 
fenza stampa di Roma, mer- 
olkdi scorso. Avremmo volu- 
j0 Che l'eco di questo incontro 
con'.da' stampa romana fosse 
maggiore: purtroppo però sia- 
mo giunti nella capitale in un 
momento politico pieno di 
problemi e d’incertezze e 
Quindi, forse, non si poteva 
Ottenere ‘di puù. 

Abbiamo fatto bene a esse- 
te tutti uniti e ad inquadrare 
il problema dell’Alto Adriati- 
co nella generale situazione 
©conomiea di Trieste. Dobbia- 
Mo però, ‘quando trattiamo i 
Problemi di Trieste, ricordare 
Sempre; al governo e all’opi- 
Nionè pubblica italiana, il 
Trattato di Osimo. Ma non in 

ermini trionfalistici, bensì 
facendo presente come tanti 
Imali di Trieste sono comincia- 
ti da allora e come allora go- 
Verno e Parlamento, di fronte 
le protéste, ai malumori e ai 
Lime contrari, anche nelle file 
della maggioranza:(tra questi 
liimio, dichiarato, in dissenso 
ai BOverno e dal mio gruppo) 
Yinnovarono promesse e' im- 
Pegni ché attendono ancora 
Attuazione, 
i Nella conferenza stampa a 
RO e in una lettera che ho 
pù ato subito dopo al presi- 
Forlani, ho ricordato i 
RSI che abbiamo aperti 
titola li riporto qui per 


| Cantieristica (cantiere Alto 


Non autorizzati 
| moduli fiscali 


in.lingua. slovena 

{  A-iseguito di quanto è 

| Stato pubblicato nella no- 
stra edizione di venerdì 

| scorso, sotto il titolo «Sen- 

i za moduli in sloveno ‘le 
tasse non si pagano», l'In- 
tendente di finanza pre- 
cisa: 

| Comey peraltro; già rife- 

| rito direttamenté al prof, 

S. Pahor con note di que- 

ì sta Intendenza n. 18137/VI 
del 25-6-1979' e n. 11487- 
Gab, del 6-12-1980,.ìl mini- 
Stero delle Finanze con fo- 

+ Elio del 28-6-1978, n. 68/5351, 

| ribadito con successivo del 
19-6-1979, n. 6/5843, ha co- 

| Municato che «non si ren- 

\ de possibile autorizzare la 

‘stampa dei modelli di ‘di- 
Chiarazione in lingua slo- 
Vena in quanto il protocol- 
lo fra la Repubblica italia: 

| Ra ela Repubblica sociali- 

Sta federativa di Jugosla- 

Vià: stipulato ‘ad Osimo il 
0 novembre 1975 e ratifi- 

que con legge 14 marzo 

77; ‘n. 73, non prevede 

1 To Specifico obbligo per 
talia di far redigere la 
(Chiarazione dei redditi in 

Bua slovena», 

Tatti Stesso ministero ha 
rà d presente che prende- 
poi considerazione la 
È Sibilità' di autorizzare 
delli disposizione dei mo- 
ea 1 di dichiarazione in 

| dizione bilingue allor- 

| AHendo, nell’ambito dei 
on teri per il mantenimen- 
to dei livelli di protezione, 

\ Saranno adottati. dall’ap- 

| RO comitato previsto 
Loti art. 7 delicitato proto- 

| Ollo determinazioni in tal 

' Senso, 

| A tutt'oggi nessuna di- 

| Versa istruzione è sn de 

| ta al riguardo. Si prega di 
Voler pubblicare quanto 
Sopra, con particolare rilie- 

Ì vo tipografico, . 

ringrazia per la corte- 

i Se ospitalità. DI 

| Lombardi, die Stefano 


Adriatico, 


bacino di carenag- 
gio, stazione trattamento 
tini chie e acque di lavaggio); 

inanziamento della legge di 


3ltuazione di Osimo: defini: 
denti della normativa per in- 
strie Vare la presenza di indu- 
sta cia zionali nella zona mi- 
data e dovrebbe venir collo- 
[E Sh Sito diverso dal Carso; 
Ùi6 'bletamento del taddop- 

della «Pontebbana»: fi- 


Di 
Cee amento da parte della 


‘omuni 
mali 
ativa dell'Ente ; 

porto; age- 
polezioni per l'industria cor 
fepovincia; terminal carboni- 
; legge perl’area di ricerca 
» I conclusione, non certo 
‘0 per importanza, il defi- 
sio indennizzo per i beni 
‘andonati dai profughi nei 
tritori ceduti alla Jugosla- 
tini sono, tutti problemi, que- 
pene se pe stati affron- 
illa luce degli im i 
Presi in occasione della tatifi 
‘a degli accordi di Osimo, sa- 

po già risolti, E 

| *uesto è il nostro proge 
auleste, fatto di cose FRELO 
Seng ali non ci sono dis- 

AA chi dice che il 

} governo ha 
fanti altri problemi rispondia- 
i DIE anche il caso Trieste è 
€ urgente, perché qui è 


in gioco, come ci ha ricordato 
Tecentemente al Cca France- 
sco Forte, non solo la credibi- 
lità del governo, ma anche il 
rapporto di Trieste con l’Ita- 
lia, che le delusioni e la specu- 
lazione politica stanno logo- 
rando, 

Per quanto ci riguarda cer- 
chiamo di affrontare questi 
problemi uno alla volta, ma 
con decisione e con obietti- 
vità. 

Il primo è oggi quello del 
salvataggio del cantiere del- 
l'Alto Adriatico per il quale 
c’è un impegno preciso, maga- 
ri preso in periodo elettorale, 
dal ministro delle partecipa- 
zioni statali, De Michelis, e 
poi una lettera del suo mini- 
stero al presidente della giun- 
ta regionale, che subordina il 
mantenimento dell'impegno 
a tre condizioni. Ebbene: le 
tre condizioni si sono pratica- 
mente tutte già verificate, 
perché anche quella che vuole 
la soluzione dell'Alto Adriati- 
co nel quadro del piano di 
settore della cantieristica, og- 


gi non è più un ostacolo. Que- 1 


sto piano è già definito nelle 
sue. linee. politiche: ci. sono 
solo problemi di spesa, dei 
quali è arbitro ancora il mini- 
stro Michelis, che deve opera- 
re una scelta fra le aziende Iri 
da ricapitalizzare con i fondi a 
disposizione. 

Quindi, se si vuole affronta- 
re seriamente il problema, va 
bene fare i discorsi generali 
che abbiamo fatto, ma chie- 
diamo, prima di tutto, al mini- 
stro De Michelis di portare al 
Consiglio dei ministri il dise- 
gno di legge per finanziare la 
nuova società cantieristica. 
In fondo, soprattutto in que- 
sti momenti, dove si devono 
fare scelte, e di queste scelte 
bisogna che rispondano i re- 
sponsabili, il presidente Basi- 
lico ha ragione quando chiede 
un atto governativo, anche se 
altre volte (ma questo è male) 
non si è fatto così. 

I nostri incontri romani con 
i gruppi parlamentari dei 
maggiori partiti hanno garan- 
tito l'appoggio in Parlamento 
ad un siffatto disegno di leg- 
ge, per il quale; d’altra parte, 
anche, la commissione Tra- 
sporti della Camera dei depu- 
tati si è recentissimamente 
pronunciata all'unanimità. 

Abbiamo cercato di incon- 
trare De Michelis, mercoledì 
scorso a Roma, per dirgli que- 
sto, ma non siamo riusciti a 
vederlo. Qualcuno dice che 
non si fa trovare, perché ha 


promesso tante cose a troppi. 

Non lo vogliamo credere, e 
per questo, invitandolo a fare 
la sua parte, non intendiamo 
assumere atteggiamenti pole- 
mici, ma solo collaborare con 
lui come abbiamo fatto acqui. 
sendo l'appoggio dei gruppi 
parlamentari a mantenere la 
sua promessa. 3 

Caro direttore, La ringrazio 
molto della pubblicazione di 
questa lettera, che vuole esse- 
re un mio contributo di parla- 
mentare all’unità d'intenti ed 
alla soluzione, nel quadro. dei 
molti problemi di Trieste, di 
questo, che per tante ragioni è 
emblematico dei nostri mali e 
dell’atteggiamento del gover- 
no verso Trieste. 

Con viva cordialità. 

Giorgio Tombesi 
(deputato al Parlamento) 


Barriera Vecchia — Stase- 
ra alle 20 riunione nella sede 
di via Foscolo 7 con all'ordine 
del giorno, fra l’altro, l’istitu- 
zione di un servizio di vigilan- 
za nei giardini pubblici svolto 
da pensionati; i centri estivi; 
licenze edilizie; relazione del- 
la commissione Sanità. 

Chiadino-Rozzol — Riunio- 
ne alle 20 di domani nella 
sede di via dei Mille 16 con 
all'ordine del giorno, fra l’al- 
tro, i Centri estivi, le case di 
riposo degli Enti, soppressi; 
problemi scolastici; la varian- 
te del Peep nella località 
Cumano e la celebrazione del 
25 aprile, 

San Vito-Città vecchia — 
Seduta domani alle 20.30 nel- 
la sede di via Colautti 6 con 
all'ordine del giorno, fra l’al- 
tro, segnalazioni rionali; Cen- 
tri estivi; l’uso gratuito dei 
ricreatori «Toti» da concedere 
alla filodrammatica degli ex 
allievi; servizio di sorveglian- 
za in parchi e giardini pubbli- 
ci da'affidare a pensionati. 


Lavoratori anziani — Per il: 17 
maggio l'Anla-GmT organizza una 
gita ad Asolo e a Nervesa della 
battaglia. Si forniscono ampie in- 
formazioni e si accettano iscrizioni 
nella sede sociale, galleria Fenice, 


L. Damiani alla Sal 


L'incontro del lunedì della Sal, 

Società artistico letteraria, nelle 
sale del «Tommaseo», è dedicato allo 
scrittore e giornalista, nato a Lussin- 
piccolo e residente da decenni a Udi- 
ne, Licio Damiani. Con inizio alle 19 
Dario Donati presenterà la più recen- 
te opera narrativa di Licio Damiani, il 
romanzo intitolato «Il cavallo tra gli 
olivi». Servirà uno scambio di vedute 
con serittori e critici. 


Pro Natura Carsica 


Domani per iniziativa del museo 

civico di Storia naturale e di Pro' 
Natura carsica, con inizio alle 19, 
Nella sala delle conferenze del Museo, 
in via Ciamician 2, il prof. Antonio 
Mario Radmilli direttore dell'Istituto 
di antropologia e paleontologia uma- 
na dell’Università di Pisa parlerà sul 
tema: «Valorizzazione e protezione 
del patrimonio ipogeico del Carso». 


Per le signore al CdS 
Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 
colo della Stampa alle signore ed 

organizzati da Fulvia Costantinides, 

mercoledì prossimo alle 16.30 nella 
sede di corso Italia 12, l'arch. Serena 

Del Ponte commenterà una serie di 

diapositive a colori sul tema: «I tem- 

pli dell'Alta Nubia: File e Abu- 

Simbele, 


Infermiere a Lourdes 


Dal 21 al 26 maggio ci sarà il 

pellegrinaggio militare ® Lour- 
des, al quale possono partecipare an- 
che le infermiere volontarie della Ori. 
Per informazioni telefonare al 795825 
(Ispettorato) dalle 11 alle 12 dei giorni 
feriali. 


A Ci 


\NERONTO IL SUNIA E I PROPRIETARI DI STABILI 


La politica della casa 
richiede una revisione 


Occorre puntare a un miglioramento delle leggi riformatrici 
e ottenere dati statistici attendibili sugli alloggi sfitti 


Che il problema della casa 
sia di ardua soluzione, è un 
dato ormai acquisito tanto 
dai sindacati degli inquilini, 
quanto dalla proprietà edili- 
zia: sul modo invece di affron- 
tare tale problema c’è assolu- 
ta divergenza. 

Ciò è emerso dall’ultima 
giornata di lavori, svoltisi al- 
la Stazione marittima del 
congresso provinciale del Su- 
nia. Due sono stati, in partico- 
lare, gli interventi sui quali sì 
è incentrato il dibattito segui- 
to alla relazione di Jole Burlo. 
Per primo, ha parlato il presi 
dente locale della proprietà 
edilizia, avvocato Fast, che 
ha posto l'accento sulla ne- 
cessità di operare congiunta- 
mente, proprietari e sindaca- 
to degli assegnatari, per cer- 
care di risolvere almeno i pro- 
blemi più contingenti della 
casa: trovare in sostanza al- 
loggi soprattutto per le fami- 
glie sfrattate senza danneg- 
giare i proprietari già pena- 


lizzati da inadeguate leggi 
sulla locazione. 

Di tutt'altro avviso, invece, 
l'avvocato Ubaldo Procopio, 
responsabile nazionale della 
commissione legale e membro 
della segreteria nazionale del 
Sunia, cui è spettato il compi- 
to di trarre le conclusioni del 
convegno. 

Secondo Procopio infatti, 
troppo diversa è l’impostazio- 
ne squisitamente politica, che 
le due associazioni danno al 
problema, per cui un terreno 
d’incontro è difficilmente tro- 
vabile anche se, ha ricono- 
sciuto; a. Trieste irapporti fra 
Sunia e proprietà sono 
improntati a una notevole 
correttezza, il che rende meno 
drammatico il problema. 

Ma cosa si ripropone, in 
sostanza, il sindacato inquili- 
ni per trovare queste case? 
Partendo dalla premessa che 
— ha detto l’avvocato Proco- 
pio — il vecchio modello pri- 
vatistico di produzione e di- 


Cronache delle conferenze 


Nostro caffè quotidiano nei dati di Leo Paschi 


(L.C.) Del caffè, argomento — è il 
caso di dirlo, «scottante», dopo il 
recente rincaro dell’espresso — ha 
parlato il dott, Leo Paschi, duran- 
te una riunione del Rotary club 
Trieste Nord alla quale ha recato il 
suo contributo di esperto in mate- 
ria anche il dott. Ernesto Illy. Chi 
beve il caffè qui da,noi e nel mon- 
do? E perché? Per rispondere a 
queste domande di vivo interesse, 
non. solo economico, ma anche 
psicologico, il dott. Paschi si è 
richiamato a un accurato studio 
statistico. 


Nonostante la sua fama di raffi- 
nato intenditore, l'italiano non è 
‘un forte consumatore di. caffè. Nel- 
l'Europa occidentale siamo in co- 
da: in testa c'è la Finlandia con 
oltre 12 chilogrammi pro capite; 
svedesi e danesì si avvicinano a 
questa quota; Olanda e Svizzera 
‘sono intorno agli 8 chili, la Germa- 
nia ai 6, e la Francia poco al di 
sotto insieme con l'Austria. Noi 
italiani consumiamo poco più di 3 
chili e mezzo a testa seguiti soltan- 
to da Spagna e Inghilterra, dove la 
battaglia contro il tè non riesce 
ancora a sfondare. 


Naturalmente i maggiori consu- 
mi Ai legati anche alla ricchezza 
individuale e ad abitudini alimen- 
tari diverse, L'aumentare del be- 
nessere contribuisce a far aumen- 
tare il consumo del caffè 0 a ripor- 
tare al suo consumo popolazioni 
che se ne erano allontanate, come 
si è osservato nei paesi dell'Euro- 

ja danubiana. In Russia non sem: 

rano esserci per ora condizioni 
favorevoli perché il caffè riesca 2 
diventare una bevanda abituale 
soppiantando il tè. 

Un'indagine su 2000 adulti inter- 
vistati con il metodo del campione 
condotta in 145 comuni del nostro 
Paese ha rivelato che su cento 
persone sopra i 16 anni, 23 bevono 
‘una sola tazza di caffè al giorno, 25 
‘ne bevono due; 17, tre; 14, quattro 
o cinque; 4 sei o più e 17 neppure 
una. 

Fra i non bevitori di caffè le 
donne .sono, più numerose degli 
uomini. ; 

‘Risulta inoltre che l'ottanta per 
cento dei caffè bevuti iri una gior- 
nata sono consumati in casa e che 


Rizzoli - Finarte 


Continua la Mostra presso il 
«Circolo Marina Mercantile» 
orario 17-20 
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Sala Comunale d’Arte 


CLAUDIO MORETTI 


nel 78 per cento dei casi si tratta di 
caffè senza latte. 

Nella misura del 35 per cento i 
caffè vengono bevuti prima delle 8 
e quindi fanno parte della colazio- 
ne del mattino; un altro 12 per 
cento prima delle 10, da chi si alza 
tardi o si ferma albar quando vain 
ufficio; un 17,5 per cento. viene 
consumato fra le 12 e le 14 da chi 
considera il caffè un aperitivo, 
mentre un altro 16 per cento pren- 
de il caffè fra le 14e le'18. Meno del 
6 per cento dei consumatori bevo- 
ro caffè dopo cena. 

Ma perchè si prendono tutti que- 
sti caffè? Qual è la motivazione? 
‘Evidentemente viefie appagato un 


bisogno, una richiesta del nostro: 


organismo, ne traiamo un piacere. 
Difatti alla domanda «perchè bevi 
caffè», la risposta più semplice è 
«mi piace»; qualche volta «ne sen- 
to il bisogno», Il «perchè piace», 
naturalmente, ha molti significati 
diversi. 

Per quanto riguarda la prima 
tazza bevuta al mattino viene sem- 


pre aggiunta una giustificazione 
del tipo «mi sveglia definitivamen- 
te» e per quelle consumate nella 
giornata «lavoro meglio», «posso 
concentrarmi meglio», «mi fa dige- 
rire e mi toglie la sonnolenza del 
dopo mangiato»; «la sera quando 
devo finire un lavoro mi tiene sve- 
glio»; «non ce la farei a lavorare di 
notte senza il caffè (e le sigarette)». 

Ci sono poi le giustificazioni per 
così dire sociali: ci si trova con un 
‘amieo albar, qualche cosa si deve 
prendere e il caffè è la scelta più 
semplice e — non dimentichiamo- 
lo — quella; ancora oggi, nono- 
stante tutto, più a buon mercato. 

La conversazione di Leo Paschi 
ha suscitato i consensi dell’udito- 
rio rotariano e offerto lo spunto a 
diverse domande, ad alcune delle 
quali ha risposto anche il dott. 
Ernesto Illy. Interessante l’infor- 
‘mazione da lui fornita, secondo la 
quale il cosiddetto «caffè lungo», 
in voga in America, è assai più 
ricco di caffeina del nostro espres- 
so «ristretto, 


Giorgio Saviane ospite stasera del Cca 


parla del suo ultimo libro «Getsemani» 


Ospite di prestigio del Cir- 
colo della cultura e delle arti 
sarà stasra lo scrittore Gior- 
gio Saviane. 

Invitato dalla sezione lette- 
re del Cca, Saviane, che è 
autore di numerosi libri viva- 
mente apprezzati dal pubbli- 
co e dalla critica, fra i quali 
«Mare verticale», premio Se- 
lezione Campiello ed «Euta- 
nasia'di un amore» premio 
Bancarella, terrà con inizio 
alle 18.45 una conversazione 
su «Getsèmani», l’ultima sua 
pubblicazione che da mesi è 
nella classifica dei libri di nar- 
rativa più venduti in Italia. 

Giorgio Saviane verrà pre- 
sentato da Pierluigi Sabatti. 


Capodistria 


una volia 
Stasera con inizio alle 18.30 
si svolgerà nella sede sociale 
di via Zudecche 1/c, dell’Asso- 
ciazione delle comunità istria- 
ne una serata intitolata «Ca- 

podistria, una volta». 
Parleranno mons. Luigi Pa- 
rentin sulle chiese e sulla dif- 
fusione del francescanesimo e 


Lauro Decarli sulla figura e 
l’opera del Beato Monaldo. 

Saranno poi proiettate nu- 
merose diapositive del com- 
pianto Francesco Stradi sui 
luoghi più suggestivi e carat- 
teristici, 


Scrittrici Usa 

Stasera con inizio alle 19, 
nella sala maggiore dell’Asso- 
ciazione italo-americana, in 
via Roma 15, il prof. Paul 
Levine dell’università di 
Copenaghen terrà una confe- 
renza in lingua inglese su «Re- 
cent american writing by wo- 
men» (Recenti opere di serit- 
trici statunitensi). La manife- 
stazione si svolge in occasione 
dell’apertura di una mostra 
bibliografica sulle scrittrici 
Usa, allestita nella stessa sede 
dell'Aia. 

Paul Levine si è laureato 
alla Wesleyan University e ha 
successivamente conseguito 
il «PhD» (dottorato di ricerca) 
a Harvard. Dopo aver inse- 
gnato inglese negli Stati Uniti 
e in Canada dal 1964 al 1975 si 
è trasferito in Danimarca, 


stribuzione (leggi: vendita) 
delle case è in crisi né potrà 
tornare in auge, sì è arrivati 
alla conclusione che anche gli 
interventi riformatori datati 
1977-78 (quali il piano decen- 
nale per la casa, l’equo cano- 
ne, e alire leggì che program- 
mano l’attività edilizia) non 
hanno dato i risultati sperati. 

Quale l'indirizzo da seguire, 
com'è stato indicato dal con- 
gresso? Assodato che non si 
può tornare a un libero regi- 
me privatistico, si è detto, 
occorre puntare a un miglio- 
ramento della legislazione ri- 
formatrice»»abbattere l’infla- 
zione; dare più poteri alle 
autonomie locali sia per con- 
sentire — nelle fasì più urgen- 
temente ‘drammatiche — 
espropri e affitti forzati, sia 
per rendere possibile una rea- 
le programmazione della poli- 
tica della casa; aumentare la 
produttività edilizia con più 
efficaci interventi del settore 
pubblico (edilizia convenzio- 
nata, mutui agevolati, ecce- 
tera). ._, 

È stato altresì sollecitato un 
provvedimento innovatore 
della legge dell'equo canone 
affinché venga graduata la 
scadenza degli sfratti: il Su- 
nia infatti è per la «mobilità 
governata» di tali provvedì- 
menti, ma non per la loro 
indiscriminata applicazione 


_come rifiuta îl blocco degli 


stessi, 

Occorre infine — è stato 
proposto — rilanciare i com- 
piti dell'ufficio casa per otte- 
nere statistiche più attendibili 
sul patrimonio edilizio sfitto 
esistente: in altre città indagi- 
ni di parte hanno dato risul- 
tati sorprendenti rispetto alle 
stime ministeriali. 


sull'inceneritore 


uesta sera con inizio alle 
TO sede di Strada Vec- 
‘chia dell'Istria 66 si terrà 
un'assemblea pubblica pro- 
mossa dal Pci sui problemi 
dell’inceneritore, della disca- 
rica e contro l'inquinamento. 
‘In una nota i comunisti preci- 
sano di essere impegnati a 
ogni livello perché alle esigen- 
ze degli abitanti a ogni livello 
perché alle esigenze degli abi- 
tanti di Monte San Pantaleo- 
ne, di Valmaura e di Trebicia- 
no sia data una risposta posi- 
tiva in termini di difesa della 
salute e di protezione dell’am- 
biente in cui sì vive e si lavora. 


Assemblea Cisal 


di assicuratori 


Domattina con inizio alle 10 
nella sala di via del Collegio 6 
si terrà un'assemblea del set- 
tore assicurativo alla quale, 
oltre ai rappresentanti regio- 
nali e provinciali confederali 
della Cisal, parteciperanno 
quelli del Sadla-Cisal (sinda- 
cato autonomo dipendenti 
del Lloyd Adriatico) e del sin- 
dacato autonomo assicurazio- 
ni Generali di Venezia. All’as- 
semblea sono invitati e posso- 
no partecipare, tutti i dipen- 
denti delle compagnie di assi- 
curazioni operanti nella pro- 
vincia di Trieste. 

Pci e scala mobile 

Stasera con inizio alle 18 
nella sala di via Madonnina 19 
si terrà un'assemblea promos- 
sa dal Pci sui problemi della 
scala ‘mobile, delle liquidazio- 
ni e dell’inflazione. Relatore 
sarà Ugo Poli della segreteria 
provinciale mentre a conelu- 
sione del dibattito interverrà 
l’on. Giovanni Migliorini della 
commissione lavoro, 


par PSI x: 


ORE DELLA CITTA' 


L'Ora del racconto 


Domani, promosso dalla rivista 

«L'Ora del racconto» è in pro- 
gramma dalle 16 alle 17, al Centro 
pedagogico di via Mazzini 25 un in- 
contro fra gli studenti iscritti al se- 
condo corso di giornalismo e il prof. 
Leonardo Trisciuzzi, docente di peda- 
gogia nella Facoltà di lettere e filoso- 
fia della nostra Università, sul tema: 
«Rapporto fra giornali e mass- 
media», Gli incontri sono organizzati 
dal dott. Tullio Bressan, direttore 
della rivista di letteratura giovanile. 


Amici dei funghi 

La sezione di ‘Trieste del gruppo 

micologico «Bresadola» e il civico 
museo di Storia naturale propongono 
perl'«Incontro del lunedì» l'argomen- 
to: «I funghi dei Celtis» presentato da 
Luisa e Franco Bersan con il corredo 
di diapositive. L'appuntamento è per 
le 19 nella sala delle conferenze di via 
Ciamician 2. Ingresso libero. 


Saggio bandistico 
Mercoledì con inizio alle 18.30 
nella sala maggiore del ricreato- 

rio comunale «Enrico Toti», in via del 

Castello 1, sì svolgerà il saggio annua- 

le degli allievi della sezione banda 

diretta dal maestro Roberto Tramon- 
tini. Seguirà un concerto del comples- 

So bandistico Gentilli-Toti diretto 

dallo stesso maestro con musiche di 

Haendel, Weber, Ketelbey, Bartoluc- 

ci e Deiro. 


Amici del libro 

Al Centro sociale di Borgo San 

Sergio si è costituito un «Club 
amici del libro» che intende gestire 
una biblioteca. Sinora il sodalizio 
dispone soltanto d'una cinquantina 
di libri, ma tutti di buon livello e 
conta di procurarsene altri per soddi- 
sfare le richieste dei frequentatori. A 
cominciare da oggi la biblioteca è in 
funzione ogni lunedì e giovedì dalle 18 
alle 19. 


Corsi di tennis 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

di tennis per principianti e non, 
per bambini e adulti con inizio il 
giorno 22 aprile. Iscrizioni e informa- 
zioni presso Tommasini Sport via 
Mazzini 37, 


Antony 
Stilista acconciature per signora 
annuncia l'apertura in Corso Ita- 
lia 26 tel, 796998 con la sua personale 
direzione. 


La soddisfazione di... 


essere donna. All'Ape Regina 

Boutique i capi più raffinati per 
un vestire femminile, moderno, spor- 
tivo, di un look sempre attuale. L'Ape 
Regina boutique, via Genova 21: 


il prosciutto 


Linea Alta Salumeria: ; 
una nuova gamma di prodotti 
grande pregio e di assoluta 


genuinità, preparati con la stessa 


cura che si usava una Volta. 


La pancetta (affumicata e 
arrostita), le salsicce (fresche e 
cragno), il wurstel (chi non 


ricorda il “porco più porco de.ti...“?), 


E in primissimo piano, il. 
prosciutto crudo nei tipi con e 
senza osso: Un vero vanto, \ 


Visto che la sua stagionatura arriva 


a ben diciotto mesi. 


Naturalmente, come tutta la Linea 


Under:anche il prosciutto è 
CORNO CAenta privo di 
polifosfati aggiunti. 


Alta Salumeria: 

una prelibata realtà per non 
rimpiangere troppo 

le "buone cose di una volta”. 


‘Assemblea dell’Alpina 


Come annunciato, alle ore 19 in 

prima convocazione e alle 20 in 
seconda si terrà nella sede sociale di 
piazza Unità d'Italia n. 3, l'assemblea 
generale ordinaria della società A]pi- 
na delle Giulie. Figurano all'ordine 
del giorno la nomina del presidente 
dell'assemblea ‘e di quattro serutato- 
ri, la lettura ed approvazione del 
verbale della precedente assemblea, 
la relazione sull'attività svolta nel 
1980, la proclamazione dei soci iscritti 
da 50 e:25 anni, la relazione finanzia; 
ria (bilancio consuntivo 1980 e pre- 
ventivo 1981), la parziale elezione del 
Consiglio direttivo, dei revisoti dei 
conti e dei delegati all'assemblea ge- 
nerale del Cai. 


Itinerario sveviano 


Domani con inizio ulle 18.45 nella 

sede del centro culturale «G, R. 
Carli» dell'Unione degli istriani, via 
Silvio Pellico 2, il comitato per le 
onoranze a Italo Svevo presenterà il 
documentario (...da ciò che dura, a ciò 
che passa...» — Itinerario sveviano — 
della regista Anna Gruber, con testi 
di Stelio Mattioni e musiche di Gian- 
ni Safred, Ingresso libero. 


Italia Nostra 


Stasera con inizio alle 17 si terrà 

nella sala minore (g.c.) del Cca un 
incontro per insegnanti indetto dal 
Gruppo scuola Italia Nostra, durante 
il quale la prof. Maria Teresa Jesu, 
delegata regionale, presenterà «Co- 
Strugione di un audiovisivo in classe: 
un'esperienza didattica», con. proie- 
zione di diapositive sul centro storico 
di Palmanova. 


San Martino-al Campo 


Questa sera, con inizio alle 18.30, 

nella sala di via Petronio 24, per 
gli incontri organizzati dalla «Comu- 
nità di San Martino al Campo» sul 
tema «Prevenzione e condivisione nel 
volontariato», don Alberto De Nadai, 
della cooperativa «Arcobaleno» di 
Gorizia, parlerà di «Un'esperienza 
‘aperta di Inserimento», 


Sindacato scrittori 


Il prof. Italo de Feo, presidente 

nazionale del Sindacato. libero 
Scrittori italiani, ha affidato al dott. 
Sisino Zuech il compito di reggere la 
delegazione regionale della Venezia 
Giulia con sede a Trieste. 


E' il momento... 


del tailleur. Da Beltrame nel re- 

parto confezioni signora, ll più 
completo assortimento di tailleurs in 
lana, in cotone e in lino è a vostra 
disposizione, Linea, qualità e prezzo 
vi porteranno ad una scelta sicura, 
con la garanzia di Beltrame. 


POLIAMBULATORIO. 
per la DIAGNOSI e la 
CURA delle CEFALEE 


SANATORIO. 
TRIESTINO 
Via Rossetti 62 


Per. appuntamenti tel. 793456 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


di 


di 
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TELE Questa sera 
PICCOLO| vi proponiamo: 
ORE 21.30 

FILM 
Inoltre 


vi segnaliamo: 


ORE 19.30 


Cartoni 
animati 


ORE 21.25 


L'oroscopo 
di Stella Camacina 


TATA ZZZAAZA AAA AMAREZZA III IITIICÀ 


POOL: 


EUROFLORA 
di GENOVA 


Oltre 100.000 mq di fantastica esposizione per le più belle 
piante e i più bei fiori di tutto il mondo. 


Gita speciale 


GARDEN CLUB - AMICI UTAT 
24 - 26 aprile I 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. Via Imbriani 11 e Galleria: Protti 2 


Auwò180 


aldi sopra della mischia 


Con una tecnologia che punta soprattutto 
ad ottimizzare i consumi di carburante 
con soluzioni particolari: 
Nettronica, l'indicatore del cambio e l'econometro. 


l'accensior 


GL: 1300cme, 148kmh, tikm per litro a 120kmh 
GLS: 1600cme, 165kmh, 12km per litro, 
GLE: 1600cme ‘a iniezione, 181kmh, 12,5km per litro 
GLD: 1600cme Diesel, 140kmh, 13,5km per litro 


€ perungiro di prova vi aspetta: 


Autosalone 
Auòi 


CATULLO 


TRIESTE - Via F. Severo 34 - Telefono 568331 


LINEA 
ALTA SALUMERIA 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 13 aprile 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


I CONCERTI DEI «SEMINARI» A TRIESTE E GORIZIA 


«voci» della Schwarzkopf 
nell’universo dei Lieder 


Nota su nota, attraverso 
‘una capillare analisi della fo- 
netica, del colore, della modu- 
lazione, sempre rigorosamen- 
te. fedele ad una concezione 
strumentale e insieme espres- 
siva della vocalità, Elisabeth 
Schwarzkopf ha svelato le 
profondità della poesia nel 
piccolo ma sconfinato univer- 
so del Lied. Una lezione che 
sembrava smascherare indi- 
rettamente la superficiale let- 
teratura di tanti «specialisti» 
della vocalità e la presunzione 
di tanti cantanti oggi celebra- 
ti nel mondo dell’opera. Una 
lezione indimenticabile di 
musicalità assoluta, riflesso 
di un’esprienza interpretativa 
fra le più affascinanti. 

Concluso il suo lavoro pa- 
ziente ed appassionato, che 
ha trasmesso un vero e pro- 
prio fluido illuminante agli 
«allievi», Elisabeth Schwarz: 


* kopf, dopo aver applaudito la 


rassegna concertistica di San 
Silvestro, non ha potuto assi- 
stere al saggio conclusivo di 
Gorizia. Ha lasciato tuttavia 
a tutti, la dolce e persuasiva 
presenza di un ricordo incan- 
cellabile, che ha riunito, nel 
concerto di addio, giovani 
cantanti, per la prima volta 
attratti dall’orbita del Lied, e 
artisti già felicemente avviati 
nella carriera operistica e con- 


; certistica. 


Vediamo innanzi tutto i pri- 
mi. Cristina Miatello, soprani- 
no veneto, la cui lettura, tra- 
sformata dalla Schwarzkopf 


persino nella fonazione, ha |, 


raggiunto esiti di gusto accu- 
rato in Mozart e Wolf con la 
puntuale collaborazione pia- 
nistica di Livio Picotti; il 
bass-baritone statunitense 
Thomas Luna, la cui elegante 


REBUS (Frase: 8, 6, 4) 


espressività ha offerto le cose 
migliori nelle liriche di 
Brahms; la calda intonazione 
brahmsiana del mezzo- 
soprano danese Lone Loell; la 
personalità del soprano Tizia- 
na Sojat. Ed ecco fra i secon- 
di, la sicurezza vocale e le 
qualità protagoniste del 
Koloratur-sopran austriaco 
Monica Berghi; la nobiltà 
ombrata del baritono Edwin 
Martin (in parte compromes- 
sa da una infreddatura) con la 
collaborazione pianistica di 
Carlo Mascheroni; la fragran- 
te comunicativa delle sempre 
più soprendente Maria Lore- 
dan (nei Lieder di Mozart e 
Brahms); il denso timbro not- 
turno di Wilma Borelli, che ha 
percorso con la Schwarzkopf 
gli spazi desolati e inquieti dei 
Ruckert-Lieder di Mahler; la 
musicalità squisita del sopra- 


no colombiano Carmina Gal. 
lo che al concerto di Gorizia 
ha offerto una delle emozioni 
più intense con «Verborgen- 
heit» di Wolf, di grande bellez- 
za vocale ed interpretativa. 


Fra i due gruppi di cantanti, 
la prova di fede nella lirica da 
camera riconfermata dalla vo- 
ce screziata di Evanthia 
‘Trembanis. Ma non si può 
dimenticare in questa rapida 
rassegna il prezioso contribu- 
to di sensibilità che Fabio 
Nieder ha profuso al pianofor- 
te con risultati di rara finezza 
e di decisiva aderenza stili- 
stica. 


Agli artisti ed alloro instan- 
cabile collaboratore, il pubbli- 
co ha manifestato calore di 
simpatia e di consensi nel 
consueto clima festoso. 

G. Go. 


[Gli appuntamenti 


40 anni di balletto 


al «Verdi» di Trieste 


Il giorno 15.4.81 alle ore 
10.30 in occasione dell’inizio 
dei Seminari di Primavera di 
Balletto nel Civico Museo 
Teatrale di fondazione Carlo 
Schmid] di Trieste (p.zza Ver- 
di 1), s'inaugura la mostra 
«Silfidi sulla scena: quaran- 
tanni di. balletto al Teatro 
Verdi di Trieste - 1845-1885». 

L'esposizione. ripercorre i 
momenti salienti dell’attivi- 
tà coreografica dell’Ottocen- 
to a Trieste proponendo una 
ricca serie di documenti ine- 
diti provenienti dall’Archi- 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
'VUL canoe; N orme 


Se vuoi comperare una macchina per cucire... 
..passa prima da MAIER! 


‘Fino al 31.5.81 una Pfaff VariMatic 216 a sole L. 359.000 IVA 
compresa anzichè a L. 449.000 (sconto 209 01). 


MAIER TARCISIO 


via Ugo Foscolo. 5 - Trieste 


tel. (040) 730332 CI 


= vulcano enorme 


vio del Museo Teatrale — ma- 
nifesti, fotografie, stampe, 
autografi, omaggi in versi — 
che offrono la possibilità di 
valutare la stretta relazione 
con le contemporanee vicen- 
de del balletto italiano ed 
europeo e l’altissimo livello 
artistico degli interpreti che 
agiscono sulle scene del 
Verdi. 

Di estremo interesse la do- 
cumentazione ottenuta in 
prestito dalla Civica Raccol- 
ta delle Stampe A, Bertarelli 
e dal Museo Teatrale alla 
Scala di Milano che completa 
la rassegna soprattutto per 
quanto riguarda l’aspetto 
scenografico. 

La mostra allestita dalla 
Direzione dei Civici Musei di 
Storia ed Arte, che ha curato 
pure un catalogo illustrato, 
resterà aperta sino al 30 set- 
tembre con il seguente ora- 
rio: ore 10-13 (lunedì chiuso). 
Sono previste visite guidate 
pomeridiane. 


«Gioventù bruciata» 
al Cinema d'essai 


Il cinema d’Essai triestino 
presenta oggi al Lumiere in 
ricordo di James Dean il film 
di N. Ray «Gioventù, brucia- 
ta» con Nathalie Wood e Sal 
Mineo. 

Un grande film robusto e 
drammatico dominato da 
Dean nei congeniali panni del 
«Selvaggio» alla Marlon Bran- 
do, una narrazione tesa e vio- 
lenta, uno dei migliori lavori 
di Ray. 


«Ecce Bombo» 
al Cinema d'essai 


Il Cinema d'essai triestino 
presenta domani al cinema 
Lumiere il film di N. Moretti 
«Ecce Bombo». Premio per la 
satira politica a Forte dei 
Marmi: Nastro d'Argento 1978 
per il migliore soggetto. Se- 
gnalato dalla critica. 
MARMAND ASSANTE — 
Armand Assante vestirà i 
panni del detective privato 
Mike Hammer in «I, the jury» 
il nuovo film di Larry Cohen. 
Per la realizzazione della pel- 
licola è stato preventivato un 
costo di otto milioni di dollari. 


ECCO | VINCITORI DEL 28 MARZO 
VINCE UNA FIAT PANDA 


CATALANO ALFIO, via Stupinigi 43 - 10042 Nichelino (TO) 


VINCONO 5 TELEVISORI BRIONVEGA 


ANDREOLI ATTILIO, via Montenero 19 - 46010 Curtatone (MN) 
LATH MAURILLE, via Gramsci 56/L - 20090 Vimodrone (MI) 
RICCI VANNA, via Pineta 80 - 48020 Punta Marina (RA) 

i TERZI ANNA, via Conca D'Oro 9 - 21100 Varese 
PAGANELLI ADA, via Francesco Re 35 - 10055 Condove (TO) 


ALTRI 100 FORTUNATI TELESPETTATORI 
RICEVERANNO A CASA IL PICCOLO FIVE, 
IL PORTAFORTUNA DI CANALE 5 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1980/81. 
Domani alle ore 20 quarta (turni 
C/B) di «Mazepa» di P. I. Ciaikov- 
ski. Direttore B. Bartoletti, regia 
di G. Chazalettes. Giovedì alle ore 
20 quinta (turni E/C). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1981», Conferme e 
nuovi abbonamenti. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Oggi riposo. Domani ore 
20.30 (turno I martedì) «Un sial per 
Carlotta», commedia con musiche 
di Ninì Perno. Edizione Còmpa- 
Enia «La Contrada». Regia di 
Francesco Macedonio. In abbona- 
mento: tagl. 8. 


«KULTURNI DOM - GLASBENA 
MATICA. Lunedì 13. corr. alle ore 
20.30: orchestra dell'Accademia di 
musica di Lubiana, direttore Sto- 
jan Kuret. In programma Bocche- 
rini, Stravinskij, Skerl e Beet- 
‘hoven. 

ARISTON-INC, Festival dei Festi- 
val. Inizio film ore 17,30, 19.45, 22. 
Romy Schneider, Harvey Keitel e 
Max Von Sydow in: «La morte in 
diretta» di Bertrand Tavernier, 1.0 
premio al Festival del Film di 
fantascienza di Trieste 1980. Liri- 
co... inquietante... premonitore... 
Si raccomanda di vedere il film 
dall'inizio. Prima visione. Scope- 
color. Non è vietato. 


EDEN. Ore 17.30, 19.45, 22 precise: 
«Gente comune» il film premiato 
con 4 Oscar: miglior film, regia,. 
sceneggiatura e attore non prota- 
gonista. Con Timoty Hutton, Do- 
nald Sutherland, Mary Tyler Moo- 
re, Judd Hirsch. Regìa di Robert 
Redford. 


EXCELSIOR. 17, 18.45, 20,30, 
22.15: «Assistente sociale» con Na- 
dia Cassini e R. Montagnani. 

.30, 18.20, 20.15, 22.15: 

», Un uomo spinto 

alla esasperazione, con ‘Christop- 
her George e Samantha Eggar. 
Vietato ai 18 anni. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa; 
Film porno. 14.30, ult. 22: «Sen- 
sual eruption» con Leslie Bovee la 
pornostar più quotata in America 
e John Holmes l’uomo più dotato 
del mondo, eccezionali interpreti 
di un autentito capolavoro porno. 
Severamente V, m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15, 
Grande prima «Uno contro l’altro 
praticamente amici» con questo 
film tutti gli «Oscar» saranno.no- 
stri. Firmato: Renato Pozzetto To- 
mas Milian. V.m. 14 anni. 


MIGNON, 16.30, ult. 22.15: «Que- 
sta è l'America - Parte II», Sesso, 
violenza e musica in un ecceziona- 
le documento sul volto proibito e 
sconosciuto dell'America che non 
vedrete mai in tv. Terza settimana 
di grande successo. Severamente 
Vietato ai minori di 18 anni. 
NAZIONALE. 15,30, ult. 22,15: «Le 
porno sexy femme» di Gerard Da- 
miano con Georgina Spelvin. Il 
film dei 122.403 preziosi pornofoto- 
grammi. Severam. v.m. 18. 
RITZ. 17, 18.40, 20.30, 22.15. «Ca- 
mere d'albergo». Un film di M. 
Monicelli con V. Gassman, M. Vit- 
ti, E. Montesano. Technicolor. So- 
spese le tessere. 


AURORA. 16.30. Tante risate con 
l’allegro e divertentissimo techni- 
color «La moglie in bianco... l'a- 
mante al pepe» interpretato da L, 
Banfi, P. Prati e Si Scott. 
CAPITOL. 17. Un film giovane de- 
dicato ai giovani: musica, allegria 
e divertimento nel bellissimo tech- 
nicolor «Xanadù» con O. Newton- 
John (Grease), M. Beck e G. Kelly. 
CRISTALLO, 16, II settimana di 
successo del miglior film america- 
no dell'anno, vincitore di due pre- 
mi Oscar: «Toro scatenato», con 
Robert De Niro, V.m. 14 anni, 


MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 15.30, ult. 22: 
«Fantozzi contro tutti». L'ultimo 
capolavoro di risate di Villaggio, 
con Milena Vukotic. Per tutti. 


VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22, Continua l’esilarante sto- 
tia di Renato (Ugo Tognazzi) e 
Albin (M. Serrault) nel comicissi- 
mo VEShBIEcion «Il vizietto II». Per 
sutti. 


L'ULTIMO GERARD DAMIANO AL 


NAZIONALE 


Il film dei 122.403 preziosi 
pornofotogrammi 


GEORGINA SPELVIN 
è SAMANTHA 


LE PORNO 
SEXY FEMME 


Un film G.DAMIANO 


ECCEZIONALE 


ai Filodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


Per la prima volta assieme 


LESLIE BOVEE 


la porno star più quotata in 
America 


e JOHN HOLMES 


l'uomo più dotato del mondo 


IN UN AUTENTICO CA- 
POLAVORO PORNO, 
GIRATO INTERAMENTE 
ALLE HAWAI 


SENSUAL 


ERUPTION 


Un film di Stanley Kurlin 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 


all’ARISTON-INC 


La morte in diretta 


ALCIONE (tel. 796162). 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Io Beau Geste e la 
Legione straniera». Regista, sce- 
neggiatore e interprete: Marty 
Feldman rovescia sul pubblico 
una valanga di elementi intelligen- 
temente comici. Un autentico di- 
vertimento per tutti. Technicolor. 
LUMIERE D'’Essai Aiace. (tel. 
820530). Ore 16, 18, 20, 22. I film a 
richiesta «Gioventù bruciata» di 
N. Ray con James Dean e Natalie 
Wood. Colore. Domani: «Ecce 
Bombo». 

RADIO. 16: «Sexy a go-go», con 
Lina Romay e Pamela Stanford. 
Con questo film la pornografia ha 
raggiunto il massimo. Venite a 
vederlo e poi giudicate. V.m. 18 
anni. 

Riduzioni C.I.C.A., (A.C.L.I., 
A.I.C,S., A.R.C.I., E.N.D.A.S): Ex- 
celsior, Ritz, Eden, Radio, Capitol, 
Grattacielo, Alcione, Ariston, Cri- 
stallo, Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. Oggi riposo. Sabato, ore 
16: «Chissà perché... capitano tut- 
te a me», con Bud Spencer. 


PALMANOVA 


ITALIA. Oggi riposo. 
GARIBALDI, «L’infedele». V.m. 18 


anni. 
TARCENTO 
MARGHERITA. Oggi rioposo. 


12.30 Cineteca: Gandhi. 


13.25 
13.30 
14.00 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 
«D'Artagnan». 


15.30 
Serie B. 

Tg 1 - Flash. 

3, 2, 1... Contatto! 
Gli antibiotici. 


17.00 
17.05 
18.00 
18.50 
19.20 
19.45 
20.00 
20.40 


Telegiornale. 


22.35 
23.30 


Grandi mostre. 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.10 
16.00 
16.15 
17.00 
17.05 
17.30 
18.00 
18.30 
18.30 


Menu di stagione. 
Tg 2 - Ore Tredici. 


Vecchia fiera. 
Tg 2 - Flash. 


20.40 
22.25 
22.50 
23.20 


Protestantesimo. 
Tg 2 - Stanotte. 


19,00 
19.30 


Tg 3. 


ti: Tom e Jerry. 
20.05 Tutto è musica. 
20.40 
21,40 
22.10 


22.45 


T93. 


Radio Regionale 


'7.30-7:55: Rai Regione - Gior- 
nale radio -del Friuli-Venezia 
Giulia; 11.30: La critica dei gior- 
nali; 12.35-13: Rai Regione - 
Giornale radio del Friuli. 
Venezia Giulia; 13.30: Composi- 
tori oggi; 14: L'oggetto libro; 
14,30: Settemezzo; 14.45-15: Rai 
Regione - Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.35-19: 
Rai Regione - Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria; 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia; Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 15.45: 
Parole e magia (replica); 16.15- 
16.30: Un quarto (replica). 

Programma in lingua slovena: 
"T: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10; 
‘Almanacco del mattino: A pro- 
prio agio con la cosmesi; 9: Mati- 
née musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto al- 
la radio: Musiche di compositori 
jugoslavi; 11.30: L'annotazione; 
11.35: Melodie sempreverdì; 12: 
Avvenimenti. culturali; 12.30; 
Melodie da tutto il mondo; 12.40; 
Toponimi sloveni della nostra 
regione. (replica); 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica corale; 
13.40: Solisti strumentali; 14: Gr; 
14.10: L'angolino dei ragazzi; 
14.30: Romanzo a puntate: Ful- 
vio Tomizza: «La miglior vita», 
(10); 15: Ping pong musicale; 17: 
Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Corrispon- 
denza culturale; 19: Segnale ora- 
rio - Gre iprogrammi di domani. 


Radio Capodistria 


‘7-8.30: Apertura - Buongiorno 
in musica; 7.20: Oroscopo; 7.30- 
7.45: Giornale radio; 8: 4 passi; 
8.30: Notiziario; 8.32: Lettere a 
Luciano; 9: È con noi...; 9.15: 
L'orchestra ‘Grand Fantastic 
Strings; 9.30: Notiziario; 9.32- 
9,45: Intermezzo; 9.35: Oroscopo; 
9.45: Mosaico; 10: Do-re-mi; 
10.10: Vita a scuola; 10.30: Noti- 
ziario; 10.32: Kim; 11: In prima 
pagina; 11.05-13.30: Musica per 
voi; 11.30-11.32: Notiziario; 11.50- 
12: Brindiamo con..:;:12.30-12.45: 


13.33: Liscio hits; 14: Gettonatis- 
sime; 14.30: Notiziario; 14.33: Al- 
legramente insieme; 15: Vita a 
scuola; 15.20: Momento musica- 
le; 15.30: Giornale radio; 15.45: 
Edig Galletti; 16: Stadi e pale- 
stre; 16.10: La Dalmazia e le sue 
canzoni;:16.30: Notiziario; 16.32: 
x 


14.30 Speciale Parlamento. 
Lunedì sport. Sintesi di un tempo di una partita di 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO, Oggi riposo. 
EXCELSIOR. Oggi riposo. 


CASARSA 


ROMA, «Quello strano desiderio». 
V.m. 18 anni. 


GRADO 


CRISTALLO, Oggi riposo. 


GORIZIA 


CORSO. 17, 22: «Il cacciatore di 
taglie», con S. McQueen, E. Wal- 
lach. Colori. p 

VERDI. 17.30, 22: «Assassinio allo 
specchio» con L. Taylor, R. Hud- 
son. Colori. 

VITTORIA. Oggi riposo. Domani: 
«Sex fascination», con A. Arno. 
Colori. V.m. 18 anni: 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Mano lesta», 
con Tomas Milian e Giovanna 
Ralli. * 


PRINCIPE. 18: «La moglie in bian- 
co... l'amante al pepe» con Lino 
Banfi e Pamela Prati. A colori. 


GRADISCA 
EDEN. 19.30, 21: «Dominio dei 
sensi». 
CERVIGNANO 


NUOVO. «L'uccello dalle piume di 
cristallo». 


PORDENONE 


CAPITOL, «Action love». V.m. 18 
anni. 

CRISTALLO. «Il minestrone». 
SUPERCINEMA, «La formula». 
VERDI. «Asso». 


CORDENONS 


RITZ. «Camera d'albergo». 


SACILE 


NUOVO. «Ho fatto splash». 
ZANCANARO, «Le mogli superse- 
xy». V.m. 18 anni. 


==] 


| RISTORANTI E RITROVI 


AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185. 


visitarci nel rinnovato locale. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Marina di Aurisina (Le Ginestre), Seralmente dalle 21.30 al piano 
bar UMBERTO LUPI. Chiusura lunedì e martedì. 


TRATTORIA ALLE RONDINELLE 


Si avvisa la gentile clientela che con lunedì prossimo potrà 


Programmi tv e radio 
À TV RETE 1 


3.00 Tuttilibri. Settimanale di informazione libraria. 


L’ottavo giorno. Cristianesimo e cultura. 
Eischied: «Il venerdì della rapina». I parte. 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 


«Due assiî nella manica». (1966). Film, regia di 
Norman Panama, con Tony Curtis, Virna Lisi, 
George @. Scott, Carroll O'Connor. 


Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


TV RETE 2 


L'industria del bambino. 
Il pomeriggio. Rotocalco quotidiano. 
«Atti.degli apostoli» I.puntata. 


Che cosa succede a Milano. 


Il pomeriggio - L'ospite del giorno. 

Bia, la sfida della magia. 

Gli amici dell’uomo. 

Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera. 

Buonasera con... Ave Ninchi. 

— Previsioni del tempo. 

Mixer: Cento minuti di televisione. 

Un uomo in casa: «Dove sta l’Ecuador?», telefilm. 


TV RETE 3 (regionale) 


Tg 3 - Sport regione. Nell’intervallo cartoni anima- 


Torna il sacro in Lombardia. 
Gli anniversari: San Benedetto e il monachesimo. 


Tg 3 - Lo sport. Il processo del lunedì. 


Crash; 16.55: Lettera da...; 17: 
Scena pop jugoslava; 17.30: Noti- 
ziario; 17.32: Incontro con l’ope- 
ra: Giulietta e Romeo, Il campa- 
nelli e Lohengrin; 18.15: Il flauto 
di Severino Gazzelloni; 18.30: 
Notiziario; 18.32: Appuntamento 
con i nostri cantanti; 19: Disco- 
teca sound; 19,30: Giornale ra- 
dio; 19.45: Arrisentirei domani; 
20: Chiusura. 


Tv Capodistria 


16.30; Folclore della montagna 
= Cecoslovacchia; 17: Gran Ba- 
zar; 18.30: Temi d'attualità; 19: 
Disegni animati - Zig-zag; 19,15: 
Tg Punto d’incontro; 19.30: 
«Tutti a casa», film con Alberto 
Sordi e Carla Gravina, regia di 
Luigi Comencini; 21: Tg - Tut- 
toggi; 21.10: «Non si scrivè sui 
muri a Milano», film con Stefa- 
nia Casini, Laura Duke Condo- 
minas, Alfredo Pea, regia di Raf- 
faele Maiello. 


Tv Montecarlo 


16.45: «I tre del Colorado» film; 
18.20: Shopping; 18.35: Stasera 
divento milionaria; 19.05: Tele- 
menu; 19.15: I giochi di Telemon- 
tecarlo; 19.45: Notiziario; 19.50:I 
giochi di Telemontecarlo; 20.30: 
Prossimamente; 20.40: «Passio- 
ne ardente», film; 22.05: Orosco- 
po di domani; 22.10: Editoriale; 
22.15: Bollettino meteorologico; 
22.20: La corda al collo; 22.45: 
Notiziario; 22.50: Cinema! Cine- 
ma! Come, quando. 


Tv Svizzera 
19; Peri più piccini; 19.05: Per 
bambini; 19.40: Telegiornale; 


19.50: Il mondo in cui viviamo; 
20.20; Obiettivo sport; 20.50: Il 
reginale; 21.15: ‘Telegiornale; 
21.40: Presenze ticinesi nel Terzo 
Mondo; 22.35: Teatro e musica 
nel Medioevo; 23.40: Prossima- 
mente cinema; ‘23.55: Telegior- 
nale.. 


Tv Zagabria 


8.45, 14.55: Programma didat- 
tico; 17.40: Notizie Tv; 17.45: Fa- 
vole dai paesi lontani «Fuoco 
sulla montagna»; 18: Tv ragazzi; 
18.15: Calendario Tv; 18.25: Cro- 
naca dalla regione di Bjelovar; 
18.45: Salve giovani; 19.15: Dise- 
gni animati; 19.30: Telegiornale; 
20: Spettacolo teatrale «Kir Jan- 
ja»; 21.15: Attimo scelto; 21.20: 
Cultura oggi; 22.05: Telegiorna- 
le; 22.20: Un autore un film: Nik- 


sa Jovitevié «Da quella parte». 


Trasmissioni 
di avvio 


17.30 Cartoni animati (re- 


plica). 

18.00 «Spectreman» (Re- 
plica). 

18.30 Telefilm: «Petrocelli» 
(replica). 


19.30 Cartoni animati. 

20.00 «Spectreman». i 

20,30 Telefilm: della serie 
«L'ispettore Regan». 

21.25 L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 

21.30 Film: «Secret service». 
Regia di Lindsay Shon- 
teff. Interpreti: Tom 
Adams, Peter Bull. 

23.00 Varietà: «Mia cara 
Aldina». 

23.15 Film vietato ai minori 
«Roseanna». Interpre 
Giò Petrè, H. Ernback. 
Regia di Hans 
Abramson.} 


00.30 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23. — 6: Segnale 
orario; 6.8-7.25-7.40-8.30: La com- 
binazione musicale; 6.58: Per chi 
viaggia; 7.15: Gr 1 lavoro; 7.45: 
‘Riparliamone con loro; 9.02: Ra- 
dioanch’io; 11.10: Quattro qua 
ti; 12.03: Mala femmina; 
Via Asiago tenda; 13.25: La di) 
genza; 13.32: Master; 14.30: Le 
lettere, la storia; 15.03: Errepiu- 
ho; 16.10: Rally; 16.30: Luni- 
sexe; 17.03: Patchwork - Star 
Gags - Straziami Urbano - Com- 
binazione suono - Il caso Marlo- 
we; 18.35: Dse: Identità e intimi- 
tà; 19.25: Ascolta, si fa ser: 
19.30: Una storia del jazz; 19.55: 
Operazione teatro; ‘20: Sipario 
aperto: Woyzech, di G. Buchi- 
ner; 21.03: Ribelli sognatori, uto- 
pisti; 21.30: Piccolo concerto: 
Violinista Pablo E Sarasate; 22; 
Obiettivo Europa; 22.30: Vivia- 
mo nello sport; 23.10; Oggì in 
Parlamento - In diretta da Ra- 
diuno, la telefonata; 23.28: Chiu- 
sura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30,,17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6-6.06-6.35-7.05-7.55-8.11-8.45: I 
giorni; 7: Bollettino del mare; 
17.20: Un minuto per te; 8.01: 
Musica e sport; 9: Sintesi dei 4 
programmi di Radiodue; 9.05: 
Don Mazzolari: Una vita in pre- 
stito, di A. Guidotti e S. Angeli; 
9.32-10.12: Radiodue 3131; 11.32: 
Le mille canzoni; '12.10-14: Tra- 
smissioni regionali; 12.45: Il suo- 
no e la mente; 13.41: Sound- 
track: musica e cinema; 15-15.42; 
Radiodue 3131; 15.30: Gr 2 eco- 
nomia - Bollettino del mare; 
16.32: Discoclub; 17.32: Esempi 
di spettacolo radiofonico: Il 
gruppo Mim, Piccolo mondo an- 
tico di A. Fogazzaro, regia di F. 
Piccoli (al termine le ore della 
musica); 18.32: In diretta da via 
Asiago «Eravamo il futuro» con 
A. Falivena e A. Vinci; 19.50: 
Speciale Gr 2 cultura; 19,57- 
22.50: Spazio X; 20.40: Prisma 
musica; 22: Concerto da camera; 
22.20: Panorama parlamentare; 
23.25: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45. — 
Quotidiana Radiotre. 6: Prelu- 
dio; 6.55-8.30-10.45: Il concerto 
del mattino; 7.28: Prima-pagina; 
9.45: Il tempo e le strade, collega- 
mento con l'Aci; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr 3 - Cultura; 15,30: Un 
certo discorso...; 16.30: Dimen- 
sione giovani; 17: Dse: L'Italia e 
il Mediterraneo, di F. Lipparoni 
e A. Proietti; 17.30-20: Spaziotre; 
21: Nuove musiche; 21.35: Il mo- 
nitore lombardo; 22.05: Schubert 
1927-1928: Un’alternativa a Beet- 
hoven (10); 22: Libri novità; 
22.40: Pagine della religione dei 
cinesi; 23: Il jazz; 23.40: Il raccon- 
to di mezzanotte; 23.55: Chiu- 
sura. 


Tv Lubiana 


8.45 e 14.55: Tv:a scuola; 16.20: 
Trasmissione per gli agricoltori; 
17.20: Notizie Tv; 17.25: Minisuo- 
natori nel paese della musica; 
17.35: Charlie Chaplin: «L'emi- 
grante»; 18: La scelta del mestie- 
re; 18.35: Panorama; 18.45: Salve 
giovani; 19,30: Telegiornale; 20: 
L. Blair: Vivere per le scommes- 
se; 21.25: Ci conosciamo abba- 
stanza? 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


‘omenti pieni di emozioni e avvenimenti, 

‘molti si troveranno a dover prendere una 
decisione o fare una scelta. Siate cauti, diffidate 
delle soluzioni facili, la vostra situazione astra- 
le non è semplice e può portare un cambiamen- 
to nella vostra vita. 


dal 21-3 a120-4 


iate cauti nei rapporti con gli altri e non 

‘esprimete avventatamente i vostri giudizi, 
eviterete contrasti e incomprensioni tanto in 
casa quanto nell'ambiente di lavoro. Periodo 
sconcertante sul piano sentimentale: dispiace- 
ri, rotture o legami stravaganti. 


GEMELLI 3 


dat 21-5 2120-08 


e, 


daltie4 a1f0-5 


inamici ed espansivi otterrete facilmente 

dei successi in ogni campo e l'ottimismo e _ 
la fiducia in voi stessi vi aiuteranno a superare 
le eventuali difficoltà. Avete buone possibilità 
di realizzare i vostri progetti ma state lontani 
da ogni ambiguità. 


a vostra situazione astrale sarà insidiosa 

lancora per qualche tempo, con probabili 
dispiaceri affettivi o. preoccupazioni di ogni 
genere: è il momento di ridimensionare il gene- 
re di vita secondo le attuali necessità. Attenti a 
invidie, gelosie, polemiche. 


Cancro 


dat21-6 altt-? 


a settimana comincia in modo piuttosto 

favorevole, soprattutto per chi sa affrontare 
con ordine e metodo i singoli problemi e non 
sottovaluta la personalità altrui. Se vi è possi- 
bile cercate di evadere dal consueto, pensate ad 
una nuova iniziativa. 


LEONE 


LE 


dot 23-7 al32-8 


e influenze nell'insieme sono «neutre» ma 

iper alcuni possono causare qualche mo- 
mento di incertezza, di tensione interiore o 
delle complicazioni in campo economico. Siate 
più sinceri con le persone che vi vogliono bene, 
diffidate di chi conoscete poco. 


BILANCIA ! 


dal 23-9 2122-10 


VERGINE Lo 


dal23- 9/9122-9 


IL vostro umore è molto instabile e può riper- 
cuotersi sensibilmente in vari settori. Cerca- 
te di essere molto calmi e prudenti e non 
lasciatevi sedurre da cose superficiali, imparate 
‘a vincere le tentazioni se non volete trovarvi in 
un grosso guaio. 


li astri non vi sono molto favorevoli ma 

‘anche se alcuni progetti stentano a realiz- 
zarsi dovete insistere con tenacia, qualcosa di 
valido può sempre uscirne. Tutto vaga tra gli 
alti e. bassi, sta a voi destreggiarvi e guadagnar- 
vi ciò che desiderate. 


SAGITTARIO ° 


dal 12° tal 11-18 


dal 23-10 al21-11 


iscreta giornata in generale, ma non con- 

fondete la rapidità con l'efficacia, non sba- 
tazzatevi dei vostri incarichi senza tentare di 
svolgerli nel modo migliore, ne. guastereste # 
risultati. Non approfittate troppo delle occasio- 
ni di svago. 


e sarete capaci di mantenere un atteggia- 

‘mento conciliante e di fare alcune piccole 
‘concessioni riuscirete a creare un clima più 
disteso intorno a voi. Per alcuni il périodo è 
pieno di problemi e preoccupazioni, occorre 
riflettere ed evitare imprudenze. 


CAPRICORNI 


dat it-12 ai20-1 


‘na certa volubilità o la mancanza di perse- 

veranza spesso vi impediscono di raggiun- 
gere i risultati che meritereste; datevi da fare 
con serietà, ora, oltre al solito talento e ingegno 
avete anche le idee più brillanti e originali, non 
sprecatele. 


dal 24/21 ai19-2 


JMOE fare più attenzione a quanto succede 
intorno a voì perché qualcuno potrebbe 
danneggiarvi insidiosamente. Vi trovate in un 
periodo di alti e bassi, siate molto obiettivi in 
tutto, occupatevi con la massima cura di tutte 
le cose che contano. 


luttopesca 


‘di GINO BANOVA 


P 
O 


Esclusiva Mares sub - Attrezzature nautiche 
GIORNALMENTE VERMI! 
Viale G. d'Annunzio 9 - Tel. 795214, 726358 


ORIZZONTALI: 1 Venerato come un dio - 6 La guidava 
l’auriga - 10 Grasso per fabbricare candele - 11 Punto opposto 
allo zenit - 12 Le comodità... all'inglese - 15 E’ delimitato da 
corde - 16 Se le dà il vanitoso - 17 Si ricorda con Giulietta - 19 
Prefisso di uguaglianza - 21 Molto, assai - 23 Simbolo chimico 
del cobalto - 24 Se la tiene buona il negoziante - 27 Liquore 
rosso dolce - 29 Sigla di Imperia - 30 Solcare il terreno con il 
vomere - 31 Il saluto dei gladiatori - 33 La città di San Carlone - 


35 Fucile mitragliatore inglese - 36 Sigla di un Sindacato - 38. Il. 


significato della E di SIAE - 40 La città dei Krupp - 41 Il nomedi 
Sorrenti - 42 Ciclo di poemi eroici - 43 Deve il nome a Vespucci. 

VERTICALI: 1 La più antica era geologica - 2 Elemento 
chimico con simbolo Os - 3 Filo per cucire - 4 Arnese con la 
cruna - 5 Unità di misura di pressione - 6.Il mare di Murmansk 


"7 Stupide, poco intelligenti - 8 Entra nella preparazione di molti ‘ 


cocktail -9.Il cane di Ulisse - 13 Santa patrona delle maestre -14 
Feticcio polinesiano - 18 Edouard pittore francese - 20 Com- 


prende i sacerdoti - 22 Il nome dell’attore Reed - 24 Il nome di . 


‘Aznavour - 25 Il nome della Papas - 26 Detto divertente - 28 
‘Tratto dell’intestino - 31 Privi di accento - 32 Porte dell'antica 


‘Troia - 34 Musicò il balletto «Giselle» - 35 Imbarcazione da. 


regate - 37 Ispettore (abbreviazione) - 39 Raganelle arboricole: 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1'Paolo; 5 Cosimo; 10 riva; 11 panca; 12 ode; 13 
Verdi; 14 VA; 15 ua; 16 festa; 17 lat; 18 lisca; 19 Gide; 20 troupe; 22 viti; 29 
arma; 24 ciurma; 26 atee; 27 fuori; 28 gen; 29 perla; 30 EB; 31 io; 32 selv8i 
33 are; 34 Sarca; 35 Igor; 36 idonee; 37 twist. 

VERTICALI: 1 Proust; 2 Aida; 3 ove; 41a; 5 Carta; 6 onda; 7 sci; 8a; 
orate; 11 pesce; 13 vespa; 14 Vadim; 16 fiume; 17 litri; 18 Loren; 19 Giura; 
21 rateo; 22 Viola; 24 curva; 25 Albert; 26 agili; 27 felce; 29 pere: 30 Eros; 32 
san; 33 agi; 34 SO; 35 Iw. x : 
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IL PICCOLO 


I PARTENOPEI VINCONO A TORINO E ASSIEME ALLA JUVE AGGUANTANO LA ROMA 


Torino - Napoli 0-1 (0-1) 

MARCATORE; nel p.t. al 6° Musella. 

TORINO: Terraneo, Volpati, Francini, Salvadori, Cuttone, Van De 
Korput, D'Amico (69° Mariani), Pecci, Graziani, Sclosa, Pulici. (12 
Copparoni, 13 Masi, 15 Bertoneri, 16 Destro). 

° NAPOLI: Castellini, Bruscolotti, Marangon, Celestini, Krol, Ferra- 
rio, Damiani, Vinazzani (46° Nicolini), Musella (71’ Cascione), Guidetti, 
Pellegrini. (12 Fiore, 13 Speggiorin, 16 Ciccarelli). 

ARBITRO: Michelotti di Parma. 

NOTE: cielo nuvoloso, campo in ottime condizioni; spettatori 40 
mila. Ammoniti: Celestini per scorrettezze e Selosa per proteste. Angoli 


118-6 per il Torino. 


TORINO — Aveva visto | 
Biusto il tecnico partenopeo 
Archesi quando — in setti- 
Mana — aveva individuato 
hella trasferta di Torino la più 
difficile delle partite ancora 
Tiservate dal calendario alla 
Sua squadra, dopo quella che 
OPporrà al «San Paolo». il 

Apoli alla Juventus. 

Tgranata hanno lottato sino 
All'ultimo attimo di gioco, 

lanno tenuto a lungo l’inizia- 
Iva, a tratti hanno compresso 
DA avversari nella loro metà 
Pa no (si veda il conto dei 
i ci d’angolo: 18-6 per i pa- 
Toni di casa). 

tuttavia non sono riusciti 

APrirsi brecce nella retro- 
BUardia napoletana, diretta in 
ef 0 non appariscente ma 

Cace da Krol, e forte in 
Particolare di un Castellini 
ESaltato. dal ritorno allo sta- 
110 «Comunale». 

Il Napoli ha avuto la ventu- 
Ta di andare in vantaggio 
Pressoché «a freddo»; inizial- 
Mente baldanzosa, aperta ed 
Aggressiva, visibilmente so- 
Stenuta da un concreto stimo- 
lo oltre che da un superiore 
patrimonio di classe; la squa- 
dra' partenopea ha brusca- 
Mente cambiato registro do- 
bo il gol di Musella (gran col- 


Marcatori 


Triteti: Piùzzo (Roma) 
11 reti: Graziani (Torino) 
#0: reti: Altobelli (Inter) e. Pellegrini 
(Napoli) 
9 reti: Pulici (Torino), Chimenti (Pi- 
‘ Stoiese) e Palanca'{Catanzaro) 


po di testa su traversone di 
Pellegrini, troppo alto per l’ir- 
rompente Damiani ma perfet- 
tamente calibrato per il cen- 
travanti), e si èimposta quella 


Torino — Il gol partita del Napoli. Musella, coperto da 
Damiani, segna di testala rete della vittoria 


tattica dichiaratamente at- 
tendista ed esclusivamente 
speculativa che ha già sfrutta- 
to in passato molti altri punti. 

Arretrati anche Pellegrini e 
Musella a dar man forte al 
settore difensivo, il Napoli sol- 
tanto raramente ha oltrepas- 
sato la metacampo dal quarto 
d'ora in poi, Offrendo al Tori- 
no la direzione delle operazio- 
ni, i partenopei hanno corso 
un rischio calcolato; e calcola- 
to bene dal momento che, pur 
esprimendo una supremazia 
territoriale sufficientemente 
netta da giustificare anche un 


(Tel. M. Pilone) 


eventuale risultato finale di 
parità, i granata non si son 
resi veramente pericolosi se 
non in occasioni molto. rare. 

Come al solito, al Torino è 
mancate un sufficiente potere 
penetrativo; vuoi per l’insuffi- 
ciente prova di Pulici (vera- 
mente poca cosa), vuoi per la 
scarsa dimensione del centro- 
campo, settore in cui Pecci e 
soprattutto Sclosa hanno la- 
sciato largamente a.desidera- 
re. Assai più concreto l'appor- 
to dei due «ragazzini» Cutto- 
ne (che ha neutralizzato Pelle. 
grini), Francini (il migliore as- 
soluto in campo) e. del.rien- 
trante Salvadori, pienamente 
recuperato, tatticamente in- 
telligente come sempre e pe» 
raltro non sufficientemente 
‘appoggiato nelle sue iniziati- 
ve. Sicché il Napoli, pur tra- 
scorrendo i quattro quinti al- 
meno dell’incontro in, atteg- 
giamento difensivo; si è aggiu- 
dicato un successo sul quale 
pesa un’ombra sola, un episo- 
dio «sospetto» su Pulici in 
area partenopea. 

Il Torino, inizialmente mol- 
to titubante e piuttosto a di- 
sagio, si è rinfrancatò — para- 
dossalmente — dopo il gol 
partenopeo; un tiro appena 
sopra l’incrocio ‘dei pali di 
D'Amico ha suonato un primo 
allarme per Castellini, autore 
poi — al 27’ — di dué eccezio- 
nali parate ‘consecutive su 
Graziani, combattivo come 
sempre, servito dapprima da 
D'Amico e poi lesto a recupe- 
rare la palla respinta una pri- 
ma volta dal portiere. Questi 
si è poi ripetuto, sempre su 
iniziativa di Graziani, al 30°; 
ed ha visto al 38’ ùn tiro di 
Volpati filare vicinissimo al 
palo della sua porta, 

Gli ospiti si son rifatti vivi 
nei paraggi di Terraneo al 46°, 
con un tiro di.Musella (cross 
di Nicolini) deviato. sul fondo 
con molta difficoltà dal por- 
tiere granata; ma-è stato un 
fuoco di paglia, perché il gioco 


Musella lancia in vetta il Napoli 


è subito tornato pressoché 
stabilmente nella metà cam- 
po: napoletana. L'occasione 
migliore il Torino l’ha avuta 
al 64’, quando Pecci ha fatto 
felicemente filtrare la palla a 
Pulici, sbilanciato da tergo al 
momento di calciare (inutili le 
proteste dell'attaccante). 
Su un tiro alato di Sclosa e 
due tentativi di Mariani le 
ostilità si sono poi chiuse. 


Le altre partite 


«della Serie A 
a pagina 8 


Marchesi (prima. volta) 
parla di scudetto 


TORINO — Per la prima volta, 
il tecnico partenopeo Marchesi, 
appena riconfermato, ha aceredi- 
tato la sua squadra delle «stesse 
possibilità di scudetto» della 
Roma e della Juventus. 


«A questo punto — ha soggiunto 
— ogni partita può diventare 
decisiva, non importa se giocata 
in casa o in trasferta, È evidente 
che i confronti diretti avranno 
grande importanza, ma la Fioren 
tina ha dimostrato ieri che ogni 
incontro può creare problemi», 


Castellini, assai festeggiato dal 
pubblico, ha ripetuto che «era 
prevedibile una prova d'orgoglio 
da parte del Torino; conosco i 
miei ex compagni, e sapevo che 
non ci avrebbero regalato niente. 


CENTRO 


(1) | 


CUCINE 


ini =. VIA ROSSETTI, 23 
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Torino — È il momento del Napoli che per la prima volta ha raggiunto in vetta Roma e 
Juventus, Nell'immagine l’esultanza dei partenopei 


(Tel. M. Pilone) 


GIALLOROSSI PER PRIMI IN VANTAGGIO RAGGIUNTI DAI VIOLA A POCHI MINUTI DALLA FINE 


Bertoni ammutolisce l'Olimpico 


Roma - Fiorentina 1-1 (0-0) 
MARCATORI: nel s.t. al 15° Faccini, al 37? Bertoni. ; 
ROMA; Taoroli Spinosi, Romano, Turone, Falcao, Bonetti, B. 
Conti, Di Bartolomei, Pruzzo (46” Faccini), ANeatott Scarnecchia. (12 
Superchi, 13 R 14 De Nadai, 15 Amenta). È 

FIORENTINA: Galli, Contratto, Reali, Sacchetti, Ferroni, Galbiati, 
Bertoni (84’ Novellino II), Orlandini, Fattori (Ly Desolati), Manzo, 
Restelli, (12 Pellicanò, 15 Di Marzio, 16 Fanfani). 


ARBITRO: Prati di Parma. 


NOTE: cielo sereno, temperatura mite, leggero vento; spettatori 70 
mila. Ammoniti Contratto e Sacchetti per gioco scorretto, Bertoni per 
comportamento non regolamentare, Scarnecchia per proteste. Angoli 


5-2 per la Roma, 


ROMA — «Roma mon 
amour», ma l'ex De Sisti l’ha 
dovuta tradire per evidente 
ragion di stato; la sua Fioren- 
tina (al decimo risultato utile 
da quando »Piechio» è al suo 
timone). Un punto preso con 
qualche rimpianto e per di 
più carpito con una squadra 
Sulla carta rafforzata (assenti 


LA SQUADRA DI 


I bianconeri continuano a macinare gol 


CHE ISTOIA — La classe an- 
î, (e nel calcio, come sussurra 
pn Vecchio adagio, non è 
pequa ela Juventus l’ha anco- 
A Una volta dimostrato sul 
mi ‘po della Pistoiese stracol- 
n di tifosi giunti da ogni 
SRO della Toscana anche 
Enio Sostenere la «vecchia si- 
ta ge” Una Juventus a misu- 
sa &Vversario, parsimonio- 
sug el tanto per muoversi a 
me Piacimento, quasi saggia- 
landi amministrata delllir- 

se Brady, autore anche 
mUAT Bol in dribbling da ma- 


Alla Pistoiese 
, priva di due 
negri Validissimi come Be- 
ao i e Agostinelli, non è 
Sufficiente quindi cercar 
rito Rossi Come aveva sugge- 
Tlentrante (in panchina) 
15 ‘ondo Fabbri, per frenare 
} Te bianconeri. 
Stato, soltanto 
camento, intorno al 65, in 
È Sullo 0-1 la Pistoiese ha 
Vuto la palla e forse più di 


== 


Pistoiese-Juventus 1-3 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 14 Cuccureddu; nel s.t. al 24 Brady, al 35° 


Tardelli, al 38° Chimenti. 


PISTOIESE: Mascella, Zagano, Borgo, Marchi, Berni, Lippi, Badia- 
ni, Paganelli (44 Di Lucia), Rognoni, Frustalupi (70° Catalano), Chimen- 
ti. (12 Pratesi, 13 Bellugi, 16 Cappellari). 

JUVENTUS: Zoff, Cuccureddu, Cabrinì, Furino, Gentile, Scirea, 
Marocchino (73° Causio), Tardelli, Bettega, Brady, Fanna (62' Prandelli). 


(12 Bodini, 13 Brio, 15 Verza). 


ARBITRO: Casarin di Milano. 


NOTE: tempo bello, pomeriggio 


di sole; terreno in ottime condizio- 


ni; spettatori 26 mila, incasso record 250 milioni, Ammoniti Fanna e 
Tardelli. Angoli 5-4 per la Juventus. 


una del pareggio, ma Zoff pri- 
ma e il palo poi hanno messo 
‘una pezza agli affondo del gio- 
vanissimo Di Lucia, Poi dalla 
‘mancata parità svanita è sca- 
turita, appunto con l’accor- 
tezza di Brady, la palla del 
raddoppio dopodiché per i 
bianconeri è stato relativa- 
mente tutto facile. 

Nulla da eccepire dunque 
sul risultato perché dalla for- 
za della coppia Cabrini- 
‘Tardelli, dalla sicurezza negli 
affondo di Cuccureddu e so- 
prattutto dalla super-regia di 


Brady, la Juventus (a parte 
alcune contestazioni dei pi- 
stoiesi anche per un fallo di 
mano in area di Furino e un 
precedente fallo sempre in 
‘area su Chimenti) la Juventus 
ha tratto sempre lo stimolo 
per un gioco indubbiamente 
non trascendentale ma essen- 
ziale, tale da consentirle di 
chiudere a rete con relativa 
facilità. 

Recriminare per alcune oc- 
casioni sprecate per i pistolesi 
tra cui appunto quel palo di 
Di Lucia e per quella grande 


parata di Zoff, satebbe troppo 
facile per gli arancioni, so- 
prattutto perché i bianconeri 
chiaramente in fase ottimale 
sia dal punto di vista del gio- 
co.sia da quello tecnico atleti 
co, hanno imposto la loro su- 
periorità, Ù 

Il 3-1 rilancia al'vertice la 
Juventus, che con il Napoli è 
la Roma, ha 35 punti e la 
prospettiva di un finale di 
campionato entusiasmante. 
La Pistoiese, pur rimanendole 
ancora tre partite interne sù 
cinque, resta ormai relegata 
nel pacchetto delle possibili 
retrocedende. È 1 

Scarsa la cronaca peri pri- 
mi dieci minuti, poi la folgore 
del gol di Cuccureddu (14’) 
che dischiudeva la stràda del 
successo. Il terzino proiettato 
in avanti gradiva l'appoggio 
di Brady e da una ventina'di 
metri batteva a rete. 

Poi nella ripresa, nello spa- 
zio di due minuti, (57”:58%) la 
Juve falliva due gol con Ma- 


| g 


rocchino prima e con Bettega 
poi e qui si aveva il disperato 
affondo della Pistoiese, Chi- 
menti era atterrato da Cuccu- 
reddu e l'arbitro lasciava cor- 
tere, poi Zoff deviava con un 
guizzo la palla di De Lucia e 
sul successivo tiro in diagona- 
le dello stesso Di Lucia il pal- 
lone sbatteva contro la base 
del palo di destra della rete 
bianconera. 


Naturalmente la Juve, fini- 
ta la sfuriata arancione, risali- 
va in cattedra în modo peren- 
torio. Bettega appoggiava su 
Brady e l'irlandese andava col 
suo passo apparentemente 
lento, quasi ciondolante, su- 

erava due avversari e in 
dribbling lo stesso Mascella in 
uscita ed era il 2-0. Più facile 
ancora il 3-0; con un triangolo 
Gentile-Causio-Tardelli e te- 
sta vincente di quest’ultimo. 
Infine per la Pistoiese il giusto 
‘ol della bandiera con un pal- 
lonetto del sempre valido Chi- 
‘menti. 


Antognoni, Casagrande e 
Tendi) e scesa in campo con 
l’intenzione di una onorevole 
difesa (anche se ad oltrenza). 

Nella Roma è riaffiorato il 
«complesso, olimpico» ma 
questa volta in termini diver- 
si. I giallorossi hanno attac- 
cato per tutta la partita, sono 
andati in vantaggio prima del 
solito (60° Faccini), poi si.sono 
abbandonati ad un incom- 
prensibile rilassamento (con 
qualche svarione difensivo) 
permettendo alla Fiorentina, 
letteralmente compressa ‘in 
area nei primi 45’, di disten- 
dersi con maggiore disinvol- 
tura in contropiede nel.secon- 
do tempo e dì raggiungere 
così il pareggio nel finale (82° 
Bertoni). 

L'ennesimo punto perduto 
în casa è costato molto alla 
Roma. I giallorossi sono stati 
raggiunti in classifica da Ju- 
ventus e Napoli. Ne trarrà 
comunque beneficio questo 
scorcio di campionato con tre 
squadre attualmente perfet- 
tamente alla pari, 

Il gol del giovane e promet- 
tente Faccini (subentrato nel- 
la ripresa ad un Pruzzo tor- 
mentato da un torcicollo), 
non ha fatto primavera per la 
Roma (nonostante la tempe- 
ratura veramente mite) an- 
che se aveva creato la pre- 
messe, sbloccando un risulta 
to che sembrava irrimediabil- 
mente inchiodato sullo. 0-0, 
per una vittoria che avrebbe 
‘potuto essere anche rotonda. 

La squadra di Liedholm'in- 
vece ha cercato di vivacchia- 
re sul vantaggio ed è stato 
sufficiente un errore di zona 
di Romano per aprire. un var- 
co a Bertoni, lanciato da Or- 


landini. Il tiro secco dell’ar- 
gentino non ha dato scampo a 
Tancredi. La Roma era anda- 
ta în vantaggio al quarto d’o- 
ra della ripresa quando un 
tiro di Conti da distanza rav- 
vicinata rimpallava sui difen- 
sori viola e finiva sui piedi di 
Faccini che segnava. 

Prima del pareggio la Fiò- 
rentina aveva rischiato anco- 
ra per unauscita a vuoto (66°) 
di Galli (su centro di Spinosie 
conseguente tiro fuori a porta 
vuota di Di Bartolomei) e per 
una «stranezza» di Conti che, 
ricevuto un buon pallone in 
area, invece di tirare, Ra pre- 
ferito un passaggio di testa 
andato ‘a vuoto. 

La Roma comunque ha sa- 
puto reagire al gol dî Bertoni 
ma, nonostante due uscite da 
brivido del portiere viola (87°) 
su Ancelotti (con palla a Fac- 
cini che non poteva approfit- 
tare) e su angolo di Conti, non 
passava più. 

L'arbitro Prati, pignolissi- 


ASCOLI-CATANZARO 
AVELLINO-UDINESE 
BOLOGNA-CAGLIARI 
INTER-BRESCIA 
PERUGIA:COMO 
PISTOIESE-JUVENTUS 
ROMA-FIORENTINA 
'TORINO-NAPOLI 
BARI-LAZIO 
SPAL-MILAN 
VERONA-L.R. VICENZA 
NOVARA-TRIESTINA 

|» SAMBEN.- GIULIANOVA 


Montepremi: 7 miliardi 945 mi- 
lioni, 979.186 lire. 


nulle 


La schedina 
di sabato prossimo 


ITALIA-REP. DEM, TEDESCA 
ATALANTA-RIMINI 
CATANIA-VERONA 
CESENA-BARI 
FOGGIA-MILAN 
GENOA-SPAL 

L.R. VICENZA-SAMPDORIA 
LECCE-LAZIO 
MONZA-TARANTO 
PESCARA-PISA (1° t.) 
PESCARA-PISA (r..f.) 
VARESE-PALERMO (1° t.) 
VARESE-PALERMO (r. f) 


LESIONE ESE 


mo nelle valutazioîti a centro- 
campo, ha sorvolato invece in 
area di rigore viola, La squa- 
dra di casa ha recriminato 
infatti per una spinta in zona 
proibita di Contratto su Scar- 
mecchia (36°), per un.manì dî 
Manzo su tiro di Conti (37’) e 


SERIE A 


per unù incredibile e prolun- 

| gata mischia da rugby ad ini- 
zio di partita davanti alla 
porta viola (per un'avventi 
roso passaggio indietro di 
Ferroni).e nella quale sarebbe 
stato facile ravvisare almeno 
un fallo. » 


PARTITE 


SQUADRE Gli 


V.N P 


= Media 
Fuori inglese 


VN P 


casa 


35 25 
35 25 
35 25 
29 25 
25 25 
25 25 
R4 25 
24 25 
24.25 
22 25 
2025 
20 25 
R0 25 
18 25 
16 25 
13:25 


Juventus 
Napoli 
Roma 
Inter 
Bologna q 
Fiorentina 
Catanzaro 
Torino 
Cagliari 
Avellino 
Como 
Udinese 
Ascoli 
Brescia 
Pistoiese 
Perugia 
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I RISULTATI 


Ascoli-Catanzaro 
Avellino-Udinese 
Bologna-Cagliari 
Inter-Brescia 
Perugia-Como 
Pistoiese-Juventus 
Roma-Fiorentina 
Torino-Napoli 

o 


TENNIS 
WIND - SURF 
PESCA 


qurTo 


Le partite del 26.4,81 
Ascòli-Roma 
Brescia-Cagliari 
Catanzaro-Avellino 
Como-Pistoiese 
Fiorentina-Bologna 
Napoli-Perugia 
Torino-Inter 
Udinese-Juventus 


spo 


di 
BORGHETTI 


Viale XX Settembre 18 -‘Trieste 


G.P. d'Ar entina: Pi 


Buenos Aires— Il brasiliano Nern Piquet vittorioso.in Argentina di fronte a Reutemann (sin) e Prost 


(Tel’Ap.) 


vet (Brab 


har 


rompe 


il dominio Williams 


RITIRATE LE DUE FERRARI - BENE I PILOTI ITALIANI (6.0 DE ANGELIS E 7.0 PATRESE) 


Ordine 


d’arrivo 


| 1) NELSON PIQUET (Bra), su Brabham BT49 in 1 ora 34/3274 alla media 
oraria di km 200,63. Piquet ha fatto anche registrare il giro più veloce, il sesto, 
in 1°45”287, alla media di 204,066 km/h. 2) Carlos Reutemann (Arg) suWilliams 


in 1 ora 34" 


‘‘35; 3) Alain Prost (Fra) Renault turbo 1.35'22‘72; 4) Alan Jones 
‘| (Aus) Williams 1.35‘40"72; 5) Rene Arnoux (Fra) Renault turbo 1.36'4"9; 6) Elio 


De Angelis (Ita) Lotus 81 a 1 giro 1.34‘3953; 7) Riccardo Patrese (Ita) Arrows 
1,34'47”92; 8) Mario Andretti (Usa) Alfa Romeo 1.35'735; 9) Sigfried Stohr 
(ita) Alfa Romeo a 2 giri 1,33‘39”41; 11) Andrea De Cesaris (Ita) McLaren 
1,3451765; 12) Jan Lammers (Ola) Ats 1.35'48”32; 13) Ricardo Zunino (Arg) 


Tyrrell 1,36°14"70. 


' BUENOS AIRES — Con 
una corsa condotta in testa 
dal primo all'ultimo giro, il 
brasiliano Nelson Piquet si è 
aggiudicato il Gran premio 
d’Argentina, terza prova del 
campionato del mondo di 
Formula uno. Il pilota brasi- 
liano ha evidentemente avuto 
a disposizione una vettura 
che, grazie alle criticate so- 
spensioni idropneumatiche, si 
è dimostrata molto superiore 
alle concorrenti. 

Gili occhi dei ‘tecnici e degli 
osservatori sono rimasti pun- 
tati sulla Brabham per con- 
trollare se effettivamente la 


macchina abbia sfruttato l’ef- 
fetto suolo e, apparentemen- 
te, la vettura di Piquet appa- 
riva più aderente al suolo del- 
le sue concorrenti. La supre- 
mazia attuale delle Brabham 
è stata così chiara che il mes- 
sicano Hector Rebaque, con- 


‘ siderato un pilota di non mol- 


ta esperienza, è stato al secon- 
do posto della gara per lungo 
tempo, finché non ha rotto il 
motore della sua vettura. 
Come. nelle previsioni, al- 
l'arrivo, i primi posti sono sta- 
ti una faccenda che ha riguar- 
dato esclusivamente Brab- 


I ham, Renault e Williams. 


Queste ultime, in definitiva, 
hanno causato sorpresa per- 
ché sono riuscite a contrasta- 
re efficacemente la maggiore 
potenza dei motori turbo del- 
le macchine francesi. 

Di fronte al pubblico locale, 
Reutemann ha fatto l’impos- 
sibile per rimanere nella scia 
delle Brabham, ma non ha 
potuto di fronte alla differen- 


za delle due vetture. Dopo: 


Reutemann, che è balzato 
tuttavia al comando del mon- 
diale, Prost, con la turbo Re- 
nault, il campione del mondo 
Jones su Williams e Arnoux 
con la seconda Renault. Que- 
sti piloti hanno dimostrato di 
avere le macchine migliori in 
pista. 


Due piloti italiani si’ sono" 


piazzati al sesto e settimo po- 
sto: De Angelis con la sua 
Lotus 81, con'cui ha compiuto 
una gara molto regolare e 
sempre in crescendo, e Patre- 
se che alla vigilia sembrava 
potesse fare qualche.cosa di 


Reutemann (secondo) al comando del mondiale 


‘più e che ha dovuto acconten- 
tarsi del settimo posto. È 

Anche le Alfa Romeo si so- 
no, dovute accontentare di 
‘una posizione di secondo pia- 
no. Sia Andretti sia Giaco” 
melli hanno portato è termine 
la gara, ma non hanno potuto 
passare oltre l’ottavo ed il 
nono posto. 

Molto opaca anche'la pre- 
stazione delle Ferrari. ‘Né 
Pironi né Villenueve hanno 

|-portato a termine la gara, Il 
motore della macchina di Pi- 
toni ha ceduto a pochi giri 
dall’inizio, Villenueve è uscito 
«di pista a pochi giri della fine. 
quando lottava in undicesima 
posizione. 

Il campionato del mondo 


attende adesso la prossima 
Prova, il G.p..di San Marino, a 
Imola e si dovrà vedere, come 
sì diceva ieri nei box della 
Brabham di Bernie Ecclesto- 
ne, se tutti gli altri.costruttori 
« Copieranno o meno la solùzio- 
ne tecnica che ha permesso a 
| questa macchina di dominare 
la corsa o se vi saranno rècla- 
mi. per le nuove sospensioni, 
Allo stesso modo si dovrà 
vedere se Colin Chapman, do- 
o le polemiche con il presi- 
Gorle della Fisa, Balestre, riù- 
‘scirà a modificare la Lotus 88 
e a farla scendere in pista. In 
definitiva saranno le interpre- 
tazioni del nuovo regolamen- 
to a determinare la classifica 
dei prossimi gran premi. 


Mondiale 


conduttori 


1) CARLOS REUTEMANN (ARG) 21 p; 2) Alan Jones \Aus) 18; 3) 
Nelson Piquet (Bra) 13; 4) Riccardo Patrese (Ita) e Alain Prost (Fra) 4; 6) 
Mario Andretti (Usa), Elio De Angelis (Ita), Marc Surer (Svi) 3; 9) René 


Arnoux (Fra), Eddie Cheever (Usa) 2; 11) Jacques Laffite (Fra), Patrick 


Tambay (Fra) 1. 
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L'Udinese interrompe la serie negativa 


IL PICCOLO 


Lunedì, 13 aprile 1Y81 


Prezioso pareggio nella tana dei «lupi» 


DAL NOSTRO INVIATO 

AVELLINO — L’Udinese 
torna a sorridere: il punto 
conquistato ad Avellino signi- 
fica un ‘importante passo 
avanti nella lotta per la sal- 
vezza, ma significa soprattut- 
to l'interruzione di una serie 
negativa ormai preoccupante 
e che rischiava di minare il 
morale dei giocatori e dell’in- 
tero ambiente. 

Un punto conquistato dice- 
vamo, perché î bianconeri 
hanno ampiamente meritato 
la divisione della posta in pa- 
lio: in una gara che è stata 
caratterizzata dalla combat- 
tività, dalla generosità dei 


Ferrari: 
obiettivo 
raggiunto 


AVELLINO — «Abbiamo 
raggiunto l’obiettivo che ci 
prefiggevamo, per noi si trat- 
ta di un punto importantissi- 
mo, su questo non ci sono 
dubbi»: ancora molto «tira- 
to» come forse non gli era 
mai successo di apparire (e 
del resto anche in mattinata 
era apparso particolarmente 
preoccupato per l’improvvi- 
so e imprevisto forfait di Ma- 
ritozzi) rauco per essersi sgo- 
lato durante tutta la partita, 
Enzo Ferrari ha sofferto fino 
in fondo questo sudato e me- 
ritatissimo pareggio e non ne 
fa mistero con i giornalisti. 

«In effetti credo che il risul- 
tato — afferma — sia davvero 
equo e rispecchi l’equilibrio 
delle forze in campo». 

— Comunque almeno nella 
fase iniziale vi è andata 
anche bene... 

«Certo, ma ci vuole sempre 
un po’ di fortuna. Poi però 
siamo riusciti a nostra volta 
a sfiorare la marcatura, con 
una particolarità che mì pre- 
me mettere in evidenza. Men- 
tre cioè abbiamo corso rischi 
più per nostra ingenuità che 
per effettivi meriti dei nostri 
avversari, noi siamo andati 
vicini al vantaggio in manie- 
ra più ragionata, a seguito 
cioè di azioni manovrate e 
non verificatesi a caso. Solo 
che. in questa occasione la 
fortuna l'hanno avuta i nostti 
avversari». 

— Cosa le è piaciuto di più 
di questa partita? 

«L’aver visto due squadre 
che non si sono mai tirate 
indietro, che hanno lottato 
con tutte le forze di cui dispo- 
mevano e che fino all’ultimo 
hanno cercato di colpire l’av- 
‘Vversario», 

Vinicio, e in un certo senso 
è logico, è un po’ deluso e 
‘amareggiato, ma anche quasi 
rassegnato: «Qualcuno dei 
miei giocatori non è riuscito 
oggi a esprimersi al massimo, 
— ha dichiarato ai giornalisti 
al termine della gara — ma 
abbiamo comunque cercato 
in ogni modo di raggiungere 
la vittoria; era evidentemen- 
te segnato che non saremmo 
riusciti a conquistare i due 
punti della tranquillità», 

— Era scritto o ci ha pensa- 
to l'Udinese a rovinare i vo- 
stri piani? 

«Naturalmente l’Udinese 
ha avuto una grossa parte e 
un grande merito: quello cioè 
di non innalzare barricate 
ma di giocare una partita in 
definitiva a viso aperto, e se 
vogliamo anche buona”, ma 
soprattutto molto disciplina- 
ta e tatticamente ben impo- 
stata». 

G. Vi 


Avellino - Udinese 0-0 


AVELLINO: Tacconi, Giovannone, Beruatto, Valente, Cattaneo, Di 
Somma, Piga, Ferrante, Criscimanni, Vignola, Massa (64’ Carnevale). (12 
Di Leo, 13 Venturini, 14 Stasio, 15 Repetto). 

UDINESE: Della Corna, Gerolin, Tesser, Miani, Fanesi, Fellet, 
Cinquetti (75° Cinello), Pin, Neumann, Miano (89' Bacci), Zanone. (12 
Pazzagli, 13 Maritozzi, 16 Pradella). 


ARBITRO: Menegali di Roma. 


NOTE: angoli 4-1 per l’Avellino. Cielo sereno, Terreno di gioco in 
buone condizioni. Ammoniti: Beruatto, Massa e Neumann. Spettatori 25 


mila. 


ventidue giocatori in campo e 
da wn'alternanza di situzioni 
favorevoli alla marcatura su 
entrambi i fronti. Ha corso 
alcuni grossi pericoli l’Udine- 
se, specie per superficialità e 
quasi pressapochismo; co- 
struendo invece a sua volta 
azioni manovrate in virtù del- 
le quali è andata molto vicina 
al vantaggio. 

E’ chiaro che la partita ha 
risentito in maniera abba- 
stanza vistosa della situazio- 
ne în classifica di entrambe le 
squadre, e la loro necessità 
per lo meno di non perdere e 
del conseguente affanno che 
inevitabilmente ne deriva. 
Tuttavia si è trattato di una 
partita a tratti anche bella, 
tra due squadre che pur con 
le loro caratteristiche si sono 
affrontate a viso aperto an- 
che se attente'e a tratti guar- 
dinghe. 

Per cui da questo punto di 
vista il merito maggiore va 
proprio ai bianconeri che, pur 
rinunciando a mire spesso so- 
lo velleitarie, tuttavia non si 
sono chiusi a riccio, ma han- 
no mantenuto sul campo una 
disposizione tattica presso- 
ché ‘perfetta, coprendo i var- 
chi con sufficente autorità e 
appunto riuscendo in più di 
un'occasione a farsi sotto alla 
rete avversaria, con una cer- 
ta sicurezza, anche se Ferrari 
ha dovuto rinunciare all’ulti- 
mo momento all'impiego di 
Maritozzi, che ieri mattina ha 
accusato un gonfiore al ginoc- 
chio frutto probabilmente di 
un lieve infortunio patito nel 
corso del lavoro di rifinitura 
svolto sabato. 

Il modello di gara al quale 
si sarebbe assistito lo si è visto 
fin dalle prime battute: due 
squadre decise, vive, gagliar- 
de, animate da tanto spirito 
agonistico pur a tratti frenate 
almeno nei primi minuti da 
un evidente nervosismo. Una 
fase di studio comunque che 
svaniva ben presto, dal mo- 
mento che.già all’ 11° Fanesi 
doveva intervenire in recupe- 
To su Massa lanciato a rete 
per deviare'in calcio d'angolo 
i'tiro dell’irpino. 

Le azioni più pericolose da 
purte dei padroni di casa si 
registravano comunque al 19’ 


e al 26°, con due marcature. 


sfiorate di un soffio. Nella pri- 
ma occasione Massa porgeva 
a Piga sui cui piedi doveva 
uscire Della Corna che non 
tratteneva; sul pallone si av- 
ventava Vignola che però, a 
porta vuota, tirava di poco a 
lato. 

Sette minuti dopo la secon- 
da grossa occasione con Va- 
lente che, sfruttando un bel 
servizio di Piga, in corsa ver- 
so Della Corna sparava sul- 
l'esterno della rete. facendo 
gridare al gol. AL 33° era anco- 
ra di scena Vignola, che si 
produceva in un bel tiro al 
volo, in mezza girata, su tra- 
versone di Valente: anche în 
questo caso Della Corna sven- 
tava il pericolo, senza tutta- 
via trattenere, ma interveni- 
va Fanesi a liberare sull’ac- 
corrente Massa. Era così pas- 


sata la mezz'ora di prevedibi-. 


lissima sfuriata da parte degli 
irpini, l'Udinese l’aveva supe- 
rata non solo senza affanno e 
senza danno (anche secon un 
po’ di fortuna) ma ben decisa 


a far sentire la propria voce 
anche in fase offensiva. 


E infatti al 36° Tesser si 
‘produceva in un'azione di 
contropiede svanita nel nulla, 
un minuto dopo Gerolin ten- 
tava un assolo tra tre avver- 
sari ma concludeva debole e 
centrale su Tacconi. Al 43° 
infine colpiva addirittura una 
traversa con Zanone che 
sfruttando un lancio di Miano 
e usufruendo anche di un rim- 
pallo favorevole, con molta 
abilità si presentava davanti 
al portiere con a portata di... 
piede, per di più quello sini- 
stro, cioè quello «buono», un 
pallone pulitissimo che poche 
volte sarebbe riuscito a sba- 
gliare ma con il quale ieri ha 
invece colpito la traversa fa- 
cendo poi perdere l’azione sul 
fondo. 

Avevano in sostanza preso 


abbondantemente corpo. i ti- 
mori espressi alla vigilia da 
Vinicio, il quale aveva ammo- 
nito i suoi giocatori a prestare 
estrema attenzione all’Udine- 
se ché si preannunciava 
squadra dalle caratteristiche 
simili a quelle irpine almeno 
in fatto di vivacità, di velocità 
edi aggressività. Caratteristi- 
che oltretutto che hanno im- 
pedito agli irpini di esprimer- 
si ai livelli che li davano în 
‘piena corsa quasi irrefrenabi- 
li sull'onda dell’entusiasmo di 
questa parte finale del cam- 
pionato e che del resto aveva- 
no permesso loro di infliggere 
un secco 3 a 0 alla Pistoiese. 

E in effetti i bianconeri si 
facevano più audaci nel 
secondo tempo, tanto da sfio- 
rare la marcatura in altre 
due occasioni; una prima con 
Cinquetti, sul quale operava 
un’entrata fasulla il suo av- 
versario diretto, per cuì il 
bianconero appena dentro 
l’area aveva a disposizione 
un bellissimo pallone che pe- 
rò calciava alto. Sei minuti 
dopo era Zanone che conquì- 
stava un bel pallone duellan- 
do con Giovannone ma il suo 
tiro finiva a lato. 

Forse la svolta della partita 
la si aveva a questo punto: 


non potendo arrischiare più 
che tanto e cominciando or- 
mai a convincersi della possi- 
bilità di pareggiare, i bianco- 
neri tiravano un po’ i remi 
nella barca della prudenza, 
permettendo in tal modo agli 
irpini di riassumere l’iniziati- 
va e di concludere la gara 
tambureggiando e facendo 
correre seri rischi a Della 
Corna che già al 38’ si trova- 
va alle prese con un calcio 
d'angolo che Cattaneo, libe- 
rissimo ma spostato rispetto 
all’asse della porta, racco- 
glieva di testa spedendo però 
fuori. 

Poi, dopo una puntata of- 
fensiva di Cinello che conclu- 
deva di testa ma a lato, una 
bella azione di Miano lungo la 
fascia laterale destra esauri- 
ta in un corto cross. Su rove- 
sciamento di fronte, al 42’, un 
pallone di Vignola, al quale si 
era fatto incontro Della C'or- 
na, sfiorava il palo a porta 
vuota. Infine a tempo scadu- 
to, Carnevale mancava per 
un soffio un facilissimo ag- 
gancio su calcio dalla bandie- 
rina: sarebbe stata una beffa 
atroce per l'Udinese che non 
avrebbe davvero meritato di 
‘perdere. 

Giorgio Verbi, 


| RIMONTA IL BOLOGNA SUL CAGLIARI, IL PERUGIA DÀ UNA MANO AL COMO 


Il Catanzaro inguaia l'Ascoli. 
Un punto del Brescia a Milano: 


Ascoli 1 
Catanzaro . 2 


MARCATORI: al 19’ Palanca 
(C.), al 38" Borghi (C.), al 43° Moro 
(A.) su rigore. 

ASCOLI: Pulici, Anzivino, Bol- 
dini, Perico, Gasparini (23’ Pao- 
lueci), Scorsa, Torrisi (63’ Pir- 
cher), Moro, Anastasi, Scanziani, 
Bellotto. 

CATANZARO: Zaninelli, Saba- 
dini, Ranieri, Boscolo, Menichini, 
Peccenini, Borghi, Orazi (63' Mau- 
ro), Braglia, Sabato, Palanca. (46° 
Salvadori). 


ASCOLI PICENO — Il Ca- 
tanzaro che non t’aspetti è 
stato l'avversario dell’Ascoli. 
Si difende con ordine, gioca 
prudente, ma non rinuncia a 
punzecchiare. E ci riesce due 
volte, con disinvoltura, con- 
cretizzando nella. migliore 
‘maniera possibile le sue occa- 
sioni, Al 19° Palanca e al 38° 
Borghi: due conclusioni verso 
la porta ascolana, ovvero due 
gol nella rete di Pulici, incol- 


pevole. 


Bologna 2 
Cagliari 1 


MARCATORI: Marchetti (C), 19' 
Garritano (B) e 43’ Benedetti (B). 

BOLOGNA: Zinetti, Benedetti, 
Vullo, Paris, Bachlechner, Fabbri, 
Pileggi, Dossena, Garritano (54’ 
Fiorini), Eneas (87' Marocchi), Co- 
lomba. (12. Boschin, 13 Sali, 16 
Zucchini). 

CAGLIARI: Corti, Azzali, Lon- 
gobucco, Tavola, Lamagni (46° Di 
Chiara), Brugnera, Virdis (68° 
Loi), Quagliozzi, Selvaggi, Mar- 
chetti, Piras. 


BOLOGNA — Dopo l'Inter 
anche il Cagliari ha dovuto 
lasciare il «Comunale» bolo- 
gnese con l’identico punteg- 
gio: 2-1. Quattro punti quindi 
per i rossoblù che gli permet- 
tono di vedere il futuro con 
ottimismo. I 25 punti raggiun- 
ti in classifica potrebbero così 
essere decisivi per la squadra 
locale che non dovrebbe ave- 
re altri problemi per chiudere 
il campionato senza alcun pa- 
tema, 


Inter-Brescia 0-0 


INTER: Bordon, Tempestilli, Baresi, Pasinato, Canuti, Bergomi, 


Caso, Marini, Altobelli, Beccalossi, Ambu (69' Paradiso). (12 Cipollini, 4 


13 Fontanini, 14 Pancheri, 15 Marmaglio). 

BRESCIA: Malgioglio, Podavini, Galparoli, De Biasi, Groppi, Gui- 
da, Bergamaschi (66' Crialesi), Salvioni, Sella, Venturi (46’Torresani), 
Biagini. (12 Pellizzaro, 13 Penzo, 16. LEE Rine 


ARBITRO; Lattanzi di Roma, 


ANGOLI; 12 a 3 per l'Inter. 


NOTE: tempo sereno, terreno in buone condizioni. Spettatori 30. 


‘mila. Ammoniti per scorrettezze Marini, Sella, Biagini, per ritardi nelle’ 
rimesse Malgiolio. Ha esordito in serie A nell'Inter Amerigo Paradiso di 


19 anni. 


MILANO— Gli allibratori 
clandestini (che continuano a 
prosperare) non hanno certo 
fatto proficui affari in seguito 
al risultato di Inter-Brescia. Il 
pareggio, ed addirittura lo 0a 
0, era infatti prevedibilissimo. 
Da una parte vi era un Bre- 
scia che, per quanto di classe 
inferiore, era decisissimo a 
giocare con estrema prudenza 
per ottenere un punto che 
desse un po’ di ossigeno alla 
sua asfittica classifica. 

Dall'altra un’Inter che da 
questo campionato non ha 


Spal 1 
Milan 2 


MARCATORI: 16° Antonelli, 20” 
Tagliaferri; 24’ s.t. Antonelli. 

SPAL: Gavioli, Cavasin, Ferra- 
ri, Castronaro, Albiero, Ogliari 
(13’ Miele); Giani, Rampanti, Ber- 
gossi, Tagliaferri, Grop (83° Ga- 
briellini). (12 Bertaglia; 14 Brilli, 
15 Gelin). 

MILAN: Piotti; Tassotti, Malde- 
ra, De Vecchi, Collovati, Baresi, 
Buriani, Novellino, Antonelli (87° 
Vincenzi), Battistini, Cuoghi. (12 
Incotri, 14 Romano, 15 Icardi, 16 
Minoia). 

ARBITRO: Lops di Torino. 

NOTE: Giornata calda con cielo 
sereno; terreno in buone condizio- 
ni; spettatori 22mila; infortunati: 
Ogliari al 12° ha riportato la frat- 
tura di tibia e perone della gamba 
sinistra in uno scontro con Bare- 
sì; ammoniti: De Vecchi e Tassotti 
per gioco scorretto; al 34° Anto- 
nelli ha calciato fuori un rigore 
accordato per fallo di Albiero su 
Baresi, 


FERRARA — Con una dop- 
pietta del rientrante Antonel- 
li, il Milan è passato a Ferrara 
contro una Spal generosa ma 
scarsamente incisiva. I bian- 
coazzurri si sono presentati al 
più prestigioso impegno ago- 
nistico della stagione caricati 
al massimo, non solo per il 
nome dell’avversario, ma an- 
che e soprattutto perché si 
trattava dell'ultima possibili- 
tà di rientrare nel giro della 
promozione. 

Per il Milan invece l’assillo 
della classifica era sulla carta 
meno impellente, dal momen- 
to che, salvo clamorosi impre- 
visti, ha già un posto assicura- 
to fra lè prime tre. I rossoneri 
comunque hanno giocato con 
la precisa volontà di conqui-* 
stare un risultato positivo sul- 
lo slancio della vittoria di do- 
menica scorsa contro l’Ata- 
lanta. 

E' stato quindi un confronto 
ad ottimo livello fra una squa- 
dra, la Spal, che ha avuto 
nell'orgoglio l'arma più effica- 
ce, ed un complesso come il 
Milan, con un passato di clas- 
se superiore a livello medio 
delle serie cadetta. 


Bari 1 
Lazio 0 


MARCATORE: Manzoni (auto- 
rete) al 6° del.s.t. 

BARI: Grassi, Punziano, Frap- 
pampina, Bitetto, Canestrari, 
Sasso, Bagnato, La Torre, Iorio, 
Tavarilli (87° Belluzzi), Serena. (12 
Venturelli, 13 Ronzani, 14 La Pal- 
ma, 15 Mariano). 

LAZIO: Marigo, Spinozzi, Citte- 
rio, Perrone, Pighin, Simoni (84 
Cenci), Viola, Manzoni (72’ Marro- 
naro), Chiodi, Mastropasqua, Gre- 
co. (12 Di Benedetto, 13 Ghedin, 14 
Scarsella). 

ARBITRO: Angelelli di Terni. 

NOTE: angoli 11-4 per la Lazio. 
Cielo sereno, terreno in buone 
condizioni, spettatori 25 mila. 
Ammoniti Frappampina per pro- 
teste e Pighin per gioco falloso. 
Leggero infortunio! a Grassi 
all’'89°. 


Sampdoria 0 
Lecce 0 


SAMPDORIA: Garella, Pellegri 
ni (73 Vella), Logozzo (57’ Sartori), 
Roselli, Galdiolo, Ferroni, Genza- 
no, Orlandi, Chiorri, Del Neri, De 
Ponti. (12 Bistazzoni, 13 Arnuzzo, 
15 Brondi). 

LECCE: De Luca, Lorusso, Mice- 
li, Gaiardi, Bonora, Mileti, Canni- 
to, Improta, Rizzo, Merlo (30° Man- 
zin), Biagetti (76° Bresciani). (12 
Vannicci, 14 Magistrelli, 16 Gar. 
diman), 

ARBITRO: Milan di Treviso. 

NOTE: angoli 7-5 per la Samp. 
doria, Giornata calda, terreno in 
buone condizioni, spettatori 18 
mila. Ammoniti: Giardi, Biagetti, 
Galdiolo, Mileti, Bonora, Sartori 
e Manzin. 

Rimini 1 
Foggia 0 

MARCATORE: Baldoni al 15° 
del s.t. 

RIMINI: Petrovic, Rossi, Buc- 
cilli, Baldoni, Favero, Parlanti, 
Biondi (51' Chiarugi), Mazzoni, 
Saltutti, Bilardi (72° Stoppani), 
Sartori. (12. Bertoni, 13 Merli, 16 
Traini). " 

FOGGIA: Benevelli, Ottoni, 
Morsia (72’ Musiello), Fasoli, Pe- 
truzzelli, Sgarbossa, Piraccini, 
Sciannimanico (81° Tinti), Bozzi, 
Caravella, Tivelli. (12 Lavenezia- 
na, 13 Stimpel, 14 Conca), 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 


Il Cesena a 


Monza 0 
Cesena 0 


MONZA: Marconcini, Motta, Vi- 
ganò, Acerbis, Cesario, Pallavici- 
ni, Acanfora, Massaro, Mastalli 
(69' Colombo), Ronco, Monelli (61" 
Tatti). (12 Munzio, 14 Saini, 
Stanzione). Cesena: Recchi, M 
(71° Arrigoni), Ceccarelli, Boni 
Oddi, Perego, Roccotelli, Pirac 
ni, Bordon, Lucchi (61° Bozzi), 
Garlini. (12 Boldini, 13 Rossi, 15 
Fusini), 

ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
mons, 

ANGOLI: 5-3 per il Monza. 

NOTE: Tempo buono, terreno in 
ottime condizioni. Spettatori: 
4,100. Ammonito Pallavicini per 
proteste. 


Verona 1 


L. Vicenza 1 


MARCATORI: 12° del s.t. Valen- 
tini, 45* del s.t. Briaschi. 
VERONA: Conti, Oddi, Ioriatti, 
Fedele, Gentile, Tricella, Valenti- 
ni, Ferri, D'Ottavio (46° Rebona- 
to), Guidolin (70' Scaini), Capuzzo. 
(12 Paleari, 13 Roversi, 15 Ventu- 
rini), 
L. VICENZA: Bianchi, Bombar- 
di, Bottaro, Sandreani, Serena, 
Erba, Pagliari (63' Vacheggi), Za- 
nini (63° Leonarduzzi), Mocellin, 
Briaschi, Rosi. (12 Di Fusco, 13 
Catellani, 15 Dal Pra). 
ARBITRO: Tonolini di Milano. 
NOTE: Giornata di sole, terreno 
in buone condizioni, spettatori 12 
mila. 


Pisa 2 
Atalanta 1 


MARCATORI: 28’ Bertoni, 44" 
De. Bernardi; nel s.t. 20° Canta. 
rutti. 

PISA: Buso, Rossi F., Massimi 
(56° Secondini), Occhipinti, Garu- 
ti, Gozzoli, Bartolini (2° Vianello), 
Viganò, Bertoni, Tuttino, Canta- 
rutti. (12 Mannini, 15 Graziani, 16 
Quadri), 

ATALANTA: Memo, Filisetti, 
Rocca, Vavassori, Baldizzone, 
Mandorlini, Zambetti (64' Capu- 
ti), Bonomi (73' Bertuzzo), Filippi, 
Festa, De Bernardi, (12 Rossi W., 
14 De Biase, 15 Mostosi). 

ARBITRO; Castaldi di Vasto. 

NOTE: angoli 10-10. Giornata 
primaverile; terreno in buone 
condizioni; spettatori 11 mila cir- 
ca. Ammoniti Vianello e Festa, 


Varese 0 
Genoa 1 


MARCATORE: Russo al 36° del 
Ss 

VARESE: Rampulla, Vincenzi, 
Braghin, Donà, Morini (72° Cecil. 
li), Cerantola, Turchetta (67° Mau- 
ti), Baldini, Doto, Facchini, Di 
Giovanni. (12 Rigamonti, 13 Arri- 
ghi, 15 Brambilla, 16 Scaglia). 

GENOA: Martina, Gorin, Nela, 
Caneo, Onofri, Odorizzi (68° Lori- 
ni), Sala (82° Manueli), Corti, Rus- 
so, Manfrin, Todesco. (12 Favaro, 
13 Conti, 16 Boito). 

ARBITRO: Vitali di Bologna. 

ANGOLI: 5-2 per il Varese. 

NOTE: tempo buono, terreno in 
ottime condizioni. Spettatori: 
6.500. Ammoniti: Cerantola per 
gioco falloso, Manfrin per prote- 
ste, Manueli e Braghin per gioco 
scorretto. Espulso al 90° l’allena- 
tore Fascetti per proteste. 


Palermo 0 
Pescara 0 


PALERMO: Frison, Ammoniaci, 
Pasciullo (83' Volpecina), Vailati, 
Di Cicco, Iozzia, Gasperini, Bor- 
sellino (69° Lamia Caputo), Callo- 
ni, Bencina, Montesano. (12 Conti- 
celli, 13 Silipo, 16 Conte). 

PESCARA; Piagnarelli, Chinel- 
lato, Romei, Taddei, Prestanti, 
Pellegrini, Cerilli (76° Livello), 
D'Alessandro, Nobili, Trevisanel- 
lo, Cosenza (86' Negrisolo). (12 


Pacchiarotti, 13 ‘Arecco, 14 Eu- 
sepi). 

ARBITRO: Tani di Livorno. 

NOTE: angoli 2-2. Giornata fre- 
sca e ventilata, cielo coperto con 
sole a tratti, terreno in discrete 
condizioni; spettatori: 12 mila. 
Ammoniti: Gasperini per scorret- 
tezze, Cerilli e Nobili per proteste, 
Romei per gioco falloso, Trevisa- 
nello per ostruzionismo. 


Taranto 0 
Catania 0 


TARANTO: Ciappi, Scoppa, 
Chiarenza, Beatrice, Falcetta, Pi- 
cano, Pavone, Ferrante, Mutti, 
Rossi (80 Fagni), Gori. (12 Degli 
Schiavi, 13 Dradi, 14 Mucci, 15 
Cannata). 

CATANIA: Sorrentino, Casta- 
gnini, Salvatori, Casale, Ciampo- 
li, Chiavaro, Morra, Barlassina, 
De Falco, Mosti (80’ Mastrangioli), 
Piga. (12 Papale, 13. Tarallo, 14 
Ardimanni, 16 Labrocca), 

ARBITRO: Patrussi di Arezzo. 
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I RISULTATI 


Bari-Lazio 
Monza-Cesena 
Palermo-Pescara 
Taranto-Catania 
Rimini-Foggia 
Sampdoria-Lecce 
Spal-Milan 
Varese-Genoa 
Verona-L. Vicenza 
Pisa-Atalanta 
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Le partite del 18-4-1981 


Cesena-Bari 
Lecce-Lazio 
Foggia-Milan 
Varese-Palermo 
Pescara-Pisa 
Atalanta-Rimini 

L. Vicenza-Sampdoria 
Genoa-Spal 
Monza-Taranto 
Catania-Verona 


è ABBIGLIAMENTO SPORTIVO E CASUAL © 


Via del Bosco 10/a - TRIESTE - Telefono 773902 


proprio più nulla da attender- 
si e che ha preferito invece 
tenere a riposo diversi titolari, 
anche se non avevano infortu- 
ni tali da renderne impossibi- 
le l’utilizzazione, perché 
potessero rimettersi del tutto 
in vista dell'incontro al quale: 
i nerazzurri affidano le residue 
speranze di salvare questa 
stagione: quello con il Real 
Madrid fra dieci giorni. Man- 
cavano così nelle file neraz- 
zurre, oltre al solito Oriali da 
tempo fuori squadra, Bini, 
Prohaska, Muraro e Mozzini. 
Oltre a tutto questo, va an- | 
che considerato che fra Inter e 
Brescia esistono ottimi rap- 
porti. E' stato infatti all'Inter 
che il Brascia ha venduto ne- 
gli ultimi anni i suoi migliori 
elementi, Altobelli e Becca- 
lossi. Sono situazioni che non 
devono far pensare male, ma. 
che certo predispongono a far 
sì che si giochi per lo meno 
senza avere il «dente avvele- 
nato». 


Perugia © Gu. 
Como 0 


PERUGIA; Malizia, Nappi, Cec-. 
carini (85° Tacconi), Frosio, Lelli, 
Dal Fiume, Bagni, Butti, Casarsa 
(46° Di Gennaro), Goretti, De Rosa: 
(12 Mancini, 13 Pin, 16 Giuntin 

COMO: Vecchi, Vierchowod, 
va, Centi, Fontolan, Ratti, Man 
ni, Gobbo, Nicoletti, Pozzato, Ca- 
vagnetto (82° Giovannelli). (12 
Giuliani, 13 Marozzi, 14 Volpi, 16° 
Mandressi). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno, 

NOTE: Tempò bello; terreno im 
ottime condizioni; spettatori 
9,500. 


PERUGIA — Una partita 
povera di contenuto; tecnico 


quella fra grifont e Tarlani; Mal 


che ha comunque premiato la 
squadra ospite, giunta a Perl: 


gia con l’obiettivo di conqui: | 


stare almeno un punto e con: 
tinuare così a sperare nella 
salvezza. Le azioni: del Com0 
in area avversaria sono staté 
pochissime e solo un paio î tit 
in porta che hanno impegnato 
Malizia. 3 

Il più pericoloso è stato al9 


della ripresa, quando, su con: | 


tropiede di Gobbo, Pozzato sl 
è fatto anticipare da Malizia 
‘che gli si è buttato sui piedi 
impedendogli il tiro. Sfumata 
questa occasione, insieme 2 
un precedente tardivo inter 
vento di Mancini su pericolo: 
so cross di Cavagnetto, per i 
Como si è trattato di rafforza: 
re le marcature e di accorciare 
gli spazi di manovra dei peru 
ginile cui iniziative sono staté 
sempre implacabilment@ 
bloccate. 

Vierchowod è stato inesora” 
bile nella guardia di Bagni, 
anche con interventi al limit 
del regolare. E’ stato propri0 
in seguito ad uno di ques! 
interventi che Bagni, al 31 
della ripresa è caduto in are? 
ed'ha invocato il rigore. L'al: 


bitro D'Elia non è stato d’al: 


cordo ed ha anzi ammonito il 
perugino per simulazione 
fallo. 


DOPO VENTICINQUE ANNI UN FRANCESE SI AGGIUDICA LA CORSA (L'ULTIMO FU BOBET): MOSER SI È PIAZZATO TERZO 


ROUBAIX -— Francesco 
Moser non è riuscito a vincere 
per il quarto anno consecuti- 
vo la Parigi-Roubaix. L’italia- 
no ha fallito ieri il clamoroso 
record a causa di un grande 
Bernard Hinault che, dopo 
aver battuto la sfortuna (tre 
forature) ha regolato in vola- 
ta, con grande autorità, un 
velocista della classe e dell’e- 
sperienza di Roger De Vlae- 
minck, lo stesso Moser, e, 
sempre nell'ordine Van Cal- 
ster, Demeyer e Kuiper. Il se- 
stetto era emerso negli ultimi 
chilometri della gara, sui duri 
tratti di pavè, in mezzo al 
solito «mare» di forature, per 
andare a riprendere il france- 
se Duclos-Lassalle. 

Moser, che aveva vinto que- 
sta corsa negli anni 1978, 1979 
e 1980 —siè logorato più degli 
altri nell’inseguimento alla le- 
pre transalpina, essendo ca- 
duto nella fase delicata della 
corsa. Logico che nella volata 
finale sulla pista in cemento 
di Roubaix accusasse la fati- 


*| ca di tanto lavoro. Molto spor- 


tivamente, però, il trentino ha 
riconosciuto la superiorità di 


Francesco fallisce il poker 


Hinault: «Anche Bernard ha 
lavorato molto nelle fasi im- 
portanti, facendo rincorse im- 
pressionanti dopo ciscuna 
delle tre forature. Poi ha ese- 
guito una volata perfetta e 
contro di lui era impossibile 
vincere, anche perché avevo 
lavorato troppo in precedenza 
per risalire almeno una deci. 
na di posizioni dopo la cadu- 
ta. Poi durante la selezione, 
sono stato ostacolato dai mo- 
tociclisti del seguito». 


ORDINE D'ARRIVO 


1) Bernard Hinault (Fr.) km 263 
in 6 ore 26°07”, 2) Roger De Vlae- 
minck (Bel.) s.t., 3) Francesco Mo- 
ser (It.) s.t,, 4) Guido Van Calster 
(Bel.) s.t., 5) Marc Demeyer (Bel.) 
s.t., 6) Hennie Kuiper (01,) s.t., 7) 
Ferdi Van Den Haute (Bel) a 
1°16', 8) Rene Bittinger (Fri) s.t., 9) 
Jean Chassang (Fr.) a 2’00”, 10) 
Fons De Wolf (Bel.) a 2'35”, 11) 
Frank Hoste (Bel,) s.t., 12) Marco 
Cattaneo (It.) a 3°48”, 13) Eddy 
Planckaert (Bel.) a 5'03”, 14) Johan 
Van De Velde (01.) s.t., 15) Patrick 
Versluyss (Bel.) s.t., 16) Jean-Rene 
Bernaudeau (Fr.) s.t., 17) Ludo 


. Deleroix (Bel,) s.t., 22) Gilbert Du- 


clos-Lassalle (Fr.) s.t., 27) Palmiro 
Masciarelli (It.) a 7709”. 


RUGBY 


Romania 35 
Italia 9 


MARCATORI: primo tempo: 9° 
Constantin c.p.; 17° Fuicu m.n.t.; 
22’ Munteanu m.t. Constantin; 31° 
Bettarello c.p.; 39* Bettarello m, 
trasf,; secondo tempo: 3° Lungu 
m.t. Constantin; 5’ Paraschiv 
mn.t.; 26° Munteanu mint; 39 
Aldea mn.t.; 42° Fuicu m,n.t. 

ROMANIA: Constantin, Fuicu, 
Varzaru, Lungu, Aldea, Marghe- 
scu, Paraschiv, Bors, Stoica, Ra- 
dulescu, Caragea, Gheorghe, Di- 
nu, Munteanu, Bucan. 

ITALIA: Gaetaniello (42° Torre- 
san), Osti (56’ Trentin), France- 
scatto Nello, Francescatto Rino, 
Francescatto Bruno, Bettarello, 
Lorigiola, Zanon, Bargelli, Sin- 
tich, Trippitelli, Basei, Pivetta, 
Robazza, De Bernardo. 

ARBITRO; Jack Short (Scozia). 

NOTE: spettatori 15 mila, sole, 
temperatura mite. 


. BRAILA — Altra sberla dei 

romeni agli azzurri. Ancora 
una sconfitta pesante nel 
punteggio per l’Italia. Nel 
1977 fu 66-0, nel 1979 fu 44-0, 
ieri, sul campo di Braila, è 
stato 35-9. Il punteggio però, 
non rispecchia il gioco. e i 
valori del campo e mortifica 
eccessivamente la prestazio- 
ne del «15» italiano. 


Hinault vince in volata la Pari 


Boxe: Holmes resta campione 


LAS VEGAS — Lo statuni- 
tense Larry Holmes ha con- 
servato il titolo mondiale dei 
massimi (Wbc), battendo ai 
punti il canadese Trevor Ber- 


bick. 

Il verdetto a favore del cam- 
pione è stato unanime: 150- 
135, 146-139 e 146-140. Lo sfi- 
dante è stato però intrapren- 
dente, impegnando spesso 
Holmes. Berbick, un canade- 
se di origine giamaicana, si è 
ripreso brillantemente da una 
leggera crisi accusata nelle 
prime tre riprese, quando ha 
dovuto pagare un certo tribu- 
to all'esperienza ed alla po- 
tenza di Holmes. Poi, con il 
passare dei rounds, lo sfidan- 
te sì è dimostrato un buon 
colpitore a due mani (specie 
nella settima ripresa), oltre 
che valido difensore (buone le 
sue schivate sul tronco). 

Tuttavia col passare delle 
Triprese la superiore potenza di 
Holmes ha cominciato a daré 
i frutti di un lavoro di sbarra- 
mento preciso e maligno sulle 
frequenti e coraggiose avan- 
zate di Berbick. 

Gli ultimi round, a dispetto 


della durezza degli scambi 
precedenti, sono stati condot- 
ti a buon ritmo da entrambi i 
contendenti che a turno han- 
no accusato alcuni colpi. Al 
termine vittoria chiara, co- 
munque, per il trentenne 
campione del mondo che, do- 
po 37 combattimenti, è anco- 
ra imbattuto. Per Berbick, 27 
anni quinto nella graduatoria 
Wbc, si è trattata della secon- 
da sconfitta dopo 18 vittorie 
ed un pari. i 

Al termine dell’incontro 
Larry Holmes ha voluto com- 
plimentarsi col suo avversa- 
rio. «Berbick — ha detto il 
campione — è più potente di 
quanto immaginassi. Non 
avrei mai potuto prevedere 
che sarebbe riuscito a resiste- 
re 15 riprese. Eppure ho tenta- 
to in tutti i modi di metterlo 
al tappeto». 

Il canadese è uno dei 
migliori pugili che io. abbia 
incontrato e merita una rivin- 
cita. 

Ma questa non potrà dispu- 
tarsi se prima Holmes non 
avrà battuto,.per la seconda 
volta, Leon Spinks. 


i-Roubaix 


A De Castella la «Stramilano» 


MILANO = L’australiano Robert De Castella ha vinto 18! | 
decima edizione della «Stramilano» sgominando sui 22 chilo: | 
metri del percorso attraverso le vie cittadine lo squadron® | 


etiope. L'ultimo a rimanergli accanto è stato Balcha ma nell@ 
volata finale sulla pista dell'Arena De Castella ha bruciato 


anche lui. 


Sfortunata invece la prova di Franco Fava che ieri parteci” 
pava alla sua ultima gara, dopo 15 anni di gloriosa attività SU 
pista e su strada: è giunto 37° dopo aver a lungo guidato la gar& 


Atletica: la Petrucci vince in Usa. 
SAN JOSÈ — La primatista italiana di lancio del pes? 


Cinzia Petrucci ha vinto la gara della specialità disputatasi nel 


«meeting» internazionale di San José con la misura di 17,84; 


92 mentimetri dal suo record nazionale. 
Nella. prova di lancio del peso maschile, vinta 


dallo 


statunitense Ben Pluckette con 19,61; gli italiani Marco Mont 
latici e Alessandro Andrei sì sono»classificati rispettivamente 


quinto (18,91) e sesto (18,49). 


Judo: campionati italiani —— 
ROMA — Nessuna sorpresa nei campionati italiani senl@* 


res cinture nere di judo che si sono svolti ieri al palazzetto de 


sport. 


non buone. 


«Hanno leggermente deluso — ha detto il commissal? 
tecnico della nazionale, Cappelletti — soltanto Majorana (© 
kg 95) e Caldarelli (kg 65) che si sono presentati in condizioli 


ario 


Bisogna dire però che il livello del judo visto al palazzetto? 


stato molto alto, 
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All'8” 


della ripresa Zandegù, imbeccato sul netto da Strukelj 


Triestina: terza vittoria esterna 


eno izzato di collo sinistro a fil di palo. E' la prima rete 
‘a stagione per l'attaccante alabardato: che sia di buon 


AUSpicio per il finale del torneo? 


(Italfoto) 


ENTRAMBE LE RETI DOPO IL CAMBIO DI CROCE-STRUKELJ: LA SECONDA PORTA LA FIRMA DI MITRI 


andegù «sblocca» nella ripresa 


NOVARA — Mariani a ripo- 
so per questa partita un po” 
per forza (la pubalgia non è 
scomparsa) un po’ per scelta 
tecnica dell’allenatore. Entra 
Lenarduzzi «la formazione an- 
ti Spezia». 

Un minuto di raccoglimen- 
to prima del via per ricordare 
il presidente del Coni di Nova- 
ra Andrea Gorla, recentemen- 
te scomparso. 

Prima azione in tandem Di 
Croce-Zandegù con tiro bloc- 
cate da un avversario. Ritor- 
na all'attacco Amato, serve al 
centro Mitri che batte pronto, 
molto angolato e Villa deve 
salvare in angolo. È la prima 
grande occasione della Trie- 
stina. Bello un traversone di 
Mascheroni con girata di te- 
sta all'indietro di Mitri. Di 
Croce è atterrato e non può 
intervenire. Preciso l’avvio 
degli alabardati. Il Novara 
sbaglia molti passaggi e si 
vede la squadra tesa, insicura. 

Improvviso pericolo per la 
Triestina per un'incursione a 
due di Iacomuzzi e Scaburri; 
l’azione è sbrogliata da Preve- 
dini che interviene con ele- 
ganza e s'impossessa del pal- 
lone liberando. Sul contropie- 
de traversone di Amato, Di 
Croce si eleva di testa ma non 
colpisce. Palla a Franca che 
conclude a lato da fuori area. 


Triestina-Novara 2-0 (0-0) 
MARCATORI: nel s.t. all’8’° Zandegù, al 24 Mitri. 93 
TRIESTINA: Bartolini, Di Risio, Magnocavallo, Amato, Prevedini, 
Mascheroni, Mitri, Lenarduzzi, Di Croce (8° s.t. Strukelj), Franca (s.t. 
Schiraldi), Zandegù. Torresin, Giglio, Lombardo, 

NOVARA: Villa, Grilli, Mauri, Brignani, Pari, Frara, Lainati (19° s.t. 
Tusino), Monaco (10' s.t. Gioria), Iacomuzzi, Antonelli, Scaburri. Violo, 


Cagnin, Lombardo. 
ARBITRO: Sarti di Modena. 


NOTE: giornata bellissima, velata da un po’ di foschia. Un prato 
meraviglioso il terreno di gioco tanto da sembrare dipinto. Una 
quarantina di fedelissimi alabardati sugli spalti raggruppati dal club 
«Bar Stadio». Pochissimi gli spettatori locali per un Novara con la 
ciambella di salvataggio ormai sgonfia sui fianchi; forse 2 mila in tutto. 
Fra gli spettatori anche il prof. Lanza, Bercè e l’avv. Terpin, presidente 
della Cassa di Risparmio di Trieste. Sono stati ammoniti Lainati, Di 
Risio e Pari. Espulso al 28* del s.t. Grilli per fallo su Zandegù. Calci 


d'angolo 6-3 (2-2) per il Novara. 


su angolo battuto da Zande- 
gù, Esce di pugno Bartolini su 
traversone in area di Antonel- 
li. Bel contropiede di Zandegù 
sul lancio di testa da parte di 
Di Croce. Reclama il Novara 
per un atterramento in area di 
rigore della Triestina di Iaco- 
muzzi non rilevato dall’arbi- 
tro che non ha ravvisato in- 
tenzionalità nel fallo commes- 
so sul novarese, Altro contro- 
piede di Lenarduzzi stavolta 
con conclusione infelice ad- 
dosso a un avversario e repli- 
ca di Mitri sulla ribattuta; ma 
il pallone è spedito abbondan- 
temente a lato. Punizione di 
Franca da molto lontano ma 
fuori di parecchio. 


La partita è molto aperta 


Tiro al volo di Amato al 21° | con rapidi capovolgimenti di 


fronte. Tenta Mitri di partire 
ma al primo contrasto perde 
la palla con Zandegù in attesa 
all’ala. Bella azione di Lenar- 
duzzi, palla a Zandegù dal 
fondo per Mitri che devia 
troppo indietro rispetto a Di 
Croce e Amato accorsi in 
avanti. 


Il Novara scende con An- 
tontelli, palla a Mauri e colpo 
di testa molto alto di Iaco- 
muzzi. Azione quasi identica 
subito dopo e altro colpo di 
testa alto di Iacomuzzi. 

La Triestina tenta l’aggira- 
mento della difesa avversaria 
ma poi manca nelle conclusio- 
ni al centro. La grande occa- 
sione è al 41’: dalla destra 
Zandegù stringe al centro, 
porge ad Amato che imbecca 


LA SQUADRA MIGLIORA DI GARA IN GARA: UNA SPERANZA PER LA VOLATA FINALE? 


Alabarde ariose con uno Strukelj in più 


DAL NOSTRO INVIATO 

NOVARA — ci voleva questa vitto- 
‘A, netta, convincente, progressiva 
Per Come è maturata in campo. Una 

ttoria decisiva, essenziale avevamo 
etto ieri mattina soprattutto per la 
Media inglese. E a siglaria, anzi a 
Crearne le premesse decisive, è stato 
Proprio Zandegù con una rete bellis- 
Sima da astuto calciatore perentoria 
Nell'esecuzione. Una liberazione per 
Zandegù che cercava questo gol da 
Ventisei partite; alla ventisettesima 
ha fatto centro. Il bis lo ha fatto Mitri 
su passaggio di Strukelj. 

La partita è stata comandata tecni- 
camente dalla Triestina che anche 
Rernumerasdi.azioni.ò stata netta; 
Mente, superiore all'avversari 
Quanto a gioco, la Triestina ha mano- 
Vrato con tonì professorali con larghi 
Schemi e azioni a largo respiro non- 
Ché con pericolosi affondo in contro- 
Piede quando il Novara si proiettava 
Nell'area di Bartolini. La difesa ala- 

ardata è stata perfetta e ha dato 


ri; 


di ieri avena anticipato ad esempio 
con una conclusione di testa ravvici- 
nata.ma poco fortunata. Senza osser- 
vare ancora i rendimenti individuali 
dei giocatori, è importante osservare 
che tutta la squadra da alcune partite 
sta giocando bene migliorando pro- 
‘prio di gara in gara. Ciò è molto 
promettente per la prossima parte 
del campionato, quella che trascorsa 


la Pasqua ci porterà al verdetto con-' 


clusivo. Una Triestina così in salute, 
così nuova, così fresca è una Triesti- 
na che promette molto. Come com- 
plesso lo abbiamo già detto è perfet- 
ta, in difesa insuperabile. Il Novara ha 
tentato qualche tiro da lontano che è 
stato uno scherzo per Bartolini annul- 
larlo: A centrocampo c'è ora maggio- 
re compressione, un po’ di più pru- 
denza in appoggio alla difesa per 
sfruttare il rilancio, E il gioco che ne 
scaturisce è più arioso, più incisivo, 
più pericoloso in' definitiva. 

Ci sono state due sostituzioni in 
questa partita tutte dettate da motivi 


haco spazio agli avanti avversari che 
‘anno cercato le conclusioni sola- 
Mente da fuori area. 


sala Triestina ha disputato una parti- 
di In crescendo confidando nell’inevi- 
Île calo del Novara che ha speso 
ERO nel primo tempo. Alla lunga gli 
H6 ardati sfruttando il contropiede 
alla so, Portato minacce a ripetizione 
NOVA e difesa da Villa ed è questa la 
nell A cui la Triestina ci ha abituati 
pina partite rilanciando l'azio- 

n Zandegù, soprattutto dopo 

Spa libattuto l'offensiva avversaria. 
UOMO Parlato molto di Di Croce quale 
Îl gio Nuovo della Triestina e benché 
anzi Matore non. abbia demeritato 
di n ato il tipo di. gioco della partita 
azioni Con rapidi rovesciamenti delle 
Porto è Stato determinante però l'ap- 
dibile i Zandegù, scattante, impren- 
bile iS la palla al piede imprevedì- 
Poneva ® soluzioni tattiche che pro- 
Uno 50 volta in volta. 3 
SI va, ‘Andegù rinato ma che ormai 
tura Sea maturo per questa segna- 
'® del resto anche nella partita 


SERI 


tattici e dall'osservazione di un lieve 
calo da parte di Di Croce che in 
settimana negli ultimi giorni proprio 
non era stato bene. Sono entrati nella 
ripresa Schiraldi e Strukelj e specie 
con quest'ultima immissione c'è sta- 
to un lampo di vivacità che si è notato 
in campo alabardato, Sarà ilcaso ma 
appena entrato Strukelj ha dato la 
palla-gol a Zandegù e c'è. entrato 
anche nell'azione del bis di Mitri. Un 
giocatore di classe sicuramente ma 
un giocatore che per meritarsi la 
piena fiducia deve ancora eliminare i 
tempi morti della sua partita. Stavol- 
ta non ci sono state pause nel suo 
gioco ed anche rifacendosi alla cro- 
naca ci si accorge che il suo apporto 
offensivo è stato molto importante. 
Bravo Strukelj e del resto non c'è 
nulla: da scoprire in questo ragazzo 
con'tanta classe, tanta fantasia e che 
si merita più fortuna di quanta non ne 
abbia avuta finora, 

Il discorso sulla partita della Triesti- 
na deve tenere conto del crescendo 
del suo rendimento. Segno di un’otti- 


E G1 


P PARTITE RETI a 
SQUADRE |N|Gl'incasa | Fuori | p | g [inglese 
I VON P|V N P 

Cremonese 4027 8 6.0 6.6 1 38.15 -1 
Festina 35 2710 3 1 3 6 4 33 13 -6 
Reggiana 352710 3 1 3 6 4 38 19 -6 
Ano 3427 9 3 1 503 6 34 22 -6 
Mantova 3127 8 4 1 35 6 31 21 -9 
reviso 30 17 9 4 0 167 34 27, -10 
Fa poli 30.27 9 4/12 47 25 25 -11 
peli 29/27 670 5 0 9 27 29 11 
ento 29 27 9 3 1 2 4 8 36 32 11 
Odena 2927 8.60 157 24 19 -12 

‘Anremesè 2827 75 2.2 5 6 28 29 -13 
Pacigelo Lod. 2527 8 4 1.0 59 25 29 -15 
Bigita) i 2427 4 6 3 2.6 6 20 26 -16 
Cas iza 20 274.7 2 1310-18 31 -20 
spolle 1927 43 6 1.6 7 16 30 -21 
Pezia 17.27 4 3 6 0 6 8 27 45 -24 
Povera 1727 455 0 4.9 10 32 -24 
cato 1427 2.7 5 0 310 11-33-27 


I RISULTATI 
Cremonese-Forlì 


21 

Mpoli-Casale 2-0 
@ANo-Modena 1-0 
Pre a Triestina 02 
ato-S. Angelo Lod. 20 
Egiana-Piacenza 5-0 
‘anremese-Treviso 31 
Dezia-Mantova 03 
ento-Parma 3-0 


Le partite del 26.4.81 


Casale-Novara 

Forlì-Fano 
Mantova-Sanremese 
Modena-Reggiana 
‘Parma-Spezia 
Piacenza-Triestina 

S. Angelo Lod.-Cremonese 
Trento-Empoli 
Treviso-Prato 


Gasa del 


Barbera 


di RENATO 


STRAZIOTA 


Via Gruden 127. Basovizza, Trieste, tel. 040/226478 


e 


Azienda vinicola Foltran 


OF 


BI FRONO: i vini D.O.C. del Grave del Friuli, 


Inot bianco, Tocai, 
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A. PREZZI 


SPECIALI 


paOfferta valida fino 


al 18 aprile 1981 


LUNEDÌ A VENERDÌ 15.30-19.30 e SABATO 9-12 


ma condizione fisica e per l'occasio- 
ne di una maturità di una consapevo- 
lezza della propria superiorità che 
aspettava solo di concretarsi per tro- 
vare piena dimostrazione. Con il tra- 
scorrere dei minuti dopo l'impennata 
iniziale (occasione per Mitri, parata di 
Villa, angolo) la Triestina ha assunto 
sempre più sicura il comando delle 
‘operazioni, controllando senza fatica 
le impennate dell'avversaria pronta a 
piazzare il colpo decisivo. Il Novara 
ha retto un tempo giocando. Poi si è 
buttato allo sbaraglio senza far corri- 
spondere la lucidità al manovrare 
convulso della sua ripresa. Accusata 
la botta di Zandegù la compagine 
azzurra si è fatta ancora più aggressi- 
va ma non è&diventata per questo più 
pericolosa. E nella sua foga di buttar- 
si in avanti ha pagato il conto alla 
Triestina che aspettava proprio que- 
‘sto per infilzarla anche se in definitiva 
il gol di Mitri è venuto da un'azione 
per linee laterali anziché in verticale. 

Andiamo alla pagella. Bartolini si- 
curo le poche volte in cui è stato 
chiamato all'opera (non abbiamo 
detto impegnato). Di Risio e Prevedi- 
ni nonché lo Schiraldi del secondo 
tempo sono stati impeccabili, tenaci 
e Di Risio anche molto prezioso all'at- 
tacco nella ripresa quando c'era biso- 
gno della sua maggiore spinta. Ma- 
scheroni ha giganteggiato in difesa, 
distinguendosi anche nei colpi di 
testa quando c'era un po' di mischia 
da risolvere. E quando si è spinto in 
attacco è stato capace anche di una 
bella proiezione offensiva sulle fasce 
come suo costume. Buono l'apporto 
di Amato nel doppio ruolo di chiavi- 
stello-marcatore e di attaccante che 
preme in avanti. Una bella sorpresa 
Lenarduzzi, preciso e freddo, genero- 
so improvvisatore. 

Di Croce è stato molto mobile nel 
primo tempo, ha cercato la soluzione 
personale ma-è stato, bloccato senza 
pietà da Pari, Bianchi avendo notato 
un suo lieve calo ha cercato una 


“soluzione alternativa varando nella 


ripresa una nuova formazione. che 


intenzionalmente doveva avere mag- 
giore spinta. E quando è entrato 
Strukelj il gioco si è ravvivato soprat- 
tutto per la maggiore freschezza por- 
tata dal nuovo arrivato. Franca. il suo 
contributo l’ha dato con generosità e 
senza arrivare aì vertici delle. sue 
ultime prestazioni ha dato un apporto 
positivo soprattutto in fase di interdì- 
zione e di rilancio ossia nei compiti 
tipici del moderno centrocampista. 


Mitri ha confermato quanto aveva 
promesso in allenamento giovedì. 
Una partita a corrente alternata con 
momenti felicissimi, veramente di 
classe e' altri meno lucidi soprattutto 
quando c'era la possibilità di andare 
in gol, di lanciare il compagno in gol. 
Ma la sua soddisfazione e grande se 
l'è cavata realizzando una bella rete 
con notevole freddezza e con perfetta 
scelta di tempo. 

Insomma il giudizio individuale è 
complessivamente. positivo e rispec- 
chia l'ottima condizione della squa- 
dra che è stata premiata con il massi- 
mo risultato per quanto ha espresso. 

li Novara è crollato sul bagnasciu- 
ga. La sua ultima spiaggia si è pro- 
sciugata sotto i colpi di vento che la 
Triestina con le sue folate le imprime- 
va. Non un Novara rassegnato ma un 
Novara sprecone, impreciso, vulne- 
rabile, Qualche individualità. come 
Antonelli, Frara, Grilli, lo stesso por- 
tiere Villa, Lainati, lacomuzzi, non 
sono state sufficienti a equilibrare il 
dislivello esistente con la Triestina di 
ieri abbastanza determinata certo più 
di tante altre volte e naturalmente 
superiore. ll suo momento migliore il 
Novara l'ha mostrato alla metà del 
primo tempo quando ha saputo fre- 
nare l'offensiva alabardata e dopo il 
gol di Zandegù quando ha cercato di 
replicare con i residui richiami all'or- 
goglio. Poi gradatamente scompar- 
so, assorbito nel gioco superiore dal- 
la Triestina e sempre più demoraliz- 
zato. Quando è stato espulso il suo 
capitano è come se avesse ammaina- 
to la bandiera. Il pubblico l'ha soste- 
nuto finché ha potuto poi lo. ha 


abbandonato ma senza cattiveria, 
senza reazioni indispettite mostran- 
dosì anche molto cavalleresco nei 
confronti degli alabardati applauditi a 
fine partita, Per omaggio ai loro meri- 
ti, non per il dispetto dell'innamorato 
deluso, 

Brava Triestina, Stavolta non ha 
tradito l'attesa; non ha tradito soprat- 
tutto chi l'aveva vista bene în palla 
nel lavoro. settimanale. Adesso la 
lotta è serrata ma intanto un punto în 
media inglese la squadra alabardata 
l'ha guadagnato. Piacenza è ancora 
lontana. Godiamoci la Pasqua, poi 
ripenseremo al campionato. E senza 
apparire irriverenti diciamo pure che 
la resurrezione la Triestina l'ha già 
mostrata. L 

Dante di Ragogna 
ai 


Vincono i «primavera» 
sul San' Giovanni (5-2) 


Amichevole in viale Sanzio, 
sabato, fra il San Giovanni e 
la formazione «primavera» 
della Triestina. Hanno vinto i 
giovani alabardati che si sono 
imposti con un netto 5-2 a 
conclusione di una gara pia- 
cevole. La squadra di Var- 
glien, in vantaggio dopo i pri- 
mi 45° di due reti (Diodicibus e 
Scarel), sono andati a bersa- 
glio altre tre volte nella ripre- 
sa: Scarel, Faleschini e Var- 
glien. Per i rossoneri doppiet- 


Con la doppietta messa a segno 
ieri nella partita con il Piacenza, 
l'attaccante della Reggiana Fla- 
vio Zandoli ha toccato quota cen- 
to in fatto di segnature. «Era un 
traguardo — ha detto Zandoli — 
al quale tenevo in modo partico- 
lare, L'ho raggiunto ed ora conto 
di arrotondarlo il più possibile», 


sul netto, a sinistra, Di Croce. | 
Il portiere gli esce incontro, 
Di Croce tenta di aggirarlo 
senza riuscirvi. Palla persa e 
gol mancato. Di rimando. il 
Novara sfiora il gol con un 
traversone che Bartolini non 
riesce a deviare ma che co- 
munque finisce oltre la traver- 
sa. Il tempo si chiude su un 
calcio di punizione del Novara 
respinto dalla barriera alabar- 
data. 

Manca Franca fra gli ala- 


bardati rientrati in campo. In 
difesa c'è Schiraldi che si 
prende in consegna Iacomuz- 
zi mentre Di Risio va a marca- 
re il piccolo Monaco già con- 
trollato da Franca. Scatto di 
Zandegù e tiro da dentro 
l’area ribattuto in angolo. Lo 
stesso Zandegù su preciso tra- 
versone di Magnocavallo gira 
di testa a rete da ottima posi- 
zione ma fallisce il bersaglio 
mandando fuori. Per atterra- 
mento di Zandegù calcio di 
punizione senza esito. 

Tiro radente del pericoloso 
Mauri con palla che esce a fil 
di palo. Bianchi cambia Di 
Croce con Strukelj all’8° ed è 
subito gol: una rete che dicia- 
mo «storica» perché realizza- 
ta da Zandegù al suo primo 
appuntamento della stagio- 
ne. Zandegù è stato imbecca- 
to sul netto proprio da Stru- 
kelj ed entrato in area ha 
battuto di collo sinistro met- 
tendo il pallone proprio a fil 
di palo. C'è stata un'esplosio- 
ne di gioia fra i tifosi alabar- 
dati e sulla panchina, dove 
sono volate in aria le tute dei 
giocatori. Un gol importante 
valido per Zandegù e per.la 
Triestina nella stessa misura. 

La reazione del Novara è 
decisa. Tutta la squadra si 
spinge in avanti ma la Triesti- 
na sfrutta il contropiede. Mi- 
tri ad esempio scatta una pri- 
ma volta imitato poi da Zan- 
degù che riesce a calciare 
bene con tiro respinto dalla 
difesa. 

La pressione novarese pro- 
duce tre angoli di fila e una 
punizione centrale per fallo di 
Schiraldi. Il tiro di Frana si 
perde sul fondo alla sinistra di 
Bartolini. 

Contropiede di Mitri, palla 


a Zandegù fermato fallosa- 
mente da Brignani. Nulla di 
fatto. 

Al 24 il raddoppio di Mitri 
su passaggio di Strukelj. Mi- 
tri era liberissimo al centro 
dell’area di rigore, si è aggiu- 
stato il pallone ed ha segnato 
di precisione. Due a zero, la 
vittoria non può scappare 
stavolta. 

Adesso la Triestina final- 
mente si esprime senza affan- 
no, Di Risio sulla sinistra con- 
trolla un pallone prima di 
mandarlo al centro. Fallaccio 
di Grilli su Zandegù e cartelli- 
no rosso. 

Ancora vivace Zandegù 
poco dopo con un quasi-gol 
evitato dal Novara salvatosi 
in angolo sulla pericolosa in- 
cursione del numero undici 
alabardato. A 3’ dal termine 
palla da Strukelj ad Amato 
che tira in corsa molto centra- 
le. Para agevolmente sia pure 
in due tempi Villa. Subito do- 
po arriva la fine ed è uno 
stringersi commosso dei gio- 
catori alabardati a centro- 
campo che sanziona questa 
importante affermazione. 

D. d..R. 


IL COMMENTO DI BIANCHI 


Favoriti 
dal manto 
erboso 


NOVARA — Atmosfera di scon- 
tata euforia negli spogliatoi ala- 
bardati. La vittoria, e i due punti, 
anche se trovano rispondenza nel 
successo delle rivali, sono stati 
salutati con comprensibile soddi- 
sfazione da tutti i giotatori alabar- 
dati compreso l'allenatore Bianchi 
che con la sua consueta freddezza 
ha così commentato il successo: 

«Sono ovviamente felice — ha 
detto Bianchi — di questa vittoria 
che i miei ragazzi hanno ampia- 
mente meritato. Il terreno di gio- 
co, parlo proprio del prato erboso, 
li ha indubbiamente favoriti per- 
ché è quello più congeniale al tipo 
di gioco dei nostri calciatori. Ab- 
biamo concretato nel modo mi- 
gliore il gioco sfoderato. È stata 
‘una partita disputata sulla falsari. 
ga di molte altre però questa volta 
abbiamo ottenuto quanto merita- 
to. E ciò è dovuto anche al tipo di 
avversario che dovevamo affronta- 
re, Un avversario che ci ha consen 
tito di giocare perché ha a sua 
volta fatto del calcio e non è arri- 
vato ad inutili sbarramenti difen- 
sivi. D'altra parte la sua classifica 
non poteva lasciarlo soddisfatto di 
un solo pareggio e quindi questo 
spiega anche la sua tattica mode- 
ratamente offensiva». 

— Quali i motivi delle due sosti- 
tuzioni operate? 

«Per quanto riguarda Franca si 
è trattato di un cambio determina- 
to dall'esigenza di trovare una 
‘maggiore velocità a centrocampo 
per sfruttare la nostra supremazia 
che si era già manifestata nel pri- 
mo tempo. Fra i nostri avversari 
Tacomuzzi ha fatto la punta vera 
anziché giostrare come di consue- 
to a ridosso del centrocampo. Di 
Risio è stato messo in posizione 
più avanzata con l’ingresso di 
Schiraldi in modo da rubare più 
palle al centro. Per quanto riguar- 
da Di Croce poiché non stava bene 
a fine settimana ha accusato un 
lieve calo sul finire del primo tem- 
‘po per cui ho ritenuto di utilizzare 
un ragazzo che é altrettanto bravo 
e che stava in panchina, Sapeva- 
mo che i cambi non ci avrebbero 
‘modificato il tipo di gioco ed anzia 
conti fatti lo hanno ravvivato». 

— Cosa ha pensato quando Zan- 
degù è andato a rete? 

«Naturalmente anche per me è 
stata una grande gioia soprattutto 
perché valutavo l’aspetto psicolo- 
gico della situazione del ragazzo 
che dopo tanto insistere finalmen- 
te è riuscito ad andare a rete: Se lo 
sarebbe meritato già tante-volte in 
‘precedenza ma non c'era mai riu- 
scito». 

Ed eccoci a Zandegù, che all’u- 
scita dagli spogliatoi è stato lette- 
ralmente aggredito dallo sparuto 
gruppo di tifosi alabardati che lo 
hanno particolarmente festeggia- 
to per la segnatura. Zandegù ave- 
va gli occhi lucidi dalla gioia e 
dall'emozione ed ha così spiegato 
la sua rete: «Strukelj appena en- 
trato mi ha servito una palla bel- 
lissima ed io incuneandomi fra la 
difesa avversaria entro l’area di, 
rigore mi sono avvicinato alla por- 
ta frontalmente ed ho colpito di 
collo sinistro spedendo proprio a 
fil di palo». 

— Questa sarà la prima di una 
serie di reti decisive? 

«La mia è stata importante ma 
non decisiva. Ho sempre conside- 
rato importante il successo della 
squadra e non quello personale. 
Certo mi bruciava dover restare 
all'asciutto per tanto tempo so- 
prattutto per il timore di deludere 
i tifosi che si aspettavano da me 
gol e forse soltanto quelli. Ma in 
queste ultime partite mi sentivo 
veramente bene e avevo capito 
che prima o poi sarei arrivato al 
bersaglio». 

dir. 


LE RETI DEI NEROVERDI SIGLATE NELLA RIPRESA DA CAGNIN E DA DREOLINI 


Osimana - Pordenone 1-2 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 21’ Pesaresi, al 26’ Cagnin e al 44’ Dreolini. 

OSIMANA: Carbonari, Sacchi, Petrini, Cagnini, Torresi, Baggiarini, 
Trevani (Scolastra dal 22° del s.t.), Retini, Truant, Lombardi (Pesaresi 
dall’ 11’ del s.t.) Buffone, Cimpiel, Chiazzoni, Mari, 

PORDENONE: Sorci, Canzi, Feroleto, Cagni, Cancian, Catto, Mar- 
son, Andrian (Rodaro dal 28’ del s.t.), Mazzarella, Dreolini, Fantinato. 
Da Pieve, Bellinazzi, Bianco, Fioron. 


ARBITRO: Catania di Roma. 


NOTE: spettatori 2000 circa. Ammoniti Catto, Carboni per fallo; 
Sorci, Carbonari e Lazzarella per proteste e ostruzionismo. Al 24’ del s.t. 
l’arbitro ha sospeso per qualche minuto la partita per espellere dal 
campo i raccatapalle; al 7° del s.t. ammonito il massaggiatore dell’Osi- 
mana perché entrato in campo senza autorizzazione per il soccorso di 
un giocatore. Calci d’angolo: 10 a 3 per l’Osimana (p.t. 4 a 1). 


OSIMO — Con una doppiet- 
ta ad opera di Cagnin al 26’ 
del s.t. e di Dreolini a un 
minuto dal termine, il Porde- 
none ha espugnato il «Diana», 
interrompendo la serie positi- 
va dell’Osimana, oltre a com- 
promettere la salvezza. Dicia- 


| mo subito che è stato un 


incontro vibrante ed il succes- 
so è, tutto sommato, merita- 
to, perché nel momento cru- 
ciale del match, i veneti sono 
riusciti prima a rimontare lo 
svantaggio, per poi vincere 
con una rete del «trottolino» 
Dreolini, giocatore. encomia- 
bile per continuità di gioco ed 
opportunismo. 

E’ stata una gara interes- 
sante, occorre sottolinearlo, 
con l’Osimana che si è breve- 
mente imposta nel primo 
tempo, senza concludere le 
poche azioni da rete, salvo 
quella annullata a Trevani 
dall’arbitro su segnalazione 
del guardalinee, per fuorigio- 
co dello stesso giocatore. Osi- 
mana dunque decisa ad im- 
porsi nei primi quarantacin- 
que minuti con un gioco piut- 
tosto elaborato e nervoso nel- 
la manovra e un Pordenone 
ben disposto, agile, aggressi- 


vo quel tanto che occorre e 
particolarmente brillante nel- 
l'anticipo. 

Forse sarebbe finita 0-0, 
perché questa era la piega 
prevista della gara, ma la rete 
improvvisa dell’Osimana, rea- 
lizzata da Pesaresi, che era 
stato favorito nel contrasto 
con un difensore, ha messo il 
pepe sulla coda dei veneti, 
fino a quel momento in gioco 
con palesi intenzioni di rime- 
diare un risultato di parità. 

Subito il gol, il Pordenone 
ha però espresso una grinta 
incredibile ed ha impresso al 


Serie C1.- Girone B 
Arezzo-Cosenza 1-0 
Nocerina-Paganese 11 
Reggina-Livorno 3-0 
Rende-Francavilla 1-0 
Campobasso-Salernitana 21 
Sambenedettese-Giulianova 2-1 
Siracusa-Cavese 0-0 
Ternana-Matera 2-0 
Turris-Benevento Rel 


CLASSIFICA 

Campobasso e Sambenedettese 
35 punti; Cavese 34; Reggina 32; 
Nocerina, Paganese è Ternana 29; 
Francavilla e Arezzo 28; Cosenza e 
Rende 27; Benevento 25; Livorno 
24; Giulianova, Matera e Salerni- 
tana 23; Siracusa 19; Turris 16. 


gioco un ritmo intenso tanto 
da sorprendere l’Osimana che 
aveva ormai perso in determi- 
nazione e freschezza atletica. 
Ed è così che si è giunti al 
«pari», a onor del vero dovuto 
all’ingenuità della difesa osi- 
mana. E’ stato, infatti, un pal- 
lone respinto Male da un di- 
fensore che Cagnin ha saputo 
sfruttare cogliendo di sorpre- 
sa il portiere Carbonari che ha 
visto rotolare il pallone in rete 
lentamente ma inesorabil- 
‘mente. 

Un vero choc per la squadra 
di casa e una manna per i 
veneti che hanno saputo 
sfruttare il momento favore: 
vole, siglando il successo con 
Dreolini, presente in difesa e 
in attacco per l’intero arco 
dell’incontro, € con una «ver- 
ve» veramente sorprendente, 
Il piccolo veneto ha tirato da 
fuori area, cogliendo in con- 
tropiede Carbonari evidente- 
mente traumatizzato dal pre- 
cedente gol. .. 

Inutile descrivere l’entusia- 
smo dei giocatori del Porde- 
none al fischio finale dell’arbi- 
tro, anche perché, secondo le 
intenzioni di Burlando, i vene- 
ti erano scesi ad Osimo per un 
pari, al fine di assestare la già 
tranquilla classifica ma so- 
prattutto per rimediare agli 
ultimi insuccessi della squa- 
dra che ne avevano intaccato 
il morale. 

Un tempo per parte, abbia- 
mo detto nelle premesse, e 
questo significa che un pareg- 
gio sarebbe stato utile ad en- 
trambe le squadre quantun- 
que l’Osimana avesse bisogno 
del risultato pieno, trattando- 
si di una gara interna e in 
vista della terribile partita 


che l’attende domenica in ca- 
sa della capolista Civitanove- 
se. Ma lo sport è questo. 
Quando si sbaglia si finisce 
col perdere, specie se si perde 
la «bussola» e se si ha di 
fronte un avversario quadrato 
e. astuto, come il Pordenone, 
pronto a sfruttare le sbandate 
altrui. 

La cronaca registra, come 
vedremo, una rete annullata 
all’Osimana e un palo del Por- 
denone. Dunque va a segno 
l’Osimana al 10° con Trevani 
su servizio di Truant ma l’ar- 
bitro annulla per «fuori gioco» 
dello stesso giocatore su se- 
gnalazione del guardalinee, 
Altra favorevole occasione 
per l’Osimana al 13’ ma Buffo- 
ne la sciupa colpendo male la 
palla. 

La prima azione del Porde- 
none avviene al 23’ quando 
Fantinato spara a rete un for- 
te tiro che Carbonari alza sul- 
la traversa; al 45’ ci sono gli 
estremi per un rigore in favore 
dell’Osimana. Canzi aggancia 
Buffone lanciato a rete ma 
l’arbitro concede solo una pu- 
nizione dal limite. Il tiro ad 
effetto di Truant è bello ma 
altrettanto bella è la respinta 
di Sorci che riesce a neutraliz- 
zare l’insidiosa staffilata. 

Il secondo tempo. registra 
un palo del Pordenone con 
Dreolini dopo che il portiere 
osimano aveva respinto un 
tiro di Catto; passa in vantag- 
gio l’Osimana al 21° con Pesa- 
resì favorito da un rimpallo 
nel contrasto con i difensori e 
geniale nell’infilare a rete. Il 
pareggio del Pordenone non 
tarda a venire: lo sigla Cagnin 
con un tiro non irresistibile 
ma deciso nel far passare il 


pallone tra una selva di gam- 
be. Sfiora il gol l’Osimana al 
31° con Buffone che spara a 
rete al volo ma Sorci è bravo a 
neutralizzare il forte tiro. Poi 
il gol del successo con Dreo- 
lini. . 
Consolato Stillitano 


Si fermano domenica 
i campionati semipro 


In occasione delle festività 
pasquali i tre campionati se- 
Îmipro di calcio (serie C1, C2 e 
serie D) osserveranno l’ulti- 
mo turno di riposo della sta- 
gione. I tre tornei riprende- 
ranno regolarmente il loro 
cammino domenica 26 aprile: 
la serie C1 e C2 darà vita alla 
ventottesima giornata; la se- 
rie D manderà in scena il 
trentesimo turno. 


Ritorna mercoledì 
Ù ngn 
l'«anglo-italiano» 
Mercoledì e sabato si svol- 
geranno sui campi italiani le 
gare di ritorno del torneo an- 
glo-italiano semiprofessioni- 
sti di calcio intitolato alla me- 
moria di Gigi Peronace. 
Nella classifica per le squa- 
dre italiane è nettamente in 
testa il Modena con 6 punti, 
seguito da Civitanovese, 
Francavilla e Sanremese p, 1. 
Le gare di mercoledì; Civi- 
tanovese-Poole Town, Sanre- 
mese-Hungerford Town. 


I RENETO a SERIO 


TRIESTINA ALLIEVI 


Si svolgerà venerdì pomeriggio 
il recupero del campionato regio- 
nale allievi di calcio fra il Tisana 
e la Triestina. La gara avrà inizio 
alle ore 17.30. 


Cremonese 2 
Forlì 1 


MARCATORI: Larini al 2’, Sol- 
dà al 69’, Paolinelli all' 86°. 

CREMONESE: Reali, Montani, 
Garzilli, Galvani, Montorfano, 
Paolinelli, Ascagni (dal 73’ Breso- 
lin), Larini (dal 71° Medaglia), Ni- 
colini, Mungianesi, Finardi. (12 
Dal Bello, 13 Marini, 14 Gilardi). 
All: Vincenzi. 

FORLI” Delli Pizzi, Cilona, Lon- 
gobardo, Soldà, Lugnan, Melotti, 
Massi (dal 63' Catania), Luchitta, 
Gustinetti (dal 63’ Beccati), Qua- 
drelli, Coppola. (12 Ruffilli, 15 
Ciarlantini, 16 Marchi). All: Ru- 
mignani, 

ARBITRO: Esposito, di Torre 
del Greco. 

NOTE: pomeriggio molle. Inci- 
denti: nessuno. Ammonito Reali 
per ostruzionismo e proteste. Pre- 
mio a Nicolini da parte del club 
«Dragone» per le cento gare gioca- 
te dal centravanti in grigiorosso. 
Spettatori 7000 di cui 5723 i pa- 
ganti più gli abbonati. Incasso di 
25.524.000 lire. Angoli: 10-8 (2-4) 
‘per la Cremonese. I migliori: Mon- 
tani, Garzilli, Paolinelli per la 
Cremonese; Cilona, Soldà e 
Luchitta per il Forlì. 


Empoli 2 


Casale 0 


MARCATORI: Rezzadore (E) al 
52', Ferretti (E) al 54°. 

EMPOLI: Paradisi, Bruno, Coc- 
co, Martelli, Mariani, Vescovi, Di 
Nuovo (dal 38° Calonaci), Dazara, 
‘Rezzadore, Ferretti, Ravot. 12 Po- 
li, 13 Simonato, 15 Ancilotti 16 
Donati. All: Salvemini. 

CASALE: Zamparo, Aloise, 
Francisca, Casone, Fait, Platto, 
Schincaglia, Russo (dal 70' Antel- 
mi), Bianchini, Bracchi, Maruzzo, 
12 Marchese, 13 Palladino, 15 Ma- 
gnani, 16 Tumellaro. AIl: Soldo. 

ARBITRO: Greco di Lecco. 

NOTE: spettatori 2000. Calci 
d’angolo 3-1 (0-1) a favore del Ca- 
sale. Ammoniti Paradisi (Empoli) 
per ostruzionismo e Schincaglia 
(Casale) per gioco scorretto. I mi- 
gliori: Calonaci, Ferretti, Martel- 
li, Schincaglia, Bianchini, Ma- 
TUZZO. 


Fano i 1 
Modena 0 


MARCATORE: Allegrini al 51’, 

FANO: Santucci, Cazola, Ago- 
stinelli, Guidetti (Angeloni dal 
70”), Briganti, Deogratias, Messer- 
sì (Mochi dal 46°), Allegrini, Bal. 
lardini, Esposito, Rabitti. (12 Pa- 
si, 14 Balerci, 15 Gianangeli). AIl.: 
Mascalaito. 

MODENA: Minguzzi, Corallo 
(Guidazzi dal 36), Zaccaroni, Cre- 
sci, Mazzeni, Capra, Testa, Mena- 
bue, Sberveglieri, Soldati, Luppi 
(Poli dal 57’). (12 Ronchetti, 13 
Torri, 14 Solfrini). All: Pace. 

ARBITRO: Pampana, di Pisa. 

NOTE: sole, fondo ottimo; circa 
4500 spettatori per oltre 18 milio- 
ni d’incasso. Uscito Corallo al 36" 
(strappo alla coscia sinistra). Am- 
moniti: Mazzeni, Minguzzi, Bal- 
lardini, Santucci, Angoli 9-3 (4-1) 
per il Fano. I migliori: Deogratias, 
Guidetti, Soldati, Testa, Cresci. 


Prato 2 
Sant'Angelo 0 


MARCATORI: Bracciali (P) al 
31, Quarella (P).all'87. 

PRATO: Cecconi, Celadon, Gua- 
sti, Bertolucci (Bertocco dal 73°), 
Bettiston, Signorini, Quarella, 
Torracchi, Bracciali, Cristiani, 
Visentin (Marangon dal 73’). 12 
Romani, 13 Menconi, 16 Buecia- 
relli), All.: Meregalli. 


S. ANGELO LODIGIANO: Bide- 
se (De Bellis dal 46°), Tonali, Ca- 
stioni, Biasotti, Giani, Peroncini, 
Mulinacci, Dell'’Amico, Marchese, 
Samaden, Quartieri (Maglifiero 
dal 66’). 13 Cadei, Magrini, Traini- 
ni. All.: Zanotti, 

ARBITRO: Palmeri di Bolzano. 

NOTE: giornata di sole, ventila- 
ta. Terreno ottimo. Spettatori pa- 
ganti 602 (più 1100 abbonati) per 
un incasso complessivo di 8 milio- 
ni e mezzo, 


Reggiana 5 
Piacenza 0 

MARCATORI: Galasso al 12’; 
Zandoli al 17; Erba su rigore al 
20’; Matteoli al 35’; Zardoli su 
rigore al 69°. 

REGGIANA: Eberini, Pederzoli, 
Corradini, Catterina, Bencini, Er- 
ba (Sola dal 36’), Mossini, Galasso, 
Zandoli, Matteoli, Bruzzone (Tap- 
pi dal 56’). (12 Lovari, 13 D'Ariol, 
14 Caracciolo). AHI. Fogli. 

PIACENZA: Serena, Secchi (Vi- 
chi dal 46°), Maiani, Legnani, Ma- 
riani, Moro, Skoglund, Mendoza, 
Ramella, Trovati (Percassi dal 
56), Quattrini (12 Veneziani, 14 
Rossi, 16 Belli). All. Fornasari. 

ARBITRO: Sguizzato da Ve- 
rona. 

NOTE: giornata di sole, terreno 
ottimo. Spettatori paganti 7178, 
incasso L. 33.553.000. Ammoniti: 
Mendoza al 6, Maiani al 61’, Moro 
al 77°, Infortunato Maiani che ha 
subito tre punti di sutura. 


Sanremese 3 


Treviso 1 


MARCATORI: Beccaria. all’8’, 
Maggioni al 20’, Zavarise al 21’ 
(autogol), Prunecchi al 60°. 

SANREMESE: Alessandrelli, 
Maggioni, Vertova, Cecchini, Ci- 
tero, Aimone, De Luca, Prunecchi 
(Pietropaolo dall’87’). 12 Bobbo, 
13 Gazzano, 14 Cantore, 15 Paoli- 
ni. All. Danoya. 

TREVISO: Betta, Zavarise, Bat- 
toia, Moz (Continetto dal 62°), Nu- 
ti, Nieco, Conforto, Scarna, Becca- 
ria, De Cian (Zanibellato dal 62°), 
Cozzella. 12 Mattarollo, 13 Miche- 
lazzi. All. G. Rossi. 

ARBITRO: Vallesi di Pisa. 

NOTE: pomeriggio splendido 
un po? ventilato, Terreno di gioco 
in condizioni discrete. Sono stati 
‘ammoniti: Nuti e Niero per prote- 
ste; Prunecchi per simulazione di 
fallo; De Cian per gioco falloso. AI 
15’ è stato espulso Conforto perun 
fallo su Trevisani, Angoli a2(3a 
0) per la. Sanremese. 


Spezia 0 
Mantova 3 


MARCATORI; Palese all’8°, Azzi 
al 74, Frutti all’89’ 

SPEZIA: Sulfaro, Bonanni, Ber- 
taccini, Comba (Fazio dal'74’), Ci 
menti (Cappelli dal 74’), Sassa! 
ni, Della Monica, Pravato, Sodini, 
Simoni, Baronti. (12 D'Arsié, 13 
Lestinge, 15 Di Staso). All. Ro- 
botti. 

MANTOVA: Girardi (Brocchi 
dall’89’), Santin, Bianco, Corradi, 
Facchi, Gamba, Cappotti, Manari- 
ni, Frutti, Palese, Panozzo (Azzi 
dal 707). (14 Cozzi, 15 Giacomelli, 
16 Panizza). All. Mialich, 

ARBITRO: Damiani di Ascoli 
Piceno. 


Trento 3 
Parma 0 


MARCATORI: Bocchio (T} al.13° 
e al 53’, Villanova (T) al 66°. 

TRENTO: Paese (dall’85° Majr), 
Favaro, Telch, Chiarotto, Cian- 
chetti, Sala (dal 71’ Parlato), Vil- 
lanova, Domenicali, Bertocchi, 
Lutterotti, Bocchio (13 Pellegrini, 
15 Bertin, 16 Prati), All. Baveni. 

PARMA: Orsì, Leali, Matteoni, 
Zuccheri, Morelli (dal 46’ Aselli), 
Marlia, Alessandrelli (dal 46° Al- 
lievi), Borelli, D'Agostino, Tosca- 
ni, Borzoni (12 Piccoli, 13 Ravasi, 
16 Lombardo). All. Sereni. 

ARBITRO; Marchese di Fratta- 
maggiore. 


Marcatori 

16 reti: Barbuti (Spezia); 

14 reti: Frutti (Mantova). 

12 reti: Rabitti (Fano), Mulinacci (S. 
Angelo). 

11 reti: Cozzella (Treviso) 

9 reti: Nicolini (Cremonese), Erba 
(Reggiana), Bocchio (Trento). 

7 reti: Beccati (Forlì), Pozzi (Manto- 
va), D'Agostino (Parma), Sko- 
glund (Piacenza), Bruzzone e Zan- 
doli (Reggiana), Cianchetti (Tren- 
to), Beccaria (Treviso). 

6 reti: Finardi (Cremonese), Ravot 
(Empoli), Mochi (Fano), Sbeve- 
glieri (Modena), Cesati (Parma), 
Bertocchi (Trento). 


SERIE C 2 


SQUADRE G 


PETALI 


PARTITE 


In casa 
V.N P 


Media 


Fuori inglese 


VN P 


Padova 
Civitanova 
Mestre 
Maceratese 
Chieti 
Teramo 
Lanciano 
Venezia 
‘Pordenone 
Conegliano 
Cattolica 
Mira 
Anconitana 
Monselice 
Osimana 
Città Castello 
Adriese 

Vis Pesaro 


38.27 11 
38 27 10 
3727 11 
36.27 
31 27 
30.27 
29 27 
2727 
27 27 
27.27 
2627 
25 27 
24.27 
20 27 
19 27 
19 27 
17 27 
16 27 
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I RISULTATI 


Lanciano-Anconitana > 
Adriese-Cattolica 
Padova-Conegliano 
\Mestre-Maceratese 
Città Castello-Mira 
'Teramo-Monselice 
Osimana-Pordenone 
Civitanova-Venezia 
Chieti-Vis Pesaro 


Le partite del 26.4.1981 


Mira-Adriese 

Vis Pesaro-Città Castello 
Cattolica-Lanciano È 
‘Anconitana-Maceratese 
Monselice-Mestre 
Civitanova-Osimana 
Venezia-Padova 
Conegliano-Pordenone 
Chieti-Teramo 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 13 aprile 1981 


La Pro Gorizia non vince a Lonato ma dà spettacolo 


UGUALE IL RISULTATO A QUELLO DEL GIRONE D’ANDATA 


Due volte in vantaggio 
i vigorosi biancocelesti 


Lonato-Pro Gorizia 2-2 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 19° Colombo; nel s.t. al 3° Adami, al 13' 


Bertoia, al 19* Fedioli. 


LONATO: Pasqualini, Tononi, Loru (Baldi), Raffa, Ambrosi, Man- 
zin, Aberoldi, Zignoni, Ambrogi, Zanola: (Imbimbo), Adami, 

PRO, GORIZIA: Calligaris, Ranocchi, Marassi, Lazzara (Bortolini), 
Beltramini, Sabbadin, Bertoia (Della Rovere), Zanetti, Masutti, Tartuli, 


Colombo. 


ARBITRO: De Gasperi di Trento. 


LONATO — Bella e vigoro- 
sa partita fra due squadre in 
ottima forma che hanno 
concluso il loro secondo 
scontro diretto con il mede- 
simo risultato dell'andata. 
Le due compagini si sono 
date aperta battaglia fin dal- 
l'inizio ed occorre dire che it 
risultato sostanzialmente è 
giusto in quanto nessuna 
delle due squadre ha preso il 
sopravvento e se è vero che 
i locali hanno dovuto per 
due ‘volte rimontare c'è da 
dire che anche nel finale i 
goriziani hanno corso il ri- 
schio di subire il terzo gol. 

Superiori a centrocampo e 
ben registrati in difesa dove 
Marassi e Beltramini contra- 
stavano ottimamente Am- 
brogi e Adami sui palloni alti 
mentre Sabbadin si dimo- 
strava un libero con i fiocchi 
e. Calligaris un portiere at- 
tento e di gran sicurezza, gli 
ospiti hanno giocato un cal- 
cio atletico. 

| locali hanno saputo con- 
tenere l'instancabile lavoro 
di Zanetti e Sabbadin ben 
coadiuvati anche da Lazzara 
a centrocampo dove specie 
nel secondo tempo si sono 
fatti ammirare Zanola e 
Manzin. 

La difesa ha avuto le sue 
difficoltà però nel primo 
tempo. Loru non ha fallito 
un intervento e il libero Raf- 
fa a sua volta ha chiuso 
sapientemente azioni su 
azioni degli avanti ospiti. 
L'attacco si è fatto valere al 
solito con il cannoniere 
Adami. 

La più bella azione del 
primo tempo arriva all'11' 
per merito di Ambrosi che di 
testa, su punizione dalla de- 
stra, chiamava Calligaris a 
un pregevole intervento a 
terra in presa, con la ‘folla 
che già gridava al gol. 

La partita nel frattempo si 
faceva ‘aspra e l'arbitro fi- 
schiava poco lasciando cor- 
rere, a nostro avviso, un po' 
troppo. Al 15' un violento 
tiro di Zignoni veniva devia- 
to con la schiena da un di- 
fensore ospite. 

AI 19' Colombo su puni- 
zione «gelava» i tifosi tro- 
vando un varco nella barrie- 
ra e battendo Pasquali con 
un rasoterra preciso. ll Lona- 


to accusava il colpo e nono- 


stante un certo premere do- 
veva attendere il 3° della 


ripresa per pareggiare con, 


Adami pescato con rara 
maestria da Zanola su puni- 
‘zione a due in area: quasi un 
gioco per il «bomber» depo- 
sitare a rete da due passi. 


Ambrosi calciava sull'e- 
sterno da buona posizione e 
‘due minuti dopo Bertola vin- 
ceva un contrasto e in mezza 
yirata faceva secco Pasquali 
con un rasoterra preciso da 
una decina di metri. Dopo 
sei minuti il Lonato tornava 


IN TOSCANA 


Il campo del Pozzo 


squalificato per due anni 


FIRENZE — Severe puni- 
zioni ha deciso il giudice spor- 
‘tivo della Lega dilettanti del- 
la Toscana per incidenti acca- 
duti domenica scorsa sul 
campo di gioco della «Poli- 
sportiva Pozzo», a Pozzo della 
Chiana (Arezzo). Il campo di 
gioco della società è stato 
squalificato per quasi due an: 
ni (fino al 31 dicembre 1982); 
tre giocatori (Stefano e Sergio 
Rosadini e Massimo Severi) 
sono stati squalificati a vita; 
cinque altri giocatori hanno 
avuto squalifiche fino al ter- 
mine di questo campionato, 
cosa accaduta anche ad un 
dirigente del Pozzo, Guido 
Colombi («che a fine gara 
ignorava i doveri — afferma la 
motivazione — della funzione 
di addetto all'arbitro in mo- 
‘menti di tensione»). 

Dopo offese e minaccia du- 
rante la gara Pozzo-Rassina, 
finita 0-1, con lancio di ghiai- 
no e sputi ai guardalinee, al 
termine di essa sia l’arbitro 
sia i suoi due assistenti sono 
stati oggetto di varie violenze, 
come pugni, calci, e ancora 
sputi, con tentativi di abbat- 
tere la porta degli spogliatoi, 
il tutto fra «il comportamento 
assenteista dei dirigenti». 
Uno dei guardalinee, dopo 
aver ricevuto «pugni alla te- 
sta ed al petto, e calci alle 
gambe e ai glutei, veniva poi 


' afferrato alla gola e sbattuto 


contro la porta degli spoglia- 
toi e colpito nuovamente alla 
testa e alle gambe», 


in parità con Zignoni che su 
punizione sparava una gran- 
de bordata che, probabil- 


da di È 


Lonato — L'attaccante isontino Bertoia ha segnato un bellissi- 


mente deviata da un difen- 
sore, finiva imparabilmente 
in rete. 

Al 40° Ambrosi non riusci- 
va a deviare da pochi passi il 
pallone della possibile vitto- 
ria. Meglio così, comunque, 
inquanto la Pro Gorizia, per 
quanto.ha fatto vedere, non 
meritava assolutamente di 
perdere. 

Aldo Rossini 


ht L (2) 


mo gol portando momentaneamente in vantaggio la Pro 


Gorizia 


(Foto Dani) 


NULLA DA FARE CONTRO LA CAPOLISTA 


L’AFA « TAGLIA LE GAMBE» AI 22 


Sconfitta scontata 


Virescit-Pro Tolmezzo ‘1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 34’ Bolis. 

VIRESCIT: Albergoni, Mutti, Benedetti, Noris, Radini, Chiodi, 
Stachetti, Bonati, Bolis, Manenti, Astolfi M. i 

PRO TOLMEZZO: Hlede, Grazzolo, Rugo, Menegon, Jesse, Comisso, 
Urban, Maisano, Frucco, Codarin, Rainis. 


ARBITRO: Nencini di Roma. 


BERGAMO — A circa un 
mese di distanza dal derby 
bergamasco con la Romanese 
la Virescit è scesa di nuovo 
davanti al suo pubblico per 
disputare un match di sicuro 
e decisivo interesse: ospite di 
riguardo la Pro Tolmezzo, che 
domenica scorsa ha battuto il 
Valdagno e che ieri affidava 
le sue esigue speranze di pro- 
mozione all’esito dell’in- 
contro. Marsi ci 

L'esito è stato favorevole ai 
bergamaschi che, fedeli a un 
ruolino di marcia hanno mes- 
so sotto l’avversario, dimo- 
strando come se ci fosse an- 
cor bisogno, dinon essere una 
squadra dalle idee poco chia- 
re. Il gol della vittoria è opera 
di Bolìis, una delle migliori 
punte del campionato che in 
altre occasioni ha sfiorato la 
rete difesa molto bene da Hle- 
de. Una serie di azioni perico- 
lose sia della Virescit sia della 
Pro Tolmezzo, un gol realizza» 
to e due rigori (uno per parte, 
annullati) sono il bilancio di 
questa partita che ha tenuto 
con il fiato sospeso i quasi 
1500 spettatori. Una partita 
che, nonostante il caldo pri- 
maverile, è stata giocata a 
ritmo sostenuto, sempre ordi- 
nata, tecnicamente valida ‘e 
per nulla nervosa. 

La vittoria della squadra 
allenata da Biffi, è stata più 
che meritata; infatti i locali 


sono usciti con i due punti în 
palio, ma anche esaltati sia 
nel gioco d'assieme sia nelle 
condizioni individuali molto 
accentuate. 

La Pro Tolmezzo è apparsa 
in buone condizioni, rincuora- 
ta dalla positiva prestazione 
di Valdagno, 

La Pro Tolmezzo non ha 
nulla da recriminare, nessun 
appiglio a cui aggrapparsi; 
gioca con sufficenza'la prima 
mezz’ora, creando ancora 
qualche azione da gol. Ma al 
34’ la Virescit riesce a sbloc- 
cate îl risultato con Bolis che, 
su perfetto lancio di Manenti, 
realizza mandando la sfera 
alle spalle di Hlede. 

La Pro Tolmezzo subìto il 
gol appare più audace, si 
destreggia meglio e comincia 
a portarsi con più frequenza 
sotto la porta di Albertoni. 

Nel secondo tempo Urban 
dopo essersi destreggiato tra 
un paio di avversari da di- 
stanza ravvicinata calcia a 
rete, ma Albertoni manda în 
angolo. Poi è la volta di Coda- 
rin che, sempre da: pochi pas- 
si dalla linea di porta manda 
la sfera tra le braccia dell'e- 
stremo difensore viola, 

Astolfi in seguito mette la 
palla nel sacco, ma l'arbitro 
annulla per presunto fallo 
dello stesso giocatore sull’e- 
stremo difensore. die 

Ely Pedretti 


Partita deludente 


Sacilese-Spinea 0-0 
SACILESE: Pivesso, Pignat Il, Prizzon, Pignat I, Furlan, Patù, Da 


Re, Ortolan, Riem, Colomberotto, Pavan. 
SPINEA: Romio, Miozzo, Bolzanella, Breda, Buso, Vio, Della Bella, 


Donà, Pasquetto, Mozzon, Bedin. 


ARBITRO: Cancedda di Carbonia. 


SACILE —.Il caldo oppri- 
‘mente, la mancanza di stimo- 
li: ecco due ragioni che posso- 
no a sufficienza spiegare una 
partita decisamente deluden- 
te, la più brutta fra quelle 
finora viste in questa stagione 
al polisportivo 25 aprile. 

L’afa ha «tagliato le gambe» 
ai ventidue protagonisti che 
hanno giocato su ritmi blandi, 
senza ‘mordente e con idee 
poco chiare. E’ sembrato di 
assistere, a un’amichevole di 
precampionato tanto sono 
apparse slegate nella mano- 
vra le due compagini. Novan- 
ta minuti allo stadio per vede- 
re «il niente». 

Una partita poco sentita da 
entrambe le contendenti. Sa- 
cilese e Spinea al campionato 
ormai non hanno più nulla da 
chiedere, giocano più che 
altro per onor di firma. Se in 
palio non c'è niente a che pro 
impegnarsi? Un discorso che 
tutto sommato da un certo 
puntò. di vista potrebbe anche 
filare liscio se non fosse per il 
fatto che a rimetterci è in 
definitiva il pubblico pagante, 
che ha assistito a un incontro 
di una noia «mortale», trasci- 
natosi-stancamente fino ‘alla 
fine senza far registrare spun- 
ti degni di qualche interesse. 

Le due squadre sono scese 
in campo senza in pratica «en- 
trare in partita». La Sacilese 
ha pressato, ma senza la ne- 
cessaria convinzione. Nei loro 


attacchi disordinati, sconclu- 
sionati, i biancorossi hanno 
fornito l’impressione di muo- 
versi per forza d’inerzia, più 
che per un'effettiva volontà di 
passare in vantaggio. 

Per lo Spinea è stato quindi 
facile contenere la flebile 
pressione dei padroni di casa 
e ogni tanto uscire allo sco- 
perto con qualche sortita che 


ha creato problemi all’impac- 


ciata difesa biancorossa. 

Nel finale la Sacilese è 
andata anche a rete, ma nella 
conclusione di Pignat I l’arbi- 
tro ha ravvisato un fallo di 
‘mano ed ha quindi annullato. 
L'1-0} pur con la soddisfazione 
dei due punti per il clan bian- 
corosso, non avrebbe comun- 
que'modificato il giudizio sul- 
la prestazione dei biancorossi. 

Sarebbe stato anche un ri- 
sultato ingiusto dal momento 
che'lo Spinea oltre a tenere 
senza affanni il campo in un 
paio di occasioni avrebbe an- 
che potuto sfiorare il colpac- 
cio. 

C.C. 


= 


La Triestina Primavera 
ospite alla Campagnuzza 


La formazione «Primavera» 
della Triestina disputerà gio- 
vedì pomeriggio un incontro 
amichevole allo stadio della 
Campagnuzza con la Pro Go- 
rizia. 


SERIE D 


z PARTITE | | RETI | n 
SQUADRE N G| incasa | Fuori F | s fas 
Li V.N P|V N P 


Virescit 
Montebelluna 39 29 
Pro Gorizia 34 29 
Romanese 33 29 
Spinea 33 29 
Valdagno 32 29 
Caratese 31 29 
Lonato 31 29 
Pro Tolmezzo 3129 
Bolzano 30 29 
Solbiatese 28 29 
Sacilese 26 29 
Jesolo + 25 29 


Saronno 24 29 
Benacense R2(29 
Opitergina 21 29 
Dolo 21 29 


Min DI GR UR DI Ha Na 00 sd 00 Cv 00 tm 


Aurora 


40473 

60473 42 24 -5 
7163 6 31 22 +9 
"1365 40 29 11 
8.02 75 20 18. 11 
433 6 5 33 22 -12 
53 465 23 19 -10 
33 4 47 36 33 12 
63 3.7 4 2619. -13 
52357 27 27, -13 
24 3 4 8_ 28 33 -15 
8.2.2 6.7 20 29 .-17 
"3 2 67 26 31 -17 
76374 22 32 -19 
27 4 2 9 29 45. 21 
5 4 06 9 28 34 -22 
7 6 26.6 12 28 -23 
65 14 9 24 39 -24 


I RISULTATI 


Aurora-Opitergina 1.1 
Dolo-Benacense 1-0 
Lonato-Pro Gorizia 22 
Montebelluna-Bolzano 0-0 
Romanese-Jesolo 1-0 
Saronno-Caratese 11 
Sacilese-Spinea 0-0 
Valdagno-Solbiatese 23 
Virescit-Pro Tolmezzo 


Le partite del 26.4.1981 


Benacense-Pro Tolmezzo 
Bolzano-Dolo 
Caratese-Virescit 
Jesolo-Montebelluna 
Opitergina-Lonato 

Pro Gorizia-Aurora 
Sacilese-Romanese 
Spinea-Valdagno 
Solbiatese-Saronno 


MA SOLO UN MIRACOLO POTREBBE SALVARE IL PORTUALE A SPESE DEL PONZIANA 


Si disputano l’ultimo salvagente 


le due formazioni del capoluogo 


Domenica di riposo per il 


calcio dilettantistico, quando*| 


alla conclusione dei campio- 
nati non mancano che un 
paio di turni. Per la maggior 
parte delle formazioni è già 
tempo di consuntivi, e la ri- 
presa. dell'attività dopo l’in- 
terruzione, è un fatto pura- 
mente formale. 

Nel camipionato di promo- 
zione, contrariamente alla. 
tradizione, c'è più incertezza 
ai vertici della graduatoria 
che in coda, dove in pratica 
tutto è risolto, con le retroces- 
sioni certe di Lignano e Pal- 
manova, nonché quella molto 
probabile del Portuale. 

Fa tristezza constatare s0- 
no rimaste proprio Ponziana 
e Portuale a disputarsi l’ulti- 
mo salvagente disponibile per 
rimanere nel girone delle elet- 
teche con le innovazioni del- 
la prossima stagione cederà 
‘parte del suo prestigio e del 
suo interesse alla ristruttura- 
ta serie D. 

Problemi di campo, lo scot- 
to dovuto all’inesperienza per 
il salto di categoria, alcune 
defezioni e più .di un infortu- 
nio hanno costretto îl Ponzia- 
na, squadra che potenzial- 
mente è in grado di esprimer- 
si al livello delle migliori, ad 
una lotta per la sopravviven- 
za, non preventivata nella 
drammaticità, ma neppure 
mentalmente acquisita dalla 
maggior parte dei giocatori 
biancocelesti. 

Brevemente, nella perdita 
di Gerin, titolare di un ruolo, 
come quello di libero, che ri- 
chiede soprattutto esperien- 
za, nella parziale disponibili- 
tà del portiere Zadel, che 
rimane l’artefice principale 
dell’ambita, ma non ancora 
ottenuta salvezza, nel rendi 
mento inferiore all’attesa di 
qualche atleta ritenuto pedi- 
na indispensabile nello schie- 
ramento ponzianino, nonché 
nella cronica difficoltà di alle- 
narsì in un campo regolare 
sono da ricercarsi quegli 
scompensi e cali di rendimen- 
to accusati dal Ponziana, în 
una stagione che avrebbe po- 
tuto essere affrontata con 
maggiore tranquillità. 

Un particolare elogio alla 
vecchia guardia: al citato Za- 
del va accomunato l’anziano 
Ciclitira, troppo spesso forse 
nell'occhio del ciclone per il 
suo temperamento tutt'altro 
che pacato, ma che,-sia sul 
piano pratico (determinanti 
le sue marcature), che su 
quello squisitamente tecnico- 
agonistico (tanto da sembra- 
re spesso il più fresco ed il più 
scattante della compagine), è 
stato indispensabile ad ogni 
appuntamento, e puntual- 


mente rimpianto ad ogni for-. 


zata defezione. 

Per il Portuale che si appre- 
sta a cadere con l’onore delle 
armi, ameno di un clamoroso 
recupero a spese proprio dei 
cugini biancocelesti, il discor- 
so è diametralmente opposto. 


Questa la situazione del fondo ciassifica: 


PONZIANA 
Punti 24 


PORTUALE 
Punti 21 


PALMANOVA 
Punti 20 


ROMANA 
Basiliano 


TARCENTINA 
Maniago 


‘Azzanese 
LIGNANO 


In maiuscolo gli incontri casalinghi 


Si può dire che la società, 
impegnata onerosamente an- 
che su un, altro fronte (il com- 
plesso polisportivo di Prosec- 
co) abbia subito, nelle due 
ultime stagioni, un lento, ma 
progressivo processo di sfal- 
damento, per la perdita, per 
un motivo o per l’altro, di 
gente del calibro di Lenardon, 
Pobega, Doz, Di Benedetto e 
Garofalo, mentre altri gioca- 
tori si sono smarriti per stra- 
da nel corso di questo cam- 
pionato (Marchetti, Lo Schia- 
vo, Gloria) ed un paio (Jugo- 
vaz e Jerman) tenuti lontani 
dal campo di gioco da infor- 
tuni, 

Ciononostante la squadra è 
ancora in bilico, appesa a 
quel filo di speranza, che in 
‘un allenatore della tempra di 


Adriano Varljen è dura 
a. morire. 

Più difficile il capitolo 
riguardante la promozione, Il 
Trivignano, per troppo tempo 
sottovalutato dalle cosiddette 
grandi, si trova ad un passo 
dalla certezza matematica 
dell'ambito traguardo, nono- 
stante negli ultimi tempi ab- 
bia accusato quel cedimento 
che le avversarie attendeva- 
no con molto anticipo. 

Andrà a finire che l’altro 
passaporto per la serie D, se 
lo assicurerà il Brugnera, 
partito con l'intenzione di fa- 
re un buon campionato e nul- 
la più. Se riusciranno a pas- 
sare a Lignano î mobilieri po- 
trebbero togliere ogni residua 
speranza all’Usm Monfalcone 
negli' ultimi novanta minuti 
della stagione. 


Ed un campionato che sem- 
brava fatto apposta per le 
compagini della Rocca, rin- 
‘forzatesi entrambe nel merca- 
tino d’auturino, potrebbe con- 
cludersi in maniera piuttosto 
amara, sempre che non sia la 
Lega a decidere il loro ripe- 


‘scaggio, soprattutto se sa- 


pranno soprassedere agli ine- 
vitabili contrasti e formare, 
mediante fusione, una società 
veramente ‘competitiva ein 
grado di attrarre al Cosulich 
un buon numero di affezionati 


RE Luciano Zudini 
CALCIO: «BERRETTI» 


Si giocherà mercoledì l’incon- 
tro Conegliano-Triestina in calen- 
dario per l’ultima giornata di ri- 
torno del «Torneo Berretti» di 
calcio, La partita verrà giocata 
con inizio alle ore 16.30. 


Maggiore incertezza ai vertici che nei 


IL SALTO DI CATEGORIA POTREBBE PERÒ ESSERE DECISO «A TAVOLINO» 
Spera nei passi falsi altrui 
l'incostante undici di Lulich 


MONFALCONE — Alla vi- 
gilia del campionato’ di ‘Pro- 
mozione, i pronostici concor- 
davano. nell'indicare le due 
formazioni monfalconesi ‘co- 
me le favorite per la vittoria 
finale e ciò in-base al poten- 
ziale umano.di indubbia cara- 
tura tecnica chè Usm Monfal- 
cone e Romana potevano 
vantare al momento del via. 

©ra a due turni dalla. con- 
clusione del torneo (attual- 
‘mente ‘fermo per consentire 
alla rappresentativa dilettan- 
tistica regionale di partecipa- 
te all’annuale Torneo delle 
Regioni) la situazione delle 
due compagini appare in con- 
trasto con quanto si augura- 
vano gli sportivi monfalcone- 
si, confortati appunto dalle 
previsioni ottimistiche (e 
obiettivamente giustificate) 
di inizio campionato. 

Mentre, infatti la Romana è 
‘uscita prematuramente dal 
giro-promozione già da un 
paio di domeniche, l’Usm 
Monfalcone occupa una posi- 
zione tale di classifica (al 
quarto posto, preceduto di 
due punti da Brugnera e Pro 
Aviano e di ben cinque dal 
Trivignano) da consentire an- 
cora solo qualche flebile spe- 
ranza di riaggancio legata so- 


GIOVANISSIMI DI FRONTE IN QUATTRO GIRONI ELIMINATORI: LUNEDÌ PROSSIMO LE FINALI 


Parte domani con dodici squadre 
il torneo internazionale di Udine 


Prenderà il via domani il 
torto internazionale di cal. 
cio «Città di Udine» riservato 
alla categoria giovanissimi. 
Dodici le squadre in gara che 
sono state suddivise in quat- 
tro gironi eliminatori. Juven- 
tus, Atalanta e Rappr. Udine 
nel girone «A»; Bologna, Mon- 
cao 1860 e Rappresentativa 
Pordenone nel «B»; Genoa, 
Fiume e Udinese nel «C»; 
Triestina, Ascoli e Lazio nel 
raggruppamento. «D», 

Le tre giornate della: fase 
eliminatoria si giocheranno 
domani, mercoledì e giovedì. 
Le vincenti dei quattro gironi 


. animeranno sabato sui campi 


di Concordia Sagittaria e di 
Percoto le semifinali e quindi 
lunedì, allo stadio «Friuli», 
verranno disputate le due fi- 
nali, per il primo e terzo posto. 
Qusto il calendario della fa- 
se eliminatoria: 
. DOMANI: Rapp. Udine- 
Juventus (Percoto, 20,45); Bo- 
logna-Monaco (Concordia Sa- 
gittaria, 20.45); Genoa-Fiume 
(Cividale, 17.30); ‘Triestina- 
Ascoli (Pieris, 20.45). 
MERCOLEDÌ; Atalanta- 
Rappr. Udine (San Giorgio di 
Nogaro, 20.45); Monaco. 
Rappr. Pordenone (Fontana- 


fredda, 20.45); Udinese-Genoa 
(Fagagna, 20.45); Lazio- 
Triestina (Pieris, 20.45). 

GIOVEDÌ: Juventus- 
Atalanta (Concordia Sagitta- 
ria, 20.45); Rappr. Pordenone- 
Bologna (Fontanafredda, 
20.45); Fiume-Udinese (Faga- 
gna, 20.45); Ascoli-Lazio (Lau- 
zacco 20.45). 


Allievi regionali 


I due gironi eliminatori di que- 
sto campionato hanno vissuto do- 


menica l’ultima giornata di ri- 


torno. 


GIRONE A 
‘Pordenone e Cordenonese, sono 
le squadre che si sono assicurate 
l'ammissione alla fase finale re- 
gionale rispettivamente nel setto- 
re semiprò e dilettanti, I nerover- 


di avevano già da tempo la quali. , 


ficazione in tasca; i cordenonesi, 
passando con un tennistico 6-1 sul 
‘campo dell’Azzanese, hanno man- 
tenuto i due punti di vantaggio 
nei confronti dello Spilimbergo è 
del Centro del Mobile, 
Risultati: Visinale-Spilimbergo 
2-3, Don Bosco-Aurora 2-0, Liven- 
tina-Centro del Mobile 1-3, Fonta- 
nafredda-Casarsa 1-0; Porcia- 
Codroipo 4-3; Pordenone-Pro Fa- 
gagna 3-1; Azzanese-Cordenonese 


Classifica: Pordenone p. 43; Cor- 
deonese 35; Spilimbergo e Centro 


diranno re SA goa ea 


del Mobile 33; Liventina 26; Don 
Bosco Pordenone 25; Porcia, Visi- 
nale e Azzanese 24; Fontanafred- 
da 22; Casarsa 21; Aurora Porde- 
To Pro Fagagna 19; Codroi- 
po 16. 


GIRONE B 
La Triestina, espugnando il 
campo della Pro Gorizia, ha chiu- 
so imbattuta questa prima fase 
del campionato che l’ha vista do- 


| minare in Questo raggruppamen- 


to. L’undici allenato da Samec'ha 
dimostrato di essere il più forte 
del lotto precedendo di due lun- 
ghezze anche i temibili biancone- 
ri dell'Udinese. — Patt 
Oltre alla Triestina, accede alle 
finali regionali anche la Sangior- 
gina, impostasi meritatamente 
fra le compagini della categoria 
dilettanti. i 
Triestina e Sangiorgina.anime- 
ranno prossimamente le finali re- 
gionali; ha superato il turno an- 
che l'Udinese, unica squadra della 
categoria professionisti in gara. 
Risultati: Pro Gorizia-Triestina 
2-3; Ponziana-San Giovanni 2-1; 
Sangiorgina Udine-Tisana 2-1; 
Monfalcone-Udinese 2-4; Sangior- 
gina-Costalunga 4-0; Supercaffè- 


Pol. San Giorgio 3-1; Recupero: 


Supercaffè-Donatello 0-0. © 
Classifica: Triestina p. 47; Udi- 
nese 45; Sangiorgina e Pro Gorizia 
33; Monfalcone 30; San Giovanni 
27; Libertas 24; Sangiorgina Udi- 
ne e Ponziana 20; Pol. San Giorgio 


e Supercaffè 19; Donatello 16; 
Costalunga 15; Tisana 12. 


n st n È 
Giovanissimi regionali 
La Triestina, dopo due pareggi 

in bianco è ritornata al successo 

espugnando con un netto 3-1 il 

campo del Ricreatorio Gasperi 

nella gara di recupero, Alabardati 
nettamente primi, quindi, seguiti 
dal. Monfalcone e dal San Gio- 

v 


‘anni. 

Nulla di deciso, ancora, per 
quanto riguarda la quarta squa- 
dra che accederà alle finali regio- 
nali. La Sangiorgina, costretta sul 
‘proprio campo a dividere la posta 
contro la Pro Gorizia (i padroni di 
casa vincevano due a zero), 
attende ora l’esito del recupero di 
sabato prossimo fra la stessa Pro 
Gorizia e il Chiarbola. 

Se gli azzurrobianchi espugne- 
ranno il campo di «Campagnuz- 
za», passeranno il turno; in caso 
‘di pareggio si dovrà ricorrere ad 
una gara di qualificazione in cam- 


‘ po neutro fra lo stesso Chiarbola è 


la Sangiorgina. 

Risultati: Sangiorgina-Pro Go- 
rizia 2-2; Ricreatorio Gasperi- 
Triestina, 1-3. 

Classifica: Triestina p. 42; Mon- 
falcone 36; San Giovanni 30; San- 
giorgina 26; Chiarbola 25; Manza- 
nese e Portuale 23; Pro Gorizia 17; 
Muggesana e Ricreatorio Gasperi 
15; Domio 8; Vermegliano 1. 
Chiarbola e Pro Gorizia una parti- 
ta in meno, 


Questa la situazione ‘al vertice della classifica: 


TRIVIGNANO 
Punti 39 


BRUGNERA 


Punti 36 | Punti 36 


PRO AVIANO 


USM MONFALCONE 
Punti 34 


PRO AVIANO 
Romana 


MONFALCONE 


Lignano | 


Trivignano 
MANZANESE 


MANIAGO! 
Brugnera 


In maiuscolo gli incontri casalinghi 


prattutto alle disgrazie altrui, 
oltre che, naturalmente, al 
fatto di dover incamerare l’in- 
tera posta nei due incontri 
che restano. 

Questi ultimi vedranno gli 
azzurri dapprima ospitare il 
Maniago e poi concludere a 
‘Brungera in quella che molto 
probabilmente sarà la partita 
chiave dell'intera stagione. 

Tutto ciò, è chiaro, riguarda 
la conquista sul campo della 
Promozione, in quanto è qua- 
sì certo che non sararanno 
solo le due prime classificate 
ad accedere al prossimo cam- 
pionato di serie D (che sarà a 
formazione interregionale con 
squadre del Triveneto), ma 
dovrebbero essere disponibili 
uno o più posti da definire in 
sede federale. Esiste dunque 
la possibilità di una promo- 
zione «a tavolino» qualora 
l’undici di Lulich non riuscis- 
se a guadagnarsela nell’ulti- 
mo scorcio del torneo, 

Sì tratterebbe naturalmen- 
te di un epilogo poco esaltan- 
te per una stagione che ha 
riservato più amarezze che 
soddisfazioni, ma verrebbe 
tutto sommato rispettato il 
programma della vigilia che 
prevedeva la presenza di una 
compagine monfalconese nel 
proselmo campionato di serie 


È indubbiamente difficile 
stabilire quali siano state le 
ragioni del comportamento 
delle due squadre in questo 
campionato che, se non pro- 
prio fallimentare, si è rivelato 
quantomeno inferiore alle at- 
tese. Errori di valutazione, cir- 
costanze poco fortunate rela- 
tive a infortuni e assenze de- 
terminanti, atleti che non 
hanno risposto in pieno sul 
piano del rendimento: sono 
fattori che, sommati tra loro 
nell’areo del torneo, hanno 
evidentemente influito sul- 
l'andamento altalenante, e 
Spesso inferiore alle possibili- 
tà del loro potenziale di 
‘Romana e Monfalcone. 

Partiti alla grande, sullo 
slancio di tre promozioni con- 
secutive, i gialloblù della 
Romana, nella prima fase del 
torneo sembravano davvero 
in grado di costituire la squa- 
dra-guida, grazie ad un orga- 
‘nico che rispettava in pieno le 
previsioni della vigilia. 

Poi qualcosa, si è inceppato 
nell’undici di Derossi e, quan- 


do sembrava che tutto con-, 


cordasse per una vittoria fina- 
le della squadra del torneo, 
sono invece giunti dei risulta- 


ti negativi (complice un certo 
rilassamento nelle file giallo- 
blù) che hanno progressiva- 
mente relegato la Romana al 
ruolo di seplice «outsider», 
Di recente la squadra si è 
parzialmente ripresa (soprat- 
tutto sul piano del gioco), ali- 
mentando nuove speranze, 
ma l’inatteso capitombolo in- 
terno con la Manzanese nel- 
l’incontro forse più importan- 
‘ te della stagione, ha definiti 
vamente estromesso i giallo- 
blù dalla lotta peri primi due 
posti utili alla promozione. 
Un po? diverso, invece, il 
comportamento dell’Usm 
Monfalcone che, dopo un’alta- 
lentante fase iniziale, ha avu- 
to il suo momento migliore 
nella seconda parte del girone 
di andata quando, con una 
‘progressiva e confortante cre- 


Ultimi 180° 


A due giornate dalla conclusio- 
ne lottano praticamente in tre 
per assicurarsi i due posti dispo- 
nibili nel campionato interregio- 
nale dilettanti. Si tratta del Tri- 
vignano, ormai a un passo dalla 
promozione e della coppia Bru- 
gnera, Pro Aviano, che insegue la 
capolista a tre lunghezze; Al Tri- 
vignano bastano infatti due pun- 
ti per il salto di categoria; le 
‘altre due devono vincere almeno. 
‘una partita e sperare in un passo 
falso dell’Usm Monfalcone per 
giocarsi nell’ultimo turno la pro- 
mozione. 

Per quanto riguarda la retro- 
cessione, ormai spacciati il Li- 
gnano e il Palmanova, la terza 
squadra dovrebbe essere il Por- 
tuale che ha un ritardo di tre 
punti sulla quart'ultima, il Pon- 
ziana. 


scita nel rendimento, gli az- 
zurri sono riusciti ad accumu- 
lare ben nove vittorie conse- 
cutive. 

Nel momento in ‘cui però 
avrebbe dovuto continuare 
nel raggiunto standard di gio- 
co, sia sul piano agonistico sia 
su quello tecnico, l’undici di 
Lulic ha subito una serie di 
sconfitte determinanti, pa- 
gando forse più del lecito lo 
scadimento di forma di alcuni 
elementi chiave, nonché l’in- 
fortunio al libero Clemente 
che ha compromesso l'assetto 
difensivo della squadra pro- 
prio nel momento cruciale del 
torneo. 

Mentre dunque si spera che, 
in un modo o nell’altro, una 
formazione monfalconese 
possa accedere alla categoria 
superiore, si vanno concretan- 
do le voci sempre più ricorren- 
ti di una fusione tra le due 


società (soprattutto a' livello 
dirigenziale) in modo da costi- 
tuire una nuova squadra in 
grado di riportare il ‘calcio 
cittadino ‘a livelli più consoni 
alle sue tradizioni. Caldeggia- 
ta già da tempo e in termini 
espliciti dal presidente della 
Romana, dott. Arigliano; l’u- 
nione dei sue sodalizi sembra 
aver trovato, in quest’ultimo 
periodo, i favori, pur se non 
apertamente dichiarati, dei 
dirigenti dell’Usm Monfal- 


cone. 

Contatti in tal senso ci sono 
già stati, e, nonostante le 
obiettive difficoltà di accordo 
(in primo luogo di carattere 
finanziario) tutto lascia preve- 
dere una soluzione positiva 
anche se il riserbo rimarrà 
perlomeno fino al termine del 
campionato. 

Ivano Gon 


Sabato in amichevole 


la Triestina al «Cosulich» 


La Triestina disputerà 
sabato pomeriggio un incon- 
tro amichevole allo stadio Co- 
sulich di Monfalcone contro 
‘una mista monfalconese com- 
posta da giocatori dell’USM e 
della Romana (anticipo di 
una fusione ventilata da più 
parti). L'amichevole avrà ini- 
zio alle ore 15.30. È x 


Oggi consiglio». 
regionale del Coni 


-Stasera alle 18 nella sala 
riunioni di via del Teatro 2,è 
convocato il consiglio regio- 
nale sul Coni per discutere il 
seguente ordine del giorno dei 
lavori: lettura e approvazione 
del verbale della seduta pre: 
cedente; ‘comunicazioni del 
delegato regionale; ‘ designa- 
zione dei membri. alla com- 
‘missione permanente rappol” 
ti con organizzazioni sportive 
di Carinzia e Slovenia; appro- 
vazione della domanda 
contributo da un milione 300 
mila lire; visite mediche; varie 
ed eventuali. ; 


AMICHEVOLE 


Isonzo-Portuale 1-0 


In un incontro amichevole 
disputato a Turriaco il locale 
Isonzo ha superato il Portuale 
per 1-0. Varljen in vena 
esperimenti ha provato Alle 
gretti nel ruolo di terzin0 
d’appoggio. 
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Inaugurato il ventunesimo Torneo delle Regioni 


Fra Marche e Friuli-V.G. è pareggio | L’ 


Friuli-V.G. - 


Marche 1-1 


MARCATORI: Cecotti al 50° e Piattella al 60°. 
D; FRIULI-V.G.: Bullara, Capellaro, Nicoloso, Gava, Mizzera, Siega, 
‘Andrea, Manzon, Paviotti, Bendiso, Cecotti. (12 Mezzavilla, 13 Zanu- 


tella), All: Bassi. 


MARCHE: Filippi, Bontironi, Ferragutti, Calcabrini, Canoni, Ca- 
Tantini, Conti, Bravi, Piattella, Guerra, (12 Marchegiani, 13 Marinelli). 


Ùl: Bertinigm. 


ARBITRO: Cermigliano di Trapani. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SAN MAURO PASCOLI — 
Nella giornata inaugurale del 
Torneo delle Regioni, giunto 
alla ventunesima edizione, la 
Tappresentativa dilettantisti- 
ca del Friuli-Venezia Giulia 
ha tolto un significativo pa- 
Teggio contro la formazione 
calo Marche. 

’ stata ùna partita sostan- 
Zialmente equilibrata e il pa- 
Teggio appare il risultato più 
palo: «Forse i marchigiani 

‘anno evidenziato una tecni- 
ca più completa, mai giuliani 


hanno profuso nella lotta mol- 
to agonismo e sono apparsi 
una squadra compatta e roc- 
ciosa, 

Del resto anche i due con- 
tendenti alla fine si sono di- 
mostrati soddisfatti del risul- 
tato. In particolare, Bassi, 
tecnico dei giuliani: «Obietti- 
vamente — ha detto — non 
potevamo fare di più. La rap- 
presentativa marchigiana si è 
dimostrata più forte del lecito 
e noi siamo stati bravi ad 
andare in vantaggio e poi a 
difendere il pareggio». 5 


FRIULI-VENEZIA. GIULIA 


CONTRO LA. SLOVENIA 


Incontro chiave 


nell’Alpe Adria 


mol 


Mercoledì 15‘aprile, alle 17, 
Allo stadio della Campagnuz- 
ZA si svolgerà un incontro di 
Calcio valevole per il «Torneo 
internazionale giovanile Alpe 
Adria 1980-82» tra la rappre- 
Sentativa della nostra regione 
e la Slovenia. 

*Il torneo è riservato ai gio- 
Catori nati dal 1° agosto 1963, 
‘Alla. manifestazione parteci- 
pano anche la Carinzia e l'I- 
stria. Le gare finora disputate 
hanno dato i seguenti risulta- 


sii Slovenia-Carinzia 1-0, Ca- 


‘rinzia - Friuli-Venezia Giulia 


1-1, Friuli-Venezia Giulia - 


Istria 0-2, Istria-Slovenia 1-2. 


La partita riveste particola- 
re importanza per la nostra 
rappresentativa poiché un 
ulteriore passo falso la esclu- 
derebbe dalla lotta per la con- 
quista del trofeo messo in pa- 
lio dal Comitato regionale 
Friuli-Venezia Giulia. L’in- 
gresso sarà gratuito. 


Nella foto Borghello la rap- 
presentativa regionale, 


Difatti Cecotti, l'estrema si- 
nistra giuliana, ha portato in 
vantaggio la squadra al 5' del- 
la ripresa, dopo un primo tem- 
po in cui nessuna delle due 
squadre aveva preso netta- 
mente l'iniziativa e non si era- 
no avute occasioni da gol. 
Dunque, Paviotti ha battuto 
‘una punizione dal limite e la 
palla è stata respinta dalla 
treversa. E’ accorso rapido 
Cecotti che ha messo dentro 
da pochi passi evitando l’in- 
tervento del diretto. avversa- 
rio e mentre Filippini era an- 
cora a terra. 

La reazione dei marchigiani 
è stata immediata e rabbiosa. 
La squadra di Bassi si è difesa 
con ordine, ma dieci minuti 
dopo ha subito il gol del pa- 
reggio, autore Piattella che è 
andato in gol attraverso un’a- 
zione personale. 

‘A questo punto entrambe le 
squadre si sono controllate a 
vicenda, hanno rallentato il 
ritmo anche perché non ave- 
vano più fiato da spendere. 
Non si sono avute, in pratica, 
altre emozioni, anche se i 
marchigiani hanno attaccato 
più dei giuliani. 

Diversi giocatori si sono di- 
stinti per le loro qualità. In 
particolare, nella squadra giu- 
liana oltre a Cecotti sono 
emersi i difensori Gava e Ni- 
coloso, che non hanno sba- 
gliato un solo intervento ed 
hanno annullato gli avversari 
diretti. Piattella e Bontironi 
sono risultati gli elementi più 
positivi della squadra marchi- 
giana. i 
Silvano Stella 


Universitari: semifinale 


Cus Trieste-Cus Sassari 

Sarà il Cus Sassari l'avver- 
sario del Cus Trieste nella 
semifinale dei campionati na- 
zionali universitari che si di- 
sputerà a Salsomaggiore Ter- 
me martedì 28 aprile. 

Il Cus Sassari ha eliminato 
nei quarti di finale il Cus Pa- 
via con il punteggio di 2-0, 
confermando la solidità del 
proprio impianto, che l'ha 
portato negli anni Settanta ai 
vertici nazionali per ben cin- 
que volte (l’anno scorso lo 
scudetto universitario andò al 
Parma, quest'anno eliminato 
in fase di qualificazione dal 
Cus Bologna, ultima vittima 
dei triestini). 

Nell'altra semifinale do- 
vrebbero trovarsi di fronte il 
Cus Urbino, vincitore sul Ca- 


Bliari per 2-0, e il Cus Messina 
vittorioso sul Chieti: (sulla 
qualificazione dei siciliani 
pende peraltro un reclamo dei 
teatini). 

In vista della semifinale con 
il Cus Sassari la rappresenta- 
tiva universitaria si ritroverà 
dopo Pasqua per completare 
la. preparazione, 


Coppa Regione 

Audax San Marco, Maiane- 
se, Savognese, Interclub Por- 
petto, Medea, Itala San-Mar- 
co, San Marco e la vincente 
dell'incontro fra Latisanotta- 
Flambro animeranno lunedì 
di Pasqua i quarti di finale 
della «Coppa Regione». La 
manifestazione, riservata alle 
squadre dilettanti di seconda 
e terza categoria del Friuli- 
Venezia Giulia, si concluderà 
il 10 maggio. 


GIOVANISSIMI 
Fissati i gironi 
del torneo «Barassi» 


Prenderà il via il 25 aprile la 
sesta edizione del torneo re- 
gionale «O. Barassi» per rap- 
presentantive giovanissimi di 
Comitato. Le otto selezioni 
del Friuli-Venezia Giulia sono 
state suddivise in due gironi 
che risultano così formati: 
Latisana, Pordenone, Tolmez- 
zo e Udine nel gruppo «A»; 
Cervignano, Gorizia, Monfal- 
cone e Trieste nel gruppo «B». 


Il calendario della prima 
giornata, in programma il 25 
aprile, è il seguente: Tolmez- 
zo-Udine, Latisana- 
Pordenone, Gorizia- 
Monfalcone -e Trieste- 
Cervignano. 


Ù ESA > fg 


Le ultime due partite che restan 


LS = 


E 


Edile Adriatica già p 


1 fine 


Scherli, Francini, Mihic, Tercovich, Schiavon, Stagni, Smrekar, Citta, l'allenatore Florio ’ 


romossa 


a > 


10 da giocare in questo campionato saranno una passeggiata per l’Edile Adriatica, che coni suoi 
41 punti non ha più nulla da temere, ed è ormai certa di passare in promozione. Nella foto da sinistra a destra in piedi: il 
massaggiatore Gustini, Ianza, Vattovani, Cernivani, Punis, Gerin, Pobega, Giuliani, Ramani, Marini, De Mattia; accosciati: 


(Giornalfoto) 


Lotta per la seconda piazza e in fondo alla classifica 


PIERIS p. 35 


Muggesana 
S. GIOVANNI 


CORNO 
Sovrana 


Una passerella ormai, i rimanenti 
centottanta minuti che mancano alla 
conclusione del campionato per l'E- 
dile Adriatica, felicemente approdata 
in Promozione, al termine di un tor- 
neo dominato dall'indubbia e ricono- 
sciuta superiorità dell'undici di Flo- 
rio, al di là di ogni difficoltà incontra- 
ta strada facendo ed a dispetto di 
quanti non credevano possibile l’a- 
malgama di giocatori dalle caratteri- 
stiche tanto diverse e soprattutto 
dalla personalità piuttosto spiccata, 
tutti legati però da quel comune 
denominatore che è la classe. 

Alle spalle degli edili la lotta si è 
però inasprita, colpa soprattutto del- 
la.Muggesana, che non ha saputo, 


Edile Adriatica 
In maiuscolo gli incontri casalinghi. 


La situazione al vertice della classifica 
L’Edile Adriatica è matematicamente promossa, alle sue spalle: 


CORMONESE p. 33 


che devono disputare gli ultimi due incontri con: 


Mossa 
MUGGESANA 


La situazione in coda 
OPICINA p. 24 GRADESE p. 24 SOVRANA p. 23 
che devono disputare gli ultimi due incontri con: 


S. Giovanni 
OPICINA 


FORTITUDO 


ancora una volta, trarfe profitto da 
situazioni di favore e cogliere così 
l'attimo fuggente. Ne hanno appro» 
fittato immediatamente Cormonese 
© Pieris, quest'ultima avvantaggiata 
in classifica, 

Se il S. Giovanni e la Fortitudo 
hanno praticamente concluso le loro 
fatiche, altrettanto non sì può dire 
per le altre triestine, che vivranno, 
Una vacanza pasquale densa d'a 
prensione. L'Opicina che, all'indoma- 
ni del probarite successo sul Pieris, 
sembrava sulla via della salvezza, è 
stata costretta ad un bagno d'umiltà 
in quel di Cormons, da una squadra 
che ha inteso ricandidarsi di prepo- 
tenza nel giro della Promozione, Così 


MUGGESANA p. 32 


PIERIS 
Cormonese 


STOCK p. 22 


Ronchi 
IS. TURRIACO 


è tornata a sperare la Sovrana, indi- 
pendentemente da quello che sarà il 
responso del giudice sportivo, ma 
che all'ultimo turno dovrà vedersela 
proprio con l'Opicina, stizzita per un 
altro eventuale capovolgimento 

Legate al lumicino, per contro, co- 
me si può dedurre facilmente dallo 
specchietto, le speranze della Stock, 
sfortunatissima nello scontro decisi- 
vo con la Gradese, 

Pieris, Cormonese e Muggesana, 
comunque in corsa per i rimanenti 
posti sull'autobus della Promozione; 
Opicina, Gradese, Sovrana e Stock 
tuttora impegnate per la conquista di 
due posti dalla salvezza garantita. 


La «suspense» del giudice sportiv 


La partecipazione della rappre- 
sentativa regionale al trofeo Ba- 
rassì ha fermato per due settimane 
i tornei dilettanti di promozione e 
di prima categoria. Una sosta tra- 
dizionale che coincide con le feste 
pasquali e permette di tirare il 
fiato a giocatori e dirigenti. Se il 
campionato fermo permetterà al 
mondo dilettantistico regionale di 
riposare, concedendo alla famiglia 
il tempo rubato dalle partite, la 
sosta non è gradita a tutti, 

Lo «stop» giunge a 180 minuti 
dal termine del campionato, due 
giornate di gare molto importanti 
ai fini della classifica sia per quan- 
to riguarda le prime posizioni sia 
per la bassa classifica. Saranno 
due giornate al «calor bianco» per 
alcuni scontri diretti. Per l'alta 
classifica il 26 aprile (penultima 
giornata) è in programma Mugge- 
sana-Pieris e la domenica succes- 
siva Cormonese-Muggesana: due 
partite dalle quali scaturirà il ver- 
detto e la squadra che si affianche- 
rà all’Edile (matematicamente già 
promossa) nella salita in eccel- 
lenza. 

‘La classifica però potrebbe venir 
modificata dal giudice sportivo 
prima della ripresa del campiona- 
to... Al comitato regionale. della 


Figc sono giunti alcuni reclami 
che potrebbero, se accolti, modifi. 
care l’attuale situazione ai primi e 
agli ultimi posti della retroguar- 
dia. È certo che la Sovrana ha 
presentato ricorso per la posizione 
irregolare di un giocatore del Pie- 
ris durante la gara Sovrana-Pieris, 
disputata il 15 marzo a Trieste e 
che ha visto la vittoria dei pierissi- 
ni per 2-0. 

Ci sono fondati motivi per:crede- 
re, che il reclamo della squadra 


Prima ‘categoria 


Girone A 


La Spal è già promossa; per 
l’altro posto in promozione 
lottano praticamente in tre: 
Cordenonese e Valnatisone a 
quota 37 (alla ripresa del tor- 
neo è in calendario Spal- 
Valnatisone) e l’Orcenico a 
quota 36. Sull’altro fronte, 
spacciata ormai l’Aquileia; le 
maggiori indiziate alla retro- 
cessione sono il Gonars (pun- 
ti 20) e la Maranese (punti 18). 


triestina sarà accolto e che'il risul- 
tato ottenuto sul: campo. sarà 
capovolto con riflessi per la classi- 
fica. Negli ambienti calcistici della 
provincia isontina corre voce, è lo 
Tiportiamo per dovere ‘di cronaca, 
di una irregolarità esistente anche 
nella Muggesana, che avrebbe 
messo in campo un giocatore irre- 
golarmente. In questo caso, se le 
Voci troveranno conferma, per i 
muggesani si tratterebbe di un 
vero «tracollo» in classifica, 
Prima di compiere qualche valu- 
tazione è pertanto necessario 
attendere le decisioni del giudice 
sportivo per verificare se i.ricorsi 
saranno 0 meno accettati. È 
Ricordiamo a questo punto.il 
meccanismo delle promozioni e 
delle retrocessioni. Dalla prima ca- 
tegoria saliranno in Promozione le 
prime due classificate dei due giro- 
ni e la vincente dello spareggio tra 
le terze classificate. Retrocederan- 
no in seconda categoria le squadre 
classificatesi agli ultimi tre posti 
dei due gironi. Per quanto riguar- 
da la promozione in eccellenza c'è 
la possibilità che entrambe le terze 
classificate vengano promosse nel 
caso che dall’eccellenza salgano 
tre invece che due compagini. 
Franco Femia 


Vesna 4 
C.E. Prisco 1 


sttARCATORI: nel p.t. al 5° 
tare, al 28’ Zucca, al 35° Russi 
nan, al 42* Fantina; nel s.t. al 40” 
‘Osnephel, 
i VESNA: Bubnich, Purich, Peri- 
utti, Acquavita, Pribaz, Vecchio, 
tore lignan (30’ s.t. Konephel), Bor- 
Nuti: Stare, Pipan, Zucca, 
BuIMPI ELISI: Seppini, Zoffoli, 
Fano Babich, Lizzi (Miozzo), 
Pi tina, Carmeli, Morgan, Ritos- 
Uci Pena, Petri-Belic (31° sit. 


ARBITRO: Ù 
Enano TRO: Parise di Cervi 


co lottato nel finale dell’incontro 
n il Campanelle, rete subita al 


su gioco, il Vesna si è rifatto alla , 


ti ‘A manifera sui malcapitati ospi- 
dei Campi Elisi Prisco. 
fa Squadra di S. Croce ha ipote- 
seo il risultato già nella prima 
5 one di glocoy.cogliendo il ber- 
teao &l 5' con Stare dagli undici 
pa etti (fallo di mano su tiro desti- 
DI Al fondo della rete). Il raddop- 
Al poel padroni di casa è cosa fatta 
ae grazie a Zucca che riesce a 
tere per la seconda volta l’otti- 
mo Seppini. 
a Dopo sette minuti la rete più 
Pettacolare dell'incontro: fuga 
PESeEtonia di Stare e servizio 
RT per Russignan, il quale 
a fallisce il bersaglio, Sullo 0 a 3 
razione dei Campi Elisi Prisco 
SERI Quasi allo scadere del pri- 
n empo, la rete della bandiera 
prora Fantina. 

Quilibrato il gioco nella ripresa, 
CE ll Vesna intenzionato a porta: 
a, termine vittoriosamente l’in- 
del ni Vani i tentativi di risalita 

i ospiti, che offrono, a 5° dal 
e, l'occasione al Vesna di 


Domio 1 
Cgs 1 


MARCATORI: nel p.t. al 36° su 
rigore Visintin; nel s.t. al 32? Lu- 
setic. 

DOMIO:; Favento, Salamone, 
Crevatin, Legovich, Cinque, Bar- 
naba, Binetti, Visintin, Roici, Ma- 
coratti, Grbec. 

CGS; Delbello, Sellan, Rebec, 
Bisel, Celigoi (Krizsan all’11’ s.t.), 
Auber, Depangher, Righer, Abra- 
mi, Tesevie (11° s.t. Skabar), Lu- 
setio. 

ARBITRO: Vedana di Trieste. 


Salomonico pareggio tra Domio 
e Cgs al termine di una gara gioca- 
ta da entrambe le squadre senza 
troppi tatticismi difensivi: le due 
segnature sono venute a premiare 
in pratica i momenti di maggior 
incisività delle due formazioni, il 
Domio nel primo tempo e gli ospiti 
del Cgs nei secondi quarantacin- 
que minuti. 

Nel complesso si è trattato di un 
buon incontro, giocato ad un rit- 
mo anche elevato ma che mai è 
trasceso nell’agonismo più acceso 
e deleterio; i. falli infatti, durante il 
gioco, sono venuti non dalla catti- 
veria ma da naturali scontri fisici 
tra i contendenti. 

La prima rete è arrivata verso la 
metà del. primo tempo allorché 
Visintin scappava sulla destra e 
crossava in area; al lancio si oppo- 
neva però Bisel che fermava la 
sfera con un braccio. Giusto quin- 
di il rigore che lo stesso Visintin 
trasformava con un tiro alla sini- 
stra di Delbello. 

Nella ripresa, come detto, il Cgs 
— forte del suo prolifico attacco — 
si buttava ragionevolmente in 
avanti ed al 20° segnava con Luse- 


Baxter 0 


Campanelle 1 


MARCATORE: nel p.t. al 31° 
Vascotto. 

BAXTER; Donadel, Reiter, Ca- 
stellarin, Mafrici, Bianco, Poli, 
Majorano, Rainis (dal 21’ s.t, Zi- 
gante), Maurel, Machniîch (dal 1 
s.t, Camassa), Stefanich. 

CAMPANELLE: Medin, Vouk, 
Sinico, Stokeli, Raguso, Messi, 
Vascotto, Don, Aversa, Giorgiut, 
Gattinoni, 

ARBITRO: Furlani di Trieste. 


Un pareggio forse avrebbe me- 
glio rispecchiato l'andamento del- 
la gara. Dopo aver condotto per 
tutto l'arco dei novanta minuti di 
gioco all'attacco, la Baxter si è 
vista «derubare» dell'intera posta; 
e quel che più conta, è che conla 
sconfitta odierna si ritrova nuova- 
mente inguaiata più che mai, nei 
bassifondi della cassifica. 


La partita non ha offerto molto 
sotto l'aspetto del gioco, a parte 
qualche occasione da rete: un gran 
tiro di Maurel da pochi passi da 
Medin spedito fuori per un soffio, e 
una mischia al 32° della ripresa 
risoltasi con un gran rinvio. da 
parte di Medin su tiro di Majorano. 

La Baxter, ha sì, attaccato per 
tutti inovanta minuti di gioco, ma 
non ha saputo mettere dentro al- 
meno un gol che l'avrebbe messa 
al riparo da una sconfitta a dire al 
vero immeritata. 

Una rete di Vascotto alla mezz'o- 
‘ra del primo tempo ha sancito il 
risultato sull’uno a zero. La rete è 
giunta su un traversone dalla de- 
Stra; due difensori non riuscivano 
a deviare, e Vascotto al centro 
dell’area, con una mezza rovescia- 
ta di esterno: piatto metteva alle 


Staranzano 4 
Zarja 2 


MARCATORI: nel pt. al 4’ Sac- 
con, al 12' Casagrande, al 43’ Le- 
marduzzi; nel s.t. al 1’ Merolli, al 
31’ Saccon, al 43* Guerrino Rasem. 

STARANZANO: Tortolo, Brog- 
gia, Zentilin, Tricarico, Verze- 
gnassì, Fedel, Saccon, Piemonte, 
Radikon (s.t. Merolli), Casagran- 
de, Trombone. 

ZARJA: Puzzer, Zagar, Mare, 
Franco, Macor, Crismancic, Fabio 
Rasem, Fanese, Lenarduzzi, Guer- 
rino Rasem, Fonda (20' s.t. Lu- 
pidi). 


STARANZANO — Nonostante 
la giornata calda, Staranzano e 
Zarja hanno dato vita ad una par- 
tita piacevole e, a tratti, combat- 
tuta. 

Lo Staranzano, sospinto da un 
ottimo Saccon, autore di una dop- 
pietta e grazie alle buone prove dei 
giovani Zentilin e Merolli, ha con- 
dotto una gara ordinata ed estre- 
mamente positiva sul piano del- 
l’assieme. 

Le reti: passano i biancorossi al 
4° con Saccon, su azione personale. 
Il raddoppio avviene otto minuti 
più tardi su punizione di Casa- 
grande. A questo punto ì padroni 
di casa tirano i remi in barca, e gli 
ospiti si rendono pericolosi: al 43° 
accorciano le distanze con Lenar- 
duzzi. 7 

La reazione dello S'‘aranzano 
non si fa attendere, e, in apertura 
di ripresa Merolli al termine di una 
bella azione corale ‘porta a tre le 
marcature. È 

Alla mezz'ora Saccon sigla la 
quarta rete'su preciso traversone 
di Casagrande. La sagra delle reti 
si conelude al 43' con un bolide di 


io: un tiro il Ù Guerrino Rasem che 
pipatondare il vantaggio in contro- METRO Rsa oe spalle dell’incolpevole Donadel. Tortolo. # sorprende 
5 Z.L rabilmente nell'angolo alto. x L. C. F. Ma. 
rt I TERE A SRI e iN 
Rosandra 0| Giarizzole 0 | Libertas 0| San Marco 3 
‘ si E ; 

Di Supercaffè 0| Costalunga 0 | Kras 1| Breg 2 
CONSANDRA: Somme G., Gulie, GIARIZZOLE: Di Maio, Pre- MARCATORE: Lanza al 30° del MARCATORI: nel p,t. al 3' Ze- 
de ‘rin, Taddeo, Somma A., So- | gare, Perossa, Castellan, Bossi, | s.t. rial, al 24’ Zollia, al 42' Perossa; 

ti | LIBERTAS: Ulcigrai, Cozman, 


‘ac0, Kirchmayr, Piccinino, 
Tommasi, Corbatti, Cusatelli. 
Volti SUPERCAFFE”: Ferfoglia, 
RS Lombardo, De Grassi, 
Milzlira, Podda, Manzin, Carta, 
ani, Scamperle, Pitacco. 


Il Supercaffè non riesce 

ad anda- 
ai di là di uno squallido zero a 
SAL contro un tranquillissimo Ro- 
allo a e dà forse l’ultimo calcio 
SE Possibilità di rimediare una 
\ssifica che, dopo questo risulta- 
Praticamente inutile data l’as- 
Uta sete di punti dei carsici, si è 

3 invero molto precaria. 
E partita è stata alquanto rego- 
Dee € ha stupito chi si aspettava 
Uol e giocate dal Supercaffè col 
Sa tello tra i denti, anzi sono stati i 
droni di casa ad avere le due 
Ripasioni migliori con Tommasi e 
privi ayr i quali, entrambi nel 
g0I Do ERO, fallivano due palle 
“iam va RR Al portiere, cal- 

ar econdo tempo ha vi 
a a visto lo 
ia Mediocre equilibrio con una 


gi 
Rosand ERE territoriale del 
G.S. 


Bencich, Umek, Zacchigna, Deli- 
se, Sandri, Ienco. 
COSTALUNGA: Mezzavilla, 
Gnezda, Doz, Sciarrone, Druzina, 
Coloni, Bussi, Persi, Brainich, Ba- 
siaco, Sirotich (Giacomin). 
ARBITRO: Medeot di S. Loren- 
zo Isontino. 


Nulla da fare per.il Costalunga. 
Il Giarizzole al termine di una gara 
‘accorta è riuscito ‘ad inchiodarlo 
sul risultato in bianco. Eppure 
quando, al 40° del primo tempo, 
l’arbitro Medeot ha assegnato un 
calcio di rigore per un netto fallo di 
mano nell’area dei galletti era 
sembrato che alla capolista fosse 
stata spianata la strada per l’enne- 
simo successo. 

‘ Invece Bussi ha gettato alle orti- 

che la ghiotta occasione, favoren- 
do în tal modo la tattica difensivi- 
stica operata dagli avversari nel 
corso della ripresa. 

Nel secondo tempo si è registra- 
ta tutta una serie di tentativi dei 
gialloneri per passare in vantag- 
‘gio, con la squadra avversaria sal- 
vata in tre occasioni dai pali, 

L. Za 


Taucer, Mottica, Francolla, Iurin- 
cich (Pacher al 5° p.t.), Pugliese, 
Raker, Cigliani, Sorrentino (Fel- 
luga al 30° s.t.), Mauro. 

KRAS: Paolin, Skabar, Seggina, 
Puntar, Dilich, Guglia, Milic, Bla- 
sina, Lanza, Ferfoglia, Colia (Gen- 
nari dal 16° s.t.), si 

ARBITRO: Scarpa di Trieste, 


La Libertas probabilmente ab- 
bandona le speranze di risalire in 
Prima Categoria, seppure fievoli, 
che aveva saputo alimentare con 
uno splendido girone di ritorno 

Sin dall’avvio gli ospiti avevano 
palesato di puntare alla divisione 
dei punti, di tal che è stata la 
Libertas a menare la danza, ma 
con poco costrutto. 

Alcuni errori sotto porta (Mauro 
e Cozman soprattutto) hanno fatto 
il resto... Così il Kras, che già nel 
primo tempo aveva avuto una 
buona opportunità con Milic, 
coglieva l’unica rete dell’incontro 
al 30° della ripresa grazie al suo 
cannoniere Lanza. 


Giancarlo Muciaccia: 


nel s.t. al 18° Visintin, al 25° Ber- 
nabei. 

SAN MARCO: Hervatin, Giral- 
di, Pison, Rosin, Clon, Ellini, Cle- 
mentin, Zollia, Visintin, Berna- 
bei, Pacor. 

BREG: Micor, Albertini, Tritta, 
Perossa, Dazzara, Pinzin, Samez, 
Zerial, Jez, Cigui, Sterni, 

ARBITRO: Zilli di Monfalcone. 


‘Tra atterramenti, contusioni e 
polvere il destino del Breg si è 
forse compiuto. 

Il volitivo San Marco ha confer- 
mato la buona vena mostrata ulti- 
Îmamente trafiggendo, seppur aiu- 
tato da un calcio di rigore, la 
squadra di San Dorligo, che com- 


batteva per racimolare punti (e 


speranze) prima dei tre ultimi 
massacranti turni che la atten- 
dono. 

Pierpaolo Garofalo 


un 


TORNEO BERRETTI 

In un incontro valido per il 
torneo Berretti la Pro Tolmezzo 
ha battuto l’Opitergina 1-0. 


Seconda Categoria - Girone E 


Malisana-Ruda 24 
Pro Fiumicello-Torviscosa 01 


Moraro-Torre Tap. 4-2 
Jalmicco-Donatello 41 
Villesse-Itala S. Marco 21 


0-1 
22 
Torriana-Pro Romans 1-1 


Torviscosa 4629 20 6 3 5921 
Medea 4229 17 8 4 4726 
Mariano 38.39 1410 5 5325 
Sevegliano 35/29 1113 52717 
Moraro 33.29 1013 6 3727 
Ruda 3129 913 73129 
Itala S. Marco 3129 1913 7 2931 
Donatello 2929 715 7 2926 
Malisana 2729 9 911 3535 
Pro Fiumicello 2729 419 6 2229 
Torriana 2629 71210 1929 
Pro Romans |. 2529 610123131 
Villesse 2429 8 813 2840 
Sagrado 2129 41312 3636 
Jalmicco 19296, 7.16,2153 
Torre Tap. + 1029. 2 621 2067 


Le partite del 26,4.1981 


Torviscosa-Sagrado 
Torre Tap.-Malisana 
ital Marco-Moraro 

Rui ladea 
Donatello-Torriana 

Pro Romans-Pro Fiumicello 
Mariano-Villesse 
Sevegliano-Jalmicco 


Seconda Categoria - Girone F 


Rosandra-O. Supercaffà 0-0 
Giarizzale-Costalunga 0-0 
Domio-Cgs 1-1 
Libertas-Kras 0-1 
Staranzano-Zarja 42 
‘S. Marco-Breg 32 
Baxter-Campanelle 01 
Vesna-C.E. Prisco» 41 


Costalunga 3927 15 9 3 4622 
Vesna 3927 16 7 4 4119 
Rosandra 3327 1013. 4 3222 
Libertas 3327 12 9 6 2921 
Staranzano 32.27 10125 3426 
3227 13 6 8 3326 
2927 11 7 9 4434 
2827 910 8 3025 
2727 811 8 2823 
2527 613 8 1823 
2127 51111 2640 
2027 51012 2439 
1927 6 714 3043 
1927 5 913 1940 
18/27 410.13 2499 


1827 


Le partite del 18.4.1981 


Breg-Vesna 
Libertas-Costalunga 
O. Supercaffè-Kras 
Giarizzole-Domio 


Staranzano-San Marco 
Cgs-Rosandra 
C.E. Prisco-Campanelle 


Marcatori 


Abrami (Cgs); 


Bussì (Costalunga); 

: Lenarduzzi (Zarja), Cicchese 
(Rosandra); 

13, reti: Stare (Vesna), Casagrande 
(Staranzano); 

12 reti;  Lusetic (Cgs); 


L’Olimpia si aggiudica lo spareggio 


È l'Olimpia la terza squa- 
dra triestina che accede alla 
seconda categoria dilettanti. 
Nello spareggio con la Roia- 
nese, classificatasi al secondo 
posto nell’altro girone elimi- 
natorio, la compagine di Cari- 
cati sì è imposta con îl minimo 
scarto assicurandosi così il 
diritto di accedere al campio- 
nato superiore dove erano già 
approdate da tempo lo Zaule 
e il Primorje. 

Una partita nervosa, come 
accade spesso negli spareggi, 
anche se molto corretta. A 
decidere è stato un gol di 
Suriano al 5° della ripresa. Un 
traversone dalla destra tro- 
vava impreparata tutta la di- 
fesa della Roianese per cui 
Suriano, appostato a pochi 
passi dalla rete difesa da Ver- 
decchia, non aveva alcuna 
difficoltà a gonfiare il sacco. 
Era il gol-partita, il gol- 
promozione. E 

La Roianese, che sino a quel 
momento aveva esercitato 
una costante pressione (nei 
primi 45° era stata protagoni- 
sta'quasi in assoluto mancan- 
do anchè alcune facili occa- 
sioni), era costretta quindi ad 
inseguire. I bianconeri si get- 
tavano con slancio nella mi- 
schia alla disperata ricerca 
del pareggio. Vì andavano vi- 
cinissimi in un paio di occa- 


sioni ma era ancora l’Olim- 
pia, che giocando di rimessa 
sembrava andare a nozze, a 
battere Verdecchia ma il gol 
veniva annullato per fuori 
gioco. 
Le due squadre sono scese 
in campo nelle seguenti for- 
mazioni: 

OLIMPIA: Quercini, Cossut- 
ta, Clabotti, Della Venezia, 


Bertocchi, Di Candia, Forte, 


Suriano, Massimi, Mustacchi 
(Gatta), Bertoni (Fernan- 
delli). 


ROIANESE: Verdecchia,° 


Gotti, Boccia, Valvassori, 
Manfreda, Suffi, Alfieri, Lussì- 
ni, Cocoluto (Colaric), Caco- 
vich, Catalan, 


Seconda categoria: 


questo il programma 


Cinque dei sei gironi eliminatori 
del campionato regionale dilettan- 
ti di seconda categoria di calcio si 
fermeranno domenica in occasio- 
ne della Pasqua, La sosta interes- 
sa i gironi A, B, C, D ed E che 
riprenderanno il loro cammino il 
26 aprile con la quindicesima gior- 
nata di ritorno. 

Il raggruppamento triestino pro- 
seguirà invece regolarmente il suo 
cammino con gli incontri in cartel- 
lone per la tredicesima giornata di 
ritorno. Le partite verranno dispu- 
tate tutte con un giorno d’antici- 
po; si giocherà cioè sabato con 
«inizio alle ore 16,30, 


Zaule: titolo in tasca 


Lo Zaule ha conquistato-il titolo provinciale della terza categoria 
dilettanti. Una grossa soddisfazione per il sodalizio viola presieduto da 
Giani che dopo una sola stagione di assenza ritorna in seconda 


categoria. 


‘ Nella foto in piedi: Stefanich, Chirsich, Canziani, Vitello, Veglia, 
Milanese e Punti; accosciati: Barbaro, Salvini, Tremul, Cafueri, Cellie, 


Ribezzo e Covacich. 


Nella fote non figurano i titolari Detela è Franco Millo. Hanno fatto 
parte della «rosa», inoltre: De Michele, Mihalich, Mocenigo, Tomizza, 
Adriano Millo, Hervatich, Levi, Danielut; Krizmaricich, Suraci, Brece- 


vich, Borsani e Cortese. 


Lo Zaule, unica squadra ad aver coneluso lastagione imbattuta, si è 
rivelata una autentica macchina da gol. Quarantasei infatti le reti 
messe a segno (Milanese, con 20 gol, è stato il tiratore scelto, seguito da 
Cafueri con 7 e da Puntin e Stefanich cori 4 gol ciascuno). 


x 


Ultime battute per i campionati 
giovanili del calcio triestino che 
‘proseguiranné ancora per un paio 
di settimane con la disputa di 
alcuni recuperi. 


CADETTI 

Sul campionato è calato definiti- 
vamente sabato il sipario. Riman- 
gono da disputare ancora alcuni 
recuperi, ininfluenti però per 
quanto riguarda la testa della clas- 
sifica. Il Costalunga ha infatti con- 
cluso le sue fatiche con otto punti 
sulla coppia Edile Adriatica e Li- 
bertas. 

Risultati: Opicina-Breg 3-1, 
Zaule-Libertas 1-2, Stock- 
Supercaffè 0-1, Rosandra- 
Costalunga 1-1, riposava l'Edile 
Adriatica. 


. GIOVANISSIMI 

Il campionato ha vissuto ieri la 

terz’ultima giornata del girone di 
‘NO. 

Nel raggruppamento A la Forti- 
tudo si è portata a quota 33 punti 
lasciando momentaneamente in- 
dietro il Ponziana che insegue a' 
due lunghezze. Un duello che con- 
tinua a rimanere emozionante e 
potrebbe allargarsi a tre squadre 
Visto che la Libertas tiene il passo 
delle prime. 


Nel girone B il Supercaffè ha 
portato a compimento 1’ «operazio- 


ne aggancio» nei confronti dell’O-, 


limpia, costretta ieri alla divisione 
della posta dal Chiarbola. Que- 
st’ultima, che si è vista annullare 
‘un gol, è stata raggiunta solo negli 
ultimissimi secondi. Ferma anche 
“la capolista Triestina, per il turno 
di riposo, che partecipa però fuori 
classifica. 

Risultati: Fortitudo-Blue Star 3- 
0, Breg-Costalunga 1-0, Zaule- 
Libertas 0-2, San Vito-Montebello 
1-1, Olimpia-Chiarbola 1-1, Roia- 
nese-Cgs 1-2, Sant’'Andrea-Inter 
Trieste. 1-1, Zarja-Supercaffè 0-3, 
Esperia San Giovanni-Primorje 1- 
1, San Luigi For You-Campanelle 
0-0. n 

ESORDIENTI 

Il campionato aveva in program- 
ma unà serie di recuperi. Per quan- 
to riguarda i primi due gironi tutto 
è ormai risolto. Nel raggruppa- 
mento A sono ormai qualificate il 


Ponziana e la Libertas mentre nel , 


girone B hanno già da tempo in 
tasca il passaporto per le finali il 
Soncini A e il Chiarbola A. 
Lotta ancora aperta invece nel- 
l’ultimo girone dove ben tre squa- 
dre si contendono i primi due po- 


sti. Si tratta del Giarizzole a quota, 
31, del Supercaffè con 30 punti e 
del Sant'Andrea A con 29 punti. 

Risultati: Ponziana A-San Ser- 
gio 3-0, Domio-Rosandra 1-1, Breg- 
Fortitudo 1-2, San Vito-Inter San 
Sergio 1-0, Don Bosco-Campanelle 
0-2, San Sergio-Costalunga 1-1, 
Domio-Breg 4-0, Soncini B- 
Rosandra 2-0, Soncini A- 


Sant'Andrea B 2-0, Chiarbola-San ' 


Vito 0-1, 
PULCINI 
Lo Zaule A, battendo il Soncini 


Beil Breg, si è portato ad una sola. 


lunghezza dal Ponziana che però 
ha disputato una partita in più nei 
confronti dell’undici di Aquilinia. 
Nel girone B è al comando il Sonci- 
ni A, seguito ad una lunghezza dal 
Campanelle tallonato a sua, volta 
dall'Inter San Sergio. Nel terzo 
raggruppamento è tutto già risol. 


to: in finale accedono il San Luigi 


For You e il Cgs. 

Risultati: Rosandra-Chiarbola 
0-2,, Zaule B-Primorije 3-0, Zaule 
A-Soncini B 1-0, Rosandra:Domio 


1-1, Zaule A-Breg 4-0, Fortitudo- ; 


Soncini B 2-2. 


,, PREPULCINI 
Il Sant'Andrea, battendo nel re- 
cupero l'Esperia San Giovanni, si 


è portato ad un solo punto dalla 
capolista San'Luigi For You. Un 
duello che sì protrarrà ancora per 
un po’ in attesa dello scontro di- 
retto: 

Risultati: Sant'Andrea-Esperia 
San Giovanni 3-2, Cave-Cgs' 0-3, 
Breg-Domio 2-3, Chiarbola- 
\Giarizzole 5-1, Cave-Giarizzole 0-2, 
Fortitudo-Soncini 1-2. 


a Si 
«Coppa Esperia» 

La «Coppa Esperia», torneo di 
calcio per squadre della categoria 
pulcini che si svolge sul campo di 
viale Sanzio, darà vità in settima- 
na alla terza e quarta giornata di 
andata. 

Questi i risultati dei due: primi 
turni: Campanelle-Esperia 0-0, 
Chiarbola-Soncini 1-2, Chiarbola- 
Campanelle 1-1, Soncini-Portuale 
0-0. 

' Classifica: Soncini p. 3; Campa- 
nelle 2; Esperia, Chiarbola. e. Por- 
tuale 1. 2 

Domani si incontreranno: Por- 

tuale-Chiarbola alle ore 16 ed 
Esperia-Soncini alle 16.45. giovedì 
‘saranno di fronte Portuale-Esperia 
alle 16°e Soncini-Campanelle alle 
16.45. 


IL PICCOLO 


Lunedì, 13 aprile 1981 


La Conavi lanciata verso la serie «A» 


CONTRO L’EVAL IN TRASFERTA SI GIOCHERA LA PROMOZIONE 


Sconfitto anche il Bonollo 


Lo Duca: «Tecnicamente 
non temiamo il Tacca» 


CHIARBOLA: TRA IMPEGNO E DISIMPEGNO FLASH DI OTTIMO TENNI: 


c- 


E Hi È Coloro che avevano già prepara- «No, perché erano preventivati. di cs i ; Mi 
Conavi-Bonollo 35-28 (18-1 6) Nuovo direttivo to i fazzoletti per piangere sul| Tutte le squadre nell'arco d'un| E così Trieste ha fatto la momento in cui Leo Bassi, < to 
CONARI la i uti ‘ hi secondo scudetto consecutivo get- totriso hanno den ol: ni conoscenza del grande tennis. giudice di sedia (ammirevol- iL 
180 Poleso 3° Klobas 8° Muten, Bortolotti L Stocov o degli azzurri e dice dai ci cone | panico quando le cose non vanno | GUert sagionale pEr sumeto pi io ; 

BONOLLO: Manfredini (Muratori), Panini, Gibellini 1, Zini 5, | Si è tenuta mercoledì scorso. | tro con il Fabbri, hanno dovuto | bene». i Gant fino MITO ET 
Fogliani 2, Fiorani 9, Leoni 4, Giusti 1; Di Sero 1 Bergonzini, Brugioni 5, | l'assemblea della sezione G. Marzi | rimetterli in tasca. La maggior — Il calendario riserva alla Ci- di praticanti, fino a qualche Mayer, che, ad un errore di ch 
ARBITRI: Barnabel di Milano e Buonocore di Verona. degli atleti azzurri d'Italia. PFe: | parte dei tfosi verdebiu non si è | Vidin ancora due partite difficili TemAos fa ia sola elerisione chiamata, gli ha indirizzato Sr 

3 sente il delegato regionale del | ancora resa conto che le emozioni | UNa.a Rovereto. una in casa con | Permetteva. all'appassionato dei bacini...), l'ha erronea- 

Al gatto non conviene mai | una passarella davanti ai pro- | Coni dott. Civelli, il presidente | de) campionato non sono più con- | 1a Forst. Quale delle due teme di | giuliano il godimento d’uno mente chiamato Gene. Sandy* | 
scherzare troppo con il topo | pri sostenitori. Ciò invece non | "Scente Bruno Bernardinello ha | centrate negli scontri con Ìl Rove- | PIÙ? —.. spettacolo che, dal vivo, si ha impugnato il racchettone èj 
perché rischia di lasciarselo | è stato proprio possibile; fin | !ettolarelazione morale nel corso | reto, fino allo scorso anno targato |, «Senz'altro quella di Rovereto | poteva gustare soltanto a Ro- a due mani, come il fratello, ba 
sfuggire. Ciò è accaduto alla | daiprimi iaranna della quale ha elencato leinnume-. | volani: le formazioni competitive | dOVe giocherà un ruolo determi- | ma e, limitatamente ad un Meggiandi Ich DI 
Conavi contro il Bonollo în | Ser Primi minuti, la formazio» | revoli manifestazioni organizzate | questa stagione sono almeno cin- | nante il fattore campo. I rovereta- d PE TZIGNTO PET ILA iS: s' 

0) ne ospite sì era portata con | qallasezione a favore della propa- | © noal torneo Wct di buon montepre- condo in una posizione per lui | 
una partita di fine stagione | facilità quasi irrisoria nei | sanda eporti Propa- | que-sei la concorrenza è più sple- | nì non sono più uno squadrone. | mi a Milano visibilmente scomoda. Freud ch 
che i triestini hanno affronta- si ni ARIE nda Spor lazi le che | tat8- Ecco dunque spiegato il mo. | MO ALARE erano all'aperto) entra ‘delle esibizioni. tato felice 90 
to'com eccessi va:spensieratezi paraggi di Kastelic. Tuttavia Sia la re! LE DIL ue) le che | tivo per cui non è il caso né di | SOno sempre molto pericolosi. Il Il «boom» delle esibizioni, i ne sarebbe stato felice... ko 
l’inizio di gara per i locali era | quella finanziaria sono state ap- | esaltarsi né di abbattersi troppo | Presidente del Rovereto inoltre ci stigmatizzato forse affrettata. Bertolucci lo conoscevamo 
za. Il pubblico presente (scar- | stato promettente, tanto che | Provate all'unanimità. Il dott. | presto. Le somme si potranno tira- | ha già avvertito che faranno di | mente proprio în questi giorni già tutti, eppure resta sempre, no 
sino a dire il vero) non ha | gopo 10' di gioco il risultato | Civelli ha quindi preso la parola | re solo a conclusione del torneo. | tutto per conseguire un successo | dalla presidenza federale, ha a sprazzi, lo «spettacolo» nel- tac 
comunque avuto il tempo di | era di 7 a 3 a loro fi Te | mettendo in rilievo la funzione | Con il prof. Lo Duca abbiamo esa- | di prestigio, anche se sono tagliati | inpece permesso anche alle 1 ttacolo. Che braccio? A | 
CORRETE i ATE ‘a di a loro favore. Le | degli azzurri nel quadro dell’atti- | minato le prospettive future della | fuori dalla lotta per lo scudetto. DI OSS REA OO RIE DISC, 
Dagini i fuoco sorprese son cominciate subi- | vità programmata dal Coni e | sua PE i C'è di mezzo un'antica rivalità; | PÎ0zz2 che non possono per- vederlo tn doppio con Panot SX 
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.Conavi — che, nell'ultima | fatto sotto, mettendo incrisii | nile. sua formazione che proprio negli | Cividin ha perso complessiva: | fivo (ah, l’impegno...), ma, in maledetto black-out a Brigh- * pe 
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DI DI E il | anche un po' dal nervosismo, | no Bernardinello (pugilato); viee | me nattite le avevamo giocate a | Cio*di sette reti e cl siamo fatti | PO, Sandy Mayer: un poker | te reso famoso. Un primo ser- | lo fa fare?» — sembrava sot- | doppio che, nell'attuale fine- _ 
collo al Bonollo che era sceso | ma attorno al 15° di gioco: | presidente: Mario Pellegrini (pal | sta pausa potrebbe farci SE la | raggiungere. Che polli! Vorrei co- | d’assi, quello visto sabato se- vizio al napalm (se entra), un | tintendere il suo sguardo bef- | carriera, potrebbe consentire 
al palasport di Chiarbola con | J'allarme era ormai rientrato | lamano); tesoriere: Renzo Petro- munque precisare che pure con il | ra a Chiarbola, davvero sceso | gioco al volo rapido ed effica- | fardo. Probabilmente Berto- | ai due il raggiungimento di M 


il modesto obiettivo di limita- 
re i danni. Che dire di questa 
Conavi? 

La formazione di Kastelic — 
‘vogliamo sperare che sia sta- 
to così — specialmente in dife- 
sa si è concessa una giornata 
di relax, altrimenti il non cer- 
to irresistibile avversario non 
‘avrebbe potuto segnare sola- 
‘mente nel primo tempo la bel- 
lezza di 16 reti. Un po’ meglio, 


con gli emiliani in svantaggio 
di quattro-cinque reti. Tutto è 
bene, quindi, quel che finisce 
bene (tanto per fare un po? di 
retorica), ma un’altra volta i 
giocatori della Conavi fareb- 
bero meglio a mettere subito 
le mani avanti, portandosi ap- 
presso ombrelloni e occhiali 
da sole; In una calda giotnata 
primaverile come quella di ie- 


nio (tuffi); segretario: Gino Zan- 
frà (pattinaggio); consiglieri: 
Giordano Cottur (ciclismo); Ro- 
dolfo Crasso (atletica leggera); 
Cosimo Semeraro (pugilato); Sara 
Scipioni (nuoto); Marcella Skabar 
Moreni (atletica leggera); Marino 
Specia (canottaggio); JIldegarda 
Taffra di Ragogna (sci). 

AI prossimo congresso naziona- 
le che si terrà nei giorni 2 e 3 
maggio prossimi a Misano Marit- 
timo, sono stati delegati inoltre 


giusta cadenza. Non ho potuto, tra 
l’altro, nemméno programmare al- 
cuna amichevole ufficiale perché 
tre dei miei giocatori, Bozzola, Si- 
vini è Pippan, nel periodo delle 
festività pasquali, saranno impe- 
gnati a Malaga dove si disputa la 
Coppa Latina». 


— Dopo il mezzo passo falso di 
Imola sperava di acciuffare il 
Tacca? 

«Ne ero quasi sicuro. Eta quasi 
scontato che i varesini a Bressano- 


Tàcca e la Forst potevamo vince- 
re, ma-non siamo stati fortunati». 

— Pensa che quest'anno occor- 
rerà uno spareggio per assegnare 
il titolo tricolore? 

«Sono dell'avviso che sia noi che 
il Tacca possiamo ancora incappa- 
re in qualche disavventura. Resta 
però il fatto che le probabilità che 
il campionato abbia una coda non 
sono poche». 

— La Cividin.che agli spareggi è 
ormai avvezza, sarebbe favorita. 


da un altro pianeta în una 
delle più lontane province 
dell’«impero». Già, Trieste ha 
fatto un ‘po’ la figura della 
«provinciale», mandando al 
palasport soltanto 2000-2500 
spettatori quando, pochi mesi 
or sono, il Carnera di Udine 
era stato riempito sino all’in- 
verosimile per un'esibizione 
di eguale livello. 

Che dire di Panatta, che 


ce, quella volée alta di rove- 
scio detta «veronica» che 
manda spesso in delirio un 
noto telecronista televisivo: e 
gli. errori? Tanti, certo, la 
maggior parte dei quali dovù- 
ta ad una mancanza di con- 
centrazione che è l’inelimina- 
bile palla al piede di questo 
tipo di manifestazioni. Panat- 
ta però, contrariamente a 
quanto si temeva, ha corso 


lucci, che, non pago d’aver 
dato una mano decisiva per 
Vallestimento della serata, 
deve anche aver implorato gli 
amici di fornire uno .spettaco- 
lo nelle ‘loro reali, o quasi, 
possibilità. 

Il verbo è stato recepito a 
meraviglia da Sandy Mayer, 
che, finché non incontra Borg 
o McEnroe, gioca alla pari 
con tutti dall'alto di una pre- 


qualche titolo ad effetto, nom 
più sperabile nel singolare. 
Infine Ocleppo, il giovane 
leone che non diventerà mai 
un altro Panatta quanto-a 
risultati, ma che ha recente- 
mente colto alcuni piazza- 
menti di tutto rilievo. In un 
doppio più clownesco che 
sportivo Ocleppo'è stato l’uni- 
co a dire qualcosa di vera-. 
mente nuovo, con un servizio 


ri nessuno avrebbe potuto co- li . | ne o a Teramo dovevano perdere 
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cuni titolari, ha dovuto fare i conti 
con una svista arbitrale che ha 
pagato con la sconfitta: Ilfattaccio 
al 15? del secondo tempo: il Cernu- 
sco batte l’unico corto della ripre- 
sa, Russian riesce a. rimpallare il 


prova della giovane speranza 
Fabio Milocco che ultima- 
mente aveva fatto fermare i 
cronometri sui cento metri sul 
tempo di 10 e 8”. Ieri il sedi- 


gionale. 

A livello individuale da segnala- 
re il nuovo record regionale assolu- 
to otténuto dallo junior Furio Lor- 
ber del San Giacomo sui 15 km di 
marcia. Nelle categorie allievi e 


Milos e Skerl tricolori 


Sentiero, precedeva a SUa vol- 
ta Kiowa e Paperoga. 
Homerina, tutta in mano al 
suo driver, guidava con sicu- 
rezza a passo spedito, mentre 
alle sue spalle Wanadys, che 


al mezzo giro finale ha capeg- 
giato all’epilogo nei confronti 
del combattivo Fattone che, 
già superato da Gallareta, riu- 
sciva a rimontare la femmina‘ 
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paraggi di Cristofori ll quale con- | ritorno: Monza Vergani-Forte dei | tletica leggera goriziana ha Guia sini mario da E 2010 | ni a Sabaudia, Il Circolo canoltieri Saturnia è anni chela società barcolana non si aggiudicava un | Rivara non trovava troppo | Fuga:di Iendi fra i velocisti È 
CORE ATO Marmi 5-3; Calcobel Follonica: | gareggiato solo sulla distanza Rat n SR infine degno | campione d'Italia 1981 neldoppio senior con Marino titolo tricolore e non c'è dubbio che a ciò ha | fermo sul fondo accidentato, | del Premio S. Croce dove però * 3; 
sole Sace rotto Rosì (n | Gloinazzo 24 ua Parate. | SOUS aiendio com ide | ambi darte Gio || SARDI Sei eiplonatidelmaechmati Sontibulto be slot lrn i cu del vesto | non accennava a passare gi | Î@ Giocata Vineente veniva | * 
} - A È È , | 
lo stupore dei lombardi e la rabbia | Bonomi Lodi 1-1; Forst Bassano- | PO di assoluto valore 22” e 3. | ottenuto nel giavellotto da Wilma se niera gela “iu LR Togni PA ARRE oi doni l'avvento CIA RAIN Tola: Via Giri ti Portata Gel avere pito li. ro 
degli ospiti NovaraliIrge its; Seregno: Antonio Gaier | Vidotto con m 37.90. nella mattinata di oggi dopo due giornate di intensa dello sportivissimo Stelvio Borri, Il Saturnia ha | 4 IMEYS CE pr ura di fron- | Anche Charmeuse sapeva il 
line Gesta prat bplegca maniera? || Corradini) 0-7; Laverda Breganze- ' x G.S. attività agonistica. Le gare si sono svolte nel bellis. | conquistato anche una medaglia d’argento con Pao- | 18 AUANCo S' trovava in chia- | replicare il successo colto il — 
ta che lo ha visto nettamente I. ||! Qiamaice: Pon I risultati MARCIA - Km 10 (all.): 1) Paolo | simo lago Paola di Sabaudia un campo di regata che lo Fonda nel singolo veterani. ro vantaggio, Homerina, pro- | giorno. prima, stavolta però di 
E ee ae ie eCiassificaaBouoni Lodfe Cor: Brazzatti (Marathon) ‘1h 0222% 2) | sarebbe ideale se la duna maestra che 10 separa dal | ‘© Buono il piazzamento di Crbec Romeo della Ca- | abilmente per uno scivolone | con tattica differente, in testa . 
tanto: Primo Lit i PZ radini 27, Forte dei Marmi 24, 800 m (allievi): 1) Barbina Luca | Padrini (Stellaflex), mar Tirreno riuscisse a frenare îl fresco e impetuoso  nottieri Nettuno arrivato al bronzo e di Franco | su UN tratto di pista privo di | dal via controllando Zaia che 3; 
la-ripresa. 24 Giovinazzo e Monza Vergani 22, | (Lib. Ud) 2'2”9; 2) Gregori (A.S. | | Km/15 (junior): 1) Furio Lorber (S.. |. maestrale che dopo averla scavalcata precipita sul- . Schiulaz giunto quarto nella stessa categoria. La | sabbia, incespicava sbottan- | «poi, dopo percorso tutto all’e- fa 
Bee 1 Ropdelone.ABale QorialenzAzo S| cAGrali Giacomo) ‘ih 1414” (record reg. | lo specchio d’acqua investendo sulla fiancata di Società Ginnastica ha piazzato al secondo posto il | do in lunga rottura. Wanadys | ‘sterno, riusciva a salvare il: M 
Trisultati della quinta giornata; | 18, Viareggio 16, Laverda Bregan-. | 800 mì (juniores-seniores): I Serie: | ass.). tribordo le imbarcazioni in gara. doppio veterani (Toffoli-Catriotta) vincendo una. | ritornava allora in vantaggio © di to dall tati 
Benvenuta-Villa Perosa 1-0; Fi. | ze 15, Trissino Rm 14, Bassano | 1) Polidori Paolo (Csi Cividin Ts) 212”; Km 20 (senior); 1) Claudio Sterpin Il lago, che è salato, è tutto cinto da una foresta di ‘ambitissima medaglia d’argento. e non iù ti > | Secondo pos a puntata 
renze-Novara 0-1; Cernusco. | Ford e Novara Irge 13, Seregno 12,, | 2) Delpin (Snia Friuli); 3) Degli Inno- | (Marathon) 1h 46'40”; 2) Kraus (S. | pini marittimi che formano il parco nazionale del si 1 st affi aveva più problemi | conclusiva di Barclay. | 
Trieste 1-0; Rovigo-Pagine Gialle ! Follonica Calcobel 11. centi (Cividin Csi Ts). Il serie: 1) | Giacomo); 3) Dessi (idem). Circeo ed è pertanto di una scenografia ineguaglia- Ecco i risultati: Jole a 4 junior: 1) Posillipo 3’251/6- ‘ermandosi chiaramente su Mario Germani ci 
Srebernich Renato (A.K. Gorica) | | Km 10 (amatori): 1) Mario Pollanz | bile. Trieste era rappresentata da tre società: il, Singolo: 1) Padova 3'45”; 2) Torino 3'48”; 3) Nr Sentiero, che'in 1.19.17 egua- 1 risultati in 
1/54”3; 2) Humar (A.K. Gorica); 3) | (Centro Lazio) 59119”; 2) Nicolazzi circolo canottieri Saturnia con tre armi, la società 3'54”; 4) Saturnia 3'56”. Doppio: 1) La Spezia Din gliava il suo limite, e a Kiowa, ; a 
Brancati (Atlet, Go). (Marathon). canottieri Nettuno con due, e la Società ginnastica. Jole a 4 Senior: 1) Marina Militare Sabaudia “ | capace, come la sfortunata PREMIOIAUSONIA Gud te 
‘200 m (allievi) | serie: 1) Stacul laro | Km 15 (amatori): 1) Guido Lorber | triestina con uno. Doppio Senior: 1) Saturnia 5'14"6; 2) Virtus Laguna: | Homerina, di migliorare il | stanghella (N. Esposito), 2) Fina: d 
(Prevenire Ts) 255; 2) Pozzetto (Pre | (S, Giacomo)r1h 16455”; 2) Mesiano Il risultato più prestigioso — come accennato — è Te 5’18”; Marina Militare Sabaudia 519”. Jole a 2: 1) O ta TAR RIUR SEGRE N: ennio ZORIRE, N. 
venire Ts); 3) Vianello (Csi). Il serie: | (idem); 3) Crasso (idem), stato ottenuto dal doppio senior del Canottieri Forestale 6'09”7. Singolo: 1) Vigili del Fuoco Tomei del fo vc 1.22,5, Tot: 36; ‘13, 15,49 65. | 
Si Rossi E Snio. Iub. Ud) ‘128% 2) | FEMMINILE - Disco (all): 1) Ref | Saturnia formato da Marino Milo e Dario Skerl, 5/45”4. Singolo Veterani: 1) Roma d'02”;2) Saturnia; | del marcatore concludeva | Last O BARCOLA (m 2060); 1) Ì 
SERIE B MASCHILE Oma Zanardo | Cerlenizza (S. Giacomo); 3) Grillo | faella Strizzolo (Snia Fr.) m 34.72; allenato da Francesco Da Piran, che ha conquistato 3) Aniene di Roma. Asued, che aveva rotto uscen- Allongo (C. Cossar), 2) Afros d'Au- al 
L (Lib, Sacile). Disco (jun.-sen.): 1) Elena Magro | il titolo di campione d'italia della specialità per C. A, *.do dalla penultima curva, e | <a. 6 ‘part. Tempo al km 123.1. ot 
Bor 3 | Don Bosco CER E CRE 1 = | Tot: 18; 14, 22 (61) 55. PREMIO D 
î n E quilante Elio (Cividin Csi Ts) 24%4; LANTERNA (m 1680): 1) Acqua- 
| Montecchio 01 iS 1518, 10-15, 1115) | 21 Ferraiuolo (Cus Te); 3) Degli Inno. rello (8. Grassi, 2) Mauritius, 8) |. 
OMA ZANARDO: Amadei, Pre- | centi (S. Giacomo Ts). Il série: 1) o! Co 1 km 1,23.4. di 
(15-6, 15-8, 15-13) stifilippo, Pasqua, Silvera, Par- | Sartori Flavio (Torriana) 237; 2) Pon- IOERETOIALE ‘'empo al 29.8 { 
2001, ME BANCA: Spazzapan: | palola, Zanetti, Fantasia, Denon, | toni (Lib. Udi; 3) Rusic (Cividin Csi). Il Pi linee * 
n » Veliak, Fucka,, |: Armanini, Berri. je 4 3 ; 5 R K 
CL Kodric, Plesnicar, Orel DON: BOSCO PADOVA: Brazza- E MI RIO AES FORI Bi, A, DE se 
feubauer, ise, Marchetti, Bel- ti i i Ta Ù 3 Lo n i (ui | 
MONTECCHIO: ‘Trevisani Dos || 1Piaa tria ‘Olmetto; Pavadia, | Gezziola. (enia VR EeRII A Jure Paulic UDACE mio); 3) Nascig Fiorino (Cormo- | Ivan (Fontanafredda), ferzetto si è staccato di un po', |'de Zuecoli), 2) Livione, 5. part. n 
nato, Marte, De Toni, Zattra, Fari-. | "Toffanin, Targa, Minetto; Pisani; | Calligero (Atlet. Gol: 3 Dara «T nese). Classifica per squadre: 1) Peda- | venendo riassorbito a 10 chilome- | Tempo al km 1,20,2, Tot.: 41; 20,13: — 
na, Cocco, Longhin, Zorzi. ARBITRI: Beghetti ali Massa AI TAUSHTE GOA Befossi la Trieste-Pordenone «Posta»: Oros Gentleman: 1) Lorenzon Sante | le Sanvitese, 2) Supermercato da | tri dal traguardo. Dopo una lunga | (42) 202. PREMIO CEDAS (m 2060, | — st 
ARBITRO: Tiberio di Padova. | Carrara e.Dobrilla di Trieste. o00) one tFloredni babi (Nc Custinati); 2) Mazzolini Fran- | Ugo-Bottecchia, 3) Sacilese. lotta sono prevalsi go e | corsa Totip): 1) Muro Torto (A. cl 
(Lib. U "5 2|B, cdl 7 PORDENONE — Lo jugoslavo Una corsa senza storia quella | co (Coca-Cola); 3) Giustina Gior- N 9 È Giusti, che hanno visto così pre- | Quadri), 2) Fattone, 3) Gallaretà. se 
LL Ros ib: Ud) 585; 2) Battistoni (Lib. Ud); | sure Paulic si è imposto per | organizzata dalla Società ciclisti- | dano (Cremcaff®). Esordienti: Pizzato miata una gara generosa, nella | 12 part. Tempo al km 1.23,3. Tot: d 


tro un onesto Montecchio, i triesti- 
ni possono ancora nutrire speran- 
ze per la salvezza, pregando in una 
sconfitta dei diretti. concorrenti 
del Redentore proprio contro il 
Montecchio ed una loro franca vit- 
toria a Pordenone. 


Con una sconfitta per 3-1 si spen- 
gono le luci sul torneo cadetto 
dell’Oma Zanardo, già matemati- 
camente retrocesso. La partita vi- 
sta a Monte Cengio è stato un 
classico incontro di fine stagione 
con due sestetti svogliati che non 
avevano più nulla da chiedere alla 
classifica. Ha vinto chi ha saputo 


3) Bellotto (Lib. Ud). 

400 h (junior-senior): 1) Bognin 
Roberto (Atlet. Go) 533; 2) Rucli F. 
(Lib Ud); 3) Rucli G. (Lib. Ud). 

5000 m (junior-senior) | serie: 1)! 
Lena Sergio (Ff0o Pd) 14'49'5; 2) 
Bonin (Libertas Grions); 3) Spagnul 
(Atlet. Go), Il serie: 1) Mervic Walter 
(Atlet. Go) 16'593; 2) Minen (Atlet. 


distacco nella/ seconda edizione 
della Trieste-Pordenone, corsa in 
linea prganizzata dalla ciclistica 
Bottecchia Supermercato della 
calzatura da Ugo, riservata agli 
allievi, sulla distanza di 108 chilo- 
‘metri. Paulie ha vinto alla eccezio» 
nale media di 46,200 chilometri 


ca Cremcaffè quale prima, prova 
dei campionati regionale e provin- 
ciale Udace e del Trofeo Cividin. 
Ha vinto Mauro Toros della Sc 
Cremcaffè (aggiudicandosi il pri- 
mò trofeo «Trattoria alla Posta») 
che ha primeggiato, insieme. al 
‘compagno di squadra Minetto, sin 


Pierpaolo Garofalo 


«Bisaro»: Pagnucco 


PORDENONE — Ampia parte- 
cipazione di pubblico e di atleti al 
9° Trofeo Guerrino Bisaro perfet- 
tamente organizzato dal gruppo 
ciclistico Bannia. La corsa, riser- 


SAN DANIELE — Gara disegna. 
ta su un percorso collinare (Villa- 
nova, Cappacco, Rodeano, Pozza. 
lis, Fagagna, con arrivo nel centro 
di San Daniele, dopo una salita) 
alla quale hanno partecipato 66 
giovani provenienti da tutta la 


quale non si sono risparmiati. 


ORDINE D’ARRIVO 
1) Enrico Comunello (Veloclub 
Borgo Di Valsugana) che compie i 
km 63 in.ore 1 36' alla media di 
38,750; 2) Claudio Giusti (Libertas 
tende Pratic); 3) Stefano Di Bert 
(Ac Pieris Tellinì, 


24; 16, 24, 19 (182) 335, PREMIO: 
MIRAMARE (m 1660); 1) Wanadys 
(M. Rivara), 2) Sentiero. 6 part. 
‘Tempo alkm.1.19.2, Tot.: 13;.11,12° 
(34) 41, PREMIO SANTA CROCE 
(m 1660): 1) Araldo (A. Mazzuchini, 
2) Iendi, 3) Bombom. 9 part. Tem- 
po al km 1.21: Tot,: 35; 21,130, 47 
(98) 49. Duplice dell’accoppiata 


f dalle prime pedalate controllando regio; 
3 farsi apprezzare maggiormente in | Go); 3) Ardan.(Cus Ts). orari. (Ungyenta Interessante “per: ntaggio medio | vata agli allievi, ha visto alla par- ne (61 sono giunti al traguar- A 5.a e/7:à corsa); 84,320 per 500 lire. 
TRA ; attaoco — schiacciate e muri — e. | 2000 m (ly; 1) Licata Glauco en e EREDI Coni Vanzini tenza ben 67 giovani ciclisti 12 dali TrTpo è rimasto compatto | «Zingarelli»: Malisan PREMIO GRIGNANO (1660) 1) 
non. cei imostra! larathon Ts) 9111; 2) Butinar (Ma- ti rtato i parte- ‘ati a fine gara) che si sono x ; Ch ° tI 0) 
otaris avere più caratura tecnica; per | rathon Ts); 3) Martellani (Marathon | y.Ni Dressi di Palmanova, più Sn Copicina a ovina, battaglia sui quasi 58 km del per- | Attacco di Gallo è stato facilmente | Combattuta la quarta edizione Zaia 6 part. Tora: aim TAL, Hi 


REDENTORE: Andolfo, Armel- 
lini, Baratto, Brunello, Faggiona- 
to, Gallana, Nicido, Petranzan, 
Zuccarello. 

SOLARIS: Del Piero, Sereni, 
Belsasso, Nardi, Ziani, Baroni, 

ARBITRO: Braiato di Padova. 


Barattoni; Dazzi, Cazzolla, Cen- 
ghele. —. 

BOR INTEREUROPA; Bolcina, 
Kus, Maver, E. Maver, L. Ficur, 


' Zergol, Glavina, Debenjak. 


ARBITRO: Zanolli, 


l’Oma Zanardo da registrare l’inu- 


tile prodigarsi della Giuliana © 


Amadei e dei buoni spunti di Berri 
e Denon mentre era assente la 
Sacchi, di certo la più continua 
delle atlete a disposizione dell’alle- 
natore Cipolla nel campionato 80- 


Nardo, scende mestamente in serie 
C/1, perdendo l’ultimo. incontro 
con il neo promosso Pielle Cenate 
e causa la concomitante vittoria 
del Pellicano Fratte contro il Mo- 
gliano Veneto. 


Ts). 

110 h (junior-senior): 1). Floreani 
Andrea (Lib. Udine) 15!2; 2) Pecorari 
(Atl, Go); 3) Facca (A.R. Torriana). 

4x400. (allievi): 1) Libertas Udine 
(Floreani-Battistoni-Masolini-Rossi) 
3'38”4. 


ni (Atlet.' Go) 4,30; 2) Lapanje (A.K. 
Gorica); 3) Orlini (Cividin Ts). 

Asta (allievi): 1) Devetag Andro 
(A.K. Gorica) 3.40; 2) Puttic (AK. 


| Gorica); 3)/Girotto (CS. Ts). 


Triplo. (junior:senior): 1) Martini 


precisamente all'imbocco della 
Napoleonica, la svolta decisiva, A: 
lasciarsi alle spalle il grosso del 
plotone sono Dal Molin, Quargnal 
e il futuro vincitore Paulic, I tre 
protedono assieme (accumulando 
un vantaggio massimo di 40") fino 


chia); 4) Claudio Bedin (G.S. Mo- 
ratti); 5) Giorgio Gasparotto (G.S. 
Caneva); 6) Flavio Cosolin (G.S. 
Mobil Mio); 7) Massimo Buligan 
(Alfa Lum); 8) Ivan Cahz (Libertas 


Tende Pratic). 


dopo aver «doppiato» lo svincolo 
stradale di Monfalcone. " 

La riuscita manifestazione, cuì 
hanno preso parte oltre un centi- 
naio di amatori della regione, pre- 
vedeva la suddivisione del percor- 
so di 55 kmin due tratti, turistico e 


Seniores: 1) Perissutti Enzo (DIL 
Monfalcone); 2) Favero Gerardo 
(Cividalese); 3) Zat Franco (Cs 
Hofmann), 

Veterani: 1) Piccolo Agostino 
(Vicenzutto); 2) Zerial Lino (Do- 


corso (un tracciato di km 6,4 da 
ripetersi 9 volte), non privo di diffi 
coltà nonostante fosse interamen. 
te' pianeggiante. La svolta della 
gara è stata la fuga di un sestetto 
che è riuscito.a mantenere un lieve 
Vantaggio sul resto del gruppo fino 


vidale), 6) Langfrid Denis (Corde- 
nonese), 7) Poles William (Gruppo 
sportivo Sacilese), 8) Antognazzi 
Paolo (Gruppo Sportivo Sacilese), 
9) Grizzo Michele (Supermercato 
da Ugo Bottecchia), 10) Basaldella 


Tassorbito), ma la salita finale ha 
sciolto i corridori che sono sfilati 
praticamente, uno alla folta sotto 
lo striscione. 


ORDINE D'ARRIVO 
1) Pizzato Diego (Sc Sacilese) 
26km in ore 0,44, media 40 all’ora; 


‘una gara di 63 chilometri che si è 
snodata sul percorso Passons, 
‘Martignacco, Brazzacco, Cereset- 
to, ripetuto tre volte. 

Il gruppo è rimasto compatto 
fino al secondo giro, quando un 


della Coppa Giacomo Zingarelli, 
che nel contestato finale ha rispec- 
chiato l'agonismo profuso dai gio- 
vani «esordienti» sull’anello di S. 
Dorligo. 

La gara, ‘organizzata dal G.S. 
Pedale Triestino, è terminata, 


CONNORS BATTE McENROE 

Jimmy Connors ha battuto John 
McEnroe 6-4 7-6 nella finale del 
torneo «Suntory cup» di tennis a 
Tokio. É 


Tot.: 28; 17, 13 (30) 160. 


GAI 


La direzione della Sisal-Totip 
comunica la colonna vincente re-” 


ca le quote relative al'concots? 
numero 15: ai 56 vincitori col 
dodici punti 1.547.100 lire; ai 672 


i vincitori con undici punti 125 mi” 


la lire; ai 5.038 vincitori con diee!, 
punti 16 mila lire. 


Ù Ia Casarsa. Ad un certo punto lo 
81 ì 4x400 (juniores): 1) Atletica Gorizia si al'traguardo dove è stato regolato | 9 dopo 38 km molto tirati, lati Fa 
h oslavo, approfittando di un di- | agonistico, e del corridori in altret- ) Silvano Perusini, Gs Alfa Lum po ‘im mo! rati, con una | lativa al concorso n. 15 di ieri: 
a Remo |gflieca siente | Si BM Gu | ii e Glen del | DOGO Gio Sete | sim gii Cal | Did Quel sia | CO Be 002 
4 + pet n. il primo che accusava l’altro di Ì ‘aneva, a 7”; chele Del Sa- O hi x 
Trgalzio parziali (one DE ala Cenate 3 Mertello (allievi): 1) Budai Alberto EE TREE scatta în contro- ORDINI D'ARRIVO” ha sfiorato î 40 km orari. La classi. | vio, Gs Veloclub Aviano, s.t;; 5) | ta assegnata alla società S.C. Mon- | ,, È Alano | 
ROD ale A dr ELL (Snlo Friuli) m 49.50;/2) Zinutti (Lib. | DIGUCOCE giungere solitario al tes | Debuttanti: 1) Perselli Paolo (Se | fica a squadre è stata vinta dal | Ezio Bortolotto, Sc Sacilese, 5..; | falcone che ha piazzato al primo.| 2° CORSA: 1) Asteroide È 
Tata tonag o svuotato Solaris Colo] 1 | 59: 3) Anzit (LibeUd), | guardoconun vantaggio di25”.Ld | Cottur); 2) Vincenzutto Adriano | Pedale Sanvitese sul Supermeroa- | 7) Roberto Plos, Ue Sandanielese, | POsto Malisan Massimo. È ) Ippogrifo i 
Martello (junior): 1) Zanello Giulia- | volata di gruppo per il secondo | (Vincezutto); 3) Predan Silvano | 10 da Ueo:ronecro ia, grazie so- | a 11”: 8) Mauro Cuzzi, Pedale San- î 38 CORSA: 1) Ballimoss, . CI 
SERIE B FEMMINILE IG 17-15, 15-6) no (Snia Friuli) m 58.98; 2) Marchion- | posto veniva brillantemente rego- | (Cormonese). prattutto all'exp) ABNUCCO. | vitese, s.t.; .9) Paolo Brollo, Uc ORDINE D'ARRIVO 2) Eritosio 1 
3 __PIELLE CENATE: Bettinelli, | ni (Lib. Ud); 3) Bandel (Nova Gol: | Jata da Patrizio Rampazzo. Cadetti: 1) Toros Mauro (Crem- "A Sandanielese, a 15”; 19) Michele 1) Malisan Massimo (S.C. Mon- | 4% CORSA: 1) Muro Torto DI 
Schio î I ‘Bonfanti, Bulla, Chiari, Colombo, Disco kg 1.50 (allievi): 1) Boaro C.C. caffè), t. 86°; 2) Minetto Stefano ORDINE D'ARRIVO Puiatti, Se Cordenonese, s.t. falcone) tempo 60°, 2) Del Pin Ste- 2) Fattone Li 
Crippa, Locatelli, Lorenzi, Maino, | Fabrizio (Snia Fr.) m 47,64; 2) Nada- (Cremcafiè); 3) Cussig Fulvio (Ci- 1) Pagnucco Claudio (Pedale P. fano (Ric. Morsano), 3) Jannis Giu- | 5% CORSA: 1) Ruggine Nera 1 
Bor 3 TOLTO LLRRIIATA (ai RAT 3) pelnà ties Ca sii ORDINE D'ARRIVO vidalese). Sanvitese), 2) Di Monopoli Gian- à È lio (GS Moratti), 4) Lorenzutti 2) /Combattente x 
si TI -senior): lazziola Ò DI ® I 
(1-15, 5-15, 13-15) Kiali, Skerk, Lotar, Pettot..’ | MouMzio (Snia FAN). m 41.04; 2) | 2h20 alla media dI 4SNC0 KnIta) | corsie) RO VI IEa PO OTO] ANG «Ceresetto»: Comunello Marco (Cividale, 5) Dardengo Re: | je CORSA: 1 CasanovaBor |. ? 
PALLAVOLO SCHIO: Brunello, Mattini (Cus Ts); 3) Bobbo (Cus Ts). | Patrizio Rampazzo (Bottecchia) a | cenzutto); 3) Zerial Mario | Flavio (Supermercato da Ugo- 80 partecipanti della regione e È P. G. 2) Castiglione 
Busato, Ruaro, Nardon, Magnago, Anche il Sokol, dopo l’Oma Za- Asta (junior-s6nior): 1) Bigon Gian- || 25”; 3) Paolo Gasparotto (Bottec- | (Domio), 5 Bottecchia), 5K2 Miani Luca (Ci- | del Veneto alla Ceresetto allievi, x La direzione della Sisal comuni‘ : 
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Turisanda eliminata e Sinudyne in finale 


“ Sinudyne-Turisanda 70-68 (31-38) 


SINUDYNE BOLOGNA: Cagl 


ferls 15, Valenti 8, Cantamessì 12, 


Martini, Villalta 5, Marquinho 20; Generali 2, Bonamico 8; n.e, Possema» 


® Porto, 


TURISANDA VARESE: Salvaneschi, Mottini 10, Morse 32, Zanatta 
4 Meneghin 18, Bergonzoni 2, Mentasti 2; n.e, Rossi, Vescovi e Basset. 

ARBITRI: Gorlato di Udine e Zanon di Venezia, 

NOTE: tirl liberi Sinudyne 20 su 28; Turisanda 10 su 13; usciti per 
Cinque fatli Zanatta al 10'; Marquinho al 18' e Villalta al 19'30" del s.t, 


Dettatori 7 mila. 


BOLOGNA — La Sinudyne 
è Ih finale, dopo una sofferta 
battaglia con.la Turisanda, 
S'è vista più guerra di nervi. 
che tecnica, e gli scontri spi- 
golosi hanno..dato il sale 
agonistico a una contesa di 
non'sopraffina marca spet- 
tacolare. 

E' ‘stata quasi sempre 
\avahti la Turisanda, che ave- 
va indovinato la chiave di- 
fensiva con una mobile e 
compatta 3-2, mantenuta 
per 40', e solo allo scadere la 
squadra bolognese è riusci- 
ta.a operare aggancio e sor- 


Passo, Sono stati decisivi, 
Sul 68 pari, due liberi di 
Valenti, quando mancavano 
5" alla fine. 

Dopo un iniziale equili 
brio, la Turisanda era riusci» 
ta, grazie ai ripetuti bersagli 

Morse, miglior uomo in 
campo, a costruire un van- 
taggio di 9 punti. La Sinudy- 
ne stentava vistosamente, 
aveva da Villalta la peggiore 
Prestazione stagionale, e so- 
lo coi tiri di Cantamessi e 
qualche iniziativa di Mar- 
quinho riusciva a non perde- 
re contatto. 


Chiuso 38 a 31 il primo 
tempo, la Turisanda sem: 
brava in grado di mantenere 
Il vantaggio anche nella rl- 
presa, pur avendo perduto 
per falli Zanatta e non poten- 
do schierare l'infortunato 
Bassett, 

La Sinudyne mostrava pe- 
rò sintomi di risveglio, tra- 
scinata da un Caglieris più 
incisivo e preciso nel tiro; 
pareggiava il conto a 4'40" 
(58-58) e di lì fino in fondo 
era un appassionante testa a 
testa, con Meneghin prota- 
gonista su una sponda e 
Caglieris e Valenti sull'altra. 

A 5" dalla fine, conqui- 
stando una palla vagante, 
era proprio Valenti a sfrutta- 
re i due liberi provocati da 
un fallo di Salvaneschi, l’ulti- 
mo tiro della Turisanda sfer- 
rato daSalvaneschi moriva 
sul ferro assieme al fischio 
della sirena. 


uibb allo spare 


Lo) 


Squibb-Billy 64-66 (37-31) 

SQUIBB: Innocentin 4, Cattini 6, Flowers 12, Tombolato 2, Riva 18, 
Marzorati 6, Boswell 8, Bariviera 8; n,e, Cappelletti e Masolo, 

BILLY: Boselli D. 7, Boselli F, 4, D'Antoni 21, Ferracini 7, Gallinari 
6, Gianelli 21; n,e, Biaggi, Cerlani, Mossali e Battisti, 

ARBITRI: Teofili e Pinto di Roma. 

NOTE: tiri liberi Squibb 12 su 17; Billy 12 su 22; usciti per cinque 
falli nel secondo tempo Ferracini all'8'19"; Cattini al 19'37" e Marzorati 
al'19'52", Spettatori: 5.500, Tecnico a Boswell a 15044" del primo tempo. 


CANTÙ — Appuntamento 
al palazzone milanese, mer- 
coledì prossimo, per designa» 
re l’avversaria della Sinudy- 
ne nella finalissima dei play- 
off di basket. Ci vorrà, infat- 
ti, la «bella» tra Squibb e 
Billy. Giovedì scorso i cantu- 
rini avevano sbancato Mila. 
no, ieri il Billy ha reso il 
colpo (66-64) a dimostrazione 
che, per questa squadra, il 
fattore campo c'entra relati» 
vamente. 

I milanesi hanno vinto que- 
sta partita quando ormai tut- 
ti li davano per spacciati. 
All’ottavo della ripresa, Fer- 
racini —— una delle loro colon- 


MERITATA PROMOZIONE DELLA SQUADRA NELLA SERIE SUPERIORE 


Allo Jadran i galloni della C1 


Spilimbergo 86 
dadran 87 


SPILIMBERGO: Liva C., Liva 
» Bozzer, Serena, De Stefano, 

csnaro], Virili, Zanon, Mondini, 
ECCO, 


È. JADRAN: Kraus 4, Ban 32, Stare 
L da: Sossi A. 2, Sossi W. 4, Zerjal 
Vigo 4, Stare I, 4, Danieli.8, 


SPILIMBERGO — Lo Ja: 
an, passando d’un soffio sul 
Campo di Spilimbergo, ha rag: 
Unto la matematica certez- 
Za della ‘promozione in CI. 
La squadra di Splichal ha 
dominato i padroni di casa 
RETRO tempo, chiudendolo | 
in Vantaggio 64-44 grazie al- 
l'ennesima grande prova di 
Ban, autore di ben 26 punti, 
ed alla régia sempre lucida e 
Precisa di Claudio Starc, 
Nella ripresa, uscito per 5 
falli .Ban dopo pochi minuti, 
lo Spilimbergo ha tentato la 
rimonta, recuperando corag- 
giosamente punto su punto 


La cronaca registra un ini- 
zio equilibrato, con gli ospiti 
costantemente in vantaggio 
ber merito di Zuccoli, ma l’El- 
crom si fa sotto, sbaglia l’ag- 
gancio al 13° (26-27) e viene 
punito con un parziale di 7-0. 
Il tempo si chiude quindi coni 
bianchi in vantaggio per 45- 
42. 

Non passano sessanta se- 
condi e gli azzurri vanno 
avanti di un punto, sbagliano 
sei tiri consecutivi ma riesco- 
no ugualmente a stare a galla. 
A questo punto Bon inizia 
una Serie positiva, ben spaleg- 
giato dai compagni, e al 5° 
‘massimo vantaggio: 60-49. Ot- 
to minuti di arrembaggio del 
Pachera, che si porta al 13’ a 
due lunghezze (71-69), ma vie- 
ne. prontamente fatto indie- 
*treggiare da Banello, che cat- 
tura rimbalzi in difesa, e da 
Soranzo, che completa l’opera 
in attacco. Due acuti ammire- 


ed'lapprofittando della non 
grande serata di Vitez. I ra- 
Bazzi di Zanon arrivavano co- 
SìapersinoLa condurre d'un 
FOO ad un minuto dalla 


Ma ci pensava Ivo Stare a 
fissare il punteggio sull’87-86, 
grazie anche al funambolico 
congelamento della palla ne- 


Eli ultimi 30”, di cui s’incari- | 


Cava il solito Claudio Stare. 
Era:cosi l'apoteosi peri ragaz- 


zi dell'altopiano, che, con la | 


Serie C1, raggiungono l’incre- 
bile primato di tre promo- 

zioni consecutive. 
94 


Elerom 
Pachera 88 


» ELCROM: Banello 15, Petronio 
» ‘Bon 20, Soranzo 25, Russi 2, 


‘ertotti 10, Bacchelli 10, Benussi! 


"ptoppari 7; ne. Travan. 

201 SHERA: Perobelli 4, Ramaz- 
17 013, Pisani ’, Mora 15, Betteli 
14° Rama 4, Zuccoli 13, Crestanti 

pred Cannas, Marzari. 

Si Porto San Giorgio. 

OT: tiri liberi Elcrom 26 su) 
falli. Chera 27 su 42. Usciti per 5) 
Mora, bon, Bertotti, Bacchelli, 


MONFALCONE — L'EL 
most) è riuscito a far suo un 
Contro dai toni molto accesi 
Causa della necessità di vità 
de a di' entrambe le conten- 
Ct: i padroni di casa per 
Mantenere inalterato il filo di 
Speranza che ancora li lega 
Alla salvezza e gli ospiti per 
Ottenere la sicurezza per la! 
Permanenza in 0 1, 

Una gara dai due volti ben 
distinti: primo tempo a favore 
del Pachera, con gli azzurri 
Non molto in palla e con una 
Pereentuale di tiro disastrosa; 
Secondo tempo con una deter- 
Iminazione ammirevole, pochi 
Sbagli è tanti rimbalzi nono: 


Stante'il risveglio di Betteli, 


Che è riuscito a mantenere 


Sempre la sua squadra entro! 


tacchi recuperabili, 


è TGANARD 


*IVA e messa in strada escluse. 


\RBITRI: Pieramico e Rutolini| 


voli, che riportano il quintetto 
a dieci lunghezze (86-76) a tre 
minuti e mezzo dal termine. 

Pressing degli ospiti, che al 
18’ si riportano a tre soli pun- 
ti, ma Bertotti tiene duro, i tre 
giovani play non si fanno mai 
soffiare la palla, 


Claudio Soranzo 


POULE D 


Mobilcasa 95 
Inter 1904 98 


MOBILCASA: Femia 11, Slauze- 
ro 6, Capello 16, Boschi 6, Farfo- 
glia 22, Meden 8, Marini 6, Iadaro- 
la 20; n.e. Drius e Brandolin. 

INTER 1904: Micoli 3, Agostini 
21, Palisca 18, Zumin, Parigi 24, 
Crevatin 17, Moschioni 9; n.e. Pa- 
scon, Caron e Reghini. 

ARBITRI: Sani e Battigelli di 
Udine. 

NOTE: usciti per cinque falli 
Palisca al 14' e Marini al 20’ del 
sec. tempo. 


Rifle nl 
Tolloi Cescutti 81 


RIFLE: Ricatti 8, Bibuli, Fre- 
sco, Pastori 3, Kaurich 6, Trost 9, 
Zonta 4, Sciolis 14, Sardos 31, All. 
Karlicek. 

TOLLOI CESCUTTE Vidale 4, 
Zanutel 14, Tomat 26, Aloisio, 
Zampar 2, Anderle, Lizzi 10, Ales- 
sio 2, De Grassi 23. AII. Jemolo. 

NOTE: Tiri liberi Rifle 15 su 26, 
Tolloi Cescutti 27 su 37; usciti per 
cinque falli nel secondo tempo 
Bibuli, Vidale, Lizzi, Ricatti, 
Trost, Sciolis. 


Regionale ragazze 

Questa sera, nella palestra 
«Giordano Pacco» di Muggia, 
si. incontreranno, con inizio 
alle ore 19.30,.le formazioni 
della Transmare e dello Sta- 
ranzano, gara valevole quale 
finale per il titolo regionale 
riservato alla categoria ragaz: 
ze. 


ne — è uscito per cinque falli 
e, la sua, sembrava una perdi- 
ta irreparabile per una squa- 
dra che aveva praticamente 
solo sei uomini a disposizio- 
ne, uno dei quali (Dino Bosel- 
li) oltretutto con un ginoc- 
chio semisfasciato, 

Ma in quel momento Mike 
D'Antoni, ancora una volta 
superlativo, ha «deciso» di 
vincere la partita, con la sola 
collaborazione di Zanelli e di 
quel poco che potevano of- 
frirgli i compagni, Ha lette- 
ralmente preso per mano la 
squadra, esibendosi in una 
favolosa serie al tiro (8 su 8 
nel secondo tempo, 10 su 14 
nel complesso, con 21 punti 
finali), è stato splendido in 
regia, quando si è trattato di 
tenere il ritmo sui valori vo- 
luti dalla sua panchina, è sta- 
to bravissimo in difesa. __ 

Così, miracolosamente, 
questo Billy dalle «sette vi- 
te», ha riacciuffato la possibi- 
lità di battersi per il tricolo- 
re, esaltandosi in un clima da 
battaglia che ha contraddi- 
stinto questa nervosissima 
seconda; semifinale. Clima, 
che evidentemente, non ha 
giovato alla Squibb, opaca in 
molti suoi uomini. 

Marzorati, dopo un primo 
tempo brillante, è rimasto 
frastornato ed è crollato pro- 
prio nel momento. cruciale. 
Al 10' della ripresa, la squa- 
dra canturina ha avuto la 
possibilità di infilare il colpo 
del «k.o.»: aveva sette punti 
di vantaggio (52-45) e davanti 
aveva una squadra in stato di 
choc. 

Invece, contro la zona; anzi» 
ché rifilare quel colpo decisi- 
vo, la squadra di Cantù si è 
persa, ha sciupato tre pallo- 
ni, ha subìto uno 0-10 che l’ha 
completamente messa fuori 
quadro. A quel punto c'è sta- 
ta una semplice reazione, un 
sussulto, ma D'Antoni ha 
continuato a guidare, 


Potenziamento della 
struttura finanziaria ed or- 
ganizzativa: è Il primo pas- 
so compiuto dalla Pallaca- 
nestro Trieste verso la co- 
struzione di un «nuovo cor- 
so» dopo quello ricco di sod. 
disfazioni e di traguardi 
esauritosi con la sfortunata 
avventura di A 1. Un primo 
passo di cui la nomina di 
due vicepresidenti e di un 
direttore sportivo professio» 
nista (nomine ufficializzate 
nella conferenza stampa di 
sabato e di cui abbiamo già 
riferito nell'edizione di ieri) 
sono l'impronta diretta e 
Visibile, Cerchiamo di inter- 
pretarne la profondità. 

La divisione, o meglio, il 
«raddoppio» della carica di 
vicepresidente deve senz’al- 
tro essere espressione di un 
maggiore introito finanzia- 
rio, corrispettivo del presti- 
gio che la carica offre, e 
d'altra parte garanzia di 
maggior coinvolgimento 
operativo di nuove forze in 
grado di assumersi compiti 
e ruoli. «Il consiglio diretti- 
vo ha optato per la doppia 
vicepresidenza — dice l’ing. 
Dino Conti, fresco di nomi» 


tore cittadino nel settore 
mercantile dell'automobile, 
per il secondo anno consi- 
gliere all’Hurlingham — per 
dare un maggior aiuto ope- 
rativo al presidente Cosu- 
lich, per cercare di attribui- 
re livelli funzionali ancora 
maggiori alla società attra- 
verso l'assunzione di dele- 
ghe, la suddivisione di com- 
piti, di impegni, di settori 
da seguire». 

Conti dovrebbe sovrin- 
tendere, da quello che ab- 
biamo capito agli aspetti 
tecnico-organizzativi in ge- 
nerale. Il seguire gli aspetti 
delle relazioni più vaga- 
mente dimensionabili nel 
settore delle relazioni ester- 
ne, delle attività promozio- 
nali, è grosso modo la. dele- 
ga affidata a Guglielmo Ra- 
bino, 34 anni piemontese, 
agente immobiliare (legato 


na, 37 anni, noto imprendi- , 


Dit: 


Silvio Cosulich, riconfermato pi 
mo direttivo, tra i due nuovi «vice», l’ing. Dino Conti (sinistra) e Guglielmo Rabino 


tra l’altro da vincoli di affi- 
nità con il Grimaldi sponsor 
della Pallacanestro Torino), 
il consigliere di più fresca 
nomina.che già si era 
dichiarato disponibile per 
‘un rilancio, assieme a Gior- 
gio Dragan, della pallavolo 
triestina di vertice. 

Un settore, quello cui do- 
vrebbe sovrintendere Rabi- 
no, estremamente delicato 
dopo un'annata di traguar- 
di falliti (permanenza in 
A 1) che ha lievemente raf- 
freddato alcuni settori di 
sostenitori. «Non credo — 
dice Rabino — che la retro- 
cessione abbia raffredato 
gli entusiasmi attorno alla 
pallacanestro triestina, an- 
che se, è ovvio, un'annata 
come quella scorsa, ha la- 
sciato qualche amarezza. 
L’anno prossimo però avre- 
mo da riempire un palazzet- 
to da sei mila posti e questo 
ci è di costante monito, ed è 
in un certo senso anche ga- 
ranzia che ci daremo da fare 
in tutti i modi per allestire 
‘una squadra competitiva. 

Il potenziamento organiz: 
zativo in senso. stretto do- 
vrebbe realizzarsi, nei piani 
della società, con l’assun- 
zione di' un d.s. a tempo 
pieno che si assuma — in 
veste professionale — gran 
parte delle mansioni prima 


I PRINCIPI DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’HURLINGHAM 


Il nuovo vertice neroverde 


delegate in parte a consi- 
glieri, parte a persone di 
fiducia della società. La fun- 
zione più delicata è ovvia- 
mente quella di intrattene- 
re i contatti con gli altri 
club, di operare sul merca- 
to, di allacciare; perseguire 
rapporti con i responsabili 
di altre società al fine di 
essere più tempestivi al 
momento di venire a cono- 
scenza di concludere un po- 
tenziale affare. 

La decisione della Palla- 
canestro Trieste.si è incon- 
trata, in questo senso con 
quella dell'ex allenatore ne- 
roverde Alberto Petazzi di 
abbandonare l’attività di 
tecnico per dedicarsi a que- 
sta nuova funzione, Petazzi, 
in questo ruòlo, potrebbe 
essere molto funzionale all- 
*Hurlingham, viste le cono- 
scenze maturate nel mondo 
del basket ed il suo operare 
in quel crogiolo.di interessi, 
di notizie, di possibilità che 
è Milano capitale del basket 
per lo meno per tutte le 
squadre che ruotano nella 
sua area. 

— Petazzi, ha già ricevu- 
to dalla società le direttive 
attorno cui sviluppare il suo 
operato? 

«Sono stati tracciati degli 
orientamenti di massima . 
che successivamente ver- 


residente della Pallacanestro 


Trieste nel corso dell'ulti- 


ranno approfonditi nei det- 
tagli e man mano che si 
presenteranno variabili di 
certa entità...». 

— Ma per quanto riguar- 
da l’allestimento della 
squadra, ha già ricevuto 
indicazioni precise sui gio- 
catori da «braccare»? Non è 
un mistero, ad esempio, che 
Lombardi, innanzitutto, de- 
sidera avere a disposizione 
un play maker... 


— Ho inteso queste indi- 
cazioni di massima. D'altro 
canto è ovvio che ogni gio- 
catore che tratteremo do- 
vrà senz'altro avere il gradi- 
mento tecnico di Lombardi. 
Su questa traccia ovvia- 
mente cominceremo a lavo- 
rare subito, a tastare il mer- 
cato, a sentire offerte e ri- 
chieste». 

— Richieste? Ha ricevuto 
disposizioni di mettere sul 
mercato qualche giocatore 
triestino? 

«Intendo dire che natu- 
ralmente vaglieremo, anche 
ogni richiesta di cessione di 
nostri giocatori. Potrebbero 
infatti scaturire importanti 
possibilità per poter conse- 
guire i piani di rafforzamen- 
to fissati anche e proprio 
attraverso qualche vantag- 
gioso cambio». 


Piero Trebiciani 


Bottegone in festa all’abbraccio con la serie A 


103 
64 


BOTTEGONE: Santin, Russo 5,. 
Amadei 4, Tracanelli 14, Lagatol- 
la 22, Vecchiet 28, Chersicla 5, 
Bais 2, Tognon 8, Biasi 15. 

HESPERIA: Carrella 2, Secchie- 
ri 1, Del Pozzo 2, Minchillo 24, 
Trevisan 5, Tiveron 6, Faido 4, 
Miglioranza 8, Secco 4, Zandonadi 


Bottegone Ts 
| Hesperia Treviso 


18. 

| ‘ARBITRI: Orlandoni di Reca- 

nati e Tura di Bologna. 

| NOTE: tiri liberi Bottegone 23 
su 42, Hesperia 16 su 30, Uscita per 
5 falli la Tiveron (42-81). 


È finita con un grandissimo 
e sentito abbraccio al centro 
del campo. Baci, lacrime în 
gran profusione e visi appena 
sciolti dalla tensione abbozza- 
vano un sorriso, una risata 
liberatoria. Il Bottegone ce 
l'aveva fatta! 

Trieste torna cosìin serie A. 
Vi mancava dal campionato 
1971-72, dieci anni di purgato- 
rio, di inferno anche se si 
considera che appena! que- 
stanno Alabarda e Sgt erano 
ricomparse in serie B, prove- 
nienti da una mortificante 
terza serie. Dieci anni di delu- 
sioni, speranze crollate e pro- 
messe disattese: il Bottegone 
della Pelliccia, con un netto 
colpo di spugna, ha cancella- 
to il decennio nero, riportan- 
do Trieste nell’olimpo, in quel- 
la serie A2 che vuol dire para- 
diso, trampolino di lancio 
adeguato per una squadra di 

iovanissime ormai in cresci- 
‘fa inarrestabile. 

L'ultima partita, l’ultima 
battaglia contro l’er «bestia 
nera» Hesperia Treviso, era 
attesa come una sofferenza, 
una forca caudina attraverso 
cui passare. a stento per non 


150000 


‘Questo, propri, questo è il prezzo 
della giovane, moderna, entusia- 
smante A112 Jujor. 
Brillante: 185 kn/h; elegante: nessu- 
na 900 è così brsonale e raffinata; 
pratica: ha il pyrtellone posteriore; 


di È 


gettare il lavoro di un anno. 
Zovatto deve aver fatto rimu- 
ginare per bene le sue allieve 
nel corso della settimana su 
questo concetto, e le pellic- 
ciaie sono scese in campo con 
la freddezza d'un sofisticato 
computer e la grinta, la deter- 
minazione di tante leonesse. 

E non c’è stata partita. Il 
Bottegone ha infilato già nel 
primo tempo una lunga serie 
di parziali clamorosi, chiu- 
dendo là prima frazione 
avanti 55-26. Era già fatta. 
Passerella per tutte la ripre- 
sa, con l’unico obiettivo, an- 
ch’esso raggiunto, di toccare 
quota 100. Il tiro libero della 
brava Cristina Russo, che fis- 
sava il punteggio a tre cifre, 
veniva accolto da una lunga 


ovazione liberatoria. 

Grande, grandissima Ta- 
mara Vecchiet. In una giorna- 
ta in cui tutte le pellicciaie 
vanno accomunate nella pa- 
gella con un meritatissimo 
«10», la tiratrice di Zovatto, se 
‘possibile, merita ancor di più. 
Ha fatto pentole e coperchi 
per tutta la gara, scardinan- 
do la difesa ospite con una 
serie di micidiali bordate dal- 
la distanza, catturando una 
mole di rimbalzi enorme, fun- 
gendo da continuo polo di 
riferimento per la manovra di 
tutta la squadra. 

Degna spalla Cristina La- 
gatolla, decisiva nel break 
iniziale con l’irresistibile spin- 
ta che solo lei sa dare, con 
quelle entrate în bilico tra lo 


( 
4 
î 


le il momento dell’apoteosi per il Bottegone della Pelliccia: le ragazze vanno al centro: del 
campo a raccogliere l'omaggio del pubblico. Sono promosse in serie A? 


(Italfoto) 


slalom ed il basket, con quel- 
l’aiuto sempre puntuale, sem- 
pre generoso alla play-maker 
nei momenti di maggior diffi- 
coltà. Già le play-maker: tut- 
te bravissime, da Manuela 
Santin, coraggiosa malgrado 
i persistenti quai fisici, a San- 
dra Tognon, piccola fin che si 
vuole ma ormai a suo agio nel 
ruolo di regista da serie A, 
autorevole, precisa, capace di 
infondere una sicurezza iîn- 
credibile se si considera che 
ha 15 anni. E Marialisa Ama- 
dei, altra «miracolata» dopo 
un lungo periodo di inattività, 
capace di mettere assegno due 
tiri dalla lunga distanza nel 
momento in cui, sia:pur tardi- 
vamente, l’Hesperia aveva 
serrato i ranghi în difesa, 


A112 JUNIOR 


Gloria anche per le «lun- 
ghe»: Graziella Biasi, forse.la 
‘più continua nel corso della 
stagione, inarrestabile sotto i 
tabelloni e puntualmente in 
doppia cifraa referto; la redi- 
viva Gubriella Chersicla, che 
dopo un paio di mesi di disa- 
moramento è tornata al 
basket più lucida e grintosa; 
Federica Tracanelli, protago- 
nista di una stagione sfortu- 
nata eppure incontenibile ie- 
ri; Mirella Bais, lavoratrice 
oscura ma fondamentale, 

E sarebbe ingeneroso di- 
menticare le altre atlete che, 
nel corso della stagione, han- 
no dato lustro al Bottegone: 
«Bettona» Zumin, in un mare 
di lacrime in tribuna già a 
metà del secondo tempo, Pao- 
la Giordano, cambio di lusso 
per tutta la stagione, Roberta 
Benvenuto, in costante cre- 
scita. 

Gloria e soddisfazione an- 
che in panchina, per Rogelio 
Zovatto, il cui gran lavoro 
tecnico e psicologico (ebbene 
sì, molte volte un bell’urlaccio 
fa meglio di mille moine) sta 
alla base di questo successo, e 
per il suo predecessore Petro- 
nio, che ha avviato al basket 
questo nucleo di campio- 
nesse. 

La signora Lombardi, spon- 
sor del Bottegone, ed il co- 
mandante Simoncelli, presi- 
dente, dopo la commozione di 
ieri sono da oggi già al lavoro 
per il futuro. Un futuro ro- 
seo... in campo giallo, visto 
che la felicità della Lombardi 
afine gara era tale da giustifi- 
care il probabile rinnovo d’un 
abbinamento così fortunato. 
La seria A2 sarà solo una 
tappa verso la vetta? 


Paolo Condò 


rGamonsoseaea assoni tit 
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IMBATTUTA LA VALMADRERA SUL TERRENO DI CASA 


Ginnastica piegata di misura 


Valmadrera 56 
Ginnastica 52 


VALMADRERA: Valsecchi, Ru- 


sconi 8, Angileri 4, Rossi 15, Crotti‘ 


1, Corbetta 12, Scandelli 16, Pic- 
ciotti, Conti. 
SGT: Klobas 4, Del Fabbro, Bar- 


‘tolini 9, Diviacco 2, Peinkhofer, 


Pavone 26, Gennari 9, Massa 2. 
ARBITRI: Negrini di Massa 
Lombarda e Masala di Modena. 
NOTE: tiri liberi Valmadrera 17 
su 33; Sgt 3 su8. 


VALMADRERA — Anche 
contro la Ginnastica Triesti- 
na la Valmadrera ha conser- 
vato l’imbattibilità casalinga 
vincendo, per 56-52: dopo aver 
chiuso il primo tempo per 27- 
19: dunque quattro punti di 
margine alla fine, dopo che al 
riposo erano stati addirittura 
il doppio. Quale il più giusto 
dei due margini? Forse più il 
secondo, perché un divario di 
otto punti certamente non 
c’era tra le due contendenti. 

La Ginnastica Triestina, 
che mancava della sua pivot 
Pegan (operata venerdì), 
risentendone moltissimo, ha 
iniziato bene e al 5° era in 
vantaggio per 7-6 grazie alla 
Gennari, alla Klobas e alla 
Bartolini, ma al 7° le padrone 
di casa hanno cominciato a 
trovare la strada giusta, così 
che al 7730” passavano in van- 
taggio 8-7 con la Corbetta. La 
squadra di casa, con belle fo- 
late offensive e con buona 
marcatura a uomo, riusciva 


ad arrivare al 10’ con il pun- 
teggio favorevole di 12-9 ma, 
conla Pavone che cominciava 
a stringere i denti e a mostra- 
re il suo vero valore, all’11’ si 
riportava in testa la Ginnasti- 
ca Triestina 13-12, vantaggio 
che durava però solo pochi 
secondi. 

La Valmadrera impiegava 
la biondissima Rusconi e si 
portava a 16-15, ma in contro- 
piede solitario la Gennari ri- 
dava respiro e slancio alla 
Ginnastica Triestina in que- 
sta altalena sul 19-18: nono- 
stante molti sbagli ai tiri libe- 
ri, le padrone di casa ripren- 
devano in vantaggio, mentre 
alle ragazze di Marino i 19 
punti. portavano sfortuna, 
perché su di essi rimanevano 
inchiodate fino alla fine del 
primo tempo, nonostante i 
molti tentativi della Pavone e 
della Bartolini da lontano e 
della Gennari e della ‘Klobas 
sotto canestro. 

Nel secondo tempo la Gin- 
nastica Triestina si ripresen- 
tava ricaricata nella volontà e 
con la Bartolini, la Pavone e 
la Gennari si portava in testa 
31-29 dopo avere pareggiato 
29-29 al 3°. Sembrava che le 
triestine avessero, in quel mo- 
mento, il vento in poppa, per- 
ché filavano sul 35-29 al 4°40”, 
ma era l’apice del loro mo- 
mento magico; poi non dove- 
vano più rivedere il comando 
della partita, 

Gianpiero Gerosa 


Tranismate 74 
San Bonifacio 44 


TRANSMARE: Bessi 4, Comelli, 
Stocco 16, A, Petruzzi 4, Grison 3, 
L. Cassano 6, P. Cassano, Milocco 
9, D'Ambrosì 18, Donadel 13; all. 
Volsi. 

SAN BONIFACIO: Perlini, Bo- 
nisoli 8, Cortese 3, Lazzarin 4, 
Gianello 2, Brazzarola 8, Molina- 
roli 7, Danuso, Merzi 5, Dalla Lon- 
ga 7; all. Piccino. 

ARBITRI: Mansutti e Ventura 
di Udine. 

NOTE: tiri liberi Transmare 16 
su 29, San Bonifacio 12 su 24, 
Uscita per cinque falli al 15’54” 
del s.t. Molinaroli (70-35). 


Per.il basket muggesano c’è 
nuovamente un posto nella 
‘serie cadetta. Le marinarette 
sventolano il proprio gagliar- 
detto nel cielo della riconqui- 
stata serie B e Muggia riassa- 
pora il momento magico della 
promozione, rivivendo nell’at- 
mosfera ancora incadescente 
della palestra «Giordano Pac- 
co» l’esultanza dell’ultima 
giornata fra le mura amiche. 

un evento che fa la gioia 

di un’intera cittadina e soddi- 

sfa la sete di basket del suo 

meraviglioso pubblico. È un: 

successo che premia anche la 
volontà dei dirigenti, \ 
L. Carboni 


pitt 


iscrizione ACI gratuita per un.anno. 


UN FENOMENO ANCHE NEL PREZZO. DAI CONCESSIONARI LANCIA. ® 


completa: con molte dotazio- 
ni di serie. 

I consumi poi sono 
denti: 17 km con 1 litro a 90 km/h. 

E i costi di esercizio ridotti al mini- 
mo: l'affidabilità della A112 è ormai 
proverbiale. 
Vieni a provare la tua A112 Junior. 


L'acquisto di una A112 dà diritto alla 


sorpren- 
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Joe Louis nella leggenda del pugilato 


Dal 1937 al’49 è stato campione mondiale dei massimi: nessuno ha mai tenuto il titolo 
così a lungo - Si ritirò nel 51, battuto da Marciano: in 17 anni 68 vittorie, 3 sconfitte 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | Vegas ed è stato immediata- | pounabrillante carriera dilet- | mesi ed otto giorni, più di. | rie, di cul 54 per fuori combat- 
LAS VEGAS — E’ morto | mente trasportato in ospeda- | tantistica era passato profes- | qualsiasi altro pugile, difen- | timento. 
ieri nell'ospedale Desert | le dove i medici non hanno sionista nel 1934 ed aveva su- | dendolo 25 volte prima di riti- Le difficoltà economiche 
Springs di Las Vegas l'ex | potuto, però, che constatarne | bito la sua prima sconfitta | rarsi nel marzo del 1949. avevano comunque continua: 
campione dei pesi massimi di | la morte. Soltanto poche ore | soltanto due anni e mezzo più Decisamente più abile | to a perseguitarlo, anche per- 
pugilato Joe Louis. Aveva 66 | prima Louis aveva assistito al | tardi, contro il tedesco Max | come pugile che come ammi- | ché .il fisco americano, nel 
anni. Rimasto padrone della | mondiale tra Larry Holmes e | Schmelling, dopo una impres- | nistratore, si era presto trova- | 1956 si era ricordato di lui 
corona mondiale per 12 anni, | Trevor Berbick da un posto di ‘| sionante serie di 28 vittorie | to in difficoltà economiche ed | chiedendogli oltre un milione; sl 


— 


Louis è uno dei più grandi | bordo ring ed era stato ap- | consecutive. . | aveva tentato il ritorno sul | di dollari per:tasse arretrate, PR 
atleti della storia del pugi- | plaudito dal pubblico del Cae- Proprio contro Schmelling | ring. Nel 1950, il 27 settembre, | multe ed interessi, Era riusci- de 
lato. sar Palace, aveva però ottenuto anche | era stato sconfitto ai punti în | to alla fine ad accordarsi per co 


vw 
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; 5 Natò il 13 maggio 1914 a | una delle vittorie che più lo | 15 riprese dal campione in | pagare 20 mila dollari all’an- 
L'ex pugile è arrivato all'o-. | 1 afayette (Alabama), Joe | hanno fatto amare dagli ame- | carica di allora, Ezzard Char- | no fino alla morte, un debito R 
spedale già in stato di arresto | T.ouis, il «bombardiere nero», | ricani infliggendo, nel 1938, al | les. Anche allora promise che | che è scaduto teri. de 
cardiaco, e vani sono stati. | era considerato da molti il più | rappresentante della Germa- | non sarebbe più tornato sul ‘Ammalato fin dal 1970 (era. SU 
tutti gli sforzi per. rianimarlo. | grande pugile di tuttii tempi. | nia nazista un umiliante k.o. | ring a farsi picchiare, ma ci | stato ricoverato per cinque. , Pe 
Il decesso è avvenuto alle | tl suo verò nome era Joseph | nella prima ripresa: 2704” di | tornò in capo a due mesi, e | mesi in ospedale per disturbi. 

10.05 locali (le 20,05 ora legale | t.ouis Barrow e, sangue misto | combattimento conclusosi | ottenne una vittoria dietro | emotivi), recentemente aveva ni 


italiana). Louis era da tempo | negro-indiano, aveva passaro | con un destro fulminante alla | l’altra. subito ‘un attacco cardiaco. 4; 
malato, ed era già stato rico- | infanzia nel ghetto negro di | mascella. La parola finale sulla sua | dalquale sembrava essersi ri: vj 
verato da ospedale. RIA ire Detroit, dove la madre si era 1122 giugno 1937, a Chicago, | lunghissima carriera la disse | preso dopo unlungo ricovero. vi 
ce RN REI CO, etti- | trasferita dopo la morte del | gopo35vittorieela sola scon- | Rocky Marciano, che egli af. | A Las Vegas lavorava come! fe 
Son FETI marito. fitta da Schmelling, battendo | frontò 126 ottobre 1951 all’età | intrattenitore nel Caesar Pa-!. 


. j Secondo Ash Resnick, un Ad avviarlo indirettamente, | Jim Braddock per k.o. all’ot- | di 37 anni. Marciano, che ne | lace, la sede di molti dei più pe 
- : amico di famiglia, Louis ha | verso il pugilato era stato un | tavo round, aveva conquista- | aveva 28, lo mise fuori com- importanti match di pugilato ch 

; avuto un attacco di cuore | suo insegnante che gli aveva | to il titolo mondiale dei mas- | battimento all'ottava ripresa, | SvOltisi ultimamente negli . pr 
% E = questa mattina mentre si tro- | consigliato di «imparare a fa-. | simi: allora aveva 23 anni, che Era la terza sconfitta della | Stati Uniti. n de 
Tre volti di Joe Louis: il campione del secolo com'era nel 1935, nel 1950 e nel 1963 (ApLaserphoto) | vava nella sua casa di Las | re qualcosa con le mani». Da- | conservò poi per 11 anni, otto | sua carriera, contro 68 vitto- E Più } re 
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E È dA À SI 
rò si fa raggiungere dai tiola.., e da Napoli e Juve 


SINTONIA SUL GOL. A segno Brady chele reti le fa fare e le fa lui stesso (Foto Ap) 
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SPONSOR VINCENTE: la signora Lombardi CHI FERMA LE LACRIME? Betty Zumin e Mirella Bais non ce lì fanno proprio 
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£ DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PICCOLO 


IN UN CONVEGNO DI INTELLETTUALI INTERESSE PER «PRAXIS INTERNATIONAL» 


DURO DISCORSO. DELL'IDEOLOGO DEL CREMLINO A UN CONGRESSO A BERLINO EST 


Suslov: «Americani e cinesi 


BERLINO — Mikhail Su- 
Slov, membro influente del 
Politburo di Mosca e capo 
della delegazione sovietica al 
Congresso del Partito di unità 
Socialista (comunista) della 
Repubblica democratica te- 
desca, ha dichiarato ieri nel 
Suo discorso di saluto che «il 
pericolo di guerra si è acutiz- 
zato» per colpa degli «egemo- 
Nisti.di Pechino strettamente 
alleati con gli imperialisti 
‘americani e anche perché il 
Virus del nazismo è ancora 
Vivo.e vitale nella Germania 
federale». 

Secondo. Suslov, l’ideologo 
per. eccellenza del Cremlino, 
che. ha preso la parola per 
primo tra tutti i capi delle 
delegazioni Straniere, «le forze 
Teazionarie stanno forzando 
una politica di confronto, pro- 
Prio.in Europa, nel ‘principale 

teresse del capitale mono- 

olistico americano, che vuo- 

‘è evidentemente provocare 
Una nuova corsa al riarmo». Il 
Capo della delegazione sovie- 

a ha concluso tra scro- 
Scianti interminabili applausi 

Suo breve intervento con 
Una esaltazione dell’operato 
to Comunisti della Rat sotto 

‘$ispitata guida» di Erich Ho- 
Necker, 


alopo Suslov ha parlato il 
legato polacco Kazimierz 
li Rovski, membro del Po- 

Durò di Varsavia, che è sta- 
si Anche lui applaudito entu- 

&isticamente quando ha pro- 
cio che «i comunisti polac- 
di usciranno a. sollevarsi 

Alle attuali difficoltà». 

La mancata partecipazione 
di Leonid Breznev a questo 
Congresso, dopo che aveva 
Presenziato poco tempo pri- 
Ma a quelli di Mosca e Praga, 

‘provocato un inevitabile 

eelassamento di questo con- 
Vegno, al quale non è interve- 
Nuto nessun capo di stato o di 
Partito dell’area socialista. Di 
Conseguenza, il decimo con- 
Bresso »tedesco-orientale do- 
Vrà soprattutto fornire indica- 
Zioni sull'attuazione del pros- 
simo piano. quinquennale e 
trattare insomma in massima 
‘parte questioni di politica in- 
terna. 

Il dibattito congressuale ha 
Avuto.inizio ieri mattina, ma è 
Stato interrotto a metà gior- 
nata per consentire il saluto 
dei delegati del Pci. 


| 


minacciano la pace mondiale» 


Tregua di riflessione per «Solidarnosc» 


VARSAVIA — «Solidar- 
nosc» appare in questi giorni 
preoccupato di sottolineare il 
fatto che la Dieta — su sugge- 
rimento di Janzelskì — si sia 
semplicemente limitata ad 
auspicare una «tregua» s0- 
ciale di 60 giorni. Ben si può 
comprendere tale preoccupa- 
zione se si tien conto del fatto 
che questa tregua, secondo 
informazioni raccolte dalla 
maggior parte degli osserva- 
tori, sarebbe stata oggetto di 
contatti preliminari governo- 
sindacato e che «Solidar- 
nosc» sì sarebbe dimostrato 
disponibile a considerare con 
favore un periodo senza scio- 
peri. L'appello di Jaruzelski 
affinché fosse l'istanza legi- 
slativa a stabilire che tale 
tregua dovesse essere osser- 
vata, aveva sorpreso gli am- 


bienti sindacali. 

D'altra parte, la vera preoc- 
cupazione del sindacato sem- 
bra essere quella di non po- 
tersi esprimere più chiara- 
mente a proposito della riso- 
luzione parlamentare: accet- 
tare formalmente, sia pure in 
linea di principio, di non de- 
cretare scioperi per due mesi, 
in un periodo nel quale sono 
previsti intensi negoziati con 
il governo, significherebbe di 
fatto legare le mani al sinda- 
cato, la cui unica forza reale è 
lo sciopero. 

Infatti la risoluzione parla- 
mentare lascia intendere che 
il sindacato potrebbe non es- 
sere tenuto a rispettare il do- 
cumento camerale ma solo în 
caso di una eventuale viola- 
zione da parte del governo 
della legge o delle tesì del 


progetto di legge sindacale; e 
il comunicato di «Solidar- 
nosc» riflette la stessa posi- 
zione. 

Ma che cosa accadrebbe al- 
lora se il governo assumesse 
una posizione di chiusura nei 
confronti di uno dei cinque 
punti dell'accordo del 30 mar- 
zo che debbono essere discus- 
sì, e cioè quello della registra- 
zione del sindacato contadi- 
no, considerato che non si 
tratterebbe da parte dell’am- 
ministrazione né di una viola- 
zione della legge (che non fa 
alcuna menzione di tale pro- 
blema), né delle\tesi del pro- 
getto di legge sindacale, che 
precisano che «le questioni 
legate al diritto degli agricol- 
tori a fondare organizzazioni 
sindacali saranno oggetto di 
una discussione separata?». 


Da tutto il mondo a Ragusa 
per l’«umanesimo marxista» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

RAGUSA — «Adesso l'uma- 
nesimo marxista ha una sua 
tribuna», affermano i promo- 
tori di «Praxis International», 
la rivista che riallacciandosi 
al discorso culturale e all’e- 
sperienza di «Praxis», SOp- 
pressa dalle autorità comuni- 
Ste jugoslave nel 1975, vuol 
ravvivarne lo spirito in manie- 
ta nuova, più «adeguata alle 
attese degli anni Ottanta». | 

Il gruppo redazionale di 
«Praxis International» si è 
riunito in questo fine settima- 
na a Ragusa (Dubrovnik) at- 
torno ai suoi direttori e pro- 
motori: Mihailo Markovic, 
uno degli otto «professori dis- 
sidenti» espulsi dall’universi- 
tà di Belgrado e Richard 
James Bernstein, docente all- 
*«Haverford college» della 
Pennsylvania. L'occasione è 
stata offerta dal convegno sul- 
la «critica filosofica contem- 


.poranea di Nietzche» che, di- 


retto dal prof. Markovic, si sta 


svolgendo al «centro inter- 
‘universitario» della città dal- 
mata, conla partecipazione di 
docenti e studiosi d'Europa e 
d'America. 

Alla riunione di «Praxis In- 
ternational» non è stato dato 
alcun carattere pubblico e 
tanto meno di propaganda. 
Tutto. si è svolto quasi di 
nascosto. I collaboratori jugo- 
slavi sono considerati infatti 
«nemici» dalle autorità: l’ulti- 
ma conferma è venuta dall’ul- 
timo numero del settimanale 
«Romunist», organo ufficiale 
della Lega, nel contesto. di 
un'intervista ad un’alta per- 
sonalità, il serbo Petar Stam- 
bolie. 

Qui a Ragusa si è appreso 
che la collaborazione dei do- 
centi dissidenti con l’Istituto 
di studi filosofici e sociali di 
Belgrado, di cui ha parlato 
recentemente il presidente 
del Parlamento federale Dra- 
goslav Markovic, non si è per 
nulla concretizzata, ed i sette 


CONTINUA A 


SCORRERE IL SANGUE NEL LIBANO MARTORIATO 


Il cannone spara intorno a Zahle 
mentre si tratta per l'armistizio 


BEIRUT — In Libano si tratta per un cessate il fuoco 
definitivo, mentre sulle alture intorno a Zahle il cannone 
continua a sparare. Ieri mattina alle 11 sono stati contati 62 
colpi di artiglieria in dieci minuti. Una tregua di 24 ore 
concordata sabato sera tra i siriani della «forza di dissuasione 
araba» (Fad) e i miliziani falangisti asserragliati a Zahle ha 
tuttavia consentito a un convoglio della Croce rossa di entrare 
in città e portare in salvo alcuni feriti. 

La radio libanese ha annunciato che nei prossimi giorni 
tornerà a Beirut il ministro degli esteri siriano, Abdel Halim 
Khaddam, per un nuovo incontro con il presidente Elias Sarkis. 
Ieri è rientrato da Damasco il comandante libanese della 

| «Fad», Sami Khatib. Il governo di Beirut cerca di consolidare 
la tregua e porre le premesse per una soluzione. Il negoziato si 
annuncia difficile. I siriani esigono che i falangisti ritirino la 
loro milizia da Zahle. I falangisti insistono perché una forza 
dell’Onu prenda il posto dei «caschi verdi» siriani in Libano. 

A Shtora, la città presso Zahle in cui si trova il comando 
della «Fda», accadono scene strazianti. Tra la folla in attesa di 
notizie vi è una suora che da dieci giorni aspetta che le venga 
restituito il corpo del cognato, ucciso dal bombardamento. Una 
donna piange in un angolo: è la nonna di un barelliere della 
Croce rossa che ha perso la vita nel tentativo di entrare in Zahle 


portando plasma per i feriti. 


Anche ieri cecchini sui tetti ostacolavano i soccorsi. 


‘| I'PRISVOLTI ECONOMICI DELLE PRESIDENZIALI FRANCESI 


L'industria è per Giscard 


Gli artigiani votano Chirac 


PARIGI — Mentre i grandi 
Industriali francesi si espri- 
\eranno alle elezioni presi- 
con un «voto della 

di one», appoggiando il capo 
si Stato uscente Valery Gi- 
Ard d'Estaing, riconoscendo 
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quanto ha fatto per incorag- 
giare ed agevolare la concen- 
trazione delle imprese e lo 
sviluppo dei grandi settori di 
punta, fra i quali figura in 
prima linea quello degli arma- 
menti venduti a paesi terzi, i 
piccoli e medi industriali e le 
imprese artigianali sembrano 
invece essere favorevoli al 
candidato gollista, Jacques 
Chirac, sindaco di Parigi. 

Essi sono fra l’altro allettati 
dal suo programma economi- 
co, che prevede la diminuzio- 
ne degli oneri sociali e fiscali 
che gravano sulle piccole im- 
prese. 


Il candidato socialista 
Frangois Mitterrand ottiene, 
— secondo i sondaggi svolti 
negli ambienti imprenditoria- 
li — meno del dieci per cento 
del totale. 

Intanto il sorteggio sull’or- 
dine di apparizione dei dieci 
candidati ufficiali alle elezioni 
presidenziali francesi alla ra- 
dio e alla televisione — per un 
totale complessivo di settan- 
ta minuti ognuno — ha favori. 
to il capo di stato uscente, 
Valery Giscard d'Estaing. 
Egli sarà infatti l'ultimo a 
rivolgersi ai francesi dal vi- 
deo, venerdì 24 aprile, prima 
della tregua di 48 ore che 
precederà il primo giro di 
serutinio di domenica 26 apri- 


le. Il più svantaggiato è Geor- 
ges Marchais, cha aprirà la 
serie degli interventi ufficiali, 
lunedì 13 aprile, alle 20.10. 

È infatti noto a tutti gli 
specialisti di mass-media che 
gli ascoltatori hanno tenden- 
za a dare ragione a colui che 
parla per ultimo. Il sorteggio, 
«da parte dalla commissione di 
controllo della campagna pre- 
sidenziale è stato pubblico. I 
rappresentanti di Georges 
Marchais (comunista) e di Ar- 
lette Laguiller (troztkista) 
hanno protestato per la ridu- 
zione da 120 a 70 minuti dello 
spazio concesso a ogni candi- 
dato. Ma è stato loro risposto 
che è la Costituzione a preve- 
derlo. Gli interventi dei dieci 
candidati ufficiali alla radio e 
alla televisione sono suddivisi 
in minuti — per il numero 
identico per ognuno di essi e 
una identica frequenza — fra 
il 13 e il 24 aprile. 


Poche ore prima di questo 
sorteggio, nel corso del suo 
viaggio nel Sud della Francia, 
il candidato socialista Fran- 
Gois Mitterrand, ha lanciato 
un nuovo attacco contro il 
presidente uscente, Giscard 
d’Estaing, accusandolo di es- 
sere «il padrone assoluto di 
tutti i mezzi d'informazione, 
che tiene strettamente sotto il 
proprio controllo». 


Apprò 


Parlano sei italiani scampati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BEIRUT— «Quando abbia- 
mo sentito le prime cannona- 
te, abbiamo pensato al “bang” 
di un aereo. È stato lunedì 30 
marzo, a Zahle. Da quel mo- 
mento per noi è cominciato 
l'inferno. Tcedici giorni chiusi 
in albergo, mentre tutto intor- 
no cadevano bombe». Così 
racconta Gianmichele Dalla 
Sega, uno dei sei tecnici ita- 
liani portati ieri in salvo dalla 
Croce rossa. E arrivato a Bei- 
rut insieme con i suoi colle- 
ghi: Simoncello Leone, Mari- 
no Faccioli, Giuseppe Zanca- 
nella, Maurizio Chiarento e 
Luciano Stellin, Leone e Dalla 
Sega di Verona, gli altri quat- 
tro di Ospedaletto Euganeo; 
în provincia di Padova. 

Lavoravano al montaggio 
di silos e macchinari per la 
distribuzione dei mangimi în 
un magazzino di granaglie al- 
le porte di Zahle. Un’avventu- 
ra sfortunata. Un mese fa un 
loro compagno, Ivo Faccioli, 
era morto per un infortunio 
sul lavoro. Dopo la disgrazia, 
erano rientrati in Italia. 

«La morte di Ivo ci aveva 
sconvolti — raccontano — ma 
non potevamo lasciare il la- 
voro a metà. Così, a fine mar- 
zo, siamo tornati in Libano. 
Sapevamo che a Zahle c’era- 
no scontri ogni giorno, ma 
nonimmaginavamo che le co- 

‘se precipitassero fino a que- 
sto punto». 

Uscire da Zahle è stato mol- 
to difficile, nonostante l’inte- 
ressamento dell’ambasciata 
d’Italia, che sì è messa subito 
in contatto coni falangisti e î 
siriani, Il comando della «for- 
za di dissuasione araba» so- 
spettava che i sei italiani fos- 
sero mercenari e soltanto do- 
po qualche giorno ha autoriz- 
zato l’evacuazione. Intanto, 
intorno alla città assediata sî 
combatteva e nemmeno le 
ambulanze potevano passare. 

Ieri mattina, mentre si spa- 
Tava, la Croce rossa li ha 
finalmente portati in salvo. 
Con loro hanno lasciato Zah- 
le 15 feriti e un bambino nato 
pochi giorni fa, che ha perso 
entrambi i genitori in un bom- 
bardamento. Anche i corpi di 
cinque morti, fra cui tre barel- 
lieri della Croce rossa, che si 
sono sacrificati nel tentativo 
di fornire l'ospedale di pla- 
sma, sono stati affidati allo 
‘stesso convoglio. 

«Il momento più brutto — 
racconta Zancanella — è sta- 


to giovedì pomeriggio. Ero in 
camera, ho sentito un'esplo- 
sione. Una bomba aveva sfon- 
dato il soffitto dell'albergo, a 
pochi passi da me». 


«Negli ultimi giorni — ag- 
giunge Luciano Stellin — era- 
vamo rimasti senza mangia- 
re. Ieri l’altro ci siamo divisi 
una scatoletta di tonno în sei. 
Ieri abbiamo avuto una mela 
a testa». 

«Non sappiamo quanti sia- 
no i morti a Zahle — dice 
ancora Dalla Sega — ma cer- 
tamente è stato un massacro. 
Di una famiglia di otto perso- 
ne che abitava vicino al no- 
stro albergo è rimasta soltan- 
to una bambina. La città è 
irriconoscibile. Ovunque si 
vedono case distrutte, carcas- 
se d’auto în mezzo alla stra- 
da, fabbriche coi muri crivel- 
lati dai proiettili, alberi stron- 
cati dalle bombe, negozi in- 
cendiati che fumano ancora. 
E tanta povera gente dispera- 
ta che piange i suoi morti per 
le strade». B. M. 


LA CHIUSURA DEL GIORNALE «MIZAN» 


sono sempre «senza lavoro». 
Si è trattato soltanto di una 
proposta e si era pensato che 
potesse preludere al reinseri- 
mento dei docenti nell’univer- 
sità. 

Alle autorità jugoslave la 
rinascita di «Praxis», sia pure 
con un titolo appena modifi- 
cato, non è certamente gradi- 
ta, perché attorno al nucleo 
dei «professori nemici» di Bel- 
grado si sono riuniti una qua- 
rantina di intellettuali di tut- 
to il mondo, non solo di fede 
marxista ma anche di idee 
progressiste. 

La loro professione di «uma- 
nesimo marxista», la loro di- 
chiarata intenzione di non 
rinnegare la vecchia linea di 
«Praxis», anche se con inten- 
zioni di rinnovamento, la loro 

«esigenza di chiarezza all’inter- 
no del marxismo, il loro impe- 
gno di sistematica coscienza 
critica sui limiti della società 
odierna suonano sospetti. 


G. M. 


Iran: giro di vite 
contro il dissenso 


Fucilati altre due donne e due giovani 


TEHERAN — Un drastico 
giro di vite contro ogni forma 
di dissenso è ora in atto in 
Iran, come dimostra la recen- 
te chiusura, imposta dalle au- 
torità, del diffuso quotidiano 
liberale «Mizan», organo del 
«Movimento di liberazione 
dell'Iran», che fa capo all'ex 
primo ministro Mendi Bazar- 
gan, ex uomo di fiducia di 
Khomeini, caduto in disgra- 
zia fin da quando preferì 
dimettersi piuttosto che ac- 
cettare la cattura degli ostag- 
gi nell’ambasciata degli Stati 
Uniti a Teheran. Le autorità 
sembrano decise a reprimere 
l’attività dei partiti e dei 
gruppi politici non abbastan- 
za ligi alle direttive del gover- 
no e dell’imam. 


Anche la tipografia che 
stampava il settimanale 
«Moudjahed», organo dei 
«moudjaheddin del popolo» 
(il più importante gruppo di 
sinistra iraniano), è stata 
chiusa dai «comitati», cioè 
dalle forze islamiche di sicu- 
rezza che per il momento non 
hanno statuto ufficiale, ma 
che agiscono agli ordini delle 


autorità islamiche. Il settima- 
nale era già stato proibito 
mesi fa, ma continuava a esse- 
re stampato e aveva una va- 
sta diffusione in tutto il paese. 

Conla chiusura del «Mizan» 
scompare, almeno per ora, la 
voce più autorevole della ten- 
denza moderata e occidenta- 
lizzante, assai critica nei con- 
fronti dell'attuale primo mini- 
stro Rajat, personaggio molto 
vicino al «partito della repub- 
blica islamica» dell’ayatollah 
Beheshti, di orientamento in- 
tegralista islamico. 1 

Il procuratore generale del- 


I PARTIGIANI AFGHANI DI NUOVO A_KANDAHAR 


Kabul: dopo il disgelo 


aumentano gli scontri 


NUOVA DELHI — Combat: 
timenti tra i partigiani anti- 
comunisti afghani e le forze 
d’occupazione sovietiche e 
quelle del regime filo- 
sovietico afghano infuriano in 
gran parte del territorio del- 
l'Afghanistan, e Kandahar, 
seconda città del paese per 
numero di abitanti, è tornata 
sotto il controllo dei parti- 


giani. 

Lo si apprende da notizie di 
diverse fonti provenienti dal- 
l'Afghanistan, le cui frontiere 
sono chiuse ai giornalisti occi- 
dentali (queste informazioni 
non possono dunque essere 
verificate). 

Numerose battaglie si sono 
accese dopo il disgelo prima- 
verile e sono attualmente in 
corso in 23 delle 29 province 
dell'Afghanistan. A quanto ri- 
ferisce una fonte di Kabul, 
che in passato si è rivelata 
attendibile, le battaglie più 
grosse sono in corso nei pressi 


di Kandahar e di Herat, la 
terza città del paese, oltre che 
nelle province di Logar, Ghaz- 
ni e Parwan, sia a Nord che a 
Sud di Kabul. Combattimenti 
sono stati ammessi anche dal- 
la radio ufficiale del regime 
afghano. 


Nuova costituzione 
allo studio in Bolivia 


QUITO — Il governo boli- . 


viano ha allo studio il ritorno 
a un regime costituzionale e 
la costruzione di una «demo- 
crazia di partecipazione e po- 
polare». Lo ha reso noto l’am- 
basciata boliviana in 
Ecuador, 

Il governo militare, salito al 
potere con un colpo di stato il 
17 luglio 1980 e presieduto dal 
generale Luis Garcia Meza, è 
al lavoro — è stato precisato 
ieri dalla fonte — per mettere 
a punto una bozza di progetto 
di costituzione. 


la rivoluzione islamica Ali 
Ghodpussi ha intanto pubbli- 
cato il decreto che regola le 
attività dei partiti. D'ora in 
poi, qualsiasi pubblicazione 
dovrà essere autorizzata dal 
ministero dell’orientamento 
islamico (una specie di Min- 
culpop) e tutte le riunioni o 
manifestazioni dovranno es- 
sere autorizzate dal ministero 
degli interni. I «comitati» isla- 
mici arresteranno chiunque 
venda pubblicazioni illegali. 


L'evoluzione della situazio- 
ne politica in Iran sarà 
influenzata dai lavori della 
«commissione dei tre», incari- 
cata di occuparsi del litigio 
tra il presidente della repub- 
blica Bani Sadr da una parte 
e il primo ministro Rajai, il 
presidente del parlamento 
Akbar Ali Hachemi Rafsan- 
diani e il presidente della cor- 
te suprema Mohammed Be- 
heshti dall'altra. 

Intanto altre due donne ac- 
cusate di prostituzione, una 
di 30 anni l’altra di 35, sono 
state condannate a morte e 
fucilate a Islamabad, nell’Iran 
occidentale. Lo afferma il 
quotidiano «Ettelaat». 

Per parte sua il giornale 
«Kahyan» informa che a Qa- 
svin, una città a 150 chilome- 
tri a Ovest della capitale, due 
giovani accusati di violenza 
carnale sono stati mandati 
davanti al plotone di esecu- 
zione. 


Altro arresto 
per minacce 
contro Reagan 


HATBORO — James 
MceCaughney, un uomo di 42 
anni descritto come «un tipo 
piuttosto tranquillo», è stato 
tratto in arresto per aver for- 
mulato minacce contro il Pre- 
sidente Reagan. Lo ha reso 
noto il portavoce del servizio 
segreto, 


Sì è spento dopo lunghe soffe- 


renze 


Enrico Oppenheim 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie ANGELA, il 
figlio ALBERTO con la moglie 
GIOVANNA e i cari nipoti GIU- 
SEPPE e GIOVANNI, il fratello 
MARCO conla moglie SILVIA e 
nipoti, la cognata GIUSEPPI- 
NA con il figlio PAOLO e fami- 
glia. 

Un sincero ringraziamento al 
prof. GIUSEPPE KLUGMANN 
per le sue lunghe e preziose 
cure. 

Un grazie amichevole al dr. 
PAOLO TURK. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 14 corrente alle ore 15 dal 


Cimitero israelitico. 


Trieste, 13 aprile 1981 


PAOLO e MARIA FAUSTA 
con MICHELE e FRANCESCO 
ricordano con affetto il caro 


ZIO 
Enrico 


Trieste, 13 aprile 1981 


Partecipano al lutto MAT- 
‘TEO e LINA MATERNINI. 


Trieste, 13 aprile 1981 


Profondamente addolorata 
partecipa al lutto per la scom- 
parsa del caro 

Enrico 

MARIA FRANDOLI. 

Trieste, 13 aprile 1981 


RENATO e SILVIA ZERAU- 
SCHEK sono vicini con affetto 
ad ALBERTO e LINA. 


Trieste, 13 aprile 1981 


MARIO e LIVIA FRANDOLI 
con LAURA, PAOLO e le loro 
famiglie partecipano al dolore 
di BERTO e LINA per la 
perdita del caro 


Enrico 
Trieste, 13 aprile 1981 


Con profondo dolore BICE 
partecipa al lutto della famiglia. 


"Trieste, 13 aprile 1981 


Partecipano al lutto famiglie 
OBERSNEL e GIACOMPOL. 


Trieste, 13 aprile 1981 
O e MARIANNE TOM- 


ALD 
MASINI, LILIANA e FABRI. 
ZIO ROMEO sono affettuosa- 


‘mente vicini agli amici ALBER- 
TO e GIOV. TA ‘ed alla signo- 
ra LINA. 


Trieste, 13 aprile 1981 


Partecipano al dolore della 
SUE 
— GIULIO, e MARISA CO- 
MELLI 
— EDOARDO e MILVIA DO- 


RATTI 

— GIUSEPPE e ADRIANA 
GIUBILO 

— GIANFRANCO e LETIZIA 
KOSTORIS 

— DORIS NACMIAS KO- 
STORIS 


— PIERPAOLO POILLUCCI 
— TITO e FRANCESCA 
TRIBEL. 


‘Trieste, 13 aprile 1981 


Partecipano al lutto ANGE- 
LO e RO) JA COMELLI. 


Trieste, 13 aprile 1981 


Partecipano al dolore della 
famiglia OPPENHEIM, PIERO 
e URA FRANDOLI. 


Trieste, 13 aprile 1981 


NIVES, FABRIZIO, GIULIA- 
NA e GIANCARLO partecipano 
con affetto. 


Trieste, 13 aprile 1981 
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TDI TORTA I TTI 
Profondamente addolorati 
per la perdita dell'amico 


Enrico 


partecipano al lutto NEDDA e 
DINO CIBIN, GIULI e ENZO 
INFANTOLINO. 


Trieste; 13 aprile 1981 


Partecipano al lutto GRA- 
ZIELLA e MARINO STERMIN. 


Trieste, 13 aprile 1981 


T 


Dopo breve malattia all’ospe- 
dale civile di Palmanova si è 
spento 


Guglielmo Ancora 


di anni 50 


Addolorati'ne danno il triste 
‘annuncio le sorelle, i fratelli, i 
cognati ed i nipoti unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, martedì 14 corrente alle 
ore 15 nella chiesa parrocchiale 
di Turriaco. 


Palmanova-Turriaco, 
13 aprile 1981 
n oenn.] 


V ANNIVERSARIO 


Leone (Nello) Fano 


Ti ricorderemo sempre. 


Tua moglie, 
tuo figlio 


Trieste, 13 aprile 1981 
lol—rrr@<@! 
13.4.1976 13.4.1981 


Leone Fano 


‘Ti ricordano sempre con ti 
affetto. Le me 


CARLO NORMA ROSSELLA 

Trieste, 13 aprile 1981 
(enni 

Nel III anniversario si 
Rab della mor: 


Mino Zito 


i familiari lo ricordano co |- 
mutato affetto, pn 


Trieste, 13 aprile 1981 
Lc tnnn] 
IV ANNIVERSARIO 


Nivio Degrassi 
Lo ricordano con immutato 
affetto la moglie i figli, la mam- 
ma è i parenti tutti. 


Trieste, 13 aprile 1981 
ice eee en 


L'Ordine dei Medici di Gorizia 
ricorda 


Paolo Koll 


a un mese dalla scomparsa. 
Gorizia, 13 aprile 1981 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amsterdam 07,00. 11.40 
14.40 18,20 
Atene 11.35 18.35 
Barcellona 07.00. 11.55 
Bruxelles 14.40 18.40 
Copenaghen 07.00. 13.10 
Dusseldorf 14.40 20.35 
Francoforte 14.40 20.45 
Londra 14.40 19.05 
Madrid 11.35. 17.00 
Malta 07.30 14.15 
Monaco 14.40. 20.25 
Parigi 07.00. 10.20 
14.40. 19.35 
Stoccolma 07.00 15.10 
Stoccarda 1440 21.40 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amsterdam 19.10 22.50 
Bruxelles 10.45 14.00 
Copenaghen 18.05. 22.50 
Dusseldorf 16.35 22.50 
Francoforte 10.50 14.00 
Londra 17.00. 22.50 
Madrid 12.40 18.25 
17.45 22.10 
Malta 15,05 22.10 
Monaco 17.35 22.50 
Parigi 08.10 14.00 
Stoccolma 16.05 22.50 
Stoccarda \ 08.20 14.00 
Zurigo 09.40. 14.00 
17.25 22.50 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel, 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 -— GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel, 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel, 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel, 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista, 

Si avvisa che le inserzioni 
‘di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 400 per parola 
REFERENZIATA prestaservizi 

cercasi tre mattine settimana- 

li. Telefonare 773511.  1697B 


IMPIEGO E LAVORO 
‘ Richieste 
c Lire 150 per parola 


DICIOTTENNE offresi impiega- 
ta o commessa, Tel. 746666. 
1623 C 
FATTORINO media età con 
mezzo proprio offresi. Tel. 
59903. x 4024 C 
IMPIEGATA proveniente cam- 
po immobiliare cerca impiego 
‘anche part-time. Scrivere a 
Publikompass cassetta 28-N, 
34100 Trieste. 353 C 
MONFALCONE dintorni 17.en- 
ne apprendista parrucchiera 
esperienza una anno offresi 
anche commessa. Telefonare 
41528, dopo ore 19. 363.0 
RAGAZZO sedicenne offresi per 
qualsiasi lavoro, Tel. o È 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili in ge 
nere. Tel. 796822. 1593 CC 

A.A.,A.A.A. SI eseguono ripara- 
zioni idrauliche domicilio. Tel. 
‘796822. 1593 CC 

A.A.,A.A.A, SI eseguono ripara- 
zioni elettriche domicilio, Tel. 

È 1593.CC 

A. PARCHETTI raschiatura 

verniciatura riparazioni, posa 
lastica moquettes. Gaspari 
55868 - 724092, Gambini 27/A. 


OA 
SERRAMENTI 


infissi @ verande 


‘con vetri termici 


A via 5. Micolò 18 
‘tel. 630155 i 


ANTENNA Canalecinque, Tele- 
pIEola: ‘Altre emittenti priva- 
specializzati installano, mi- 
nino costo, preventivi gratui- 
ti, riparazioni immediate tele- 
visori colori. 783545. 4284 CC 
ANTENNE Telemilano, Svizze- 
ra, Capodistria. Radioripara- 
zioni valcole, transistori, regi- 
stratori, televisori, rasoi. Set- 
tefontane 1-741317. 1667 CC 
ARTIGIANA offresi per pulizia 
Uffici e scale, servizio accura- 
to, preventivi gratuiti. Telefo- 
nare 70800 mattino. 050175 CC 
FALEGNAMERIA specializzata 
serramenti e porte alta qualità 
disponibile per edifici ville e 
lavori qualificati, CONTARE ra- 
pide. Telefonare ore fabbrica 
0422-746058. 4172 CC 


gratuiti e riparazioni in 
genere, Tel..573531 - 750726. 
4299 CC 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffitte 
cantine, trasportiamo mobili. 
Telefonateci anche ore pasti 
‘422298 - 410275. 3847 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
Lire 400 per parola 


A. DITTA installatrice impianti 
cerca operai termoidraulici. 
Telefonare 0481-44650, 300D 

AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Idam, via Pado- 
va 36, Milano, 450D 

AZIENDA con forte poraiogo 
clienti (industrie, alberghi) ri- 
cerca funzionario vendita, plu- 
riennale. esperienza. Inseri- 
mento come dipendente diret- 
to o agente commercio co- 
munque retribuzione interes- 
sante. Telefonare per appun- 
tamento orario uffici 035/ 
220118, MI67D 

CERCASI autista con mezzo 
proprio portata 40-50 q.li, resi- 
dente Trieste, Gorizia 0 pro- 
vincia per consegne merci a 
Gorizia e provincia. Telefona. 
re orario ufficio al n. SLI 


! CERCASI operaio con referen- 
ze. Telefonare al n. 825686 dal- 
le 10 alle 12. 4361 D 

CERCASI personale per distri- 
buzione omaggi pubblicitari. 
‘Rivolgersi ufficio Publivox via 
Roma. n. 30; Trieste. Orario 
9-12. 050008 D 

CERCASI. pompista per area 
servizio con market in zona 
Trieste, ottimo trattamento. 
Telefonare ore ufficio allo 040- 
62389. 1632 D 

DITTA autoricambi cerca ap- 
prendista commesso: cono- 
scenza jugoslavo. Dettagliare 
a Publikompass cassetta. n. 
48-N, 34100 Trieste. 1690D 

GARAGISTA patente B. assu- 
miamo per garage e pompa 
benzina, domeniche lavorati- 
ve. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 16-N, 34100 Trieste. 

11/4 D 

IMPORTANTE ditta cerca com- 
messe età 35-45 referenziate 
con lunga esperienza in artico- 
li di lusso e conoscenza lingue 
slave, ottimo trattamento re- 
tribuzione extra contrattuale 
solo se in possesso dei requisi- 
ti richiesti. Telefonare martedì 
al 61201, 

MAGAZZINIERE pratico ri- 
cambi auto cercasi concessio- 
naria Renault Dagri, Rotonda 
del Boschetto 3/1. 9/4D 

MURATORI qualificati e mano- 
vali cerca ditta edile in Trieste 
per lavoro stabile continuati- 
vo. Telefonare per accordi 040- 
62043, ore ufficio. 4270D 


APPARTAMENTI E LOCALI 
5 Richieste 
L Lire 400 per parola 


APPARTAMENTO camera ca- 
‘meretta cucina servizi cercano 
affitto coniugi senza figli. Tel. 
827180. 6/3L 

URGENTE ammobiliato zona 
periferica max 250.000 ininter- 
mediari. 43940, ore pasti. 346 L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


BIANCHERIA della nonna, ten- 
de, tovaglie, bigiotterie com- 
ero. Telefonare 793972 . Abi. 
azione 941093. 1606 N 
BOTTEGA vecia Arco di Ric- 
cardo compera roba vecia, 
sgombera cantine e soffitte, 
Telefonare 64958; 4220 N 
CIANFRUSAGLIE vecchie, li- 
bri moda, illustrati antichi, og- 


E pubblicitari, soprammo- 
ili, curiosità ecc.,, compero. 
Telefonare 793972 - Abitazione 
941093. 1606 N 


COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


A, MONETE di qualsiasi genere 
acquisto pagando bene. Tele- 
fono 631230, chiamare dopo 
17,45, 3983 

PULITE da soli montoni, renne 
ecc. con «Preben», non fissa lo 
sporco perché non è spray. 
Pulisce i montoni, si applica 
con spazzola, con garanzia. 
Drogheria Renato, Battisti 24 
- Benedetti, Corso Saba 14. A 
Gorizia: Trinco, Corso Italia 
136. 43590 


ORO argento acquistiamo a 
prezzi massimi. Oreficeria Pic- 
colo Gioiello, via GEL Ii 


ORO ARGENTO acquistiamo a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. Corso Italia 28, 

piano. 38720 


VAILLANT CALDAIE a META- 
NO semplici e combinate per 
impianti di riscaldamento au- 
tonomo. AGENZIA VAIL 
LANT, Trieste, via Verga 16, 
tel. 574313. 16760 


VAILLANT SCALDABAGNI a 
GAS con produzione istanta- 
nea di acqua calda ed EFFET- 
TIVO RISPARMIO di ENER- 
GIA et DENARO. Agenzia 
VAILLANT, Trieste, tel. 
574313. 7 16760 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 400 per parola 


A.A.A. EDIZIONI Motta assu- 
me venditori/trici. Offresi auto 
‘aziendale. Provvigioni eleva- 
te. Fisso mensile. Clientela 
preselezionata. Presentarsi 
Cesare Beccaria 4, ore 9-11, 

4056 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
pasa benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 4221 

A. ANCHE l’automobile può 
essere un investimento presso 
l’'autosalone Fiat via Fabio 
Severo 65. Tel. 54089, e via di 
Prosecco 237, Tel, 61550 Opici- 
na la troverete nuova o tra un 
vasto assortimento di usati 
garantiti pagamento 42 mesi 
senza cambiali senza ipoteche 
occasioni: 500 L 72, 73, 126 
Brown 80, A 112 Elegant 77, 79, 
128 3p coupé 75, 124 spider 
rally 74 Abarth, 128 berlina.71, 
"72, 131 special 1300 77, 132 
1600 GLS 76, 900 T promiscuo 
1715, Alfetta 1.8 73, Alfetta GTV 
1.8 75, Alfasud 75, Renault 5 
TS 76, Renault 16 TS 72, Ford 
Fiesta.1100L 77 e altre ancora. 


T.A. 368 

A, CONCESSIONARIA Talbot 
Padovan de Carli, via Flavia 
47, tel. 827782: Lancia Beta 
2000, Beta coupé 1.3, 1.6, Fiat 
127 3 porte, 128, 124 sport cou- 
pé, 181 1.3, 1.6, 131 Racing, 132 
GLS, 128 fam., 128 rally, 850 
sport, Mini 90, 120, A 112 70 
Di, Alfasud, A.R. 2000, Giulia 
1,3, R5. TL, Ford Fiesta 1.1, 
Escort, Capri, Taunus, Mag- 
giolino, Audi 80, A 111 gas, 
Ford Transit diesel 78, Alfetta 
1.8, Simca 1000, 1100, 1301, 
1307-1308, Horizon LS, GLS, 
1510 LS, Sunbeam GL, GLS, 
Chrysler 1610, Solara GLS a) 


1521 
A. ATTENZIONE: pagamento 
fino a 60 mesi senza anticipo, 
senza cambiali, senza ipoteca 
autovetture d'occasione con 
garanzia: A 112 Abarth 70 Hp 
79, GT Junior 1600 73, Alfetta 
2000 77, Alfetta 1800 75, Alfet- 
ta 1600 GT 78, Giulietta 1600 
‘79, A 112 Elegant 78, BMW 316 
79, BMW 320 I 77, BMW 5201 


"79, Fiat 131 Supermirafiori 78, . 


Fiat 132 GLS 77, Fiat 131 1300 
"78, Fiat 131 Abarth 77, Fiat 
128 Ho 3p 78, Mini clubman 
76, Mini 90 N 77, Mini 120 De 
Tomaso 80, Mini 1001 74, Re- 
nault 5 TL 77, Renault 14 GTL 
78, Ritmo 65 CL 78, Scirocco 
GTI 80, Moto Benelli 250. Per- 
mute usato per usato. Autoc- 
casioni via Romagna, 6 tel. 
61126 Trieste, 38 Q 
A, FIAT 127 Rustica nuovissima 
vendesi concessionaria Talbot 
Duplica viale Ippodromo d, 


4 Q 

A. ALFETTA GT 1600 perfettis- 
sima vendesi concessionaria 
SAIDO Duplica viale APRO, 


mo2. 
A.AUTOBIANCHIA 112 abarth 
ottima vendesi concessionaria 
Telo Duplica viale ME 


mo2. 
A. HORIZON GLS 1300 perfetta 
vendesi concessionaria Talbot 
Duplica viale TPPAAronio 2. È 


IL PICCOLO 


Cirizet- 


DIGI-ANA TIME TRACK: 


Prima al mondo, Citizen lancia il “percorso secondi”. 
Il perfetto orologio analogico al quarzo ha il perimetro : 
del quadrante diviso in piccoli segmenti: questi segmenti 
si accendono,attimo per attimo, secondo per secondo, 
misurando iltempo con una scia luminosa. Non'solo. 

Quando si vuole utilizzare il cronografo, Ja scia 
luminosa compie un giro completo ogni secondo: 
premendo il pulsante selettore, 
si ha una lettura del tempo 
al centesimo di secondo. 


Digi-Ana Time Track, 


gioielli al quarzo 


, un incredibile orologio al quarzo, Analogico € digitale insieme, 
che segna lo scorrere dei secondi con una TRAcciA luminosa. 


Il Digi-Ana Time Track può dare contemporaneamente 
l'ora locale e l'ora di una qualsiasi parte del mondo 
prestabilita. La sezione digitale consente la visione 
dell'ora, dei minuti, dei secondi, giorno'e data; 
suoneria-sveglia; segnale orario; timer o conteggio 
alla rovescia; cronografo al centesimo di secondo. 


un'’esclusività mondiale dalla Citizen: 
il modo nuovo di leggere il tempo. 


3 inFORMA CI/28 


© CITIZEN 


la precisione dal Giappone 


A. PEUGEOT 305 GR ottima 
vendesi concessionaria Talbot 
Duplica viale Ippodromo. si dI 

A, SCIROCCO Gt perfetta ven- 

desi concessionaria Talbot 

Duplica viale Ippodromo 2: Q 


brado e accenni 
partiortari più L'auto 


FULVIO BACCHELLI RACING 
Via Machiavelli 3 - TRIESTE 


ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20 tel. 796348 
e viale Miramare 9 tel. 414020 
VALUTANDO AL MASSIMO 
IL VOSTRO USATO OF- 
FRIAMO NUOVE E USATE 
CON MASSIME RATEAZIO- 
NI SENZA CAMBIALI PER- 
MUTIAMO USATO PER 
USATO: ALFA ROMEO Al- 
fetta 2000 L 80,77, Alfetta 1800 
impianto gas 78, Alfetta 1800. 
"74, Giulietta 1600 80, 78, Giu- 
lietta 1300 78, 77, Giulia super 
1300 73, Alfasud TI 80, Alfasud 
56m 79. FIAT 132 2000 77, 131 
BEAR 1300 78. LAN- 
CIA coupé 2000 79, Delta 1300 
80. INNOCENTI De Tomaso 
79. CITROEN GTI 2400 inie- 
zione 79. VOLKSWAGEN Golf 
GTI 79. BMW 7331 79; 320 inie- 
zione "78, 318 79, PEUGEOT 
104 80 5 porte. SUL NOSTRO 


USATO GARANZIA 3 MESI 
VISITATECI! 4082Q 
ANCHE senza acconto ritirando 
il vostro usato pagamento fino 
60 mesi: Alfa 2000, Renault 14, 
Giulietta 1.6 80. For Sale via 

della Tesa 39, 942470 e altre. 
050176 .Q 


IL COMUNE 
DI TRIESTE 


intende indire una gara di lici- 
tazione privata per l'appalto 
dei lavori di costruzione di una 
piscina scolastica nel rione di 
$. Giovanni - Opere da capo- 
tnastro ed affini e di fognatura 
LIRE 434.600.000 

La/gara (1° esperimento a ri- 
basso) verrà esperita a' sensi 
dell'art. 1 - lettera a - della 
Legge 2.2.1973 n. 14. 

Le richieste di invito — in carta 
legale — delle ditte interessate 
ed iscritte all'A.N.C. — catego- 
ria 2 — per corrispondente 
importo dovranno pervenire al 
COMUNE DI TRIESTE - Segre- 
teria Generale - Sezione Con- 
tratti - entro quindici giorni 
dalla pubblicazione dell'avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Re- 
gione. 

p. IL SINDACO: f.to BASSANI 


agli anziani, 


mune. 


COMUNE DI MONFALCONE 


Hi Comune di Monfalcone ASSUME una assistente sanita- 
ria visitatrice in possesso di relativo diploma, in posizione 
di avventiziato, per il servizio di assistenza domiciliare 


Le domande dovranno pervenire entro il giorno 
18 APRILE 1981, ORE 14. 
» Per chiarimenti rivolgersi all'ufficio personale del Co- 


IL SINDACO: Rag. Luigi Blasig 


AUDI 50 LS 1975 buone condi- 
zioni prezzo interessante ven- 
de AUTOSALONE CATULLO 
via F. Severo 34 tel, 568331. 

AUDI 80 GLS 1979 ultimo tipo 
ottime condizioni anche a rate 
vende AUTOSALONE CA- 
'TULLO via F. Severo 34. 1 


568331. 3 
AUTOCCASIONI Carli vende 
500, 126, 127, A 112, 128 coupé, 
124 S 75, 124 coupé, A.R, GT 
1300, A.R. 1300 71, R4, Volk- 
swagen 72, 238 pullmino, 850 
pullmino, Citroen DS 73, Dya- 
ne 677, 85071. B. Casale 7. Tel. 
826084. 1140Q 
AUTOSALONE Papo Artisti 7, 
Brigata Casale 100: BMW 525, 
Alfetta GTV 1979, 1976, 1973, 
Alfasud 1980 km 6000, 1979 km 
16.000, Giulia 1300, 131 Racin 
1979, Ford Escort 1979, 11 
1980, 1974, Spitfire 1979, 128 
‘coupé, rally, familiare, 125 spe- 
Cial automatica, Mini, Honda 
1000, Benelli 125. 1535Q 
AUTOVETTURE USATE TRE 
MESI GARANZIA VIA MAT- 
TEOTTI (39 TELEFONO 
1728366. Fiat Ritmo 60 CL, 60L, 
Fiat 128 familiare, 131 S Mira- 
fiori, Fiat nuova 500, 132 GLS 
2000 gas, Alfetta 1.8, 2000, Al- 
fasud super:5m, Giulia nuova 
super 1.3, GT Junior 1.3, PER- 
MUTE RATEAZIONI SENZA 
CAMBIALI 36 MESI. 4362Q 
BMW 520ì totalmente revisiona- 
to prezzo interessante anche 
dilazionando. Autosalone Ca- 
tullo via F. Severo 34, Tel. 
568331. 3/4Q 
CONCESSIONARIA Lancia Au- 
tobianchi via Flavia 55, tel. 
820214: Fulvia.coupé 3 74, 76; 
Beta berlina 1600 77, 2000 76, 
HPE 160075, 77, 2000 76, Gam- 
ma 2000 berlina 77, Lancia 
2000 gas. 4280 Q 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
PROVVEDITORATO REGIONALE 
ALLE OPERE PUBBLICHE 
per il Friuli-Venezia Giulia 
TRIESTE Via del Teatro Romano n. 17 


AVVISO "DI GARA 


Si avverte che verrà indetta pres- 
so questo Provveditorato una licita- 
\ Apa privata per l'appalto dei lavori 

i 


— STRAORDINARIA MANUTEN- 
ZIONE NEL PALAZZO DEGLI UF- 
FICI FINANZIARI IN LARGO PAN- 
FILI - TRIESTE 

Importo a base d'appalto: 

Lire 228.970.800 
L'aggiudicazione avverrà con le 
modalità prescritte dall'art. 1 lettera 

SUOI ‘art. 4 della Legge 23.2.1973, n. 


E‘ richiesta l'iscrizione nell'Albo 
Nazionale dei Costruttori nella cate- 
goria Il per importi da Lire 200 
milioni e superiori. 

La domanda per ottenere l'invito, 
in bollo, dovrà pervenire a questo 
Istituto entro quindici giorni dalla 
data di pubblicazione del presente 
avviso, 

Sulla busta contenente la doman- 
da dovrà essere apposto l'oggetto 
della gara. 

Sì avverte che Ja domanda per 
ottenere l'invito non vincola in alcun 
modo questo Istituto. 


CONCESSIONARIA Lancia Au- 
tobianchi via, Flavia 55, tel. 
820214; A 112.E 77, 78, Abarth 
"7, 78, Abarth 56m 1979. Fiat 
127 3 porte CL 78, 128 berlina, 
coupé, 124 ST 72, 131 Supermi- 
rafiori 1300 78, 132 1600, 2000 
"78,125 S gas, Alfetta 1600, 1800 
"7, 18, A.R. GT Junior, Ford 
Escort, Taunus, SW, Granada, 
R5 TL 78, Simca 1307, Citroen 
GS club, Dyane 6, D super, 
Mercedes 280 E 1979 condizio- 
natore. ._4280Q 

FIAT 128 panorama uniproprie- 
tario perfetta. Autosalone Ca- 
tullo via F. Severo 34. Tel, 
568331. 3/4Q 

FIAT 128 coupé 1973 buone con- 
dizioni riverniciato. Anche ra- 
teizzando' vende Autosalone 
Catullo via F. Severo 34. Tel, 
568331. x 3/4Q 

FIAT 132 1800 ottima traino 
perfette condizioni. Autosalo- 
ne Catullo via F. Severo 34, 
Tel. 568331. 3/4Q 

FILOTECNICA Giuliana con- 
cessionaria Volvo-Innocenti 
via Fabio Severo 46, tel, 
569121: Autoccasioni: Inno- 
centi Mille, De Tomaso, 90 SL, 
90 N, Mini 1001, Renault R5 
TS, R6.L (850 cc), Citroen Dya- 
ne, Opel Kadett 4 porte 1978. 

FILOTECNICA Giuliana con- 
cessionaria. Volvo Innocenti 
via F. Severo 46, tel. 569122: 
autoccasioni: BMW 520 74, 
528 76, Alfa Romeo Alfetta 
1974, Lancia Beta 2000,77, Fiat 
131 Super diesel 1979. 4356Q 

FORD Transit diesel finestrato, 
semiadattato camper, perfette 
condizioni vendo, possibilità 
permute, facilitazioni. Strada 
di Fiume, 19, Autoagenzia. 

LADA Niva 4x4, il prestigioso 
fuoristrada, in arrivo altro pic- 
colo contingente, prenotatela 
per tempo, Vendita assistenza 
ricamb: ALI Fiegl 
strada di Fiume, 19. 1682 Q 

MERCEDES 280 77, 250 SE 71 
Rover 3500 tutti gli optional 
8, BMW 3,0 1972, CSI 2000, 
Alfetta GTV 1600 aria condi- 
zionata 1979, Alfa 2000, 1750, 
1600, 1300, Duetto 1750, Fiat 
125 gommone 72, 125 special, 
128 '78, 76,173, 71, 128 coupé 72, 
‘73,124 familiare, 124 coupé 72, 
850, 500, R5 75, Opel Commo- 
dore coupé 1900 gas, Opel City 
3 porte 79, Peugeot 504 74, 104 
quattro porte 77, A 112 Ele- 
gant 74; Simca 1100 cinque 
porte 77, 73, 100, Ford. Mu- 
PERI Volkswagen Porsche 
2000 iniezione 74, Dino coupé, 
Mini 1001, Grand Prix abarth 
scorpione 1300, da restaurare 
parzialmente, Triumph Spitfi- 
re, Flavia cabriolet, Giulietta 
sprint, furgoni 850 T 71,73, 75, 
Ford Transit 15 posti 75, Tel. 
231193. T.A.305Q 

OCCASIONE 124 S 1970 perfet- 
ta, officina Escort S, France- 
sco, Tel. 761227. 4358 Q 

OCCASIONI Mini 90, 128, 128 
3p,,124, 125, Lancia Beta 1300, 
1800 coupé, Alfa 2000, NSU 
Prinz, Lada 1300, Lada Niva, 
Polonez 1500, Audi 100, A 111. 
Permute facilitazioni. Strada 
di Fiume 19. 1682 Q 

PRESSO Concessionaria BMW 
5201 76, 520.6c 78, km 30.000, 
316 77, 320 #77, Opel Ascona 
1200. 78, Simca 1307 "76, Fiat 
132 79, R-18 GTS.79, Ford 
‘Taunus 2000 74, unici proprie- 
tari visibili via S. Francesco 
60. Tel. 771222. 4266 Q 

SUZUKI 380, Benelli 500 vendo 
dilazioni, Strada di Fiume 19. 
Autosalone. 1682Q 

VENDESI Honda 400 N' tel. 
271268 ore 20-21. 4357Q 

VENDO Mini Cooper 1300 anno 
1975 accessoriata perfetta tel. 
823822. 3835. 


VENDO Alfetta 1800 avorio km 
53.000 maggio 76 5.900.000 per- 
fetta unico proprietario, tele- 
fonare ore pasti Monfalcone 
40869. 359Q 

VENDO 124 anno 1971 tel. 
7150112. 4360 Q 


127 1972 Giannini N.P.S. vende- 
sì, Tel. 820221 mattino.  7/3Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


A.A.G., VUOI CEDERE la tua 
ATTIVITA’ Noi ti aiutiamo. 
ADRIA, Mazzini 30, #el. Gba 


A.G. ABBIGLIAMENTO Tab. 
IX genere bambino, Posizione 
validissima. Senza merce, Ce- 
desi prezzo interessante. 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 

1348 R 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Monfalcone e din- 
torni attività commerciali: 
drogheria, abbigliamento, 
bar-ristorante, pastificio, puli- 
tura a secco. 41807. 353R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire. 400 per parola 


A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende BARRIERA oc- 
cupati mq 100-120, 3-4 stanze 
servizi. Prezzi convenientissi- 
mi. Tel. 69349. 

A.A.A, CANARUTTO IMMOBI. 
LIARE vende occupati via 
Denza 3 stanze, servizi, canti- 
na. Via Colonna primo, secon- 
do piano, 3-4 stanze, servizi. 
Tel, 69349. 40475 

A.A.A, CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende ORIANI stabile 
da restaurare, progetto appro- 
vato, due piani abitazione, ne- 
gozi, libero. Tel. 69349. 40475 


Tranquillità. 


Verde. 

Panorama. 

Riscaldamento autonomo. 

Ottima izolazioné termica. 
Rifiniture di classe. 

Prezzo “bloccato grazie allo sta 
to d'avanzamento del lavori. 
Tutto cio lo ha realizzato la 


con il 


Informazioni presso: Seti Spia, 


via Udine.Il - Trieste , tel. 4188-41 
Orario: 8-12 ..I5-19,/abato escluso. 


A.C. SETTEFONTANE casetta 
da restaurare vendesi. Immo- 
biliare Triestina, XXX Otto- 
bre 4, tel. 62636, 3988 S 

A.C. FORTUNIO Petronio ven- 
donsi ultimi appartamenti oc- 
cupati 1-2 stanze, cucina, ba- 
Fio, WE, Poggio Immobiliare 

iestin: DERENTE COL- 
LEGIO MEDIATORI DI 
TRIESTE. Via XXX Ottobre 
4, tel, 02636. 3988 S 

ACIT - Tel. 68810. Vende ristrut- 
turato ampia stanza cucina 
doccia. VIA COLOGNA. 
17.500.000, libero. 4025 S 

ACIT - Tel. 68810. FABIO SE- 
VERO, vendesi due stanze cu- 
cina bagno poggiolo riscalda- 
mento. Prontaentrata. 4025S 

ACIT - VIA VECELLIO, ven- 
donsi occupati 2:stanze cucina 
We, 7.500.000. 40258 

ACQUISTASI contanti appar- 
tamento libero ii propria 
clientela, pregasi telefonare 
68723. Amministrazione Sta- 
bili. 4307 S 


ACQUISTO appartamento con- 
fortevole luminoso zona semi- 
centrale libero breve tempo. 
Tel. 569322 mattino entro le 
8.30, 12/48 

ACQUISTO appartamentino- 
mansarda, liberi, anche da re- 
‘staurare, T'elefonare 54519, po- 
meriggio. 11948 

APPARTAMENTI moderni, va- 
Tie grandezze, diverse zone 
‘vendonsi liberi, Telefonare ore 
ufficio 68848. 43078 

APPARTAMENTI ville mansar- 
de zone periferiche e panora- 
miche liberi occupati vendon- 
si. Per informazioni Agenzia 
Attimm, tel. 64216. 627S 

APPARTAMENTO libero mo- 
derno camera cucina servizi. 
Altro cucina camera soggior- 
no servizi vendonsi. Tel, te 

Ss 


Lunedì, 13 aprile 1981 


APPARTAMENTO Diaz, palaz- 
zo recente 120 mq, 2 camere 
salone, cucina, doppi servizi, 
poggiolo, ripostiglio, V piano, 
riscaldamento, ascensore, por- 
tineria, 105.000.000 vendesi. 
Tel. 631792. 4139S 

APPARTAMENTO occupato 
zona Viale XX Settembre- 
Brunner 90 mq 2 camere sog- 
giorno cucina bagno we sepa- 
rato riscaldamento, IV piano, 
senza ascensore, vendesi 
18.500.000. Tel. 631792, Immo- 
biliare Bonzanini, 4139S 

APPARTAMENTO libero 4 
stanze cucina 3 servizi riscal- 
damento metano vendesi L. 
53.000.000. Tel. 68848. 43075 

CERCASI terreno. costruibile 
anche piccolo, trattativa di- 
retta mattino, Tel. 64216. 

1627 S 

CERCO pagamento contanti 
appartamento centrale 75 mq 
I piano max II, ascensore, 
inintermediari. Tel. 421973, 
pomeriggio. 38665 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
MONOVANO nuovo via Istria 

mq 30 ammobiliato, 

24.000.000. S. Lazzaro, 10. Tel. 

61712. 16468 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona D’ALVIANO, vista mare, 
stanza, soggiorno, cucinino, 
bagno, 2 poggioli, riscalda- 
mento, ascensore, 37.000.000. 
S.Lazzaro 10, tel. 61712. 1646 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona IPPODROMO, 2 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, pog- 

olo, centralnafta, ascensore. 
. Lazzaro 10, tel. 61712. 16465 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
A. EMO 3 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, autoriscalda- 
mento vende 45.000.000. Uffi- 
cio via S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1646 S 

IMPRESA vende pied-à-terre, 
via Vergerio 7, libero, in stabi- 
le recentissimo. Tel. 767022, 
ore 9-12. 15948 

MANSARDA panoramicissima 
salone 3 stanze cucina, doppi 
servizi, ampi terrazzi, box ven- 
de Studio G 3. Tel, 60457. GÉ 


405. 
MONFALCONE AGENZIA ‘AL- 
FA vende villa nuova semi- 
centrale, Libera. 41807. 353 S 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel, 41569 propone 
eriferia 2 letto da 32.000.000 
in poi. Mutuo agevolato al 6% 
già concesso, _ 3408 
MONFALCONE zona artigiana- 
le vendesi terreno 4500 ma 
edificabile capannone con al- 
loggio. Tel. 040-208251. 3458 
MUGGIA CENTRO VENDO 
LOCALE MODERNO 700 ME- 
TRI SUPERFICIE, EVEN. 
TUALE COMBINAZIONE 
PERMUTA. TELEFONARE 
273559. 4362 S 
PRIVATO acquista apparta- 
mento 90-120 mq panoramicis- 
simo libero subito. Tel. 771837, 
‘ore negozio, 12/48 
PRIVATO acquista contanti da 
E appartamento libero 
istiana-Duino, soggiorno due 
letto FIDORUgLO cucina servizi, 
possibilmente riscaldamento 
garage o posto macchina. 
(crivere a Publikompass, cas- 
setta 24M, 34100 Trieste. 308 
PRIVATO compera apparta- 
mento, salone 3-4 stanze cuci- 
na servizi, possibilmente con 
vista mare, Telefonare 768744. 
1646 S 
RONCHI zona artigianale ven- 
desi terreno 5600 mq con pos- 
sibilità frazionamento a metà. 
Telefonare (040) 208251, 3455 
SALITA DI ZUGNANO. 15/1 
APPARTAMENTI PRON- 
TINGRESSO. 1-2 stanze sa- 
loncino bagno terrazza ascen- 
sore centralnafta cantine po- 
sti autocoperti. MUTUO 50% 
VENTENNALE GIÀ CON- 
CESSO. Senza provvigione. 
VISITE SUL POSTO FERIA- 
LI, anche SABATO e DOME- 
NICA ore 10.30-13. Informazio- 
ni ESPERIA, tel. 750777. 
1512 S 
SANTA CROCE terreno 6000 
mq con casa in costruzione. 
Telefonare 208251. 3455 
STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
'TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO. Secondo lotto splen- 
dida vista parco, rifiniture ac- 
curate appartamenti varie di- 
mensioni, portici mansarde e 
ardini privati. Tel. 69131 - 
0251. 16368 
TERRENO Contovello costrui- 
bile 1150 mq, 42.000 al mq, 
vista meravigliosa vendo. Tel. 
631793. 4355 S 
TERRENO vista mare 3000 mq, 
fondazioni e progetto appro- 
vato villa bifamiliare, vendesi 
Muggia, L. 80.000.000. Tel. 
68848, ore ufficio. . 13/48 
VENDO casa prefabbricata in 
legno smontabile, mq 90. Tel. 
(0481) 60745. 305 S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero, piazza 
Garibaldi, 3 stanze stanzino 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo. Gallina 4, Telefono 
130344, 14815 
VESTA IMMOBILIARE VEN- 
DE APPARTAMENTO LIBE- 
RO San Vito, ammezzato, 
stanza stanzetta soggiorno cu- 
cina bagno, riscaldamento au- 
tonomo. Gallina 4. Telefono 
344, 14815 
VESTA IMMOBILIARE vende 
prontingresso strada di Fiume 
con mutuo approvato, 2 stan- 
ze ampio salone cucina doppi 
servizi poggiolo ripostiglio, TÌ 
scaldamento ascensore. Galli. 
na 4, Telefono 730344,  1481S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti in costruzione 
Loro luglio 1981, zona Servo- 
la, 2 stanze salone cucina dop- 
pi servizi poggiolo ripostiglio, 
riscaldamento ascensore. Gal- 
lina 4. Telefono 730344. 14815 
VIA PETRARCA 3. Vendonsi 
appartamenti occupati, due 
stanze cucina, 12.000.000. 3 
stanze cucina, 21.000.000. Pos- 
sibilità mutui, VISITE 
FERIALI 15-16. Tel. 68677. 
4026 S 
VIA GUERRAZZI 2. Vendonsi 
occupati, 2 stanze cucina ser- 
vizi, 17.000.000. 3 stanze cuci- 
na servizi, 19.000.000, VISITE 
FERIALI 16-17. Tel.68677. 
4026 S_ 
VIA KANDLER 9. Vendonsi 0c- 
cupati, stanza cucina we, 
15.500.000. 2 starize cucina we, 
18.000.000. 3 stanze cucina we, 
25.000.000. VISITE FERIALI 
11-12. Tel. 68677. 40268 


ANIMALI 
Ww Lire 400 per parola 


ALLEVAMENTO dispone cuc- 
cioli, cuccioloni, adulti adde- 
strati, pastori tedeschi è bar- 
boncini nani bianchi e albicoc- 
ca. Addestramento e pensio- 
ne. Tel. 829128: 4118W 

VENDO cavalli Maremmana 4 
anni e mezzosangue 10 mesi. 
Tel. (040) 60745. 305W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z Lire 400 per parola 


SE vi chiedete quali sono le 
‘migliori marche: per qualità 
VS Caravan, per il prezzo 
Burstner Caravan. Le trovi 
dalla concessionaria Stefanut. 
ti a Sagrado. Per informazioni 
a preventivi telefonate allo 
(0481) 99360. 1412 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO: 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. : 
CATANIA - SIRACUSA - PALER: 
MO - MILANO - TORINO - GE 
NOVA - VENTIMIGLIA 
PARTENZE 
4,25 D Venezia S.L. 
5.50 R_ Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 
6.00. R_ Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* | 
6.22 R. Portogruaro (1) (2) 
6.42 D Venezia S.L. - Roma - Torl. 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro? 
ma (3); l e Il cl. Zagabriax 
Venezia S.L. - Budapest © 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo: 
venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (lune: 
dì, giovedì e sabato 5.67 
27.9) 
8.02 Ex Venezia S.L. 
8.50 R Venezia S.L. - Roma (*) 
8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 
L. Portogruaro 
Ex Venezia S.L. - Bologna C.- 
Firenze S.M.N. - Roma Ter: 
mini - Napoli C.F.- Catania: 
Siracusa - Palermo - Reggio? 
Ca (cuccette l e Il cl Palermo! 
- Catania - Reggio C.) 
D Venezia S,L. - Milano - To} 
rino i 
L. Portogruaro A 
Ex Venezia S.L, ] 
RV. Mestre (senza ferme e 
I 


10.14 
12.35 


13.23 


13.40 

14.30 

17.12 
intermedie) - Milano - Ge: 
nova Brignole (*) 

D Venezia S.L. - Bologna 
Bari - Lecce (WLA e cuccet: 
te Il cl, Trieste - Lecce) 

L Venezia S.L. 

L Portogruaro 

Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb: 

- Domodossola - Parigi: 

(cuccette | e Il cl, Trieste > 

Parigi; WLAB Venezia - Pa: 

rigi; cuccette Il cl, Belgradof 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 

Venezia - Parigi) 

L Portogruaro 

D Venezia SL. | 

D. Venezia S.L. - Milano - Tori. 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette 1 e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette le Il cl. Trieste - 
Genova) 


17,18 È 
17,35 


18,05 
19.08 


19,23 
20,28 
22.10 


22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma! 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) i 

ARRIVI 

2,17 D. Venezia S.L. 

6.12 L Portogruaro (2) 

7,10 L_ Portogruaro 

7,26 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette Il cl. e 
WLAB Genova - Trieste; 
cuccette | e Il cl. Torino - 
Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestra 


(WLA 6 cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) i 
9.30 D Venezia S.L. 

10.01 Ex Simplon Express - Parigi + 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette I e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl, Parigi | 
- Zagabria e Parigi - Bel: 
grado) 

Ex Lecce - Bari - Bologna © 
Venezia S.L. (WLA e cuccet 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

Ex Ginevra - Zurigo - Domo 
dossola - Mi fi 
Mestre [c 
sabato 28.6-2.8) - (cuccette 
Il cl. Ginevra - Trieste) 

D. Venezia S.L. | 

D Milano È. - Venezia S.L. 

D Venezia S.L, 

Ex Palermo - Siracusa - Cata: 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze 0. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il cl, Reg: 
gio Cal, - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste), 

Venezia — 


10.25 


10,40 


13.05 
14.27 
15.22 
17.05 


17.52 D Torino - Milano - 
S.L. 
Firenze - Bologna - Venezia. 
CH 
D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica. 5,6 
28.9 cuccette Il cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopjé; — 
Venezia - Belgrado e Vene: 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5.6-28,9) 
19.20 L Portogruaro 
20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 
20.49 R_ Roma - V. Mestre (*) E 
21.20 R Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 
23.13 L Venezia S.L, 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7.6 
27.9) 


(*) Solo | cl, e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave | 
dal 2 al 14.6,, dal 15.9 al 23.12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30,5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (1,6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e venerdì (dal 25.9) 


18,42 R 


19.10 


(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9) e nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 
5.20 L Udine 
6.10 D Udine - Tarvisio 
6.16 L_ Udine 
7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (solo 1,6-27.9) 
9,52 L Udine 
12.22 D Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
14.00 D Udine 
14.35 L_ Udine 
16.55 L Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia (1) 
18.00 L Udine 
19.18 D Udine 
20.02 L Udine — 
20.42 D Italien Osterreich Express © 
Udine - Tarvisio - Vienna © 
Monaco (cuccette | e Il cl: 
Trieste - Vienna) 
23.00 L_ Udine 
ARRIVI 
0.56 L Udine 
6.35 L_ Udine (1) 
7:18 L Udine 
7.57 D Venezia - Udine (1) 
8.46 L Udine 
9.00 D Osterreich Italien Express 7 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl 
Vienna - Trieste) (2) 
10.10 D Udine 5 
11,44 L_ Udine 
11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi: 
so - Udine 
14.20 D. Udine 
15.15 L Udine 
16.43 D Udine 
18.03 L Udine 
19.30 L Udine > 
19,55 Ex Tarvisio - Udine 
20.54 L Udine 
22.30 L Udine 
22.50 D Monaco - (solo 1.6:27.9) 
Vienna - Tarvisio - Udin® 


(1) Soppresso nei giorni festivi. 


